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«Non possiamo batterci contro la 
lapidazione in Nigeria e non riconoscere 
quello stesso disprezzo mortifero della vita 
femminile - quella lapidazione sessuale - 


quando opera sotto casa nostra, alla 
fermata dell’autobus, in una sia pur 
complessivamente malandata stazione 
ferroviaria. Non è, questo atteggiamento, 


una forma di colonialismo morale? Non è un 
danno grave agli immigrati non stupratori, 
non violenti, alla loro vera lapidazione? 

Elisabetta Rasy, 
Corriera della Sera, 30 agosto 


Il mondo dice: è il momento dell’Italia 


Il New York Times mette in risalto il «ruolo centrale» avuto da Roma per sbloccare 
le esitazioni dell’Ue sulla Forza Onu. Le Monde sottolinea la determinazione mostrata 
dalla diplomazia italiana. Per The Guardian è di Prodi il merito di una «nuova fiducia» 


P’Alema _ 

«Se la Siria arma Hezbollah 
non resteremo a guardare» 



Usa-ltalia 

L’America 

CAMBIA IDEA 

SlEGMUND GlNZBERG 

F in imbarazzante. Era da mol¬ 
to tempo, forse dai tempi di 
Cavour e di Garibaldi, che la politi¬ 
ca estera dell'Italia non veniva elo¬ 
giata coi toni usati l'altro giorno 
dal New York Times. «Kofi Annan 
ha ringraziato l'Italia. Ma lo ha fat¬ 
to anche George W. Bush...», è il 
modo in cui esordisce l'articolo. 
Ed è già presentata come una noti¬ 
zia clamorosa, perché non succe¬ 
deva da anni, al punto da suonare 
ormai come una contraddizione 
in termini. Altra novità che fa scal¬ 
pore: «Usa e Israele sostengono en¬ 
trambi la missione in Libano...», 
che pure era stata sollecitata dal Li¬ 
bano e non ha un veto nemmeno 
da parte di Hezbollah. 

segue a pagina 27 


ITALIA IN PRIMO PIANO sulla 
scena intemazionale. È il giudi¬ 
zio dei due principali quotidiani 
mondiali: New York Times e In¬ 
ternational Herald Tribune.«Il 
governo di centro-sinistra da 
una parte sta riportando l'Italia 
nel campo europeo, dall'altra 
preme per un'Europa più unita 
in grado di fare da contrappeso 
all'America», scrive ad esempio, 
Ian Fisher sul New York Times. 

Bertinetto, 
De Giovannangeli, Marolo 
e Rezzo alle pagine 2-3-4-5 


_ Palestina _ 

Allarme di Annan 

Così Gaza 

STA MORENDO 
DI FAME 

a pagina 5 


La comunità intemazionale non 
accetterà che Damasco rifornisca 
di armi gli Hezbollah. Massimo 
D'Alema lancia un forte monito 


alla Siria, avvertendo che la forza 
Unifil «non starà a guardare» se 
da lì arrivassero armi pesanti. 

De Giovannangeli a pagina 4 


Conflitto d’interessi, destra furiosa 

Il governo ha pronta la nuova legge. Gentiioni: «A settembre riscriverò la Gasparri» 


Staino 



Cht FARA LA 

juvetws cowm- 
MTAAtimm 
ih seme? 


QUeLLO Che FANNO 
TUTTI I PeCLASSATI: 
oh vulcano e Turre 
Lesele ihP iscorecA. 


■ È bastato che Prodi dicesse 
che la nuova legge sul conflitto 
d'interessi sarebbe stata fatta per 
far saltare i nervi alla destra: ven¬ 
detta, stalinismo e chi più ne ha 
più ne metta, parola di Bonaiuti e 
di tutti gli uomini di Forza Italia. 
Davanti a questa reazione il go¬ 
verno si prepara a varare la nuova 

L’intervento 


legge (la bozza è già sul tavolo di 
Prodi) che verrà integrata a quella 
lanciata dall'Unione in Parlamen¬ 
to. E a Telese il ministro Gentiio¬ 
ni annuncia: «A settembre cam¬ 
bierò la legge sulla tv». Le modifi¬ 
che riguarderanno i tetti pubblici- 
tari e l'assetto della Rai. 

alle pagine 6 e 8 


Rai, Libano o servizio pubblico? 

Carlo Rognoni 


en tornato in Vietnam»: 
W^Pcosì il consigliere di am¬ 
ministrazione Angelo Maria Pe- 
troni ha dato poche settimane fa 
il suo benvenuto al nuovo diret¬ 
tore generale Claudio Cappon. 
Era una risposta al «ben arrivato 
in Vietnam» con il quale lo stes¬ 


so Cappon aveva accolto il consi¬ 
gliere Petroni alcuni anni prima. 
Oggi, se serve un paragone belli¬ 
co meglio il Libano del Vietnam. 
Sentite che cosa ha detto Roma¬ 
no Prodi fra l'ironico e il dram¬ 
matico... 

segue a pagina 27 



IL MINISTRO BARBARA POLLASTRINI 

«Inasprire le pene per chi 
fa violenza sulle donne» 

POLLASTRINI E MORATTI sono d’accordo: è ora di cam¬ 
biare la legge contro la violenza sessuale. Oggi il mini¬ 
stro per le Pari opportunità presenterà la sua proposta: 
innalzare la pena minima e niente attenuanti. Comune di 
Milano e ministero parte civile contro gli stupri. 
_Tarquini e Franchi a pagina 10 


Commenti 


Finanziaria _ 

L’ETERNO 

RITORNO 

di Monti 

Oreste Pivetta 

IMI onti. Chi?». La doman¬ 
divi da fu del solito Caldero- 
li, allora ministro, quando le ac¬ 
que nel centrodestra s'erano fat¬ 
te agitate per colpa delle dimissio¬ 
ni di Tremonti, l'uomo dell'asse 
e delle gite in bicicletta. Mario 
Monti si trovò invischiato, forse 
non troppo suo malgrado, nelle 
reti delle candidature. Non ne 
scrissero solo i 
giornali. L'im¬ 
peccabile pro¬ 
fessore si ridus¬ 
se persino a un 
colloquio se- 
minottumo 
con Berlusco¬ 
ni. A casa pro¬ 
pria. Riuscì a fuggire la tentazio¬ 
ne di Arcore. Ma è ovvio che con 
quell'aria di serio uomo di studi 
non poteva piacere alla Lega e 
probabilmente neppure a Berlu¬ 
sconi, che avrebbe fatto fatica a 
spararle grosse in fatto di nume¬ 
ri, tenendosi accanto il commis¬ 
sario, venerato dal fronte unito 
del moderatismo-rigorismo, 
uno stato dell'animo più che 
una scelta politica. Altra pasta ri¬ 
spetto al Tremonti, che nel teatri¬ 
no si muoveva con agio. 

segue a pagina 27 

Finanziaria _ 

Investire, 
non Spalmare 

Laura Pennacchi 

P er l'appuntamento della 
prossima Finanziaria non si 
tratta di scegliere, tra «tagliare» e 
«riformare», il male minore del 
tirare a campare, ma di puntare 
al bene maggiore di un più ricco 
impianto analitico e concettua¬ 
le, gravitante sulla qualità del¬ 
l'aggiustamento non meno che 
sulla quantità. 

Questo è il tentativo in cui è im¬ 
pegnato il governo Prodi e che 
ha una tappa importante nel 
Consiglio dei ministri di oggi in 
cui, dopo l'annunzio che la ma¬ 
novra di finanza pubblica verrà 
ridotta a 30 miliardi dai 35 pre¬ 
ventivati nel Dpef, inizia la di¬ 
scussione sulle «linee guida» del¬ 
la Finanziaria per il 2007, impor¬ 
tante quanto, e forse più, della ri¬ 
flessione sulle singole misure e 
sulla scansione temporale. 

segue a pagina 27 




Dai forza alle tue idee. 
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via Palermo, 12-00184 Roma 



Venezia: Croff, Cacciari e la Dalia nera 


■ Un noir sul lato oscuro di Hol¬ 
lywood, The Black Dahlia di Brian 
De Palma, ha aperto ieri la 63esi- 
ma Mostra di Venezia. È la storia 
su un omicidio realmente avvenu¬ 
to raccontata con nostalgia dei 
classici e con Scarlett Johansson 
che ha illuminato la giornata ma 
che, per l'acconciatura dei capelli, 
ha fatto ritardare il cast del film al¬ 
la garbata e misurata cerimonia 
d'apertura. Intanto il presidente 
Croff incalza il sindaco Cacciari: 
«Interpreti i suoi moli a sostegno 
della Biennale». Ma non si vive di 
solo cinema: contro la chiusura 
del Petrolchimico di Marghera gli 
operai salgono sulla passerella e 
Gii Rossellini, figlio del regista Ro¬ 
berto, invita i disabili come lui a 
scendere in piazza in un'Italia «in¬ 
sensibile». Crespi, Gallozzi e Jop 
alle pagine 18-19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Rai, il Cavallo di frisia 


DICE BENE Alessandro Curzi: la Rai è più brutta che mai, anzi 
più brutta di sempre. Nessun riguardo per il pubblico cui dovreb¬ 
be rendere servizio e con Mediaset una strenua concorrenza a 
chi fa peggio. Il tutto come diretta conseguenza del quinquennio 
berlusconiano e come effetto del peggior ministro della storia re¬ 
pubblicana: Maurizio Gasparri. Uno che si è appiccicato a Berlu¬ 
sconi come una cozza al suo scoglio e che ha provocato una ta¬ 
le devastazione (perfino morale) nella tv di Stato datar vergogna- 
re di fronte al Paese il suo stesso partito (e non è una cosa faci¬ 
le!). Oggi la situazione dell'azienda è ancora quella imposta dagli 
uomini della Casa di sua proprietà e cambiarla, benché sia indi¬ 
spensabile, espone il governo all'accusa di voler fare l'ennesima 
lottizzazione. Tant'è vero che Prodi, in uno dei suoi rari momenti 
di ironia, ha detto che la missione in Libano è una passeggiata in 
confronto alle nomine Rai. Infatti, mentre quella in Libano è una 
missione di pace, quella in Rai è una guerra. 
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LE MONDE 



«La diplomazia italiana 
ha mobilitato l’Onu» 


PARIGI «Senza l'atteggiamento deter¬ 
minato della diplomazia italiana, con¬ 
siderando il momento di grande scet¬ 
ticismo della comunità internaziona¬ 
le, non è affatto certo che le forze del- 
LUnifil si sarebbero mobilitate così in 
fretta». Con queste parole, il giornale 


francese Le Monde ha commentato 
ieri il molo decisivo rivestito dall'Ita- 
lia nella gestione della crisi libanese. 
«I primi cento giorni del governo Pro¬ 
di - continua Le Monde - hanno se¬ 
gnato senza ambiguità la volontà di 
Roma di ritornare sulla scena europea 
con un molo maggiore. Prodi e il suo 
ministro degli Esteri Massimo D'Ale- 
ma sono riusciti a riportare Lltalia in 
Europa, senza per questo rompere 
con la politica tradizionalmente at¬ 
lantica del loro paese». 



WALL STREET JOURNAL 

D’Alema: «La Palestina 
rimane un nodo cruciale» 

WASHINGTON In un articolo pubbli¬ 
cato sul Wall Street Journal - all'indo- 
mani dell'approvazione da parte del 
consiglio dei ministri dell'intervento 
italiano in Libano - Massimo D'Ale- 
ma ha sottolineato come la questione 
palestinese sia uno dei nodi cmciali 


per tentare di pacificare il Medio 
Oriente. «L'agenda nazionalista pale¬ 
stinese è stata sequestrata dal terrori¬ 
smo fondamentalista, e indirettamen¬ 
te continua ad alimentarlo. Dopo ol¬ 
tre tre anni in Iraq - scrive il ministro 
degli Esteri - dobbiamo riconoscere 
che Gemsalemme non può essere rag¬ 
giunta via Baghdad». Poi, sulla missio¬ 
ne Unifil: «Una guerra di 33 giorni ha 
lasciato il Libano senza nessun vinci¬ 
tore. Forse questa tragedia può essere 
trasformata in un'opportunità». 


New Yoric Times: 



L’autorevole quotidiano Usa: 
Roma ha avuto un «ruolo cen¬ 
trale» per sbloccare le esita¬ 
zioni dell’Ue sulla Forza Onu 

■ di Roberto Rezzo / New York 


UNA SVOLTA IN POLITICA ESTERA fa 

guadagnare all'Italia un posto di primo piano 
sulla scena internazionale. Questo in sintesi il 
giudizio unanime espresso negli articoli com- 


sultati secondo l'analisi che l'In- 
temational Herald Tribune pub¬ 
blica in prima pagina a firma di 
Roger Cohen: «Il molo centrale 
dell'Italia nella formazione di un 
contingente di pace allargato sot¬ 
to la bandiera dell'Onu per il Sud 
del Libano fa parte di un ampio 
disegno diplomatico con poten¬ 
ziali implicazioni di vasto respi¬ 
ro. Facendo pressione per l'invio 
del contingente, deciso dalla riso¬ 
luzione 1701 del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu, l'Italia ha con¬ 
tribuito a superare le esitazioni 
della Francia. Ancora più impor¬ 
tante, ha coinvolto l'Europa nel¬ 
la richiesta di pace e sicurezza per 
il Medio Oriente alla pari degli 
gli Stati Uniti. Per la prima volta 


dall'invasione dell'Iraq guidata 
dagli Usa nel 2003, americani ed 
europei si troveranno in terreno 
militare a poche centinaia di chi¬ 
lometri gli uni dagli altri impe¬ 
gnati in missioni diverse ma sem¬ 
pre in Medio Oriente. Questo po¬ 
trà soltanto aiutare le due spon¬ 
de dell'Atlantico a guardarsi ne¬ 
gli occhi. Naturalmente la mis¬ 
sione in Libano è diversa da quel¬ 
la in Iraq, innanzi tutto per il fat¬ 
to che la prima ha l'approvazio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
mentre la seconda è generalmen¬ 
te vista come un atto di arrogan¬ 
za e un'avventura del presidente 
Bush». 

E proprio il fatto che in Iraq con¬ 
tinui la violenza -secondo il New 


York Times- ha dato a Prodi «la li¬ 
bertà di prendere distanze da 
Washington senza apparente¬ 
mente pagare un prezzo né con 
gli elettori né con l'amministra- 
zione Bush. Al momento, sotto 
la luce del successo per la forma¬ 
zione del contingente di pace in 
Libano, i leader italiani, gli esper¬ 
ti di politica e persino i diploma¬ 
tici americani parlano del nuovo 
efficace multilateralismo che 
l'Italia sta sperimentando». Il mi¬ 
nistro degli Esteri D'Alema «si è 
preso la libertà di criticare la poli¬ 
tica estera americana coltivando 
al tempo stesso stretti rapporti 
con il segretario di Stato Condo- 
leezza Rice». E l'Intemational He¬ 
rald Tribune nota che la strategia 


di D'Alema per accentuare l'in¬ 
fluenza dell'Europa sui Paesi ara¬ 
bi per la prima volta non suona 
come un declinare di buone in¬ 
tenzioni destinate a restare lette¬ 
ra morta: «L'Italia è la grande po¬ 
tenza europea che ha sempre fat¬ 
to fatica a farsi accettare allo stes¬ 
so tavolo della Gran Bretagna, 
della Francia e della Germania. 
La sua bellezza ha sempre sedot¬ 
to, ma i suoi muscoli non hanno 
mai convinto. Le Fiat, la moda, il 
design e l'olio d'oliva non sono 
cose che uno stato serio produ¬ 
ce, almeno secondo un taciuto 
pregiudizio. L'Italia ha dovuto 
aspettare 13 anni per entrare nel 
gruppo delle superpotenze mon¬ 
diali nato nel 1973 con il G-5. Di 


recente è stata esclusa dalla 
troika di Inghilterra, Francia e 
Germania che ha guidato i nego¬ 
ziati sul programma nucleare 
dell'Iran». Le ragioni di questa 
condizione di subalternità ven¬ 
gono indicate nei mali cronici 
che hanno afflitto l'Italia dal do¬ 
poguerra: una girandola di cam¬ 
bi di governo, inefficienza croni¬ 
ca, dubbi sulla tenuta dell'econo¬ 
mia per il divario tra Nord e Sud, 
cormzione nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Adesso è il momen¬ 
to di un ripensamento: «Prodi fa¬ 
cendo un passo indietro dal giu¬ 
ramento di fedeltà di Berlusconi 
a Washington ha allineato e avvi¬ 
cinato gli interessi europei e ame¬ 
ricani». 


parsi ieri in contempo¬ 
ranea sui due princi¬ 
pali quotidiani mon¬ 
diali: New York Ti- 

mes e International Herald Tribu¬ 
ne. Tutto merito del molo svolto 
dal governo Prodi nella crisi in Li¬ 
bano. «Annan ha ringraziato 
l'Italia. Così ha fatto Bush. E mar¬ 
tedì -a bordo della nave che si ap¬ 
presta a trasportare 800 pacekee- 
per italiani in Libano, il più gran¬ 
de dispiego di tmppe straniere a 
oggi- il primo ministro Romano 
Prodi ha ben ragione d'essere or¬ 
goglioso per il molo chiave gioca¬ 
to dalla sua nazione nel superare 
le esitazioni dell'Europa a mette¬ 
re a rischio i suoi soldati in Me¬ 
dio Oriente», scrive Ian Fisher sul 
New York Times. «E i punti meri¬ 
tati per il coraggio di impegnare 
un totale di 3mila uomini in Li¬ 
bano -mentre la Francia ne ave¬ 
va offerti inizialmente appena 
200- sono l'occasione per la nuo¬ 
va leadership di segnare le distan¬ 
ze da Washington. Dopo cinque 
anni di rapporti insolitamente 
stretti tra Bush e l'ex primo mini¬ 
stro Berlusconi, il governo di cen¬ 
tro-sinistra da una parte sta ripor¬ 
tando l'Italia nel campo euro¬ 
peo, dall'altra preme per un'Euro¬ 
pa più unita in grado di fare da 
contrappeso all'America». 

Una scelta che ha finito per paga¬ 
re in termini di credibilità e di ri- 

«Prodi, facendo un 
passo indietro dal 
giuramento di fedeltà di 
Berlusconi a Bush, 
ha awicinato Usa e Ue» 



Una corvetta della Marina italiana in navigazione per il Libano Foto Ap 
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Kennedy scrive a Prodi: complimenti per la leadership 

WASHINGTON «Caro primo ministro Prodi, voglio porgerle 
le mie congratulazioni per il ruolo guida svolto dall'Italia nel¬ 
la questione del Libano». Inizia così la lettera inviata dal se¬ 
natore Edward M. Kennedy al presidente del consiglio ita¬ 
liano in relazione all'Impegno di Roma nella missione inter¬ 
nazionale nel Paese dei Cedri. «La sua decisione di contri¬ 
buire con uomini alla missione Onu è ben 
accetta - continua la lettera - so che i citta¬ 
dini statunitensi, come quelli libanesi, ap¬ 
prezzano la volontà dell'Italia di superare 
questo momento difficile». «Sono molto 
preoccupato per la situazione in Libano - 
conclude il senatore - tutti noi speriamo 
che gli sforzi italiani possano portare stabi¬ 
lità e pace nella regione». 



OPERAZIONE LEONTE 

Le nostre navi verso Tiro 
Beirut: Roma è un esempio 


■ / Roma 


Il gruppo navale italiano, parti¬ 
to martedì da Brindisi, si sta av¬ 
vicinando alle coste libanesi. 
La navigazione procede ad una 
velocità di «12-14 nodi» e l'arri¬ 
vo in prossimità del porto di Ti¬ 
ro è previsto per domani. Lo 
sbarco dei soldati potrebbe ini¬ 
ziare la sera stessa o sabato. Sarà 
il comandante della missione a 
decidere, dopo aver verificato 
la condizione sul terreno. Lo 
sbarco potrebbe anche svilup¬ 
parsi in due fasi: la prima con i 
mezzi anfibi, sulla spiaggia; la 
seconda in un secondo mo¬ 
mento, forse il giorno successi¬ 
vo, nel porto della città libane¬ 
se. 

Del gmppo navale, salutato 
martedì al largo delle coste pu¬ 
gliesi, dal premier Prodi e dal 
ministro della Difesa Parisi, fan¬ 
no parte la portaerei Garibaldi, 
la corvetta Fenice e le unità da 
sbarco San Giorgio, San Giusto 
e San Marco. A bordo ci sono 
2.153 militari: 1.350 costitui¬ 
scono gli equipaggi delle navi, 
mentre 803 sono quelli che 
scenderanno a terra. Il dispositi¬ 
vo, denominato Joint Amphi- 
bious Task Force Lebanon (Ja- 
tf-L) è comandato dall'ammira¬ 
glio di divisione Giuseppe De 
Giorgi, che è imbarcato sul Ga- 
ribaldi.A poche ore dall'arrivo 
della squadra navale italiana a 
largo di Tiro, molti quotidiani 
di Beimt hanno dedicato ieri i 
titoli d'apertura alla partenza 
del primo gmppo di soldati che 


l'Italia si è impegnata a inviare 
a sostegno deU'Unifìl, la forza 
Onu in Libano. «I primi ele¬ 
menti del contingente italiano 
dell'Unifil Plus sono attesi ve¬ 
nerdì a Tiro, a bordo di quattro 
navi da guerra guidate da una 
portaerei gigante, la Garibaldi» 
- ha scritto il quotidiano in lin¬ 
gua francese L'Orient-Le Jour, 
portavoce della comunità cri¬ 
stiana e solito riservare un oc¬ 
chio di riguardo alle iniziative 
di Parigi sullo scacchiere libane¬ 
se. «L'augurio è benvenuti» - ha 
proseguito il quotidiano. 

Per discutere degli attesi svilup¬ 
pi dopo lo sbarco dei primi sol¬ 
dati italiani a Tiro (85 chilome¬ 
tri a sud di Beimt) il premier Si- 
niora ha avuto ieri un lungo 
colloquio con il presidente del 
Parlamento e leader sciita Na- 
bih Beni, indicato da Hezbol- 
lah come suo negoziatore in 
eventuali trattative per il rila¬ 
scio dei due soldati israeliani 
catturati il 12 luglio. 

E proprio a Tiro, è atteso per og¬ 
gi un importante discorso di 
Beni, nel ventottesimo anniver¬ 
sario della misteriosa scompar¬ 
sa dell'imam Mussa Sadr, fonda¬ 
tore e leader spirituale del movi¬ 
mento sciita Amai, ora guidato 
dallo stesso presidente del Parla¬ 
mento libanese. Dell'imam Sa¬ 
dr si sono perse le tracce dal 31 
agosto 1978, dopo che si era re¬ 
cato in Libia, ma Tripoli ha so¬ 
stenuto che sarebbe ripartito al¬ 
la volta di Roma. 


L’opinione 


Bruno 

Marolo 


OLTREOCEANO Si sfatano i pregiudizi e una delle ragioni sta anche nel cambio di governo 

E la stampa americana finalmente scoprì l’Italia 


U n italiano ha scoperto l'America 
nel 1492. Dopo quasi sei secoli, la 
stampa americana scopre final¬ 
mente l'Italia. Un commento del 
New York Times riconosce che il governo 
di Romano Prodi, con il ruolo svolto nella 
formazione di una forza internazionale per 
il Libano, ha «segnato un punto per entra¬ 
re in serie A». 

L'opinione dell'articolista, Roger Cohen, è 
particolarmente interessante perché il mo¬ 
mento della pubblicazione coincide con 
una presa di posizione vecchia maniera del 
New Republic, il mensile che dà la linea 
agli intellettuali di sinistra americani. «Ec¬ 
co perchè - ha scritto il New Republic - l'Ita¬ 
lia non dovrebbe guidare la missione dell' 
Onu in Libano». Il giudizio negativo è giu¬ 


stificato con una vecchia barzelletta: «In 
paradiso, i poliziotti sono inglesi, i mecca¬ 
nici tedeschi, gli amanti francesi, i cuochi 
italiani, e tutto è organizzato dagli svizzeri. 
All'inferno, i poliziotti sono tedeschi, i cuo¬ 
chi inglesi, i meccanici francesi, gli amanti 
svizzeri, e tutto è organizzato dagli italia¬ 
ni». 

Cosa è successo? Il ritorno degli italiani in 
Libano ha sfatato i pregiudizi su di loro? Il 
cambiamento di governo ha restituito all' 
Italia il rispetto della stampa internaziona¬ 
le, che aveva perduto per colpa di Silvio 
Berlusconi e del suo conflitto di interesse? 
Queste ragioni sono plausibili ma non so¬ 
no le sole. La ritrovata stima dei commen¬ 
tatori americani per l'Italia è anche un se¬ 
gno della loro annosa antipatia per la Fran¬ 


cia. Così sostiene lo storico James Miller, 
autore di vari libri sull'Italia moderna. Per 
anni, il professor Miller ha collaborato con 
il dipartimento di stato americano come 
esperto di affari italiani. 

«A molti americani - spiega - non sembra 
vero di paragonare la determinazione dell' 
Italia con le esitazioni della Francia nell'in¬ 
vio di truppe in Libano. Francamente, ai 
tempi della missione di pace in Albania la 
partecipazione italiana era considerata più 
un problema che un aiuto dal governo 
americano, ma ora il giudizio è cambiato. I 
nostri militari hanno grande stima dei col¬ 
leghi italiani. Una parte del pubblico ame¬ 
ricano nutre ancora vecchi pregiudizi nei 
confronti dell'Italia, ma nessuna persona 
bene informata nega che meriti un posto 


tra i paesi di serie A». 

Alla base del commento del New York Ti¬ 
mes vi è anche una ragione profonda: gli 
Stati Uniti hanno bisogno dell'Italia per 
uscire dal vicolo cieco in cui si sono caccia¬ 
ti in Iran. Nei giorni pari, l'amministrazio¬ 
ne Bush minaccia di usare la forza per 
stroncare le ambizioni nucleari degli ira¬ 
niani, e nei giorni dispari ribadisce che 
l'unico approccio possibile è la diploma¬ 
zia. In pratica non sa a che santo votarsi: e 
l'Italia, primo partner commerciale dell' 
Iran, è tra i pochi mediatori possibili. Il 
New York Times sottolinea che la sua pre¬ 
senza nel prossimo negoziato «sarà utile 
per dare alle trattative il rilievo necessario 
per tenere a bada gli Hezbollah, emissari 
dell'Iran in Libano». 


Secondo il professor Miller, il governo Pro¬ 
di è stato «una piacevole sorpresa» per il Di¬ 
partimento di stato americano, abituato 
all'obbedienza senza condizioni di Silvio 
Berlusconi. I timori di impennate anti 
americane sono stati presto smentiti. In 
Italia, gli americani avevano un seguace, e 
ora hanno un alleato. L'atteggiamento del 
dipartimento di stato, che in genere rispet¬ 
ta chi si fa rispettare, influenza i giornalisti 
che hanno contatti quotidiani con i diplo¬ 
matici, come l'articolista del New York Ti¬ 
mes. Paradossalmente una pubblicazione 
come New Republic, che aveva un rappor¬ 
to privilegiato con la Casa Bianca di Bill 
Clinton ed è recisamente ostile a George 
Bush, scrive dell'Italia basandosi su vecchi 
preconcetti e non su informazioni attuali. 
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THE GUARDIAN 

«L’Italia circondata 
da una nuova fiducia» 

LONDRA II quotidiano inglese The 
Guardian riconosce all'Italia un cam¬ 
bio di rotta radicale rispetto alla politi¬ 
ca del governo Berlusconi: «Il deside¬ 
rio dell'Italia di ricoprire un molo im¬ 
portante è precedente all'arrivo di Ro¬ 
mano Prodi, ma va attribuita a lui que¬ 


sta nuova fiducia. Pur posizionando il 
Paese come alleato degli Stati Uniti, 
non lo ha fatto in modo servile come 
il suo predecessore». Scrive l'opinioni¬ 
sta: «Il mese scorso il governo italiano 
ha condotto con la Francia le trattati¬ 
ve per la fine della guerra in Libano. 
Proprio nel contesto di un accresciu¬ 
to molo in Medio Oriente il ministro 
degli Esteri Massimo D'Alema ha of¬ 
ferto il suo aiuto a Gran Bretagna, 
Francia e Germania per i negoziati 
con Iran e Stati Uniti sul nucleare». 


ArH* * 





THE NEW YORK TIMES 

«Prodi ha avvicinato 
Europa e Stati Uniti» 

NEW YORK «L'Italia moderna riven¬ 
dica un molo nella Top League». Con 
questo titolo, il New York Times di ie¬ 
ri proponeva un «ripensamento» del 
molo di secondo piano finora riserva¬ 
to al Bel Paese sulla scena intemazio¬ 
nale. «La coraggiosa attività diploma¬ 


tica del'Italia - scrive il giornale - ha 
contribuito a fare superare le esitazio¬ 
ni della Francia e ha coinvolto diretta- 
mente e in prima linea l'Europa nella 
ricerca della pace e della sicurezza in 
Medio Oriente». L'editorialista ricono¬ 
sce in particolare l'abilità di Romano 
Prodi nell'«awicinare ancora di più 
gli interessi americani ed europei». 
Un curriculum sufficiente, secondo il 
prestigioso quotidiano «a far entrare 
l'Italia nello stesso club di Regno Uni¬ 
to, Francia e Germania». 


«Bravi a trainare Francia e Germania» 


L’ex ambasciatore Fulci: 
nel conflitto israelo-liba- 
nese l’Italia ha fatto una 
politica multilaterale 

M di Umberto De Giovannangeli / Roma 


«L’ITALIA deve aver riconosciuto il ruolo di 
potenza globale, una potenza cioè che non si 
muove solo per tutelare i propri interessi na¬ 
zionali ma agisce, come nel caso del conflitto 


israelo-palestinese, 
soprattutto per la pa¬ 
ce. E fa questo valo¬ 
rizzando il ruolo del- 

l'Europa in una visione multila¬ 
terale delle relazioni intemazio¬ 
nali». A sostenerlo è Francesco 
Paolo Fulci, per anni ambascia¬ 
tore italiano alle Nazioni Unite, 
profondo conoscitore del «pia¬ 
neta Usa», protagonista della 
«battaglia» diplomatica per una 
riforma progressiva del Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite. «Mi auguro - sottolinea 
l'ambasciatore Fulci - che la co¬ 
raggiosa azione condotta dal mi¬ 
nistro D'Alema nella crisi israe- 
lo-libanese sia il prodromo della 
politica intelligentemente euro¬ 
peista che l'Italia potrà assolvere 
con il suo imminente ingresso 
nel Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. Centralità del¬ 
l'Europa e centralità dell'Onu: 
sono i due assi della nuova poli¬ 
tica estera italiana che stanno 
dando quei risultati importanti 
riconosciuti dal New York Ti¬ 
mes». Ora, afferma l'ambasciato¬ 
re Fulci, il credito che l'Italia ha 
acquisito per il suo impegno in 
Medio Oriente va capitalizzato 
alle Nazioni Unite:_ «Mi auguro 
- sottolinea - che l'Italia conti¬ 
nui a perseguire con tutte le sue 
forze l'obiettivo di un seggio co¬ 
mune europeo in Consiglio di 
Sicurezza. Sarebbe il degno prò- 

Il nostro Paese conta 
quando sa costruire 
una politica di 
alleanze con obiettivi 
nobili, come la pace 


ad un impe¬ 
gno per la sta¬ 
bilizzazione 
dell'area me¬ 
diorienta¬ 
le...». 

Qual è, il filo 
conduttore in 
queste due vicende? 

«L'Italia conta quando sa muo¬ 
versi con intelligenza nel costru¬ 
ire una politica di alleanze su 
obiettivi alti, nobili. Nella guer¬ 
ra in Libano, a me pare che l'Ita¬ 
lia si sia mossa come una poten¬ 
za globale, vale a dire come una 
potenza che non agisce mossa 
solo da interessi nazionali ma a 
supporto di un disegno di pace. 
Per enfiare nella "top league", 
uso l'espressione del New York 
Times, l'Italia deve dimostrare 
di volere e saper praticare una 
politica globale. Ciò è avvenuto 
nel corso del conflitto israelo-li- 
banese. L'Italia ha svolto un mo¬ 
lo di traino rispetto al "fronte 
dei recalcitranti" europei - Ger¬ 
mania e Francia in primis -. Il 
grande dividendo che si otterrà 
in politica estera dall'azione 
svolta dal nostro governo non 
potrà essere disconosciuto». 

Uno degli assi portanti della 
politica estera del governo 
italiano è la definizione di una 
nuova partnership 
euro-atlantica che valorizzi il 
ruolo dell’Europa non in 
contrasto con gli Usa. 

«È ciò che è avvenuto in Medio 
Oriente ed è ciò che lo stesso 
New York Times riconosce 

Nel consiglio Onu, 
accanto al nostro 
rappresentante 
anche quello della Ue 
e della Commissione 



europeo alla propria delegazio¬ 
ne all'interno del massimo orga¬ 
nismo decisionale delle Nazio¬ 
ni Unite. È la prima volta che si 
tenterà un esperimento di que¬ 
sto genere. L'Itala ha deciso di 
affiancare al proprio rappresen¬ 
tante nel Consiglio di Sicurezza, 
un rappresentante della presi¬ 
denza di turno della Ue e possi¬ 
bilmente anche un rappresen¬ 
tante della Commissione euro¬ 
pea. Si tratta di un fatto politico 
sostanziale che ha anche una 
forte valenza simbolica: è un eu¬ 
ropeismo praticato e non solo 
evocato. E sarebbe importante, 
a mio avviso, se l'Italia, in quali¬ 
tà di membro del Consiglio, 
agisse per associare il rappresen¬ 
tante europeo anche nell'attivi- 
tà, delicata, di stesura delle riso¬ 
luzioni. Non sarà una strada in 
discesa, tutt'altro: Francia e 
Gran Bretagna temono che il 
"seggio Ue" finisca poi per deter¬ 
minare la necessità di un unico 
seggio per l'Europa, cosa peral¬ 
tro ben vista dagli Stati Uniti e 
dagli altri membri permanenti 
non coinvolti, Russia e Cina. Pa¬ 
rigi e Londra cercheranno di fre¬ 
nare, ma io mi auguro vivamen¬ 
te che l'Italia continui a perse¬ 
guire con tutte le sue forze, e 
con lo stesso coraggio e intelli¬ 
gente visione multilaterale che 
ha mostrato in questi ultimi 
tempi, l'obiettivo di un seggio 
comune europeo in Consiglio 
di Sicurezza». 



Militari del reggimento "San Marco " a bordo della portaerei Garibaldi Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Spiazzata Forza Italia. E dice: missione ambigua 

Ma gli alleati non la seguono. L’Udc voterà sì, come An e persino la piccola De 


■ di Massimo Palladino / Roma 


E' accaduto tutto all'improvviso, troppo 
velocemente nell'arco di un'estate. La 
guerra in Libano, le diplomazie in subbu¬ 
glio, la conferenza di Roma, la risoluzione 
dell'Onu e la relativa missione intemazio¬ 
nale da inviare a Beimt. E come se non ba¬ 
stasse anche un rappresentante italiano, il 
generale di corpo d'armata Fabrizio Casta¬ 
gnetta a guidare la nuova Cellula di dire¬ 
zione strategica della missione Unifil, vo¬ 
luta da Kofi Annan. Il quadro che ne esce 
è quello di una nuova Italia a guida Prodi, 
con moli di responsabilità nelle mediazio¬ 
ni e nelle missioni di pace intemazionali. 
All'estero, quotidiani come le Monde e 
The Guardian, tracciano profili inediti del 
nostro Paese dando ampio risalto al nuo¬ 
vo corso italiano e creando qualche imba¬ 
razzo a destra. 

Basta raccogliere le reazioni di Antonio 
Martusciello, componente della consulta 
del presidente di Forza Italia: «Alfio che 


operazione Leonte in Libano. A sentire le 
parole ambigue di Romano Prodi e Arturo 
Parisi, questa rischia di essere una missio¬ 
ne camaleonte, che intende mimetizzarsi 
e adeguarsi alle circostanze pur di mettere 
tutti d'accordo su come deve comportarsi 
il contingente italiano in Medio Oriente. 
Ammettere oggi, come fa il ministro della 
Difesa, che sul disarmo dei terroristi deci¬ 
deranno i comandanti sul terreno, signifi¬ 
ca avventurarsi in operazioni fai-da-te». E 
a chi gli chiede come si comporteranno i 
parlamentari di FI, quando si voterà il de¬ 
creto che finanzia la missione militare, 
Martusciello replica: «Nel prossimo dibat¬ 
tito parlamentare sui caschi blu in Liba¬ 
no, gli italiani dovranno sapere in detta¬ 
glio in quali casi e a quali condizioni la 
missione di peace-keeping potrà mutarsi 
in missione di peace-enforcing. Fino a 
quando non sarà chiarita la distinzione 
tra questi due aspetti, le regole d'ingaggio 
resteranno troppo vaghe». Insomma, den¬ 
tro Forza Italia è dura dover riconoscere i 


successi diplomatici di Prodi. 

Ma diversa invece negli altri partiti di cen¬ 
trodestra. In casa Udc, pur criticando la 
«parata mediatica» di Prodi sulle navi in 
partenza, non sembrano aver dubbi sullo 
spirito della missione. Lo puntualizza il 
portavoce del partito Michele Vietti: «Noi 
per primi abbiamo sostenuto la necessità 
che l'Italia fosse tra i protagonisti di que¬ 
sta missione di pace. Attendiamo il prov¬ 
vedimento in parlamento per sostener¬ 
lo». Da Telese gli fa eco un altro esponen¬ 
te del suo partito, Marco Follini: «È una 
missione carica di inside e rischi, per cui 
credo che debba essere accompagnata da 
un voto unanime del Parlamento e dalla 
più ampia collaborazione tra maggioran¬ 
za e opposizione». 

Anche dentro An, il vento a favore che so¬ 
spinge il centrosinistra non sembra creare 
problemi. Andrea Ronchi, portavoce di 
An, spiega perché il suo partito in Parla¬ 
mento darà segnale verde al decreto che fi¬ 
nanzia la missione in Libano: «Siamo coe¬ 


renti con l'adesione all'appello del presi¬ 
dente della Repubblica Napolitano di da¬ 
re ai nostri soldati il più ampio consenso 
ed appoggio e siamo coerenti anche con 
la posizione di An - sottolinea - che ha 
sempre dato il proprio assenso alle missio¬ 
ni di pace dei nostri militari». Anche dalla 
De di Gianfranco Rotondi giungono se¬ 
gnali favorevoli alla missione, ma con 
qualche distinguo: «Non sono d'accordo 
con chi parla del successo di Governo co¬ 
me il frutto della discontinuità con la pre¬ 
cedente politica estera di Berlusconi. È 
esattamente il contrario - dice Rotondi - 
c'è elemento di continuità che fa del Pae¬ 
se un elemento affidabile». È la tesi secon¬ 
do la quale l'Italia raccoglie ora ciò che il 
Centrodestra ha seminato in questi anni. 
Comunque sia, conclude Rotondi per il 
voto sul finanziamento alla missione «c'è 
un orientamento favorevole anche se il 
nostro è un partito cattolico che non è 
contento di passare da una guerra all'al¬ 
tra». 


seguo di quella scelta europeista 
che ha caratterizzato l'impegno 
del ministro D'Alema nel con¬ 
flitto israelo-libanese». 

In prima pagina il New York 
Times ha sottolineato il «ruolo 
centrale» assunto dall’Italia 
nello sbloccare le esitazioni 
dell’Europa sulla 
partecipazione alla forza di 
pace in Libano. «L’Italia 
moderna segna un punto per 
entrare nella top league». 
titolo il NYT. 

«Ricordo che il New York Times 
seguì con grande attenzione 
l'iniziativa italiana al Palazzo di 
Vetro quando, agli inizi degli an¬ 
ni Novanta, c'impegnammo 
per costruire un ampio consen¬ 
so attorno ad una proposta di ri¬ 
forma inclusiva del Consiglio di 
Sicurezza. Oggi lo stesso autore¬ 
vole quotidiano statunitense 
sottolinea con il giusto rilievo 
l'azione dell'Italia per costruire 
il più ampio consenso attorno 


quando sottolinea che il nuovo 
multilateralismo di cui l'Italia 
ha dato prova nella crisi israe¬ 
lo-libanese è riuscito ad avvici¬ 
nare ancora di più gli interessi 
americani ed europei, con l'as¬ 
senso, e ciò è molto importante, 
di ambedue le parti belligeranti, 
Israele e Libano. E già questo è 
un riconoscimento di straordi¬ 
naria importanza». 

L’Italia si è mossa per ridare 
all’Europa un ruolo centrale 
nello scacchiere 
mediorientale. Non crede che 
questa iniziativa possa 
rilanciare l’idea, a lei cara, di 
un riconoscimento nello 
stesso Consiglio di Sicurezza 
dell’Onu del ruolo dell’Europa 
con un seggio ad hoc? 

«In una recente intervista, il mi¬ 
nistro D'Alema ha ricordato che 
l'Italia sta per essere eletta, come 
membro non permanente, al 
Consiglio di Sicurezza, e saper 
dare un profilo maggiormente 


SONDAGGIO SKY TG24 

Il 51 per cento degli italiani è favorevole 
alla partecipazione alla missione in Libano 


ROMA II 51% degli italiani è favorevole alla 
partecipazione dell'Italia alla missione di pe- 
acekeeping delle Nazioni Unite in Libano, 
dice un sondaggio realizzato in esclusiva 
per Sky Tg 24 dall'Istituto Piepoli. Ma alla 
domanda se l'Italia deve prendere la guida 
dell'Unifil, oggi sotto il comando francese, 
risponde di sì solo il 44% degli intervistati. 
Il sondaggio dell'Istituto Piepoli è stato rea¬ 
lizzato la sera del 28 agosto, a poche ore dal¬ 
la decisione del Consiglio dei Ministri che 
ha autorizzato la missione in Libano, su un 
campione di 500 persone, con un margine 
di errore del 3%, dice l'Istituto di ricerche. 
Alla domanda «quanto è d'accordo con la 
partecipazione italiana in Libano?», il 51% 
del campione ha risposto complessivamen¬ 
te di essere favorevole. Nello specifico, il 
41% si è detto «abbastanza» d'accordo, il 
10% «molto». È invece contrario il 47% del 


campione, diviso tra un 27% di «poco» d'ac¬ 
cordo e un 20% di «per nulla». Il 2% del 
campione è «senza opinione». La maggio¬ 
ranza di coloro che sono d'accordo con la 
partecipazione dell'Italia si dichiarano elet¬ 
tori di centrosinistra, mentre nel centrode¬ 
stra i contrari sono in maggioranza. In tutti 
e due gli schieramenti, la motivazione prin¬ 
cipale dei favorevoli è quella di portare la 
pace nel paese mediorientale. Una settima¬ 
na prima, il 21 agosto, i favorevoli alla mis¬ 
sione erano il 50%, i contrari il 44%, coloro 
senza opinione il 4%. La maggioranza degli 
intervistati (51%) ritiene anche che la deci¬ 
sione dell'Unione europea di partecipare al¬ 
la missione nel sud del Libano, nell'ambito 
della risoluzione 1701 del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite «può essere consi¬ 
derata anche una vittoria del governo italia¬ 
no». 


FINANZIARIA 

Le Ong al governo: lo 0.33 per cento del Pii 
sia destinato allo sviluppo dei paesi poveri 


■ Si concretizzino le promesse elettora¬ 
li per i paesi poveri: a chiederlo sono so¬ 
no le Ong (organizzazioni non governa¬ 
tive ) italiane al presidente Prodi alla vigi¬ 
lia della presentazione delle linee genera¬ 
li della manovra economica per il 2007 
ricordando che nel programma dell' 
Unione la cooperazione rivestiva un mo¬ 
lo rilevante. 

«È necessario che l'Italia raggiunga subi¬ 
to nel 2007 con stanziamenti adeguati 
attraverso questa Finanziaria la quota 
dello 0,33% del Pii per l'aiuto pubblico 
allo sviluppo per i paesi poveri. L'Italia - 
sostiene Sergio Marelli, presidente Asso¬ 
ciazione Ong italiane - si è impegnata in 
sede europea a raggiungere lo 0,51% nel 
2010 e lo 0,7% deU'Aps nel 2015. Chie¬ 
diamo che già da domani venga fatta 
una previsione triennale e una calenda- 


rizzazione di come e quando questi 
obiettivi intendano essere raggiunti». Se¬ 
condo le Ong questa è una priorità e il 
governo non può aspettare. «Non smet¬ 
tiamo di ricordare - continua infatti Ma¬ 
relli - che le risorse per la cooperazione al¬ 
lo sviluppo vanno integrate: immediata¬ 
mente va sanato il debito di 150 milioni 
di euro con il Fondo Globale per la Lotta 
all'Aids, altri 150 milioni servono per ri¬ 
dare fiato a una cooperazione i cui pro¬ 
getti sono bloccati per mancanza di fon¬ 
di. L'integrazione è necessaria, ma occor¬ 
re inoltre - conclude Marelli - che il Mini¬ 
stro dell'Economia accordi l'autorizzazio¬ 
ne alla spesa per gli impegni pluriennali, 
cioè per finanziare i progetti delle ong 
già approvati nel 2005 e nella prima me¬ 
tà del 2006, e sblocchi fondi così già de¬ 
stinati alla cooperazione». 
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SOLIDARIETÀ 

Undici bambini libanesi malati 
di talassemia a Roma per essere curati 


■ Uno dei volti del conflitto Isra- 
elo Libanese ha gli occhi sbanati 
di Amir che, tra le braccia del fra¬ 
tello più grande, varca il terminal 
C dell'aeroporto romano di Fiu¬ 
micino. Amir ha quasi dieci anni, 
ma il corpo minuto e leggero, pro¬ 


prio di chi lotta contro la leuce¬ 
mia ormai da anni. Si muove ap¬ 
pena, giusto il tempo di sonidere 
alle telecamere e ai fotografi che 
aspettano lui e gli altri dieci bam¬ 
bini libanesi, tutti affetti da malat¬ 
tie genetiche, arrivati nella capita¬ 


le grazie all'impegno del Comune 
di Roma, della Croce Rossa e, so¬ 
prattutto, dell'Ime, l'Istituto Medi- 
terraneo di Ematologia che opera 
per il ministero degli Affari Esteri 
e per quello della Salute in aree di 
crisi sanitaria, prima tra tutte il 
Medio Oriente. I bambini saran¬ 
no a breve sottoposti a trapianto 
di midollo. Si spiega così la presen¬ 
za accanto a loro delle famiglie, 
non meno di sei persone per nu¬ 
cleo: i medici dell'istituto sperano 


in questo modo di non incontra¬ 
re problemi nel reperire almeno 
un donatore. «Dei primi scree¬ 
ning - fanno sapere - sono stati 
già compiuti in Libano, ma la con¬ 
dizione della sanità in quel Paese, 
come in tutto il Medio Oriente 
(fatta eccezione per lo Stato d'Isra¬ 
ele), è di crisi assoluta». I più fortu¬ 
nati tra loro, quelli affetti da ane¬ 
mia mediterranea, rimarranno in 
Italia per sei mesi. Dopo il trapian¬ 
to e un periodo di osservazione 


potranno tornare in Libano. Gli 
altri, quelli affetti da leucemia, do¬ 
vranno invece sottoporsi, oltre 
che al trapianto, alle terapie onco¬ 
logiche. «Per noi - spiega Ilja Gar- 
di, commissario straordinario 
dell'Ime - questa è una missione 
fondamentale. Siamo abituati a 
vedere l'emergenza sanitaria per 
l'infanzia solo come emergenza le¬ 
gata all'Africa Sub Sahariana, do¬ 
ve le malattie sono quelle infetti¬ 
ve: l'aids, la malaria, la tubercolo¬ 


si. C'è però un'altra realtà, quella 
mediorientale, in cui il vero dram¬ 
ma è quello delle malattie geneti¬ 
che come leucemia e talassemia 
per curare le quali servono perso¬ 
ne preparate e qualificate». È per 
questa ragione che la prossima 
settimana, se la tregua reggerà, ar¬ 
riveranno dal Libano anche delle 
troupe di medici per seguire dei 
corsi di aggiornamento e specia¬ 
lizzazione a Roma. 

Paolo Molinari 



Il ministro degli Esteri: «Se 
Damasco invia armi non sta¬ 
remo a guardare». Annan ad 
Olmert: revocare il blocco 


M di Umberto De Giovannangeli 


«ESISTONO MEZZI di controllo aereo, ae¬ 
rei Awacs, satelliti, che consentono di verifi¬ 
care se c’è un traffico di armi. Se dalla Siria ar¬ 
rivano armi in violazione della risoluzione 


e Amir Peretz. In tutti i colloqui An¬ 
nan si è sentito ripetere che Israele 
non accetterà niente di meno di 
una totale applicazione della 
1701 : oltre «alEimmediata e incon¬ 
dizionata» liberazione dei tre sol¬ 
dati israeliani prigionieri (due in 
mano degli Hezbollah in Libano e 
uno dei palestinesi a Gaza), lo spie¬ 
gamento di una «robusta» forza in¬ 
ternazionale di 15mila caschi blu e 
delEesercito regolare libanese in 
Sud Libano e sul confine, un rigi¬ 
do embargo alle armi inviate agli 
Hezbollah da Siria e Iran e un disar¬ 
mo delle milizie operanti in Liba¬ 
no, prima fra tutte quella di 
Hezbollah. Se tutto ciò avverrà, ha 
affermato Olmert, allora si creeran¬ 
no le condizioni non solo per un 


dialogo diretto tra i governi israe¬ 
liano e libanese ma anche per arri¬ 
vare a una vera pace tra i due Stati. 
Israele, dichiara Olmert, non si ri¬ 
tiene in conflitto con il governo li¬ 
banese. 

La risposta libanese non si fa atten¬ 
dere. Il premier Siniora dichiara 
che il suo Paese non farà la pace 
con Israele fino a quando lo Stato 
ebraico non si sarà ritirato da tutti i 
territori arabi occupati nel 1967, 
non si sarà costituito uno Stato pa¬ 
lestinese con capitale Gerusa¬ 
lemme e non sarà data equa solu¬ 
zione al problema dei profughi pa¬ 
lestinesi. 

Dissensi tra gli interlocutori israe¬ 
liani e Annan sono emersi, stando 
a fonti di Gemsalemme, a proposi¬ 


to della richiesta di Olmert di uno 
spiegamento della forza multina¬ 
zionale anche sul confine tra Liba¬ 
no e Siria per impedire Fafflusso di 
armi agli Hezbollah. Su questo 
punto Annan è parso evasivo, af¬ 
fermando che è bene mostrarsi 
flessibile e che un efficace meccani¬ 
smo di controllo dovrebbe essere 
definito e attuato solo d'intesa col 
governo di Beimt. Annan ha ag¬ 
giunto di sperare in un rapido riti¬ 
ro delle truppe israeliane presenti 
in Sud Libano una volta che la for¬ 
za dei «caschi blu» arriverà a 5mila 
uomini, entro un periodo di gior¬ 
ni o, al massimo, di poche settima¬ 
ne. 

Ha però dovuto accontentarsi del¬ 
la promessa del ministro della Dife¬ 


sa Amir Peretz che migliaia di sol¬ 
dati saranno ritirati dal Sud Liba¬ 
no una volta che un «ragionevo¬ 
le» numero di «caschi blu» si sarà 
dispiegato nell'area di confine tra 
il Paese dei Cedri e Israele. Annan 
ha promesso il suo personale e co¬ 
stante interessamento per ottene¬ 
re la rapida liberazione dei soldati 
rapiti ma negli incontri che ha avu¬ 
to a Gemsalemme con le loro fami¬ 
glie non è stato in grado di fornire 
nuove informazioni sulle loro con¬ 
dizioni. Per Israele il fatto che non 
siano stati rilasciati, ha ripetuto il 
premier Olmert, «è una violazione 
della risoluzione 1701». Nonostan¬ 
te ciò, il segretario generale ha defi¬ 
nito «buoni e produttivi» i collo¬ 
qui con i governati israeliani. 


1701 dell’Onu, la Co¬ 
munità internaziona¬ 
le questo lo saprà e 
non starà a guarda- 

re». È il messaggio che Massimo 
D'Alema lancia a Damasco. «Alla 
Siria - aggiunge il ministro degli 
Esteri in un'intervista a Baobab, 
un programma di Rai Radio 1 - 
chiediamo cooperazione». Prodi, 
ricorda D'Alema, ha chiamato l'al¬ 
tro ieri il presidente siriano Assad 
proprio per invitare Damasco a 
«cooperare» per il pieno successo 
della missione in Libano. Dal collo¬ 
quio, rimarca il titolare della Farne¬ 
sina, sono scaturite «delle garan¬ 
zie, delle dichiarazioni molto chia¬ 
re». Adesso, aggiunge, «a queste di¬ 
chiarazioni seguano i fatti». Da Ro¬ 
ma a Gemsalemme. La diploma¬ 
zia internazionale è in pieno movi¬ 
mento per voltare pagina dopo la 
«Guerra dei 34 giorni» in Libano. 
Da Roma a Gemsalemme: non è 
stata tutta rose e fiori la visita in 
Israele del segretario generale del- 
l'Onu Kofi Annan la cui richiesta 
di rapida revoca del blocco aerona¬ 
vale israeliano del Libano è stata re¬ 
spinta ieri dal premier Ehud Ol¬ 
mert. Questi ha insistito per una 
piena e meticolosa attuazione di 
tutti i punti della risoluzione 1701. 
Annan ha ribattuto che togliere l'« 
umiliante» blocco è importante 
sia per i suoi riflessi sull'economia 
libanese sia per rafforzare il gover¬ 
no democratico a Beimt. 

Giunto l'altra sera a Gemsalemme 
e ripartito ieri pomeriggio alla vol¬ 
ta di Amman, il segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite si è incontra¬ 
to con tutti i massimi esponenti 
del governo israeliano: il premier 
Olmert, il vice premier Shimon Pe- 
res (che oggi sarà a Roma per un in¬ 
contro con il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi), i ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa, Tzipi Livni 



Una donna libanese davanti la sua casa di El Kharayeb nel sud del Paese Foto di Francois Mori/Ap 


Onu: la guerra è costata al Libano 15 miliardi di dollari 

BEIRUT 134 giorni dell'ultima guerra con Israele sono costati al Libano quasi 15 miliardi di 
dollari e hanno cancellato nel Paese dei Cedri gli sforzi di 15 anni di ricostruzione dopo la 
guerra civile del 1975-1990: a calcolarlo, è stato Jean Favre, portavoce a Ginevra del Pro¬ 
gramma per lo sviluppo delle Nazioni Unite (Undp). In termini di distruzioni materiali, il Con¬ 
siglio per lo sviluppo e la ricostruzione (Cdr) libanese ha dal canto suo valutato in 3,6 miliar¬ 
di di dollari i danni subiti dal Libano, dove quasi 1.200 civili sono stati uccisi. Il premier 
Fuad Siniora ha affermato che circa 130.000 abitazioni sono state completamente o par¬ 
zialmente distrutte in tutto il paese, che diverse centinaia di migliaia di persone sono state 
inoltre costrette ad abbandonare temporaneamente o definitivamente. Più di cento ponti 
o cavalcavia sono stati distrutti o danneggiati assieme a strade, fabbriche, porti, aeroporti, 
reti di telecomunicazioni, scuole, ospedali, stazioni di rifornimento e installazioni militari. 
Dati non ufficiali quantificano i danni in 484 milioni di dollari per i trasporti, 244 milioni per la 
rete elettrica, 116 milioni per le telecomunicazioni, 80 milioni per la rete idrica, 34 milioni 
per scuole e ospedali, 220 milioni per le industrie e 28 milioni per le stazioni di rifornimento. 


Marocco, arrestate tre donne di una cellula islamica 

RABAT Una donna facoltosa che assisteva finanziariamente il leader spirituale del 
gruppo terrorista e altre due donne sposate con piloti della Royal Air Maroc: i tre 
nuovi arresti nell'inchiesta sulla cellula di Ansar Al Mahdi rivelano una presenza fem¬ 
minile nel gruppo armato islamico, che si accingeva a colpire obiettivi sensibili in Ma¬ 
rocco. La più importante delle tre donne era già conosciuta e ricercata dalla polizia 
dopo l'arresto di una quarantina di presunti terroristi a inizi del mese di agosto: si 
tratta di Fatima Zahara Rehioui, alias Oum Saad, una donna definita «facoltosa e di 
mezza età» dalla stampa, e che avrebbe avuto un legame stretto con il suo leader 
spirituale, Hassan Khatab. Secondo i responsabili dell'inchiesta, infatti, Oum Saad 
avrebbe conosciuto l'imam estremista quando questi aveva bisogno di assistenza 
economica a causa di problemi di salute, e gli avrebbe dato circa 10 mila dirhams 
(mille euro) per pagare esami clinici e visite mediche. Inoltre è in una villa di proprietà 
della donna, che Khattabi ha organizzato una serie di prediche clandestine, proba¬ 
bilmente per reclutare potenziali membri della cellula terrorista. 


Donatori riuniti a Stoccolma, la Ue stanzia 42 milioni per il Libano 

Nella capitale svedese oggi la conferenza intemazionale per trovare i 390 milioni di euro chiesti da Beirut per la ricostruzione 


M di Gabriel Bertinetto 

CON I 42 MILIONI messi a di¬ 
sposizione ieri, l’Unione europea 
si afferma come il soggetto più at¬ 
tivo e generoso nel fronteggiare la 

ricostruzione del Libano devastato dal¬ 
la guerra. Quella somma, stanziata alla 
vigilia dell'odierna conferenza dei do¬ 
natori per il Libano in programma a 
Stoccolma, va ad aggiungersi infatti ai 
50 milioni che Bmxelles aveva prece¬ 
dentemente destinato agli aiuti umani¬ 
tari d'emergenza e ad altri 11 utilizzati 
nei giorni del conflitto per assistere 
l'evacuazione di cittadini non europei 
provenienti da paesi in via di sviluppo. 
In totale il contributo europeo alla rina¬ 


scita del Paese dei cedri si misura dun¬ 
que su valori superiori ai cento milioni 
di euro. Senza contare le allocazioni ag¬ 
giuntive che i singoli Paesi membri del¬ 
la Ue potrebbero annunciare oggi a 
Stoccolma. 

Le autorità svedesi, promotrici della 
conferenza, si dicono ottimiste sul fat¬ 
to che si riesca a raggiungere la cifra in¬ 
dicata da Beimt come indispensabile 
per realizzare gli interventi urgenti dei 
prossimi mesi e avviare una ricostruzio¬ 
ne duratura. 

Secondo il premier libanese Fouad Si¬ 
niora «le stime preliminari mostrano 
che circa centotrentamila unità abitati¬ 
ve sono andate distmtte o danneggia¬ 
te». Questo significa che gran parte del 


mezzo milione di profughi che sono 
tornati, o si accingono a farlo, verso i 
luoghi di residenza prima abbandona¬ 
ti per sfuggire alle bombe, non trova¬ 
no più la loro casa. 

Siniora ha garantito che lo Stato forni¬ 
rà l'equivalente di circa 34mila euro 
per ciascuno degli edifici crollati, ed ha 
ammesso le lentezze iniziali della sua 
amministrazione nell'assistenza alle fa¬ 
miglie colpite dalla guerra. 

Carenze rispetto alle quali era per con¬ 
trasto apparso celere e tempestivo l'in¬ 
tervento del capo di Hezbollah, Nasral- 
lah, con la promessa distribuzione di 
lOmila euro a ciascuna famiglia rima¬ 
sta senzatetto. 

Quelle elargizioni avevano alimentato 
immediatamente i sospetti sulla prove¬ 
nienza dei fondi, definiti dallo stesso 


Nasrallah «inesauribili». Conoscendo 
la dipendenza del Partito di Dio dai 
suoi padrini stranieri, il pensiero era ov¬ 
viamente subito corso all'Iran. 

Fouad Siniora sarà presente oggi a Stoc¬ 
colma, assieme ai rappresentanti di 
una sessantina fra Stati e organizzazio¬ 
ni internazionali. Ci saranno tra gli al¬ 
tri, oltre agli europei, Stati Uniti, Rus¬ 
sia, Cina, Giappone. E poi la Turchia e 
molti Paesi arabi, compresi Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait, Egitto, Giordania. 

«Siamo al cento per cento determinati 
ad aiutare il Libano nel suo sforzo di ria¬ 
bilitazione materiale -ha osservato il 
commissario europeo per le relazioni 
esterne Benita Fenero Waldner-. Ma 
una guarigione di lungo periodo richie¬ 
derà anche riforme politiche ed econo¬ 
miche». «Sappiamo -ha aggiunto Fene¬ 


ro Waldner- che la ricostruzione sarà 
un processo lungo. È troppo presto per 
conoscere quali saranno le esigenze 
più a lungo termine, e mi auguro che il 
governo libanese assuma la guida di 
questo processo, convocando una nuo¬ 
va conferenza dei donatori entro l'an¬ 
no, magari a Beimt». 

Dei 42 milioni di euro impegnati ieri 
dalla Commissione europea, dieci mi¬ 
lioni serviranno a finanziare il lavoro 
di valutazione più a lungo termine dei 
danni bellici da parte delle autorità li¬ 
banesi, quattro saranno dedicati al raf¬ 
forzamento delle condizioni di sicurez¬ 
za, diciotto andranno a rafforzare il set¬ 
tore privato dell'economia nazionale, 
e infine dieci saranno messi a disposi¬ 
zione delle autorità di Beimt per ulte¬ 
riori esigenze. 


A Beirut 
è di moda 
sposarsi 
tra le macerie 

BEIRUT Dal 14 agosto, quando è 
cominciata la tregua nei combatti¬ 
menti tra Israele ed Hezbollah, 
per le strade di Beimt non sono so¬ 
lo sirene di ambulanze o di scorte 
di sicurezza a chiedere strada, ma 
anche clacson a distesa di cortei 
matrimoniali. Spesso provenienti 
dai quartieri rasi al suolo di Beimt 
sud, dove è quasi di rigore che gli 
sposi si facciano fotografare. Forse 
per scaramanzia. Numerosi sono 
tuttavia i findanzati che hanno 
dovuto rinunciare, o almeno rin¬ 
viare i loro matrimoni a causa del¬ 
la guena cominciata il 12 luglio. 
Quella notte Rayya Zahlan, che 
cura la preparazione delle nozze 
per l'azienda libanese «Wedding 
for Life», era con una cliente, una 
stilista libanese che ha studiato e 
vissuto a Parigi, Tala Hajiar. Tala 
preparava il suo matrimonio con 
Faisal Khalaf per il 4 agosto, con 
l'anivo di 47 amici dalla Francia e 
dal Sudamerica, quasi nessuno 
dei quali conosceva il Libano. 
«Stavamo organizzando una spe¬ 
cie di tour guidato ai miei amici 
nel nostro piccolo paese - raccon¬ 
ta Tala - ma tutto è andato in pez¬ 
zi: escursioni, concerti, visite alle 
rovine antiche». Il 4 agosto ha pre¬ 
ferito rimanere in casa, farlo passa¬ 
re come un giorno qualsiasi per 
non essere compianta da amiche 
e amici. «Adesso speriamo di fare 
almeno una piccola celebrazione 
a metà settembre, evitando tutte 
quelle dispendiose e faticose ricer¬ 
che di dettagli, come le bombonie¬ 
re, o i bouquet di fiori o altro che 
divertono ma tenorizzano anche 
durante i preparativi». 


PRIGIONIERI 

Il reverendo 
Jackson 
in missione 


BEIRUT II reverendo Jesse Jack¬ 
son, in missione umanitaria in 
Libano, ha «l'impressione che i 
soldati israeliani (catturati il 12 
luglio scorso da Hezbollah) sia¬ 
no ancora in vita» e afferma che 
il movimento sciita filoiraniano 
«vuole negoziare uno scambio 
di prigionieri», per il quale accet¬ 
terebbe «una mediazione attra¬ 
verso il governo libanese». Lo ha 
sostenuto lo stesso Jesse Jackson 
durante una conferenza stampa, 
dopo aver avuto un colloquio 
con uno dei due ministri libane¬ 
si del partito Hezbollah, quello 
dell' energia, Mohammad 
Fneish. La possibilità di uno 
scambio di prigionieri - i due isra¬ 
eliani con libanesi detenuti in 
Israele - è stata già ipotizzata più 
volte dal movimento sciita e dal 
suo capo, che aveva indicato nel 
presidente del parlamento, Na- 
bih Beni, il delegato legittimo di 
Hezbollah a partecipare all' even¬ 
tuale mediazione. Si è anche par¬ 
lato di una eventuale mediazio¬ 
ne affidata al ministro degli este¬ 
ri tedesco, Frank Walter Steinme- 
ier, che aveva già mediato nel no¬ 
vembre 2004 tra Israele ed 
Hezbollah la restituzione dei cor¬ 
pi di alcuni soldati e la liberazio¬ 
ne di un imprenditore israeliano 
in cambio di quella di 400 libane¬ 
si prigionieri in Israele. 
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Turisti italiani rapiti: «Siamo liberi» 

Ma per la Farnesina vicenda non conclusa 


COLOMBIA 

Primo aborto legale per undicenne stuprata 
Il Cardinal Trujillo scomunica i medici 



NIAMEY Non si è ancora conclu¬ 
sa Todissea di Claudio Chiodi e 
Ivano De Capitani, i turisti italia¬ 
ni rapiti in Niger dai guerriglieri 
del Fronte Far Sahara. «Non so¬ 
no prigioniero, mi considero li¬ 
bero. In questo momento, il pro¬ 


blema è trovare una strada per 
andarcene», ha detto Chiodi al 
telefono, precisando che anche 
il suo compagno De Capitani è 
al sicuro. La zona intorno al na¬ 
scondiglio dei ribelli sarebbe in¬ 
fatti infestata dalle mine. Chiodi 


ha inoltre affermato che, pro¬ 
prio mentre stava telefonando, i 
membri del Fronte Far Sahara 
erano seduti accanto a lui. Stava¬ 
no discutendo insieme il modo 
migliore per organizzare una libe¬ 
razione sicura per la vita degli 
ostaggi. «Questa gente sta garan¬ 
tendo la nostra sicurezza - ha ag¬ 
giunto Chiodi - Molte persone 
cercano di prenderci, questo è il 
problema». Cauta la Farnesina: 
«Vicenda non ancora conclusa». 


BOGOTÀ Sono stati scomunica¬ 
ti i medici che hanno operato il 
primo aborto legale in Colom¬ 
bia, su una ragazza di undici an¬ 
ni violentata dal patrigno. Il 
provvedimento è stato annun¬ 
ciato dal Cardinal Alfonso Lo¬ 


pez Trujillo, colombiano, prefet¬ 
to del pontificio consiglio per la 
Famiglia. «Ogni cristiano catto¬ 
lico che provoca un aborto, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
sarà scomunicato - ha detto il 
porporato - La ragazza è caduta 


nelle reti di questi malfattori 
che subiranno tutto il peso del¬ 
la legge». Solo nello scorso mag¬ 
gio la Corte costituzionale co¬ 
lombiana aveva legalizzato 
l'aborto nei casi in cui il feto sia 
gravemente malforme, la gravi¬ 
danza sia il frutto di uno stupro 
o la vita della madre sia in peri¬ 
colo. Un migliaio di donne 
muoiono ogni anno per aborti 
clandestini a Bogotà: è la quinta 
causa di decessi nella capitale. 



Annan critica lsraele.«Da 
giugno uccisi 200 palesti¬ 
nesi, ciò deve finire». 
Scontri in città, 10 morti 

M di Umberto De Giovannangeli 


DISPERAZIONE e morte. Emergenza umani¬ 
taria e scontri a fuoco. Un inferno in terra. È la 
Striscia di Gaza. Una guerra «dimenticata», 
un assedio che dura da oltre due mesi e che 


ha trasformato la Stri¬ 
scia in una prigione a 
cielo aperto popolata 
dal milione e 400 mi- 

la persone. Ingabbiate. Isolate 
dal mondo. Alla vigilia della 
conferenza intemazionale sui 
piani di ricostmzione in Liba¬ 
no, che si apre oggi a Stoccol¬ 
ma, il Programma Alimentare 
Mondiale delle Nazioni Unite 
(Pam) ha lanciato Fallarme sul¬ 
le condizioni di vita a Gaza, che 
peggiorano di giorno in giorno 
e che rischiano di passare in se¬ 
condo piano in seguito ai fatti li¬ 
banesi. «L'economia sta precipi¬ 
tando», avverte Arnold Verc- 
ken, direttore del Pam nei Terri¬ 
tori. «Industrie come quella agri¬ 
cola e ittica, che una volta costi¬ 
tuivano l'ossatura dell'econo¬ 
mia di Gaza, sono soffocate dal¬ 
l'attuale situazione e rischiano 
di perdere il mercato». L'agen¬ 
zia Onu riferisce che in luglio 
dalla Striscia nessun prodotto 
agricolo è stato esportato e che 
oggi gli agricoltori vivono in 
condizioni di indigenza, senza 
nessun aiuto per riprendere la 
coltivazione dei terreni, dopo la 
distmzione di circa 400 ettari di 
terra coltivabile, delle conduttu¬ 
re per l'irrigazione e delle serre. 
Circa il 70% della popolazione 
di Gaza è priva di sicurezza ali¬ 
mentare e la grande maggioran¬ 
za dipende dall'assistenza delle 
Nazioni Unite per i bisogni basi¬ 
lari. «L'aumento della povertà - 
rileva Vercken - è visibile ovun¬ 
que: le strade che un tempo bru¬ 
licavano di traffico sono ormai 
vuote e silenziose. I negozi e i 
mercati sono aperti ma hanno 
pochissimi clienti e sempre più 
persone rovistano tra i rifiuti 
per trovare qualcosa da vende¬ 


re». Ed è in questo scenario de¬ 
vastante che si è svolto l'incon¬ 
tro a Ramallah tra il segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan e 
il presidente dell'Anp Abu Ma- 
zen. Il colloquio avviene in una 
giornata molto tesa: da Gaza 
giungevano infatti continui bol¬ 
lettini di guerra, mentre milizia¬ 
ni palestinesi e reparti dell'eser¬ 
cito israeliano si affrontavano 
nel rione Sajaya. Da Ramallah, 
Annan ha inviato parole dure 
in direzione di Israele. «Da giu¬ 
gno a oggi a Gaza oltre 200 pale¬ 
stinesi (225 secondo un bilan¬ 
cio del ministero della Sanità pa¬ 
lestinese, ndr.) sono stati uccisi 
dal fuoco israeliano. Ciò deve 
cessare», ha detto Annan. Il nu¬ 
mero uno del Palazzo di Vetro 
ha anche mostrato indignazio¬ 
ne per la persistente chiusura 
dei valichi di transito di Gaza, 
cosa che rende esplosiva la situa¬ 
zione nella angusta Striscia. 

Le parole di Annan si perdono 
nel clamore delle armi. La «bat¬ 
taglia di Sajaya» infuria per tut¬ 
ta la giornata. In serata, fonti lo¬ 
cali affermano che nel popolo¬ 
so rione di Gaza City almeno 
nove palestinesi, tra cui un ado¬ 
lescente di 14 anni, sono rima¬ 
sti uccisi dal fuoco israeliano. 
Un decimo palestinese è stato 
ucciso l'altra notte da spari a 
Beit Lahya, nel nord della Stri¬ 
scia. Da giorni nella zona atti¬ 
gua a Sajaya sono impegnati re¬ 
parti della Brigata di fanteria 
Ghivati e di carristi impegnati a 
distruggere le infrastrutture mi¬ 
litari dell'Intifada: in particolari 
arsenali di armi e tunnel. Uno 
di questi è stato scoperto ieri in 
una piccola azienda di prodotti 
di plastica fra Sajaya e il valico 
commerciale di Kami, fra Gaza 
e Israele. Un ufficiale di Tzahal 
ha detto che era lungo 150 me¬ 
tri e «doveva essere utilizzato 
per un attentato». 



Un funerale a Gaza Foto di Majed Hamdan/Ap 


UBANO 

Sono 120.000 
gli ordigni inesplosi 

Ci sono 120.000 ordigni 
israeliani inesplosi nel sud 
del Libano e la maggior 
parte, circa 100.000, sono 
bombe a frammentazio¬ 
ne. Questo il maggiore pe¬ 
ricolo per la popolazione 
civile e per i soccorritori. 
Lo ha detto Jan Egeland, il 
Sottosegretario Generale 
per le Emergenze Umani¬ 
tarie dell'Onu. Secondo 
Egeland Israele ha fatto 
un uso «scioccante» e «im¬ 
morale» delle bombe a 
grappolo: «Il 90% degli at¬ 
tacchi con queste bombe 
è avvenuto nelle ultime 
72 ore del conflitto, quan¬ 
do sapevamo che ci sareb¬ 
be stata una soluzione». 
L'alto funzionario ha os¬ 
servato che buona parte 
di questi ordigni sono ri¬ 
masti inesplosi, rendendo 
molto difficile il rientro a 
casa degli sfollati: almeno 
250mila libanesi non osa¬ 
no far ritorno nelle loro ca¬ 
se per via delle munizioni 
inesplose. 


Iraq, bombe tra la folla a Baghdad: 66 morti 

I generali Usa: tra un anno non ci sarà più bisogno di noi. Haditha, sergente fu raccomandato per medaglia 


M di Toni Fontana 

LA GUERRA in Iraq, che alcuni 
commentatori continuano a defini¬ 
re «a bassa intensità», prosegue ed 
i generali americani, sempre più in 

difficoltà, ostentano un ottimismo di fac¬ 
ciata per nascondere i guai. Ieri, dopo alcu¬ 
ni giorni di relativa tregua, la cronaca ha re¬ 
gistrato un'impressionante serie di attenta¬ 
ti nella capitale e nelle regioni sciite. Un bi¬ 
lancio, approssimativo e incompleto, par¬ 
la di 66 morti e decine di feriti. I fatti più 
sanguinosi sono accaduti nella capitale. 
Una potentissima bomba è esplosa tra la 
gente che affollava uno dei principali mer¬ 
cati di Baghdad, quello di Shorjai, nella par¬ 
te centrale della città. Secondo fonti della 
polizia le vittime sono state 35, moltissimi 
i feriti. Poche ore dopo un'altra bomba è 
esplosa nella zona di Karrada, quartiere a 
prevalenza sunnita e cristiana. L'ordigno è 
stato lanciato tra i passanti, due dei quali 
sono morti. Solo per caso l'attentato non 


ha provocato una strage più ampia. Un ter¬ 
zo attacco ha provocato il ferimento di cin¬ 
que poliziotti attirati in una trappola. 

In molte altre zone dell'Iraq vi sono stati ag¬ 
guati ed attentati. Quello più grave è acca¬ 
duto nella città di Hilla, ad un centinaio di 
chilometri a sud della capitale. Qui la regia 
del terrorismo perseguiva un preciso obiet¬ 
tivo: tenorizzare coloro che, il più delle vol¬ 
te mossi dalla fame, si offrono volontari 
nei corpi della sicurezza. Un attentatore, 
pare giunto sul luogo in bicicletta, ha lan¬ 
ciato una bomba tra i giovani che si erano 
messi in fila davanti ad un centro di recluta¬ 
mento della polizia. In questo caso le stime 
ufficiali parlano di almeno 12 morti e 38 fe¬ 
riti. 

L'ennesima vampata di violenza pare ispi¬ 
rata da precisi obiettivi politici. Gli america¬ 
ni infatti stanno accelerando l'addestra¬ 
mento della polizia e dell'esercito iracheno 
nella speranza di avvicinare l'atteso mo¬ 
mento del loro disimpegno. Assieme al go¬ 
verno iracheno, i capi Usa stanno agendo 


su vari fronti. Per iniziativa del premier Al 
Maliki migliaia di ex soldati reclutati ai 
tempi di Saddam Hussein e licenziati dopo 
l'arrivo dei marines a Baghdad stanno tor¬ 
nando sotto le armi. Proprio ieri la televisio¬ 
ne Al Iraqia ha fornito un bilancio dell'ope¬ 
razione di reclutamento: oltre 40mila sol¬ 
dati e 805 ufficiali "saddamisti" hanno ac¬ 
cettato di tornare in servizio. Anche la di¬ 
sciolta aeronautica irachena ha nuovamen¬ 
te accolto 130 piloti e 250 graduati che un 
tempo vestivano la divisa del regime. No¬ 
nostante queste iniziative l'addestramento 
e l'affidabilità delle forze irachene non pro¬ 
cede secondo le aspettative dei capi Usa e 
del governo. I militari, compresi gli ufficia¬ 
li, della decine divisione irachena di stanza 
a Bassora, si sono ammutinati e, più volte, 
si sono rifiutati di andare a Baghdad. Lune¬ 
dì, nel corso di una violentissima battaglia 
avvenuta a Diwaniya, a sud di Baghdad, i ri¬ 
belli sunniti hanno ucciso venti soldati go¬ 
vernativi. Una volta ancora l'armata gover¬ 
nativa è apparsa incapace di soffocare la ri¬ 
bellione. In questo contesto i generali Usa 
ostentano un poco giustificato ottimismo. 


Il capo delle forze Usa in Iraq, il generale 
George Casey, ha detto ieri che «in 12 o 18 
mesi» le forze governative saranno in gra¬ 
do di controllare interamente il paese con 
un «piccolissimo» sostegno da parte dei 
marines. Anche il capo delle forze Usa in 
Medio Oriente, il generale John Abizaid, ie¬ 
ri in visita a Baghdad, si è mostrato ottimi¬ 
sta sostenendo che «vi sono stati grandi 
progressi sul fronte della sicurezza a Ba¬ 
ghdad». Abizaid, poche settimane fa, ave¬ 
va parlato al Senato Usa manifestando la 
preoccupazione per un'imminente guerra 
civile in Iraq. Ieri ha dato l'impressione di 
aver cambiato parere ed ha detto a Ba¬ 
ghdad che questa prospettiva non appare 
all'ordine del giorno. Negli Usa infine i ca¬ 
pi militari stanno cercando di archiviare i 
molti fatti gravi commessi dai soldati in 
Iraq, ma la stampa li tallona. Ieri il Washin¬ 
gton Post ha scritto che il sergente dei mari¬ 
nes accusato della strage di Haditha (20 ci¬ 
vili sterminati nel novembre 2005) venne 
elogiato dall'ufficiale del plotone per il bril¬ 
lante «contrattacco» condotto per preveni¬ 
re la morte di altri soldati Usa. 



il salvagente 


Carnose, lucenti e colorate 
I segreti per labbra da star 

In laboratorio 11 "lip gloss" tra i più venduti 
del momento. Ecco i migliori e i più sicuri 



Superbanca 
e correntisti 

Le novità per i clienti 
dopo la maxifusione 
tra San Paolo e Intesa. 


Se il pediatra 
non va a casa 

I medici molto restii 
alle visite a domicilio 
E scoppia la polemica. 


settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 170 euro • wwwJlsalvageme.it 





























6 l’Unità 

giovedì 31 agosto 2006 


Il presidente di Mediaset: 
il duopolio non esiste 
ma la liberalizzazione 
c’è già, no a passi indietro 


POLITICA 


Il presidente della Rai: 
siano chiare le regole e la 
data della cessazione delle 
trasmissioni analogiche 


Gentiloni: la mia legge riscrìverà la Gasparri 

Entro settembre ridefiniti Sic, digitale terrestre, privatizzazione Rai. Verrà stabilito l’accesso 
alle frequenze, e nel 2012 scomparirà l’analogico. Confalonieri: preoccupato ma fiducioso 


M di Enrico Fierro inviato a Telese (Benevento) 

CONFALONIERI è preoccupato. E si appel¬ 
la a un suo amico seduto in sala per chiedere 
giustizia. «Clemente, tu che sai...». Il Clemen¬ 
te in questione è Mastella e alla sua festa di 
Telese si discute di tv 



Il ministro per le Comunicazioni, Gentiioni, parla con il presidente di Mediaset, Confalonieri, ieri a Telese Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Telecom, vertice 
Murdoch-Tronchetti 

Il 7 settembre a Milano il primo incontro 
Un matrimonio tra telefonia e televisione 

■ di Roberto Rossi / Roma 


e di come superare il 
dupolio Rai- Media- 
set. Tradotto, si parla 

delle riforma della legge Gasparri. 
Per Confalonieri, il duopolio non 
esiste, quindi la legge che il mini¬ 
stro Paolo Gentiioni si appresta a 
varare non è che «una botta a Me¬ 
diaset, ai suoi bilanci e al suo fattu¬ 
rato». Altro che nuova legge e di¬ 
scussioni sul passaggio dall'analo¬ 
gico al digitale. «Il mondo della tv 
- spiega Confalonieri - è commer¬ 
ciale, è nato così: si compravano 
le frequenze, chi aveva più capita¬ 
li da investire vinceva. Anche col 
digitale è così. Noi abbiamo inve¬ 
stito 1 miliardo e mezzo di euro, 
investano anche gli altri. Nessuno 
ci può chiedere di fare passi indie¬ 
tro in nome di una liberalizzazio¬ 
ne che c'è già». Tocca all'editoriali¬ 
sta Giovanni Valentini, gran cul- 


Sarà un grande cubo fatto di im¬ 
magini, specchio delPItalia di 
oggi, a occupare come un altare 
laico il centro dello studio di An¬ 
no Zero, Patteso programma 
del ritorno in Rai di Michele 
Santoro. Il mistero che ne avvol¬ 
ge il format è prossimo a cade¬ 
re: il debutto ufficiale, rinviato 
da aprile a settembre ma antici¬ 
pato di una settimana rispetto 
al previsto, è fissato per giovedì 
14, in prima serata su Rai Due. 
«Fotografare il paese per quello 
che è»: il compito di sviluppare 
l'idea-guida di Anno Zero, spie¬ 
ga Enza Gentile, nuovo acqui- 


1 1 problema è serissimo, anche 
se tutti lo prendono 
sottogamba: cosa disse 
esattamente la buonanima di don 
Giussani a proposito del Cavaliere 
che scendeva in campo? Secondo 
il Cavaliere medesimo, che però - 
tanto per cambiare - è 
l'interessato, disse «uomo della 
Provvidenza». Esattamente come 
disse il Cardinal Gasparri di 
Mussolini dopo i Patti 
Lateranensi. Purtroppo però 
fioccano le smentite. Impossibile 
avere la versione di Giussani, 
morto nel 2005. E fu proprio 
pochi minuti dopo la notizia che 
era spirato che Silvio Berlusconi si 
ricordò all'improvviso la presunta 
frase: «Mi ripeteva sempre di 
considerarmi l'uomo della 
Provvidenza per l'Italia». Più che 
una frase, un ritornello: appena lo 
vedeva, con capelli o senza, con 
bandana o senza, il sant'uomo 
esclamava: «Tel chi l'om de la 
Pruvidensa!». La circostanza è 
tornata alla memoria all'ex 
premier il 25 agosto, al Meeting di 
Rimini. Il tempo di mostrare la 
prodigiosa ricrescita pilifera sul 


tore della materia, stimolare la ri¬ 
posta dell'altro monopolista: 
Claudio Petmccioli, il Presidente 
della Rai. «Voi ci chiedete di gioca¬ 
re una partita importante - dice ri- 

Il ministro: l’Europa 
ci chiede di aumentare 
la concorrenza 
e ridurre invece 
il «duopolio congiunto» 


cordando il molo di servizio pub¬ 
blico dell'azienda - e di vincere 
sempre. Bene: ma siano chiare le 
regole del gioco. Ad esempio, si fis¬ 
si in modo netto la data della ces¬ 
sazione delle trasmissioni col siste¬ 
ma analogico. Si dica con chiarez¬ 
za qual è il limite massimo delle 
frequenze che ciascun soggetto 
potrà gestire». La risposta del mini¬ 
stro delle Comunicazioni arriva a 


sto della redazione proveniente 
dalla squadra di Freccero, è sta¬ 
to affidato da Santoro alla sinte¬ 
si visiva di un altare cubico fatto 
di schermi. Questo è il perno at¬ 
torno cui motano la scenogra¬ 
fia dello studio e la struttura del¬ 
la trasmissione: «Lo specchio di 
immagini posto al centro della 
scena è un'idea di Michele, stret¬ 
tamente legata al format. Attor¬ 
no a questo si creerà la realtà del 
programma, fatto in buona par¬ 
te da inchieste, poi da ospiti fis¬ 
si e dal pubblico in sala». 

Se i reportages si svilupperanno 
secondo i canoni classici delle 


retro della capa, con un gesto 
degno di Celentano in 
«Juppi-Du», poi ha concesso il bis: 
«Don Giussani mi disse: "Il 
destino ti ha fatto diventare 
l'uomo della Provvidenza"... 

Ebbe una parte importante nella 
mia decisione di scendere in 
campo. Da allora cercai di averlo 
sempre vicino: mi diede un aiuto 
importante nella scelta di lasciare 
tutto ciò che mi piaceva per 
dedicarmi a qualcosa di 
completamente diverso come la 
difesa della libertà». Lasciati tutti i 
suoi averi ai poveri come San 
Francesco, salvo 20 miliardi di 
euro, 3 tv, 80 giornali e una 
decina di ville per l'immediata 
sopravvivenza, l'ometto della 
Provvidenza si buttò in politica 
con slancio missionario, con don 
Gius «sempre vicino»: specie 
mentre depenalizzava i bilanci 
falsi e condonava abusi edilizi ed 
evasioni fiscali. Ovazioni della 
platea, adusa a credere a tutto, 


strettissimo giro di posta. «La data 
certa per il passaggio al sistema di¬ 
gitale la si può già fissare, il 30 no¬ 
vembre del 2012. Ma non è que¬ 
sto il punto». La nuova legge, che 
Gentiioni chiarisce sarà presenta¬ 
ta entro settembre, non è fatta per 
punire Berlusconi e le sue aziende 
tv, come teme Confalonieri. «Au¬ 
mentare la conconenza e ridune 
la concentrazione, questo ci chie- 


inchieste, sarà invece la parte in 
studio a presentare forti caratte¬ 
ri di originalità. Nello studio di 
via Teulada, infatti, verrà dato 
molto più spazio alle storie e 
meno al dibattito di tipo tradi¬ 
zionale. A movimentare la tra¬ 
smissione ci saranno ben 4 ospi¬ 
ti fissi. Confermata è la presen¬ 
za della neozia di Leone 
Elkann, la ventenne Beatrice 
Bonomeo, e della giornalista pa¬ 
lestinese de La 7, Rula Jebreal. 
Rinnova il sodalizio con Santo¬ 
ro anche Vauro che, sfoggian¬ 
do le sue ormai mitiche marina- 
rette sovietiche, farà interventi 
disegnati. A debuttare sarà inve¬ 
ce Marco Travaglio, che dovreb- 


perfino che Andreotti è 
innocente, Buttiglione è un 
filosofo e Farina è un giornalista. 
Purtroppo, la commovente 
ricostruzione non convince 
nemmeno il fondatore della 
Compagnia delle Opere Giancarlo 
Cesana, che ha invitato il 
Cavaliere a scherzare coi fanti e 
lasciar stare i santi: «Giussani non 
è un volantino di Forza Italia. Non 
partecipai al colloquio fra i due, 
ma a me don Giussani non ha 
mai detto che Berlusconi fosse 
l'uomo della Provvidenza». Non 
bastasse, ci si mette pure don 
Gianni Budget Bozzo: «Per 
Giussani Silvio era l'uomo giusto, 
ma non l'ho mai sentito parlare di 
Provvidenza». Parola di uno che 
due anni fa attribuì l'invenzione 
di Forza Italia all'incolpevole 
Spirito Santo, rischiando una 
querela dalla Santissima Trinità. 
Ma non è finita. Antonio Socci, 
ciellino in sonno, ironizza su 
Libero: «Uomo della Provvidenza? 


dono l'Ue - che sulla Gasparri ha 
aperto una procedura di infrazio¬ 
ne nei confronti dell'Italia -, e l'Au- 
thority che parla di duopolio con¬ 
giunto». Coneggeremo, promette 
il ministro, «ciò che della legge at¬ 
tuale è già sepolto: il Sic e quella 
strana privatizzazione della Rai». 
Regole nuove, quindi, «sull'acces¬ 
so alle frequenze, elementi di anti¬ 
trust sul piano della pubblicità e 


be presentare al pubblico una 
storia per puntata. A parlare, in¬ 
fatti, più che gli ospiti dovran¬ 
no essere i racconti, i fatti: come 
ha spiegato Santoro, «quello 
che vorrei fare è riappropriarmi 
di una capacità di raccontare 
storie, come quando ho comin¬ 
ciato». Chiuso in cabina di 
montaggio, concentratissimo e 
irraggiungibile: così i suoi colla¬ 
boratori lo descrivono in questi 
giorni, intento a perfezionare i 
tantissimi reportages realizzati 
negli ultimi mesi. Tra cui quello 
sull'Afghanistan, girato in lu¬ 
glio da Sandro Ruotolo, che da 
Kabul ha viaggiato verso il sud 
del paese sino a Lashkar Gah, 


Casomai don Gius avrebbe 
definito Berlusconi "uomo della 
previdenza": il suo primo governo 
cadde proprio sulle pensioni». 
Tagliato fuori, come sempre, da 
tutto, si fa sentire anche 
Formigoni, che il braccio destro di 
Giussani, don Giacomo 
Tantardini, definì profeticamente 
12 anni fa «il politico più stupido 
del mondo». Prima ha detto 
qualcosa, poi l'ha smentito, 
insomma non se l'è filato 
nessuno. A questo punto, in 
soccorso dell'ometto della 
Provvidenza, è intervenuto il 
Giornale di famiglia intervistando 
Marco Palmisano, molto vicino a 
Giussani e a Berlusconi (fu tra i 
fondatori di FI): «Fui testimone - 
rivela - dell' incontro in cui 
Giussani definì Silvio uomo della 
Provvidenza, nel settembre '93. 
Tra i due c'è sempre stato feeling: 
Berlusconi contattò don Gius 
negli anni 70, chiedendo 
consulenze filosofiche e 


proposte per favorire il sistema di¬ 
gitale». Al tavolo i rappresentanti 
delle tv che cercano di farsi spa¬ 
zio: Telecom con La7, Sky, l'asso¬ 
ciazione delle tv locali e la nuova 
frontiera: il videofonino. A tutti, 
Valentini ricorda i dati del dupo¬ 
lio: Rai e Mediaset insieme totaliz¬ 
zano l'85% di audience, i 3/4 dei ri¬ 
cavi complessivi e l'82,9% delle 
frequenze analogiche e digitali. 


passando anche per l'ospedale 
di Emergency da cui Vauro nel 
2002 si collegava col satellitare 
per Sciuscià. Poi un'inchiesta su 
mafia «bianca» e appalti, per 
cui Stefano Bianchi è stato ag¬ 
gredito a Trapani da uno degli 
indagati. Ci saranno anche i 
cali center con la vicenda Atesia 
e il precariato. Undici in tutto le 
puntate, a regia di Grazia Miche¬ 
lacci e realizzate con un gmppo 
nuovo di giornalisti: lo «zocco¬ 
lo duro» santoriano (tra cui Ruo¬ 
tolo, Renna, Argenziano, Neraz- 
zini, Bianchi), «prestiti» da Tgl 
e Porta a Porta (Mombelli, Zuni- 
ni) e tre giovani (Bertazzoni, Ri¬ 
spola, Chinelli). 


politiche». Poi preferì quelle di 
Previti e Dell'Utri. Per metter 
d'accordo le varie versioni dei 
fatti, non c'è che una spiegazione: 
che don Giussani abbia 
effettivamente accostato 
Berlusconi a qualcosa che finisce 
per «enza», e che i più entusiasti, 
soprattutto uno, abbiano capito 
«Provvidenza». Forse disse uomo 
dell'emittenza? Della presidenza, 
o della prepotenza, o della 
deficienza? O dell'intermittenza, 
vista la capacità di dire tutto e il 
suo contrario? O della 
discendenza, vista la gran 
quantità di eredi? O della 
residenza, vista la gran quantità di 
dimore sparse per l'orbe 
terracqueo? O della pestilenza, 
visti gli effetti delle sue tv 
sull'etica pubblica e privata? O 
della putrescenza, visto 
l'incipiente decadimento fisico 
che poi lo costrinse a varie opere 
di restauro? O l'uomo di cui si 
può stare senza? Chissà. 
L'espressione più probabile è 
comunque riferita a una delle 
numerose e sempre vantate zie 
suore: «l'uomo della zia Enza». 


PRONTI II primo rinvia il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, che avrebbe dovuto ap¬ 
provare la semestrale, di 

quattro giorni. Il secondo parte 
da Los Angeles per farsi 10 ore di 
viaggio e raggiungere l'Italia. 
Sembra strano che il prossimo 7 
settembre Marco Tronchetti Pro¬ 
verà e Rupert Murdoch si incon¬ 
trino a Milano solo per parlare 
di un accordo sui «contenuti», 
di un contratto di natura com¬ 
merciale. 

È più probabile che il numero 
uno di Telecom e uno dei più po¬ 
tenti editori sulla faccia della Ter¬ 
ra parlino anche d'altro. In parti¬ 
colare del possibile ingresso di 
Murdoch in Telecom attraverso 
la porta Olimpia, lo holding che 
della società telefonica ha il 
18%. Un accordo che se andrà 
in porto non solo rivoluzionerà 
una fetta del nostro sistema tele¬ 
visivo ma segnerà profondamen¬ 
te una delle più grosse società ita¬ 
liane, Telecom appunto. 

Eppure ancora ieri la tesi accredi¬ 
tata dai dirigenti della compa¬ 
gnia telefonica è stata quella di 
un'intesa commerciale come ha 
ribadito il presidente di Telecom 
Italia Media Riccardo Perissich. 
Ad oggi, ha detto il manager, 
«non si è parlato di niente e quel¬ 
lo del 7 settembre è solo un pri¬ 
mo incontro». Ma sembra più 
probabile, invece, che accanto ai 
«contenuti» si discuta di altro. 
«Non so che accordo stringeran¬ 
no certo non si si scambieranno 
due prodotti, parleranno di ac¬ 
cordi importanti» ha detto Fede¬ 
le Confalonieri presidente di Me¬ 
diaset. 

Murdoch socio insieme a Tron¬ 
chetti Proverà è un'ipotesi che 
piace al mercato. Il numero uno 
di NewsCorp consentirebbe a Pi¬ 
relli di ridurre l'esposizione fi¬ 
nanziaria in Olimpia. Ad otto¬ 
bre, infatti, dopo l'esercizio del¬ 
l'opzione di vendita da parte di 
Unicredit e Banca Intesa (che 
avevano rispettivamente il 5,6% 
ciascuno), Pirelli avrà l'80% del¬ 
la holding (dal 56% attuale): 
questo le costerà 1,170 miliardi 


di euro. E poi l'ingresso del ma¬ 
gnate australiano porterebbe sta¬ 
bilità in una società il cui debito 
è superiore ai 40 miliardi di euro 
(la prossima Finanziaria sarà di 
30). 

L'incontro del 7 settembre appa¬ 
re allora come il primo passo di 
un accordo molto più vasto. 
Che potrebbe concretizzarsi co¬ 
sì: si scommette sull'idea che 
NewsCorp conferisca Sky Italia a 
Telecom Italia Media (la control¬ 
lata di Telecom che ha in pancia 
La7 e Mtv) in cambio di azioni 
Telecom Italia di nuova emissio¬ 
ne che, a sua volta, Murdoch si 
impegnerebbe a conferire ad 
Olimpia per diventarne socio. 
Ma questo aprirebbe problemi 
di Antitrust. L'Authority potreb¬ 
be obbiettare di fronte all'unio¬ 
ne di due operatori dominanti, 
seppure in mercati diversi, e 
chiedere la cessione di Timedia. 
Che oggi in Borsa capitalizza 1,2 
miliardi e che rappresenta un 
buon boccone per chiunque vo¬ 
glia entrare nel comparto gene- 
ralista della Tv (De Agostini, ma 
anche Rcs). Non sarà un caso 
che ieri Telecom Italia Media sia 
salita in borsa dell'8,8%. 

Ma perché Murdoch dovrebbe 
entrare in Telecom? La telefonia 
è ormai un mercato maturo e 
non ha margini di sviluppo con¬ 
siderevoli. Ma in un futuro abba¬ 
stanza vicino i veri affari si faran¬ 
no attraverso la Tv e il controllo 
della rete telefonica. Come so¬ 
stengono analisti ed esperti, la 
nuova televisione si vedrà attra¬ 
verso Internet, attraverso i cavi 
del telefono. Nel giro di qualche 
anno l'Internet tv (IPTV) spazze¬ 
rà via quella generalista. Chi pos¬ 
sederà contenuti e reti telefoni¬ 
che, cioè il software e l'hardwa- 
re, farà affari d'oro. 

Se scatta l’integrazione 
tra le due aziende 
alla Telecom (oltre 
a La7 e Mtv) andrebbe 
anche Sky Italia 


la nascita? 
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Per abbonamenti: 
tei. 06/68400824 
distribuzione@larinascita.net 


I MASSACRI DI ISRAELE 

Palermi, Musolino, Kaminer, 
Afrasiabi, Finch, Chiarini 

UVA, FABBRICA DA FINE 800 

Seti fai male perdi il posto: 
Sgobio, Maltese, Pagliarini 

LA MEMORIA 

Marilyn, la svampita diventata mito 
di F. Giovannini e P. Moroni 

LO SCAFFALE 

L’inserto libri di agosto: dall’Italia 
al Brasile, la Comune degli emigrati 


ogni venerdì in edicola 


Santoni riparte dall’Anno Zero. Tra 15 giorni 

Il 14 settembre debutto su Rai2. Tra le new entry Travaglio, Jebreal, Vauro, Borromeo 

■ di Lucia Sali 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

L’ometto della Provvidenza 
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Conflitto d’interessi 
la legge è pronta 
La destra s’arrabbia 

Liberticidio, purghe... Fassino: e non l’hanno 
neanche letta. Marini: non sia una legge «contro» 


M / Roma 

LA CDL SPARA Prodi era stato chiaro, la 
legge sul conflitto d’interessi si farà, non 
contro Berlusconi ma perché è necessaria. 
E la destra imbraccia il fucile. Apre il fuoco 


Paolo Bonaiuti, por¬ 
tavoce di Berlusco¬ 
ni: «Quando Prodi di¬ 
ce che la nuova leg- 

ge sul conflitto di interessi sarà a 
favore della democrazia e non 
contro il Cavaliere, gli italiani 
hanno già capito tutto: la sinistra 
vuole impedire a Berlusconi di fa¬ 
re, per il momento, l'opposizione 
e più in generale di fare politica. 
Intanto il governo si prepara ad 
occupare la Rai: si annuncia un 
bel settembre». Ecco il solerte Gi¬ 
ro: è «una trappola per tagliare 
fuori Berlusconi». Il sarcastico La 
Russa, An: «Brandiscono l'anti- 
berlusconismo, il loro unico col¬ 
lante, come una clava». Per il for¬ 
zata Schifani è una più generica 


«arma da usare contro Berlusco¬ 
ni, nemico da eliminare ad ogni 
costo». Toma «la sinistra libertici¬ 
da», proclama FaenninoUrso: se¬ 
gno «dello spirito illiberale della 
sinistra». Parte il coro dei forzisti 
Crosetto e Testoni: tentano di in¬ 
staurare un regime, «le purghe 
del centrosinistra alla Rai sono 
un tassello di un grande puzzle 
che vuole imbavagliare la liber¬ 
tà». Purghe? bavagli? Oddio, Pro¬ 
di ha parlato dalla Bulgaria? 
Pacati i toni dal centrosinistra. 
«Non conoscono il testo della leg¬ 
ge e già dicono che non va bene - 
dice Piero Fassino, segretario dei 
Ds - ho sempre sostenuto che an¬ 
che l'Italia deve dotarsi di una leg¬ 
ge che regoli il conflitto di interes¬ 
si, che dev'essere pensata non 
per punire qualcuno ma per fare 
regole in modo sereno e respon¬ 
sabile. La faremo senza pensare a 


Berlusconi». Laconico ma deciso 
il ministro Amato: «È nel pro¬ 
gramma, va fatta. Oggi è più faci¬ 
le colpire un operaio di una socie¬ 
tà che abbia rapporti con lo stato 
che chi dirige o controlla quella 
società». Non sia punitiva, chie¬ 
de il presidente del Senato Mari¬ 
ni: le leggi si fanno per risolvere i 
problemi, e qui il problema c'è. 

E pensare che un testo di legge è 
già in Parlamento, firmato da de¬ 
putati dell'Unione. Il governo vo¬ 
leva affrontare il tema con delle 
integrazioni e lasciando spazio al¬ 
la discussione parlamentare. Ma 
se la reazione è questa la bozza 
che è sul tavolo di Prodi (a cui 
hanno lavorato anche Bassanini 
e Passigli) diventerà presto il te¬ 
sto di un disegno di legge incardi¬ 
nato attorno alla funzione di una 
specifica authority e ad un più se¬ 
vero blind tmst. 

È un killeraggio, si sbraccia l'az¬ 
zurra Bertolini; vogliono «impe¬ 
dire a Berlusconi di rappresenta¬ 
re i cittadini, vogliono calpestare 
più di metà degli italiani. Fassino 
prenda appunti, non lo permette¬ 
remo». Secca risposta dal Botte¬ 
ghino: «Fassino non prende ap¬ 
punti, specie se a dettarglieli è la 
Bertolini, la risponditrice auto¬ 
matica del leader di Forza Italia». 



Lo spazio dibattiti durante l’allestimento Foto Luca Toni 


FERRARA 

Pontelagoscuro, al via la Festa delFUlivo 

FERRARA «Una sfida nella sfida per costmire non un nuovo 
partito, ma un partito nuovo». Così i segretari Ds e Margherita 
di Ferrara, Mauro Cavallini e Gianluca Vitarelli, tengono a bat¬ 
tesimo la Festa dell'Ulivo, che dal 31 agosto al 4 settembre, nel¬ 
la zona sportiva di via Venezia a Pontelagoscuro, quartiere 
nord di Ferrara, propone accanto al consolidato schema di ri¬ 
storante, balera, spazio giovani, sala dibattiti e area associazio¬ 
ni, due novità: un giornalino interno e la scuola di formazione 
politica. Ma il pezzo forte saranno i dibattiti con il ghota della 
politica nazionale sul palco. Si parte giovedì 31 agosto con «Il 
Partito Democratico visto dagli amministratori» secondo Ber¬ 
telli, Dall'Acqua e i consiglieri regionali dell'Ulivo Montanari - 
segretario regionale Ds - e Tagliani. Venerdì tocca a Walter Vel¬ 
troni che presenta il suo ultimo libro, «La scoperta dell'alba», in¬ 
trodotto da Dario Franceschini. 

Il momento clou sarà sabato 2 settembre, quando Giovanni 
Floris intervisterà il ministro dell'Interno Amato. Si torna a par¬ 
lare di soggetto unitario domenica 3 con «La costruzione del 
Partito Democratico» secondo i pareri di Cacciali, Finocchiaro 
e i ministri Gentiioni e Melandri. Il tema conclusivo è riservato 
a «Le politiche perla competitività», con Raffaele Bonanni, Lin¬ 
da Lanzillotta, Enrico Morando e il sindaco di Ferrara Sateriale. 


Pesaro, la Festa 
parte con Prodi 

Al via l'appuntamento, domani già 
tocca a Fassino. Poi arriva Benigni 


COMINCIA PRODI La festa par¬ 
te col pedale sull'acceleratore: 
primo giorno a Pesaro nella 
grande area attorno al Bpa Palas 
e nella grande tenda dei dibatti¬ 
ti arriva Prodi. Il premier sarà in¬ 
tervistato da Ezio Mauro. La 
scelta di partire con Prodi non è 
certo casuale: Pesaro proprio 
cinque anni fa fu il luogo del 
congresso dei Ds dopo la scon¬ 
fitta del 2001. Riprendere dal se¬ 
gno visibile della svolta impres¬ 
sa al paese, col ritorno del cen¬ 
trosinistra al governo era scelta 
simbolicamente tanto ricca da 
non poter esser mancata. La se¬ 
conda giornata tocca a Fassino 
(che chiuderà anche l'appunta¬ 
mento nazionale), proprio il se¬ 
gretario dei Ds eletto in quel 
congresso di Pesaro. 

I numeri della festa (ospitata 
questOanno in una città fuori 
dai luoghi abituali in Emilia Ro¬ 
magna e in una città media) so¬ 
no eloquenti: si estende su un' 
area di 200 mila metri quadrati 
dove sono stati allestiti 150 
stand politici e associativi, 30 
punti di ristoro per un totale di 
4500 coperti, una mega libreria 
con oltre 20.000 titoli in vendi¬ 
ta, 6 sale dibattiti con oltre 2000 
posti, 8 mostre e una grande 
area concerti. Per seguire l'even¬ 
to sono state installate 300 li¬ 
nee telefoniche e 200 postazio¬ 
ni computer. Il programma pre¬ 
vede 600 eventi complessivi, di 
cui 150 saranno dibattiti politi¬ 
ci a cui parteciperanno i princi¬ 
pali esponenti del governo, dei 
partiti di maggioranza e opposi¬ 
zione, nonché rappresentanti 
del mondo del lavoro, dell'im¬ 


presa, delle professioni, e del 
giornalismo italiano. In totale 
gli ospiti previsti per i vari ap¬ 
puntamenti saranno 700 e cir¬ 
ca 250 sono i giornalisti accredi¬ 
tati a seguire l'evento. 

La festa durerà tre settimane fi¬ 
no al 17 settembre sarà ricca co¬ 
me sempre di eventi culturali e 
di spettacolo. L'appuntamento 
più atteso è quello di giovedì 
della prossima settimana con 
Roberto Benigni, atteso qui a Pe¬ 
saro con una Lectura Dantis 
molto particolare: il grande atto¬ 
re toscano oltre a leggere Dante 
(la sua tournee è finita da poco) 
ha assicurato che metterà la po¬ 
litica italiana nel suo speciale In¬ 
ferno. 

Ampia e significativa sarà la pre¬ 
senza di leaders socialisti euro¬ 
pei: lunedì 4 il presidente del 
Pse Poul Rasmussen; il 7 il presi¬ 
dente dell'Intemazionale socia¬ 
lista Papandreu; l'il Ségolène 
Royal; e infine, il 17 il presiden¬ 
te dei parlamentari socialisti eu¬ 
ropei Martin Schulz, che parte¬ 
ciperà al meeting conclusivo 
della festa con Piero Fassino. Al¬ 
la festa è prevista anche la pre¬ 
senza di una delegazione del 
partito laburista israeliano, gli 
esponenti di Al-Fatah e del lea¬ 
der libanese Walid Jumblatt. 
Per Ségolène Royal il dibattito a 
Pesaro apre un vero e proprio 
tour italiano. La dirigente socia¬ 
lista francese arriverà l'il set¬ 
tembre alla Festa dell'Unità a Pe¬ 
saro. Il 12 settembre l'esponen¬ 
te socialista, attualmente in te¬ 
sta dei sondaggi per l'Eliseo con 
oltre il 54% di consensi, avrà un 
incontro con Prodi e D'Alema. 



> CAMPEGGIO NAZIONALE 
STUDENTI DI SINISTRA 

PESARO 31 AGOSTO / 5 SETTEMBRE 2006 

^SETTEMBRE [festauniTa 

Ore 18.00 
Sala Europa 
Workshop 


nazionale 


giovedì 1 

31 AGOSTO 

Ore 10.00/18.00 
Arrivi e accoglienza al 
campeggio 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 
Festa di apertura 

Concerto dei 
SUD SOUND SYSTEM 

Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set dei 

SUD SOUND SYSTEM 


VENERDÌ' 

1 SETTEMBRE 

Ore 18.00 
Sala Europa 
Workshop: 

DIECI CENTO MILLE PASSI: 
GLI STUDENTI CONTRO LA 
CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

con: 

Claudio Fava 

Europarlamentare PSE 

Marianna Bartolazzi 

Responsabile 
nazionale Legalità SG 

Massimiliano Lombardo 

Rita Express 


Mauro Casola 

Coordinatore 
nazionale UDS 

Anna Maria Pancallo 

Movimento studentesco 
Locri 

Coordina 

Cecilia Pezza 

SDS 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

Concerto dei 
PUNKREAS 

Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set 


SABATO 
2 SETTEMBRE 

Ore 10.00/17.00 
Sala Europa 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DS SCUOLA 

TORNIAMO A SCUOLA: 
DELL'AUTONOMIA, DELLA 
QUALITÀ', DELLA 
PARTECIPAZIONE 

con : 

Andrea Ranieri 

Segreteria DS 
Responsabile Dipartimento 
"Sapere e Innovazione" 

Mariangela Bastico 

ViceMinistro della Pubblica 
Istruzione 


Ore 17.00 
Sala Europa 

Incontro con gli studenti 
CAMBIARE LA SCUOLA, 
INSIEME 

con: 

Beppe Fioroni 

Ministro della Pubblica 
Istruzione 

Samuele Mascarin 

Responsabile nazionale 
Scuola SG 
Fausto Raciti 

Portavoce nazionale 
Studenti di Sinistra 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

Concerto 

TALCO + LOS FASTIDIOS 

Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set 


DOMENICA 
3 SETTEMBRE 

Ore 10.00/13.00 
Sala Europa 
CONFERENZA 
PROGRAMMATICA 
Studenti di Sinistra 

Relazione 
Fausto Raciti 

Portavoce nazionale SDS 

Coordina 

Francesco Colonesi 

SG Marche 


Ore 15.00/17.00 
Sala Europa 
CONFERENZA 
PROGRAMMATICA 
Studenti di Sinistra 

Relazione 

Samuele Mascarin 

Responsabile nazionale 
Scuola SG 

Coordina: 

Ivano Legnini 

SDS 

Ore 18.00 
Sala Europa 
Workshop 

RESISTENZE SONORE: 
ROCK, MEMORIA, 
ANTIFASCISMO 
Gli studenti incontrano 

Stefano Bellotti "Cisco" 
e Pino Salerno 

Coordina: 

Marco Perego 

SDS 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

"Cisco" presenta in 
anteprima nazionale il 
suo nuovo album 

Ore 22.30 

Arena Live-Villaggio Sg 

Concerto di OLLY & 
THEGOODFELLAS 

Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set 


"ALLEANZA PER LA PACE: 
LA TRAGEDIA DEL LIBANO, 
IL FUTURO DEL 
MEDIORIENTE" 

con: 

Michele Mazzarano 

responsabile nazionale 
Esteri SG 

Luciano Vecchi 

Responsabile nazionale 
Esteri DS 

Ismail Sommad 

Giovani di Fatah, Palestina 

Sharon Arde 

Giovani del Labour, Israele 

Ziad Nasd 

Giovani Progressisti, Libano 
Coordina 

Matteo Bianchi 

SDS 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

Concerto RED SKA 


Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set 


MARTEDÌ' 

5 SETTEMBRE 

Ore 18.00 
Sala Europa 

Incontro con gli studenti 
Giovanna Melandri 

Ministro per le Politiche 
Giovanili 

Stefano Fancelli 

Presidente nazionale SG 

Ore 21.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

Concerto 
APRES LA CLASSE 

Ore 24.00 

Arena Live-Villaggio Sg 

DJ set 


www.studentidisinistra.it 

www.sgworld.it 

www.sinistragiovanile-pu.it 


























_9 

giovedì 31 agosto 2006 


Spesso la burocrazia rende 
inaccettabile la vita degli immigrati 
Fissato per il 6 settembre il vertice 
a Malta fra Italia e Gheddafi 


IN ITALIA 


L’Europa deve pattugliare 
il Mediterraneo e il confine 
sud-libico per impedire l’afflusso 
dei clandestini verso le coste 


Storie dì eroi invisibili, dimenticati dalla legge 

Verso il cambiamento della Bossi-Fini, si comincerà dalla lotta ai mercanti di immigrati 
Poi il nodo delle 400mila domande dell’ultimo decreto flussi. Intanto Amato ricuce con la Libia 


■ di Fabio Amato 


«ELEVATE CONVERGENZE» fra Italia e Li¬ 
bia sull’iinmigrazione clandestina. Ieri il mini¬ 
stro dell’Interno Giuliano Amato ha incontra¬ 
to il segretario libico per gli affari europei, Ab- 


dulati Ibrahim Alobi- 
di. In vista dell’incon¬ 
tro multilaterale che 
si terrà il 6 settembre 

alla Valletta tra Italia, Malta e Li¬ 
bia, il colloquio di ieri ha sciolto al¬ 
cuni nodi tra i due Paesi. «Si è d'ac¬ 
cordo - afferma un comunicato 
del Viminale - sul fatto che l'Unio¬ 
ne europea, oltre a pattugliare il 
Mediterraneo, deve impegnarsi pa¬ 
rallelamente per il controllo del 
confine Sud della Libia, che rimar¬ 
rebbe altrimenti schiacciata tra i 
flussi in entrata nel suo territorio». 
Per una emergenza da risolvere in 
tempi brevi, il governo passerà poi 


alla più ampia modifica della leg¬ 
ge Bossi-Fini. Guerra agli scalasti e 
reati che riguardano l'immigrazio¬ 
ne le prime iniziative in direzione 
della «tolleranza zero» verso il mer¬ 
cato dei clandestini. Ma il governo 
dovrà trovare soluzioni anche al¬ 
l'ingorgo burocratico che limita, e 
spesso rende inaccettabile, la per¬ 
manenza di chi nel nostro Paese è 
già arrivato. A cominciare dalla so¬ 
luzione del nodo legato alle 
400mila domande di permesso 
dell'ultimo decreto flussi. Ieri Ama¬ 
to ha ipotizzato di «esaurire il pro¬ 
cesso istruttorio entro l'autunno». 
Ma oltre il decreto, migliaia sono 
gli immigrati che aspettano una le¬ 
gislazione più umana.Perché certe 
storie, che sotto elenchiamo, non 
debbano più diventare cronaca. 



Il Cpt di Lampedusa Foto di Tony Gentile/Reuters 


Naser 


-• 

Ha salvato tre ragazzi dal mare 
ma per la legge è un clandestino 
da rimandare in Tunisia 

Eroe per le famiglie di tre ragazzi 
salvati in mare, per la legge italiana Naser 
Othman, tunisino di 27 anni, è un 
clandestino da espellere. Il 2 luglio scorso 
il giovane si trova sul litorale di 
Casalbordino, in provincia di Chieti, 
quando sente le urla arrivare dal mare. Si 
tuffa in acqua e riesce a salvare tre giovani 
che si erano avventurati vicino ad una 
scogliera artificiale. 

Neanche il tempo di essere appiudito dagli 
altri bagnanti che i carabinieri gli mettono 
le manette ai polsi. Naser è tunisino e 
irregolare, il 6 marzo gli è già stato 
notificato un provvedimento di espulsione. 
Vive in Italia dal 2003, da quando è morto il 
padre, e fa il manovale a Vasto. Ma è nato 
in Italia, a Mazara del Vallo, dove ha 
vissuto fino ai 12 anni, prima di tornare in 
Tunisia con la famiglia. A niente vale il 
gesto eroico. A niente vale 
l’interessamento del ministro Ferrerò che 
propone di conferirgli la cittadinanza 
onoraria, due giorni fa il ragazzo riceve il 
provvedimento di espulsione. 

«Gli avevo consigliato di tornare in Tunisia 
come previsto dal provvedimento - ha 
spiegato ieri il suo legale, l’avvocato 
Agostino Chieffo - ma temo non l'abbia 
fatto e abbia invece raggiunto la Francia. È 
in attesa che quanto promesso o proposto 
aH'indomani del salvataggio, da politici 
locali ma anche da ministri, si avveri. La 
possibilità alfinterno della normativa per 
concedere la cittadinanza italiana a questo 
ragazzo esiste». 


Iris 


-• 

La baby-sitter salva Letizia 
e muore da “irregolare”: 
il suo permesso non era pronto 

Ora che è morta è un po’ meno irregolare, 
forse avrà una targa commemorativa, 
addirittura una medaglia al valore. Da viva, Iris 
Palacio Cruz, 27 anni dall’Honduras, era una 
clandestina nel nostro Paese, arrivata due anni 
fa assieme alla madre e ai fratellini di 6,9 e 10 
anni. Irregolare in cerca di lavoro, come tanti, 
aveva trovato un impiego come baby-sitter. La 
famiglia Vassallo quasi la adotta, le affida la 
piccola figlia Letizia, dieci anni. Iris si affeziona, 
tanto che la bimba «diventa come una 
sorellina». E la famiglia premia la sua 
attenzione cercando di regolarizzarla. Due 
volte tenta di fare rientrare il suo nome nel 
decreto flussi, senza successo, fino a quando 
il governo Prodi decide di accettare le 300mila 
domande in più consegnate alle Poste rispetto 
alle 170mila previste, e un pizzico di fortuna 
sembra permetterle di uscire dalla 
clandestinità. «Tornò a casa raggiante e mi 
abbracciò forte», ricorda la madre. Ma la 
fortuna si riprende tutto con gli interessi il 26 
agosto scorso. Iris è con Letizia a Cala di 
Bove, nell’Argentario, dove la famiglia della 
bambina ha una villa. La bimba si mette i 
braccioli per un bagno, ma appena in acqua 
viene travolta da un’onda e fatica a riemergere, 
trascinata dalla risacca. Iris si butta in acqua 
d’istinto, riesce a salvare la bambina, 
sistemandola su uno scoglio protetto, ma 
viene lei stessa travolta dalle onde. Ritrovano il 
suo cadavere ore dopo, a 150 metri di 
distanza, mentre Letizia è sana e salva. La 
beffa arriva quando il corpo di Iris già aspetta 
la sepoltura, e la famiglia Vassallo riceve la 
notifica di violazione della legge Bossi-Fini. 


Alice 


Torinese sposa un tunisino a Natale 
Fogli in quattro questure, topi al 
ministero: non stanno ancora insieme 

Da otto mesi la legge le proibisce di 
vedere il marito nel nostro Paese. La storia di 
Alice comincia la vigilia di Natale dello scorso 
anno in Tunisia, quando, lei italiana di Torino 
sposa il suo «uomo dei sogni» tunisino. 
Festeggiano e poi presentano la domanda di 
visto per lui all’ambasciata italiana. La 
coesione familiare è un diritto, bisogna solo 
aspettare. Ma i tempi burocratici.., Alice è 
costretta a lasciare il Paese - le scade il visto 
turistico - prima che il marito ottenga i 
documenti. Da quel primo passo comincia il 
calvario. Il 3 gennaio l’uomo si presenta in 
ambasciata. Doccia fredda: «Segnalato nel 
sistema informatico Shengen, visto negato». Il 
motivo risale al ‘96, quando l’uomo aveva 
abbandonato il suo Paese pervenire in Italia 
dove trova un lavoro, e fino al 2002 rinnova il 
permesso di soggiorno. Poi l’azienda non gli 
rinnova il contratto, e l’uomo viene «pizzicato» 
su un treno per Piacenza con i documenti 
scaduti. «O te ne vai o ti regolarizzi». Senza 
possibilità di lavoro l’uomo torna in Tunisia, 
dove Alice lo va a trovare fino al matrimonio. 
Una volta tornata in Italia la donna fa tutto il 
possibile. Tra febbraio e luglio la legge impone 
quattro diverse autorizzazioni in altrettante 
questure. Torino, Agrigento, dove l’uomo è 
sbarcato dieci anni prima. Verona, dove è 
vissuto cinque anni, e Piacenza, dove è stato 
fermato. Si rivolge al ministero: «Lo stabile che 
ospita le pratiche del genere è chiuso per 
derattizzazione». Esasperata, la donna si 
rivolge all’Arci e ad un avvocato che consiglia: 
«Lo faccia venire clandestino, in otto giorni lo 
regolarizziamo e si risparmia tanti problemi». 


Maria e Antonia 


-• 

Denunciano un furto e uno scippo 
L’onestà non paga: una finisce al Cpt 
l’altra passa la notte in guardina 

Maria e Antonia sono di nazionalità 
diversa e diversa età. L’unica cosa che le 
accomuna è la reclusione subita per 
violazione delle legge Bossi-Fini. Il 7 agosto 
scorso Antonia, brasiliana poco più che 
ventenne, si accorge di un furto avvenuto 
nell’appartamento romano dove, in nero, fa 
piccoli lavori domestici per mantenersi. La 
giovane chiama la Polizia. Non ci pensa, o 
forse non crede di avere nulla da temere, e 
aspetta l’arrivo delle forze dell’ordine. Ma 
quando gli agenti le chiedono i documenti 
per lei scatta la reclusione nel Cpt di Porta 
Galeria. Non ha il permesso di soggiorno, e 
dopo la reclusione arriverà il provvedimento 
di espulsione. E come Antonia, che in Italia 
ha un fidanzato e una sorella regolare, dieci 
giorni dopo le maglie strette della Bossi-Fini 
si chiudono su Maria. Il 17 agosto, giorno del 
suo diciannovesimo compleanno, la giovane 
rumena sta andando a casa dei genitori - 
immigrati regolari - per festeggiare, quando 
viene scippata da un uomo che le sottrae la 
borsa. Dentro, però, non ci sono solo i soldi, 
ma la richiesta del permesso di soggiorno 
per ricongiugnimento familiare. 
Ingenuamente o per buona fede, Maria 
decide di denunciare l’aggressione, ma di 
fronte alla richiesta dei documenti viene 
arrestata per violazione della legge 
suH’immigrazione. Incredula e in lacrime 
passa la notte del suo compleanno in cella. 
Viene scarcerata il giorno dopo, ma la legge 
non ammette deroghe e il 20 ottobre - anche 
se nel frattempo avrà regolarizzato la propria 
situazione - dovrà affrontare il processo. 


Dede e Léonard 


-• 

Paralizzati dopo brutti incidenti 
e inchiodati per anni ai letti d’ospedale: 
se dimessi sarebbero stati espulsi 

Sono rimasti chiusi in un ospedale per 
anni per scampare all’espulsione. Solo il letto 
dell’unità spinale del Cto di Firenze, infatti, ha 
potuto evitare a due ragazzi albanesi, Léonard 
Pera e Dede Bujar, che il provvedimento li 
mettesse su una strada senza le cure di cui i 
due, paralizzati in due diversi incidenti, hanno 
assolutamente bisogno. Fino al luglio scorso, 
quando grazie all’interessamento della 
prefettura di Firenze presso il ministero 
dell’Interno, Léonard e Dede hanno ottenuto il 
tanto sospirato permesso di soggiorno per 
motivi umanitari che li rende, almeno sulla 
carta, liberi di circolare sul territorio italiano. La 
storia di Léonard comincia nel ‘98, quando 
sbarca clandestinamente ad Otranto. Viene 
ricoverato il 12 giugno dello stesso anno in 
seguito ad un incidente stradale che lo 
costringe alla sedia a rotelle. Da allora lotta 
contro la legge, prima per ottenere lo status di 
rifugiato, poi con un ricorso in Cassazione 
contro il decreto di espulsione. La vita di Dede 
cambia invece nel novembre del 2000. 
«Durante una manovra congiunta con le forze 
Nato - racconta da ex militare di leva della 
marina albanese - ero imbarcato sulla nave 
M.Uqinaku attraccata al porto di Durazzo. 
Mentre stavo pulendo un cannone si è 
staccata una canna che mi ha schiacciato la 
colonna vertebrale». Dede viene abbandonato 
al suo destino, semi incosciente nel letto di un 
ospedale italiano, e ci vogliono anni, fino 
all’interessamento del prefetto di Firenze 
Andrea De Martino, perché la sua storia e 
quella di Léonard trovino una soluzione, 
anche solo provvisoria. 


L’autostrada di Berlusconi era un percorso di guerra 

Otto tecnici indagati per l’inaugurazione della Palermo-Messina nel 2004: «Pericolosa, senza i requisiti minimi di sicurezza» 



Berlusconi, durante l'inaugurazione della Palermo-Messina Foto di Palazzotto/Ansa 


M di Marzio Tristano /Palermo 

PERICOLO PUBBLICO 

Nelle gallerie l'illuminazione 

non funzionava, i semafori 

neanche, non c’erano area- 

tori, le vie di fuga erano 

ostruite e le colonnine di 

chiamata Sos erano fuori uso. I 
collegamenti dei cavi non erano 
stati completati, una buca profon¬ 
da 9 centimetri era in agguato al¬ 
l'uscita della galleria Cozzo Min- 
neria e uno degli svincoli immet¬ 
teva direttamente nella corsia di 
sorpasso creando un alto rischio 


di scontro. Cerano, insomma, «si¬ 
tuazioni distribuite e concentrate 
di pericolo grave», eppure la inau¬ 
gurarono in pompa magna il 21 
dicembre del 2004, tra tagli di na¬ 
stri e fasce tricolori: ad appendersi 
la medaglietta al petto arrivò in Si¬ 
cilia anche Silvio Berlusconi, che 
in quell'occasione si improvvisò 
«presidente-casellante», alzando 
la sbarra per la prima auto, una 
Punto, che da Palermo poteva rag¬ 
giungere finalmente Messina, do¬ 
po 35 anni di cantieri aperti, fi¬ 
nanziamenti perduti, indagini 
giudiziarie. Era il completamento 
del corridoio europeo, quel tratto 
di strada siciliano che univa Paler¬ 
mo a Berlino ma quando Berlu¬ 
sconi tagliò quel nastro «non sus¬ 


sistevano i requisiti minimi di ga¬ 
ranzia della sicurezza della circola¬ 
zione». 

Fu la fretta cattiva consigliera de¬ 
gli esponenti della Casa della Li¬ 
bertà, smaniosi di gridare all'Ita¬ 
lia che l'autostrada Palermo-Mes¬ 
sina, finalmente aperta al traffico, 
era il fiore all'occhiello di una 


Gallerie senza luce 
buche profonde, rampe 
di lancio che immettevano 
in corsia di sorpasso: 
ma per la Cdl era pronta... 


azione di governo nata sotto il se¬ 
gno delle opere pubbliche, ma a 
pagare (se responsabili) saranno 
solo i tecnici: i nomi di otto inge¬ 
gneri, tra cui i direttore dei lavori 
Nino Bevilacqua, uomo di fidu¬ 
cia dell'ex vice-ministro all'Eco¬ 
nomia Gianfranco Miccichè, so¬ 
no stati iscritti nel registro degli 
indagati della procura di Mistret¬ 
ta per attentato alla sicurezza stra¬ 
dale e falso in atto pubblico e Fin- 
chiesta, ormai conclusa, si avvia 
verso la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio. «C'è da chiedersi - ha com¬ 
mentato il deputato dei Comuni¬ 
sti Italiani Orazio Licandro - se 
questi tecnici oggi indagati abbia¬ 
no anche ricevuto pressioni politi¬ 
che per varare opere che avrebbe¬ 


ro meritato controlli e interventi 
conettivi. Ma questo sarà compi¬ 
to della magistratura». 

L'atto di accusa contro i rappre¬ 
sentanti dell'Anas, del consorzio 
autostrade siciliane e della Tecnhi- 
tal, la società che ha progettato ed 
eseguito i lavori è contenuto nel¬ 
la relazione dei due periti, Mario 
D'Amore e Antonino D'Orso, che 
dopo due sopralluoghi in auto¬ 
strada, nel marzo e nel giugno del¬ 
lo scorso anno, ne hanno redatto 
un'impietosa fotografia. La Paler¬ 
mo Messina fu inaugurata nono¬ 
stante il tratto verso la città dello 
stretto era ancora un cantiere 
aperto e ancora oggi sono cinque 
le zone in cui lavorano a ritmo 
continuo le squadre di operai. Pri¬ 


ma dell'inaugurazione finale del 
dicembre 2004, nei sei mesi prece¬ 
denti gli esponenti del Polo aveva¬ 
no portato per altre due volte na¬ 
stri e fotografi per festeggiare l'ab¬ 
battimento delFultima parete di 
una galleria e la posa di una fetta 
di asfalto. E i pericoli non sono an¬ 


cora scampati: «Oggi la situazio¬ 
ne dell'autostrada è diversa da 
quella accertata, non so se in me¬ 
glio o in peggio - ha detto il procu¬ 
ratore di Ristretta Ettore Costan¬ 
zo - e ora spetta alle autorità com¬ 
petenti verificare se sussistono le 
condizioni di sicurezza». 
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IN ITALIA 


Stupro, cambia la legge: 
innalzata la pena minima 

Lo chiede il ministro per le Pari opportunità per scongiurare attenuanti 
e scarcerazione preventiva. Stato parte civile a fianco delle donne 


di Anna Tarquini /Roma 


SOLO IERI NE HANNO CONTATI 5 Cin¬ 
que stupri in poche ore, dalla Sicilia a Firen¬ 
ze, a Napoli. Sarà pure vero, come dice il pre¬ 
fetto di Milano, che non c’è l’emergenza. Ma i 


numeri dicono altro. 
Barbara Pollastrini 
adesso chiede di 
cambiare la legge. In 

piena collaborazione con Giusti¬ 
zia e Interno e con gli Enti locali 
che in queste ore stanno facendo 
quadrato. Il ministro delle Pari 
Opportunità non pensa a modifi¬ 
che del codice penale nel senso 
chiesto dal sindaco di Milano 
Moratti, e cioè Eapplicazione del 
processo per direttissima a tutti i 
reati di violenza contro le donne. 
Quello non si può fare, perché bi¬ 
sognerebbe equiparare ad esem¬ 
pio la confessione alla flagranza 
del reato. Pollastrini chiede inve¬ 
ce che sia innalzata la pena mini¬ 
ma che adesso è di 5 anni, così 
che non sia possibile la scarcera¬ 
zione immediata e la concessio¬ 
ne delle attenuanti. E vuole ren- 

BERGAMO 


dere più efficace il sostegno alle 
vittime anche attraverso la costi¬ 
tuzione di parte civile del ministe¬ 
ro. 

STATO PARTE CIVILE Tutto 
questo, insieme a un pacchetto 
di proposte che vanno dall'osser¬ 
vatorio permanente presso il mi¬ 
nistero, al tavolo tecnico intermi¬ 
nisteriale, al potenziamento dei 
centri antiviolenza e dei numeri 
verdi, sarà presentato oggi in 
Consiglio dei ministri e posto al 
prossimo esame della Finanzia¬ 
ria. La ragione è chiara: per man¬ 
dare avanti il progetto straordina¬ 
rio antistupri servono soldi e la 
Pollastrini ha tutta l'intenzione 
di far valere le ragioni di questa 
nuova emergenza. Tanto per co¬ 
minciare di farà uno screening 
degli autori e anche delle vittime, 
poi si cercherà la collaborazione 
degli enti locali. Senza dimentica¬ 
re che l'unico vero dato è che l'80 
per cento degli abusi sessuali, di 
extracomunitari e non, avviene 


in famiglia. E aumentano le vio¬ 
lenze sulle immigrate. «In Euro¬ 
pa - dice la Pollastrini - è la prima 
causa di morte delle donne tra i 
16 e i 60 anni». 

BIPARTISAN Sul nuovo fronte 
lanciato dalle cronache di questi 
giorni sembra esserci un'intesa bi- 
partisan. C'è molta attenzione 
per le iniziative della Moratti. 
Quelle finite sul tavolo di Mastel¬ 
la, la modifica del codice appun¬ 
to, e la costituzione di parte civile 
da parte del comune di Milano 
per ogni denuncia presentata. 
Ma non c'è solo Milano: Bologna 
e Roma seguono a mota. La pro¬ 
cura di Bologna, dopo gli ultimi 
episodi, ha varato il manuale per 
la repressione delle violenze ses¬ 
suali: una serie di direttive più 
precise rivolte soprattutto alle for¬ 
ze dell'ordine e alla polizia scienti¬ 
fica con polizia e carabinieri che 
hanno l'obbligo anche di assiste¬ 
re la vittima delle violenze. A Ro¬ 
ma, il vicesindaco Garavaglia si è 
fatta promotrice di una proposta 
lanciata dall'amministrazione 
milanese: l'autobus rosa, o me¬ 
glio la linea Atac anti-stupro. 

Il 20 settembre il ministro Amato 
incontrerà il sindaco di Milano 
per valutare le misure adottate e 
«capire quale sia la dotazione ide¬ 
ale di forze dell'ordine». Ma subi¬ 
to partiranno altre iniziative. A 
breve sarà mesa a punto una rete 


di allarme: insegne illuminate 
tutta la notte, pulsanti di allarme 
ad ogni semaforo, nuovi collega- 
menti con la centrale per la poli¬ 
zia locale, tassisti pronti ad aspet¬ 
tare i clienti fuori dalle stazioni e 
bus navetta notturni che invece 
di portare le passeggere alle fer¬ 
mate più vicine le accompagna¬ 
no fino a casa. 



Foto di Savarese Patrizia/Contrasto 


ISTAT: GLI IMMIGRATI C’ENTRANO POCO 


90 stupri al giorno. L’aggressore? Un conoscente 

Ogni giorno in Italia sette donne subiscono uno stupro. Que¬ 
sto inquietate dato emerge da una ricerca dell'Istat del 2004. Un 
numero ancor più allarmante perché riferito ai soli casi denun¬ 
ciati alle autorità. La punta di un iceberg fatto di silenzio e umi¬ 
liazione. Alcuni studi,infatti, sostengono che soltanto l'8°/o de¬ 
gli episodi effettivi di violenza sessuale è dichiarato. Il restante 
92% (oltre 80 casi al giorno), dunque, non verrebbe denuncia¬ 
to. I motivi sono diversi, di solito si tratta di vergogna per l'abu¬ 
so subito, in altri di una sorta di "copertura" verso l'aggressore, 
che talvolta appartiene allo stesso contesto familiare della vitti¬ 
ma. Dai dati dell'Istat, infatti, emerge che gli stupri di solito av¬ 
vengono nell'abitazione della vittima (31,2%), in automobile 
(25,4%) o nella casa dell'aggressore (10%) e solo nell'8,6% dei ca¬ 
si in un luogo pubblico. Da ciò si evince che spesso lo stupratore 
è una persona ben conosciuta dalla vittima: il marito o convi¬ 
vente (20,2% dei casi), un amico o comunque conoscente 
(36%), il fidanzato (17,4%). Solo il 3,5% dei violentatori non 
ha mai visto la sua vittima prima dello stupro. Un dato che se¬ 
condo alcuni analisti, confuterebbe la tesi per la quale l'aumen¬ 
to degli stupri è da collegare alla crescente presenza extracomu¬ 
nitaria nel nostro Paese. 


Tenta abuso sulla figliastra 
Lei si salva ferendolo 
ai genitali con un rasoio 


ABUSAVA sessualmente della figlia della sua convivente, 
all'insaputa della madre, mentre la donna si trovava al la¬ 
voro, ma è stato scoperto perchè la ragazza lo ha ferito ai 
genitali. Un operaio di 34 anni, nigeriano, è stato arresta¬ 
to dai carabinieri di Seriate (Bg) con l'accusa di violenza 
sessuale aggravata e sequestro di persona nei confronti di 
una sua connazionale di appena 16 anni. Teatro della vi¬ 
cenda, un'abitazione di Azzano San Paolo, un piccolo 
centro alle porte di Bergamo. Giusto martedì mattina l'ul¬ 
timo di una serie di abusi: approfittando dell'assenza del¬ 
la convivente, l'uomo ha cercato di violentare la ragazza, 
che però è riuscita a reagire. Nella colluttazione, la giova¬ 
ne ha afferrato la lama di un rasoio dal davanzale della fi¬ 
nestra e ha colpito il suo aggressore, ferendolo ai genitali. 
Il profondo taglio infertogli dalla ragazza ha costretto 
l'uomo a lasciare la presa e a precipitarsi al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Bolognini di Seriate, dove ha chiesto di 
essere medicato. Prima di uscire, però, l'uomo ha chiuso 
a chiave la sua vittima e si è allontanato in auto, probabil¬ 
mente da solo. Ai medici ha raccontato di essersi ferito 
durante un rapporto sessuale. Il taglio, assai vistoso, ha 
però insospettito i sanitari, che hanno avvisato i carabi¬ 
nieri. Ricostruita la vicenda, i militari hanno bloccato ieri 
l'uomo, dopo essere andati nell'abitazione, dove hanno 
notato abbondanti macchie di sangue sul pavimento. Lì 
i carabinieri hanno liberato la ragazza che, sotto choc, ha 
ammesso la violenza. Le indagini comunque proseguo¬ 
no per ricostruire la vicenda nei minimi dettagli: pare in¬ 
fatti che gli episodi di violenza nei confronti della studen¬ 
tessa proseguissero da alcuni anni. 


FIRENZE 

Studentessa americana 
violentata di notte 
in pieno centro storico 

È STATA STUPRATA in pieno centro storico a Firenze 
una studentessa americana di 23 anni nella notte tra 
martedì e mercoledì. Doveva essere una serata all'inse¬ 
gna dell'allegria trascorsa in un locale del centro inisie- 
me a un gruppo di amici e qualche professore per festeg¬ 
giare la fine del corso di italiano prima del ritorno negli 
Stati Uniti. Una serata estiva come tante di una norma¬ 
lissima vacanza studio fiorentina, ma di normale non 
c'è stato proprio niente. È uscita dal locale insieme a due 
connazionali diretta verso un pub del centro, in via Pan- 
dolfini, per mangiare un panino. Ma in quel pub non 
c'è mai arrivata. E stata avvicinata da un uomo, sicura¬ 
mente bianco, dalla pronuncia anglosassone, è stata mi¬ 
nacciata con una pistola e portata in un giardinetto vici¬ 
no al Duomo dove è stata consumata la violenza. 


PALERMO 


Difende una ragazza, albanese lo accoltella 

Un uomo di 45 anni di Marcignago (nel pavese) è ricove¬ 
rato in gravi condizioni nel reparto di rianimazione del San 
Matteo di Pavia dopo essere stato accoltellato alla gola du¬ 
rante una lite in un locale. Cesare Morelli, l’uomo ferito, era 
intervenuto per prendere le difese di una ragazza che sta¬ 
va discutendo con Filipi Pavllo, 38enne albanese. L’extra- 
comunitario ha estratto un coltello, colpendo l’italiano. Poi 
è fuggito ma è stato intercettato dai carabinieri. Nel suo ap¬ 
partamento è stata trovata una maglia insanguinata: la 
stessa che l’aggressore indossava durante il ferimento. 


Maara, rinchiusa in casa 
lerché «troppo libera»: 
iberata dai carabinieri 


SONO STATI i carabinieri a porre fine alla carcerazione 
di Maara, una ragazza tunisina di 19 anni, che il padre 
teneva segregata in casa, per il suo comportamento rite¬ 
nuto troppo «libero». È successo ieri a Palermo, dopo 
che la giovane è riuscita a chiamare il 112 per chiedere 
aiuto. I militari del Nucleo Radiomobile sono entrati 
nell'abitazione utilizzando le chiavi che la ragazza ha 
lanciato loro dal balcone. Aperta la porta l'hanno trova¬ 
ta col volto coperto di sangue. Maara infatti, ha raccon¬ 
tato di essere stata picchiata ed ora è ricoverata nel¬ 
l'ospedale Ingrassia di Palermo. I medici hanno riscon¬ 
trato un trauma facciale e cervicale e una probabile le¬ 
sione della milza. 

Dalle indagini si è appurato che il padre della giovane, 
50 anni, aveva incaricato il cugino, trovato dai carabi¬ 
nieri nelle vicinanze dell'appartamento, di controllare 
che la figlia non uscisse di casa. I due familiari-aguzzini 
sono stati portati in caserma ed insieme a loro è stato 
denunciato anche il fratello ventunenne della ragazza. 
Secondo il racconto di Maara, la reclusione sarebbe sta¬ 
ta causata dal suo comportamento, che i genitori non 
ritenevano adatto. Due giorni fa, infatti, il padre e il fra¬ 
tello, l'avrebbero rintracciata in un bar con due amici e 
una volta ritornati a casa, l'avrebbero rimproverata e 
minacciata. La famiglia della ragazza, che frequenta da 
privatista un istituto tecnico per il Turismo ed è fidanza¬ 
ta con un connazionale, vive in una modesta abitazio¬ 
ne nel rione periferico di Passo di Rigano: i familiari 
hanno un regolare permesso di soggiorno; la madre si 
trova in questo momento in Tunisia. 


La Cassazione: è reato accusare i pm di fare inchieste politiche 

La Corte respinge il ricorso di Sgarbi, condannato per aver offeso il pool antimafia: «La critica non degeneri in attacchi personali» 


L’INTERVISTA Per la sindacalista «serve più coraggio» 


SUSANNA CAMUSSO 


«Affrontiamo i disagi 
delle donne islamiche senza 
paura di essere razzisti» 


di Massimo Franchi / Roma 


«Su Hina e le altre non stiamo fa¬ 
cendo finta?». Susanna Camus- 
so, segretaria della Cgil Lombar¬ 
dia, ha lanciato il sasso. Lei, don¬ 
na di sinistra, in un «sofferto» in¬ 
tervento sul "Manifesto" ha de¬ 
nunciato il rischio di «falsa co¬ 
scienza» da parte delle donne di 
sinistra nel non reagire agli stu¬ 
pri commessi da migranti. «Non 
siamo condizionate dall'idea 
che il problema sfoci nel razzi¬ 
smo?», si è chiesta ad alta voce. 

Il suo intervento ha creato 
dibattito e critiche. Se le 
aspettava? 

«Si è creata una discussione mol¬ 
to strana, praticamente due pa¬ 
rallele. Da una parte, soprattutto 
a destra, si sono ignorati gli inter¬ 
rogativi che ho sollevato e ci si 
chiede solo perché le femmini¬ 
ste non si mobilitano se lo stu¬ 
pratore è immigrato. Una discus¬ 
sione irritante perché speravo di 
vivere in un paese dove ad indi¬ 
gnarsi e a manifestare per un rea¬ 
to così grave dovrebbero essere 
anche gli uomini. In più ci si di¬ 
mentica che la maggior parte del¬ 
le violenze avviene in famiglia e 
che per stupro vengono arrestati 
tantissimi italiani». 

E a sinistra? Il suo pare uno 
sfogo covato da tempo... 

«Sì. Da lungo tempo avvertivo il 
disagio di non affrontare certi te¬ 
mi per la paura di venire stru¬ 
mentalizzati da chi, specie la Le¬ 
ga in Lombardia, immette ele¬ 
menti di razzismo nella politica. 
Ma senza denunciare le condi¬ 
zioni in cui sono costrette le don¬ 
ne islamiche dai loro mariti è co¬ 
me se non sapessimo cosa succe¬ 
de nella porta di fianco a quella 
di casa». 

Oltre alla paura di essere 
strumentalizzati, non c’è un 
ritardo culturale della sinistra 
su questi temi? 


«Esiste soprattutto perché la poli¬ 
tica in Italia è ancora un univer¬ 
so maschile poco sensibile a te¬ 
mi come la violenza sulle don¬ 
ne. In più c'è una sorta di alibi 
culturale: noi donne italiane ab¬ 
biamo il nostro percorso di lotta, 
le nostre conquiste della batta¬ 
glia femminista e diamo per 
scontato che debbano essere 
condivise dalle migranti. Così co¬ 
me denunciamo che la democra¬ 
zia non si esporta, non possiamo 
pensare che la libertà e i diritti si 
spieghino». 

Alle vostre manifestazioni le 
donne migranti partecipano? 
Come si può riuscire a 
coinvolgerle maggiormente? 

«Al corteo di gennaio la parteci¬ 
pazione ci fu, anche se è vero 
che non possiamo essere soddi¬ 
sfatte. Più che altro ci hanno da¬ 
to segnali, parlato della paura di 
andare ai consultori perché clan¬ 
destine, oppure perché si parla 
solo italiano. Dobbiamo andarle 
incontro perché le nostre assem¬ 
blee non sono il luogo e lo stru¬ 
mento adatto per entrare in con¬ 
tatto con la loro realtà». 

Lei fa proposte molto concrete 
per combattere la violenza 
contro le donne e per 
aumentare l’integrazione... 

«In Francia lo stupro commesso 
in famiglia è un'aggravante, la 
nostra legge è vecchia e non lo 
prevede. A Parigi il Comune dà 
assistenza medica e ha preparato 
un manuale perché le donne evi¬ 
tino i matrimoni combinati. 
Scuola e servizi sociali efficienti 
sono gli strumenti migliori per 
una vera integrazione. Invece si 
chiedono più forze dell'ordine, 
ma lo si fa solo per far passare 
l'emergenza: nei casi degli ultimi 
giorni solo una volta la Polizia 
avrebbe forse evitato le violenze. 
Hina sarebbe morta lo stesso». 


A LARGO DELLE CANARIE RECUPERATI 80 CORPI 

D barcone sbaglia la rotta: primo 
sbarco d’immigrati in Sardegna 


■ di Roberto Monteforte 


Attenzione ad apostrofare come «politiche» le 
indagini giudiziarie svolte dai Pm. Potreste in¬ 
correre in un reato per offesa ai magistrati. Lo 
ha ribadito la Cassazione respingendo il ricorso 
presentato da Vittorio Sgarbi contro la condan¬ 
na per diffamazione aggravata inflittagli lo scor¬ 
so gennaio dalla Corte d'Appello di Milano. In 
un'intervista del '98 aveva definito «politiche» 
le indagini condotte dal pool antimafia di Paler¬ 
mo, guidato dal giudice Giancarlo Caselli. L'Al¬ 
ta corte ha ritenuto che quell'espressione usata 
dall'allora parlamentare, avesse «una indub¬ 
bia portata offensiva» che andava ben «oltre il 
diritto di critica di un membro del Parlamento». 
È stata considerata «un attacco alla sfera mora¬ 
le dei magistrati», perché evocava un «asservi¬ 
mento della funzione giudiziaria ad interessi 
personali, partitici, politici, ideologici». E affer¬ 


mare questo - è stato contestato - sconfina nella 
diffamazione aggravata, superando «il limite 
del diritto di critica, politica o giornalistica». 
Nella sentenza la Cassazione richiama i princi¬ 
pi di civiltà cui deve attenersi la polemica politi¬ 
ca: la critica sia «argomentata», non degeneri 
«in attacchi personali o in manifestazioni gra¬ 
tuitamente lesive dell'altrui reputazione», non 
si ricorra ad «espressioni volutamente offensi¬ 
ve». Sgarbi con il suo «arbitrario inserimento di 
magistrati all'interno di un supposto schiera¬ 
mento politico antagonista», «distorcendo la re¬ 
altà», quel limite l'avrebbe valicato. 

Non la pensa così il «condannato». Sgarbi defi¬ 
nisce «assolutamente abnorme» la sentenza. 
Cita il «caso Piacenza», che «ha evidenziato il 
grave conflitto istituzionale tra politica e magi¬ 
stratura». «Quella sentenza - insiste - sembra 
negare l'evidenza di decine di processi che han¬ 
no sancito il teorema della responsabilità politi¬ 


ca, da Craxi edAndreotti. Ritenere che le azioni 
giudiziarie non abbiano carattere politico equi¬ 
vale a dire che i magistrati non solo non hanno 
posizioni politiche (cosa palesemente falsa), ma 
che agiscono soltanto in nome di principi assolu¬ 
ti, di giustizia e che quindi se la sostanza dell 'in¬ 
chiesta appare politica, l'azione del magistrato, 
o è casuale o è inconsapevole». 

È sotto botta il centrodestra. Ora dovrà misura¬ 
re le sue accuse facili alle «toghe rosse». Parla 
Cicchitto (Forza Italia): «Siamo di fronte ad 
una sentenza che lede la libertà di opinione e di 
espressione». Gli fa eco Rotondi (De): «Non 
commentare le sentenze "politiche"? È come 
mettere il bavaglio alla politica. La Cassazione 
ci dica se non sono stati politici i processi adAn- 
dreotti, Gava, Marnino e alla De». Per Montini 
(Margherita), invece, «la sentenza è un robusto 
freno alla lunga guerra ai giudici condotta negli 
anni passati dal centro destra». Plaude alla sen¬ 


tenza Antonio Di Pietro, il leader dell'Idv. «Me¬ 
no male che c'è la Cassazione!» commenta. 
«Ci voleva qualcuno che dicesse una volta per 
tutte che offendere e denigrare chi fa il proprio 
dovere, come i magistrati, è un reato». È una 
sentenza di svolta per Edmondo Bmti Liberati 
(Anm): «La legittima critica ai provvedimenti 
dei magistrati non può significare l'attacco gene¬ 
rico e immotivato che attribuisce a pregiudizi po¬ 
litici le decisioni dei magistrati». Sulla stessa li¬ 
nea il segretario di Md, Ignazio Juan Patrone e 
Fabio Roia (Csm)per il quale «l'offesa peggiore 
che si può rivolgere ad un magistrato è dire che 
fa un uso deviato delle sue funzioni, e che assu¬ 
me atti, provvedimenti per finalità diverse da 
quelle di giustizia». Ma il presidente dell'Unio¬ 
ne delle Camere penali, Ettore Randazzo, lan¬ 
cia un invito: «Il Csm si occupi con maggiore at¬ 
tenzione di quei casi di pubblici ministeri condi¬ 
zionati dal loro aedo politico». 


■ Questa volta non sono sbarca¬ 
ti a Lampedusa. Per la prima vol¬ 
ta, una barca di clandestini è ap¬ 
prodata su una spiaggia sarda. For¬ 
se hanno sbagliato rotta; forse 
questa volta non sono partiti dal¬ 
la Libia, ma dalla Tunisia o dall'Al¬ 
geria. Erano una ventina quando 
sono scesi sulla sabbia di Santa 
Margherita di Pula, nella punta 
Sud della Sardegna. Una striscia di 
spiaggia stretta tra il mare e gli sco¬ 
gli che scendono a picco. Si sono 
mischiati tra i pochi turisti; erano 
stanchi, stremati dalla traversata e 
affamati. Sul barcone non aveva¬ 
no più niente: consumate tutte le 
provviste. Si sono sdraiati sulla 
spiaggia a tirare un respiro di sol¬ 
lievo. Ma sono fuggiti presto: si so¬ 


no incamminati lungo la strada 
che porta al paese, l'unica che risa¬ 
le la scogliera e accompagna verso 
l'intemo del paese. I carabinieri li 
hanno sorpresi ai confini della cit¬ 
tà, quando erano già convinti di 
avercela fatta. Diciassette sono sta¬ 
ti fermati; tre sono riusciti a scap¬ 
pare. Dicono di essere marocchi¬ 
ni, non hanno passaporti, non 
hanno soldi, non parlano italiano 
e ripetono che nel loro paese non 
vogliono ritornare. 

Intanto in mare si continua an¬ 
che a morire: le autorità marnata¬ 
ne hanno recuperato 84 corpi di 
senegalesi morti nel naufragio di 
un' imbarcazione lo scorso fine 
settimana mentre tentavano di 
raggiungere le isole Canarie. 
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Messico, la guerra 
contro i giornalisti 
nell’era fi Fox 

Ventidue morti, vittime della corruzione 
e della criminalità che hanno minato lo Stato 


di Carlos Montemayor 


LA CRISI IN MESSICO, culminata negli ulti¬ 
mi mesi con lo scontro tra i due candidati pre¬ 
sidenziali Calderon e Obrador, è in atto da 
tempo e ha prodotto perfino l’uccisione di 22 
giornalisti in 6 anni. 

Carlos Montemayor, 
storico e scrittore di 
fama, l’ha illustrata in 


un saggio per l'ultimo numero 
della rivista "Latinoamerica" 
(www.giannimina-latinoameri- 
ca.it) in vendita nelle librerie Fel¬ 
trinelli e che Gianni Minà pre¬ 
senterà sabato sera alle ore 21 a 
Riccione. 

DURANTE IL GOVERNO del 

presidente Fox in Messico sono 
stati assassinati 22 giornalisti. 
Questo dato è solo la «punta dell' 
iceberg» di un'offensiva nei con¬ 
fronti della stampa molto più 
ampia, profonda e complessa 
che si manifesta in attentati, mi¬ 
nacce, censure dirette o indiret¬ 
te, manipolazione ufficiale dell' 
informazione. L'azione di logora¬ 
mento che il governo foxista sta 
subendo negli ultimi mesi della 
sua amministrazione non deve 
essere considerata come un fatto 
monolitico e uniforme, ma co¬ 
me una strategia poliedrica di 
smantellamento graduale dello 


Stato messicano sotto la spinta 
di poteri economici e verticistici, 
nazionali e intemazionali, e del¬ 
la criminalità organizzata, com¬ 
presa quella dei cosiddetti «col¬ 
letti bianchi», il cui peso sta ac¬ 
quistando sempre maggiore im¬ 
portanza. 

Il 2 maggio scorso Amerigo Incal- 
caterra, rappresentante in Messi- 
co dell'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Diritti Uma¬ 
ni, ha dichiarato che il governo 
messicano non fornisce ai gior¬ 
nalisti la protezione e le garanzie 
necessarie all'esercizio della loro 
professione. Alla vigilia della 
Giornata Mondiale della Libertà 
di Stampa, Incalcaterra ha sottoli¬ 
neato che durante i primi quat¬ 
tro mesi del 2006 nel nostro pae¬ 
se si sono verificati 11 attentati 
contro giornalisti, con un bilan¬ 
cio di tre morti, tre aggressioni e 
cinque episodi di intimidazione. 
Stando ai dati fomiti dalla Com¬ 
missione, ogni anno vengono 
uccisi in media 3-4 giornalisti. Se¬ 
condo Incalcaterra queste agres- 
sioni puntano il dito sulle attivi¬ 
tà del crimine organizzato e i 
suoi legami con le autorità e gli 
abusi dei funzionari dello Stato. 
Questa impunità, ha dichiarato 


il commissario Onu, colpisce di¬ 
rettamente la democrazia. 
Qualche settimana prima, il 7 
aprile, il quotidiano La Jomada 
aveva pubblicato una lettera 
aperta al presidente Fox firmata 
da nove organizzazioni e 17 gior¬ 
nalisti, che ricordavano come sia 
già trascorso un anno dalla miste¬ 
riosa scomparsa di Alfredo Jimé- 
nez Mota, inviato de E1 Impar- 
cial, e dall'uccisione di Raul Gibb 
Guerrero, direttore de La opi¬ 
nion, e di Dolores Guadalupe 
Garda Escamilla, giornalista di 
radio Estéreo 91XHNOE. I firma¬ 
tari della lettera sottolineavano 
che il governo si era impegnato a 
non risparmiare sforzi per fare lu¬ 
ce sulla fine di questi giornalisti 
attivi nelle zone di frontiera. 

Il tono della lettera era ultimati¬ 
vo: «Signor presidente, una volta 
di più lei non ha tenuto fede alla 
parola data. Negli ultimi tre anni 
del suo mandato si è registrato il 
maggior numero di uccisioni di 
giornalisti, e nessun caso è stato 
risolto. Noi, signor Presidente, 
pretendiamo che sia posta fine 
all'impunità e che sia data certez¬ 
za di giustizia ai famigliari dei 
giornalisti assassinati e alla socie¬ 
tà. Le chiediamo che il procurato- 



Alfredo Jiménez Mota uno dei giornalisti scomparsi 


Omicidi e sparizioni 
La stampa testimone 
scomoda 
della prepotenza 
delle oligarchie 


re da lei nominato fornisca im¬ 
mediatamente un rapporto det¬ 
tagliato e pubblico dello stato di 
avanzamento dell'inchiesta che 
la Procura Generale della Repub¬ 
blica ha condotto su questi omi¬ 
cidi e sparizioni». 

In realtà la «Procura speciale per i 
delitti contro giornalisti» può fa¬ 
re ben poco. Manca infatti la «vo¬ 
lontà» politica di chiarire proces¬ 
si che minacciano il paese, ma al 
contempo si promuovono opera¬ 
zioni di politica economica che 
implicano il rafforzamento degli 
schemi verticistici delle oligar¬ 
chie politiche ed economiche. 
Così, l'assassinio di reporter im¬ 
pegnati in inchieste sul crimine 
organizzato è solo una parte del 
più vasto processo di violenza e 
manipolazione dell'informazio- 
ne. 

Nel computo dei crimini contro 
i giornalisti, per esempio, è inne¬ 
gabile il molo svolto dal narco¬ 
traffico. Ma anche in questo ca¬ 
so, quale posizione ufficiale sul 
narcotraffico offre questa politi¬ 
ca del silenzio o dell'impotenza 
pubblica? (...). 

Questa complessità spiega per¬ 
ché la lotta contro il narcotraffi¬ 
co appaia spesso un'azione fram¬ 
mentata, non sempre chiara né 
efficace, non sempre continua 
né adeguata. Nell'ampio alveo 
del narcotraffico dobbiamo di¬ 
stinguere paesi e zone di produ¬ 


zione. Poi, paesi e regioni attra¬ 
verso i quali la merce viene tra¬ 
sportata. Reti di distribuzione. Pa¬ 
esi e zone di consumo. Canali re¬ 
gionali e intemazionali di opera¬ 
zioni e trasferimenti finanziari 
collegati ai circuiti di produzio¬ 
ne, trasporto e consumo. Tutti 
questi fattori generano numero¬ 
se somiglianze e differenze tra pa¬ 
esi, regioni, gruppi e nuclei in 
concorrenza tra loro in momen¬ 
ti e a livelli diversi. «Narcotraffi¬ 
co» risulta perciò un termine di 
una certa ingenua semplicità. 
(...) 

Un'altra distinzione fondamen¬ 
tale deriva da quella precedente: 
ci sono paesi, o certe aree di deter¬ 
minati paesi, che sono zone di 
produzione e di lavorazione chi¬ 
mica delle droghe; altri paesi in¬ 
vece, e determinate zone al loro 
interno, sono esclusivamente 
«corridoi», o segmenti del tra¬ 
sporto della droga. Questi seg¬ 
menti, questi anelli della grande 
catena che forma il processo 
complesso del narcotraffico, so¬ 
no i più visibili, sensibili e vulne¬ 
rabili. Ed è qui che il narcotraffi¬ 
co investe un'enorme quantità 
di denaro che costituisce il princi¬ 
pale asse di corruzione e collusio¬ 
ne di nuclei, gruppi e autorità di¬ 
sposti a proteggere il «corridoio» 
aereo, terrestre, marittimo o flu¬ 
viale necessario in quella tappa 
del processo. E sono proprio que¬ 


sti segmenti che attirano l'atten¬ 
zione della lotta al narcotraffico 
condotta dalla polizia e dagli 
eserciti nazionali, ma anche dal¬ 
le forze statunitensi specializza¬ 
te. Più che sulla produzione, la 
distribuzione nel mercato di con¬ 
sumo e la collocazione finanzia¬ 
ria dei proventi di questo traffi¬ 
co, le attività della polizia si con¬ 
centrano su questi segmenti. Le 
crisi riconenti che scuotono poli¬ 
tici e polizia in Messico e nel 
mondo sono collegate alla prote¬ 
zione di questi «corridoi di trasfe¬ 
rimento». 

Su questo piano, su queste speci¬ 
fiche funzioni del processo del 
narcotraffico sono avvenute le 
denunce e gli arresti di autorità 
militari, della polizia o politiche 
che fornivano «protezione», ma 
anche di organizzazioni specia¬ 
lizzate nella funzione del traspor¬ 
to. Ed esattamente in quest'am¬ 
bito si inseriscono anche gli as¬ 
sassini di giornalisti. 

Gli altri circuiti che compongo¬ 
no la complessa realtà del narco¬ 
traffico, quelli finanziari, dell'in- 
vestimento e dello sviluppo nei 
settori delle costruzioni, del turi¬ 
smo e dei trasporti, per fare alcu¬ 
ni esempi, restano intoccati. I 
giornalisti e i produttori di droga 
colpiti nel settore più vulnerabi¬ 
le e conflittuale, sono in realtà so¬ 
lamente una parte di un proces¬ 
so più vasto. (...). 


Accusate d’adulterio, la polizia cecena la tortura 

La ragazza sospettata di una relazione con un russo. Le sevizie in un video sul sito del New York Times 


BELGIO 


M di Marina Mastroluca 

Lo sguardo impaurito si perde nel vuoto 
per non vedere quello che accade. Malika 
Soltayeva non prova nemmeno a difen¬ 
dersi, obbedisce agli ordini impartiti dagli 
uomini in divisa. «Spogliati, girati, lasciati 
condannare da Allah». La picchiano, le ra¬ 
dono i capelli e le sopracciglia, le tingono 
il capo di verde e con lo stesso colore le 
tracciano una grossa croce sulla fronte: è la 
sua lettera scarlatta, il marchio dell'adulte¬ 
ra, della donna musulmana che ha tradito 
il marito con un cristiano, un soldato rus¬ 
so. 

Questa è l'accusa sul capo di Malika, cece¬ 
na di 23 anni, in attesa di un bambino. I 
suoi aguzzini sono agenti della polizia di 


Argun, uomini fidati del regime del giova¬ 
ne Ramzan Kadyrov, l'uomo indicato dal 
Cremlino per gestire quella che dovrebbe 
essere la normalizzazione del paese dopo 
due guerre e un'ondata di terrore arrivata 
fino a Mosca. Di questa normalità sbandie¬ 
rata le sevizie di Argun, documentate da 
un video trasmesso ieri sul sito del New 
York Times, sono più la regola che l'ecce¬ 
zione. I kadyrovsty, le milizie private di Ka¬ 
dyrov naturalizzate nella polizia e nell'eser¬ 
cito, hanno rafforzato il potere personale 
del premier ceceno e cancellato qualsiasi 
parvenza di legalità, spesso atteggiandosi a 
difensori della sharia, la legge islamica con¬ 
tro il cui arbitrio Putin pretendeva di aver 
lanciato le sue armate. 

Il video che ritrae l'umiliazione di Malika è 


stato visto da mezza Cecenia, viaggiando 
di cellulare in cellulare. Telecamerine di ul¬ 
tima generazione e videofonini sono servi¬ 
ti a immortalare la violenza arcaica di una 
«giustizia» tanto privata da non nasconde¬ 
re nemmeno il suo essere arbitrio. Malika 
piange mentre la picchiano, tenta di copri¬ 
re la sua nudità con le braccia, si asciuga gli 
occhi quando dopo averla fatta rivestire la 
costringono a ballare in piazza davanti ai 
suoi vicini di casa. Ragazzoni in mimetica 
la prendono a calci, la insultano, la chia¬ 
mano puttana. «Chiedi aiuto a Serghiei, 
chiama Serghiei adesso». 

Serghiei è il nome che hanno scelto per 
chiamare il suo presunto amante. Il mari¬ 
to l'ha accusata di tradimento, perché è 
sparita per un mese. Quando è riapparsa 


l'ha ripudiata. Nessuno, se non la sua fami¬ 
glia d'origine, ha voluto credere alla storia 
che ha raccontato per spiegare la sua assen¬ 
za: un rapimento eseguito da uomini ma¬ 
scherati, eventualità quanto mai comune 
in Cecenia. Nessuno ha preso per buone le 
sue parole quando ha detto che no, non 
aveva tradito suo marito. Quando gli attivi¬ 
sti di Memorial quando hanno provato a 
sporgere denuncia a suo nome, come rispo¬ 
sta hanno avuto la minaccia di un'incrimi¬ 
nazione a carico della ragazza per aver in¬ 
ventato il rapimento. Il New York Times si 
è rivolto allo stesso Kadyrov. «Perseguire¬ 
mo i responsabili», è stata la risposta. Ma 
l'unità di Argun non esiste più, i suoi mem¬ 
bri sono stati trasferiti. Due giorni dopo le 
sevizie Malika ha perso il bambino. 


Ucciso Rawitz 

pianista 

israeliano 


BRUXELLES II pianista di origi¬ 
ne israeliana Benjamin Rawitz è 
stato trovato morto nella canti¬ 
na di un palazzo della zona del 
Sablon, una delle più eleganti di 
Bmxelles. L'uomo è stato ucciso 
nella notte tra lunedì e martedì. 
La polizia è a caccia di due perso¬ 
ne: nella notte due sconosciuti, 
a bordo della vettura del musici¬ 
sta, hanno avuto un incidente 
stradale e si sono dati subito alla 
fuga, abbandonando l'auto. 
Rawitz, 60 anni, nato ad Haifa, 
da alcuni anni viveva a Bmxel¬ 
les. Ha tenuto concerti nei prin¬ 
cipali teatri internazionali. 
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Xenofobia, premier 
polacco a Bruxelles 
costretto 
a difendersi 

BRUXELLES II primo ministro 
polacco Jaroslaw Kaczynski ieri 
in visita a Bruxelles ha cercato 
di ridare smalto all'immagine 
della Polonia, dopo le prese di 
posizione del suo governo su 
antisemitismo, diritti gay, pena 
di morte e protezionismo eco¬ 
nomico che avevano suscitato 
allarme nella Ue. «Non credete 
al mito di una Polonia antisemi¬ 
ta, omofoba e xenofoba», ha 
detto Kaczynski dopo un incon¬ 
tro con il presidemte della Com¬ 
missione europea, José Manuel 
Barroso. Quanto alla pena di 
morte, il premier polacco ha as¬ 
sicurato che la sua è solo un'opi¬ 
nione personale. «Ho detto a 
Barroso che la Polonia è una de¬ 
mocrazia nel senso più ampio 
del termine - ha spiegato 
Kaczynski ad una conferenza 
stampa al termine dei colloqui - 
e resterà una democrazia. È un 
paese ad economia di mercato 
e noi lavoriamo per consolida¬ 
re il mercato». 

Il presidente della Commissio¬ 
ne Ue non ha perso l'occasione 
per mettere a parte il governo 
polacco delle «inquietudini» 
sollevate dalle prese di posizio¬ 
ne del premier e del suo fratello 
gemello Lech, presidente della 
Polonia, quanto all'attaccamen¬ 
to ai valori europei in particola¬ 
re sul rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo e sulla non discriminazio¬ 
ne. «Sono molto felice di senti¬ 
re che la posizione espressa dal 
promo ministro Kaczynski è 
molto chiara e che non ci sono 
ragioni di preoccupazione», ha 
detto Barroso. 

Quanto alla Costituzione euro¬ 
pea - a cui Kaczynski e il suo par¬ 
tito «Diritto e Giustizia» si sono 
sempre dichiarati contrari, in 
difesa della più favorevole ripar¬ 
tizione dei voti stabilita dal Trat¬ 
tato di Nizza - il capo del gover¬ 
no polacco ha definito il testo 
della Convenzione «obsoleto». 
«Il nome (costituzione, ndr) 
probabilmente dovrà essere 
cambiato», ha osservato 
Kaczynski. «Sono piuttosto si¬ 
curo che troveremo una solu¬ 
zione entro la fine del 2008». 


GAFFE CNN 

Microfono acceso 
alla toilette copre 
il discorso di Bush 


WASHINGTON Clamorosa gaffe 
della Cnn: durante un discorso 
del presidente George W. Bush 
sono andati in onda i rumori e le 
conversazioni intime di una gior¬ 
nalista che era andata in bagno di¬ 
menticando il microfono acceso. 
L'incidente è accaduto a Kyra 
Phillips. Le parole di Bush da 
New Orleans si sono così intrec¬ 
ciate con quelle della giornalista 
che raccontava ad una collega 
quanto fosse bello e innamorato 
suo marito, quanto fosse antipati¬ 
ca invece sua cognata. 

La Cnn si è scusata con gli spetta¬ 
tori e con il presidente. 


MARCELLO ALEX 
PAVONI 

Sei con noi. 

Coleta, Rosana, Massimo e il 
piccolo Alejandro. 
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La Commissione europea ha deciso di 
riproporre le misure antidumping da 
applicare alPimportazione di scarpe in pelle 
dalla Cina e dal Vietnam. La proposta 
prevede l’imposizione di dazi per 5 anni del 
16,5% per le calzature cinesi e del 10% 
per quelle di provenienza vietnamita 


carpe 



LE POPOLARI VOLANO IN BORSA 
IN VISTA DEL ODA DELLA BPI 

Denaro in Borsa sui titoli delle banche popolari, 
alla vigilia del consiglio di amministrazione della 
Bpi che oggi alle 15 è stato convocato per un 
aggiornamento sul lavoro degli advisor che 
stanno esaminando le offerte giunte all'istituto 
di Lodi per un'aggregazione. Si tratta delle 
proposte della Popolare di Milano (favorita), di 
quella dell'Emilia Romagna e della Verona e 
Novara. Probabilmente il cda incaricherà 
Mediobanca e Rotschild di esaminare anche le 
proposte provenienti dalla Bpu. 


PETROLIO AI MINIMI DA DUE MESI 
ALLA POMPA BENZINA IN DISCESA 

Il petrolio sotto i 69 dollari al barile, a New 
York, dopo rinatteso aumento delle scorte 
settimanali Usa. I future con scadenza ad 
ottobre hanno perso 1,6 dollari, 
raggiungendo quota 68,65 dollari. E anche 

1 prezzi alla pompa di benzina e gasolio 
fanno registrare un nuovo ribasso. UEni 
ha comunicato una riduzione di 4 
centesimi di euro al litro per la benzina e di 

2 centesimi per il diesel, a partire da oggi, 
in tutti i distributori Agip. 


Finanziaria, comincia la partita sui numeri 

Oggi le linee guida al Consiglio dei ministri. Bruxelles: bene sul deficit, ma il debito richiede altri sforzi 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


RIGORE Bene l’impegno sul deficit, ma più 
attenzione al risanamento strutturale. Questa 
la prima reazione europea alla decisione di al¬ 
leggerire la manovra di 5 miliardi. Dopo l’an- 


La marcia del risanamento 


Come cambia la manovra 
Ipotesi del Dpef di luglio 


i 15 
MILIARDI 


20 

MILIARDI 


Misure 

per lo sviluppo 

(in primis riduzione 
cuneo fiscale) 


Correzione 
del deficit 

(sotto il 3% 
del Pii) 
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CACCIA ALLE RISORSE 

Risparmi da scuola e sicurezza, cuneo graduale 

Almeno 20 miliardi da reperire nei quattro comparti della 
spesa pubblica. I target nel dettaglio sono circa 6 miliardi dal¬ 
la sanità, 4 dalla previdenza, altrettanto dagli enti locali e dal 
pubblico impiego. Questa la prima «bozza» - ancora molto 
vaga - che Tommaso Padoa-Schioppa porterà in consiglio. 
Per le pensioni il lavoro sarebbe già allo stadio avanzato. Si 
studia un mix di interventi, tra aumento dei contributi per i 
parasubordinati, innalzamento delPetà effettiva di pensiona¬ 
mento (tra i 61 e i 62 anni) attraverso un sistema di incentivi 
e disincentivi, lotta ai privilegi. Molto più complicato il di¬ 
scorso del pubblico impiego, dove le posizioni del governo 
sono lontanissime da quelle del sindacato (per ora). Nelle 
stanze di Palazzo Vidoni sarebbero stati individuati risparmi 
per circa un miliardo tra sicurezza e scuola. Troppo poco, ma 
soprattutto troppo oneroso politicamente visto che le due vo¬ 
ci sono molto importanti per il governo di centro-sinistra. 
Sulla sanità si va verso un accordo con le Regioni che includa 
anche l'autonomia fiscale. Non si esclude l'introduzione di ti¬ 
cket sulla degenza per i ricchi (ma nella coalizione non c'è ac¬ 
cordo). Numeri «ballerini» anche sull'altro fronte della mano¬ 
vra, quello dello sviluppo. Il taglio del cuneo fiscale potrebbe 
essere introdotto con un meccanismo graduale che allarga la 
platea di anno in anno. b. di g. 


«Un grande patto contro il sommerso» 

Via al tavolo con le parti sociali. Damiano: la lotta al lavoro nero obiettivo primario 


nuncio di Tommaso 
Padoa-Schioppa nel 
mondo politico conti¬ 
nua il dibattito - ria- 

perto da Rifondazione e Verdi, 
con incursioni di Udeur e Idv - 
sul rigore e i tempi del rientro. 
Ma la vera partita sui numeri ini¬ 
zia oggi, quando in consiglio dei 
ministri il titolare del Tesoro pre¬ 
senterà le linee guida della Finan¬ 
ziaria. Sotto la lente soprattutto i 
capitoli sui risparmi, ancora tutti 
da verificare. Gli obiettivi sono 
chiari, ma il percorso si costmirà 
nei gruppi di lavoro dei tecnici e 
nei tavoli con le parti sociali. 

Tre settimane di concertazione a 
tutto campo, poi il documento. 
Oltre ai sindacati, confronti an¬ 
che con gli enti locali con cui si 
punta a chiudere un'intesa sulla 
gestione del bilancio decentrato. 
Il passaggio di oggi comunque 
non sarà una passeggiata. Diffici¬ 
le chiedere ai ministri di spesa di 
tirare la cinghia. Tanto più che 
né Padoa-Schioppa, né Vincenzo 
Visco sono disponibili a una ma¬ 
novra di entrate (come chiede 
Re). Dei 30 miliardi previsti, alme¬ 
no 20 saranno reperiti con rifor¬ 
me strutturali della spesa, mentre 
di maggior gettito si reperiranno 
tra i 7 e i 10 miliardi. Non di più. 
«Già sono stati reperiti 7 miliardi 
con la manovra bis e 5 di maggio¬ 
ri entrate - si ragiona alle Entrate - 
Non si può certo reperire molto 
di più». Anche perché il vicemini¬ 
stro titolare del fisco non ha nes¬ 
suna intenzione di aumentare le 


aliquote, né quelle alte e tanto¬ 
meno quelle basse. Qualche mar¬ 
gine in più si potrà avre se si trat¬ 
terà in Europa un livello del debi¬ 
to più vicino al 3% del Pii che 
non al 2,8, e con una crescita più 
sostenuta. Ma alla fine la vera sfi¬ 
da e la «ristrutturazione» della 
macchina pubblica, come affer¬ 
mato da Padoa-Schioppa a Tele- 
se. Su questo il ministro si gioca 
la faccia, e sicuramente non vor¬ 
rà perderla. Quanto ai risparmi, 
se con Cesare Damiano la strada 
sembra già ben avviata sul tema 
previdenza (buono il clima con i 
sindacati, parecchie le proposte 
in campo), altri nodi sono di 
complicatissima soluzione. La ve¬ 
ra mina vagante potrebbe essere 
il pubblico impiego e la scuola, 
dove Beppe Fioroni non vuol sen¬ 
tire parlare di risparmi. 

«Sarà una Finanziaria rigorosa, 
impegnativa e seria - ha assicura¬ 
to il segretario Piero Fassino, ospi¬ 
te alla festa dell'Udeur di Telese - 
La differenza fra 35 e 30 non cam¬ 
bia la determinazione e F impe¬ 
gno del governo nel fare una fi¬ 
nanziaria di risanamento, cresci¬ 
ta ed equità». Ma sui mercati non 
mancano perplessità. Fitch man¬ 
tiene «sotto osservazione e con 
implicazioni negative» la valuta- 

No di Padoa-Schioppa 
e Visco a una manovra 
di sole entrate: 20 miliardi 
saranno reperiti con 
riforme strutturali di spesa 


zione sui conti italiani. «L'aggiu¬ 
stamento della finanziaria - spie¬ 
gano fonti londinesi dell'agenzia 
- appare come una sorta di nego¬ 
ziato condotto tra i partner della 
coalizione. Scelta un po' deluden¬ 
te e poco incoraggiante». Per que¬ 
sto nessuna promozione in vista 
per ora. 

«Mi rallegro di vedere che il go¬ 
verno ha ribadito il suo impegno 
a ridurre il deficit sotto il 3% il 
prossimo anno - ha fatto sapere il 
commissario Ue Joaquin Almu- 
nia - Eppure, mi sento costretto a 
ribadire che per mettere ordine 
nei conti non basta una correzio¬ 
ne del deficit. Soprattutto quan¬ 
do il debito pubblico è oltre il 
100%». Il responsabile europeo 
agli Affari monetari ha rivolto un 
invito esplicito al governo ad an¬ 
dare avanti sulla strada del rigore 
e delle riforme. «È importante ap¬ 
profittare della ripresa economi¬ 
ca - ha concluso Almunia - per raf¬ 
forzare il consolidamento delle fi¬ 
nanze pubbliche». 


M di Giampiero Rossi 

OBIETTIVI II governo pun¬ 
ta a un grande patto con le 
parti sociali sulla lotta al la¬ 
voro sommerso. La prima 
riunione del tavolo co sinda¬ 
cati e imprenditori, ieri po¬ 
meriggio, ha visto sostanzial¬ 
mente accolta dai ministri Cesa¬ 
re Damiano (Lavoro) e Antonio 
Di Pietro (Infrastrutture) la piatta¬ 
forma proposta da Cgil, Cisl e 
Uil. Damiano ha ribadito che la 


lotta al lavoro nero è «un tema 
fondamentale di questo gover¬ 
no» e ha annunciato nuovi inter¬ 
venti contro il sommerso entro 
la fine dell'anno a partire dalla re¬ 
visione della normativa sugli ap¬ 
palti e dall'estensione a tutti i set¬ 
tori del Dure (il documento uni¬ 
co di regolarità contributiva) e 
della norma prevista per l'edili¬ 
zia sull'obbligo di comunicare 
l'awenuta assunzione il giorno 
prima dell'inizio del lavoro. Nel¬ 
la definizione delle gare di appal¬ 
to, secondo il ministro, bisogne¬ 
rà inserire riferimenti e standard 
di sicurezza e di retribuzione mi¬ 
nima mentre la comunicazione 


precedente all'inizio del lavoro 
dovrebbe servire a evitare il feno¬ 
meno della comunicazione dell' 
assunzione nel giorno in cui si ve¬ 
rifica l'incidente al lavoratore irre¬ 
golare. 

In pratica si tratta di pieno acco¬ 
glimento delle proposte di inter¬ 
vento avanzate dai sindacati. 
Cgil, Cisl e Uil avevano anche po¬ 
sto condizioni sui tempi e anche 
su questo il governo sembra ben 
disposto: una parte di questi in¬ 
terventi, ha detto infatti Damia¬ 
no, «potrebbe trovare inserimen¬ 
to in Finanziaria. Ci sono quat¬ 
tro milioni di lavoratori irregola¬ 
ri, per il 18% del Pii. Bisogna lan¬ 


ciare un grande patto, un'allean¬ 
za con le parti sociali per trovare 
risorse a sostegno di questa rifor¬ 
ma». E su questo fronte saranno 
coinvolti oltre il ministro delle 
Infrastrutture, anche il ministro 
della Solidarietà sociale Paolo Fer¬ 
rerò e quello delle Politiche Agri¬ 
cole Paolo De Castro. 

«L'invito del governo sul lavoro 
nero - ha detto il vicepresidente 
di Confindustria, Alberto Bom¬ 
basse! - è completamente condi¬ 
viso da Confindustria. L'obietti¬ 
vo non può essere che comune. 
Le aziende che sfruttano il lavo¬ 
ro nero fanno concorrenza slea¬ 
le. La lotta al lavoro nero è un at¬ 


to dovuto aH'ammodemamento 
del paese. È un fenomeno negati¬ 
vo che sottrae risorse a livello fi¬ 
scale e contributivo». Soddisfatti 
anche i sindacati: «I punti affron¬ 
tati - ha detto il segretario confe¬ 
derale della Cgil Fulvio Fammo- 
ni - ricalcano quelli della nostra 
piattaforma. Chiediamo che gli 
interventi non siano di carattere 
episodico ma strutturali». I sinda¬ 
cati hanno anche chiesto inter¬ 
venti premiali per le imprese che 
emergono e repressione per quel¬ 
le che restano sommerse. Ma per¬ 
ché la repressione sia possibile bi¬ 
sogna aumentare il numero de¬ 
gli ispettori. 


Inflazione stabile, ma forse è solo un’illusione d’agosto 

L’Istat: l’indice dei prezzi al consumo fermo al 2,2%. I consumatori: merito dei negozi chiusi per ferie 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Tra le contestazioni di chi vede continua¬ 
mente dimagrire il proprio potere d'ac¬ 
quisto, FIstat ha comunicato le stime 
provvisorie sulFinflazione ad agosto: Fin- 
dice dei prezzi nell'ultimo mese è rima¬ 
sto stabile al 2,2% come in luglio, ma po¬ 
trebbe trattarsi di un'illusione estiva. 
Secondo le associazioni dei consumato¬ 
ri, infatti, la serrata per ferie degli esercizi 
commerciali rende ingannevole il dato: 
«Essendo buona parte dei negozi chiusi 
nel mese di agosto - spiega il Codacons - 
è ovvio che i prezzi non hanno potuto su¬ 
bire variazioni significative, ma a settem¬ 
bre ci sarà la vera impennata dei listini, 
quando gli esercizi riapriranno ritoccan¬ 
do come tutti gli anni i prezzi al rialzo». 
Sugli stessi toni Federconsumatori, se¬ 
condo cui «l'inflazione è rimasta stabile 
solo per FIstat, non per le famiglie italia¬ 
ne per cui la realtà dei prezzi e delle tariffe 
è un'altra cosa». 

Confcommercio fa notare che le tensio¬ 
ni inflattive legate ai rincari dei prodotti 
energetici sono state molto contenute, 


ma gli aumenti notevoli subiti da vacan¬ 
ze, alimentari e prodotti energetici contri¬ 
buiscono ad alimentare i dubbi. Secondo 
l'Istat, gli stabilimenti balneari fanno re¬ 
gistrare un aumento tendenziale pari al- 
i'11,3%, i campeggi del 10,8% e i pac¬ 
chetti vacanze del 3%, mentre l'unico da¬ 
to in ribasso è quello relativo ai trasporti 
aerei, che fanno registrare un meno 
2,6% rispetto ad agosto 2005. 

Continua anche l'accelerazione degli ali¬ 
mentari, con un tasso di crescita annua 
pari al 2,3% superiore all'inflazione: in 
particolare, la componente dei non lavo¬ 
rati presenta un aumento del 2,1% e 
quella dei lavorati del 2,3%. L'aumento 

In aumento alimentari 
energia e servizi turistici 
Campeggi e stabilimenti 
balneari hanno registrato 
incrementi a due cifre 


tendenziale della carne è stato del 3%, 
mentre il pollo, su cui si sono concentra¬ 
te nel corso dell'anno pressioni legate al¬ 
la vicenda dell'influenza aviaria, registra 
un calo dello 0,5%. Balzo in avanti an¬ 
che per il pesce, con un 4,2% tendenziale 
che sale al 5,2% se si considerano i pro¬ 
dotti ittici freschi. Permane inoltre la cor¬ 
sa di olii e grassi, in salita del 13,7%. 

I prodotti energetici registrano un au¬ 
mento del 10,5% rispetto allo scorso an¬ 
no e dello 0,6% rispetto a luglio: per la 
benzina verde l'incremento è dell'1,5% 
sul mese e del 10,4% sull'anno, mentre 
per il gasolio, che dimostra una dinami¬ 
ca più lenta, è rispettivamente dello 
0,5% e del 5,9%. Tra le voci in rialzo si se¬ 
gnalano anche i servizi postali, con un 
più 5,1% tendenziale sullo stesso perio¬ 
do del 2005, mentre tra le voci in ribasso 
ci sono i medicinali (meno 3,9% tenden¬ 
ziale) e gli apparecchi telefonici (meno 
16,7%). 

Non stupiscono dunque i dati riguardan¬ 
ti le vendite al dettaglio di giugno - cre¬ 
sciute dell'1,3% sull'anno scorso, ma in 
leggera frenata rispetto all'1,5% registra¬ 


to a maggio - che confermano la divarica¬ 
zione tra grande e piccola distribuzione. 
La variazione positiva nelle vendite in 
ipermercati e supermercati, dove è più fa¬ 
cile risparmiare con offerte e promozio¬ 
ni, è stata del 2,4%, mentre i piccoli nego¬ 
zi si sono fermati allo 0,5%. La dinamica 
delle vendite della grande distribuzione 
è risultata più favorevole sia per i prodot¬ 
ti alimentari (più 2,5% contro più 2,2% 
nelle imprese di dimensioni ridotte) sia 
per i prodotti non alimentari (più 2,2% 
contro più 0,5%). Il valore totale delle 
vendite è così cresciuto del 2,8% per gli 
ipermercati, del 2,6% per i supermercati 
e dell'1,4% per gli hard-discount. 

Rallentano le vendite 
al dettaglio: in giugno sono 
cresciute dell’1 ,3% contro 
l’1,5% registrato a maggio 
Boom degli hard discount 


Le variazioni dell'inflazione 


Prezzi al consumo ((Variazioni % annuali) - Indice Nic 




(variazioni % mensili)_S tima 
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LE VARIAZIONI PER CAPITOLI DI SPESA 


1 Agosto 2006 ( stime ) 

% mese 

% anno 1 

Prodotti alimentari 

+0,3 

+2,3 

Bevande alcoliche, tabacchi 

+ 0,1 

+5,1 

Abbigliamento, calzature 

0,0 

+ 1,2 

Abitazioni (acqua, elett r. e combust.) 

+ 0,1 

+ 6,1 

Mobili, a rticoli casa 

+ 0,1 

+1,5 

Servizi sanitari 

- 0,1 

- 0,2 

Traspo rii 

+0,4 

+3,4 

Comunicazioni 

- 0,6 

-4,1 

Ricreazione, spettacoli 

+0,8 

+ 0,6 

Istruzione 

0,0 

+2,9 

Servizi ricettivi, ristorazione 

+ 0,1 

+ 2,1 

Altri beni e se rvizi 

+ 0,1 

+2,9 

INDICE GENERALE 

+ 0,2 

+ 2,2 

Fonte: IS TAT 
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«E vero, si chiude» 
La Dow se ne va 
ma Marghera resta 

Ieri l’annuncio dell’azienda a Bersani 
L’Eni interessato al Petrolchimico 


TRASLOCO Da ieri è ufficiale: la Dow Chemi¬ 
cal se ne va da Porto Marghera. L’annuncio 
(scontato, dopo la mancata riapertura degli 
impianti a fine ferie) è stato dato al ministro 


■ di Nino Gorio / Milano 


Pier Luigi Bersani dai 
vertici italiani del¬ 
l’azienda. «La decisio¬ 
ne viene direttamen- 

te dagli Stati Uniti, noi eravamo 
in buona fede» ha dichiarato ie¬ 
ri mattina, all'uscita dal ministe¬ 
ro, il portavoce della multina¬ 
zionale,Paolo Casciato,con aria 
imbarazzata, quasi per scusarsi 
del voltafaccia rispetto all'accor¬ 
do firmato a luglio, che prevede¬ 
va la riapertura il 19 agosto. 
Dunque la Dow migra altrove: 
«Una decisione presa nell'am- 
bit o della riconsiderazione del¬ 
la produttività in diverse aree 
del mondo» dice l'azienda, tra¬ 
dotto: investire in Italia convie¬ 
ne finché si può produrre senza 
troppi controlli e magari inqui¬ 
nare senza bastoni fra le ruote; 
ma quando si comincia a chie¬ 
dere alle aziende che investano 
anche per la sicurezza, allora 
conviene emigrare altrove. 
Dove? Probabilmente in Croa¬ 
zia,perché là la fame di posti di 
lavoro rende le regole più «flessi¬ 
bili». Oppure a Bophal (India), 


dove dodici anni fa norme an¬ 
cor più flessibili provocarono 
un «incidente» alla Dow (allora 
Union Carbide) che fece 20mi- 
la vittime. O magari a Terneu- 
zen, nell'europeissima Olanda, 
dove proprio ieri un grosso in¬ 
cendio in un altro stabilimento 
Dow ha fatto temere la fuorusci¬ 
ta di una nube tossica(che poi 
per fortuna non c'è stata). 
Punto e a capo, in ogni caso: or¬ 
mai Porto Marghera non corre¬ 
rà più il rischio di diventare una 
nuova Bophal. C'è chi se ne ral¬ 
legra senza se e senza ma: «Al ve¬ 
leno che fugge, ponti d'oro» ha 
detto ieri il presidente (forzista) 
della Regione Veneto, Giacarlo 
Galan. Anchea altri sottoscrivo¬ 
no questa tesi, non solo a de¬ 
stra. Il problema è che il traslo¬ 
co della multinazionale non si 

Oggi tutti i dipendenti 
dello stabilimento 
riuniti in assemblea 
I sindacati chiedono 
un piano di sviluppo 


lascerà dietro solo aria più sicu¬ 
ra, ma anche qualche «effetto 
collaterale»: una decimazione 
di posti di lavoro (da 200 a Smi¬ 
la) e un'area ad alto tasso di vele¬ 
ni, da risanare. Per questo ieri 
Bersani, al termine dell'incon¬ 
tro con i vertici Dow, ha espres¬ 
so «preoccupazione e sorpre- 
sa»e Davide Zoggia, presidente 
della Provincia di Venezia, pre¬ 
sente alla riunione 
A maggior ragione, sono preoc¬ 
cupati i sindacati e i lavoratori 
del Petrolchimico, che ieri han¬ 
no manifestato in occasione 
dell'inaugurazione della Mo¬ 
stra del Cinema (vedi qui sot¬ 
to), distribuendo il primo volan¬ 
tino bilingue italo-inglese della 
storia sindacale, che sollecitava 
un intervento dell'Eni per salva¬ 
re Marghera. Oggi, poi, tutti i la¬ 
voratori del Petrolchimico si riu¬ 
niranno in un'assemblea, cui in¬ 
terverrà Alberto Morselli, segre¬ 
tario generale della Filcem-Cgil, 
che anticipa: «Il Paese deve tor¬ 
nare a ragionare sul futuro della 
chimica, per evitare un proces¬ 
so di deindustrializzazione, a 
Marghera e altrove». 

Che l'Eni sia interessato a fare 
da traino per creare a Marghera 
un polo di «chimica verde», si è 
già detto. Ora, in tempi stretti, 
si dovrà passare dalle idee ai fat¬ 
ti. Un primo incontro fra Bersa¬ 
ni e Paolo Scaroni, amministra¬ 
tore delegato del colosso energe¬ 
tico, si è tenuto già ieri pomerig¬ 
gio. Il ministrolo ha definito 
«utile». Una seconda riunione, 
allargata agli Enti locali, è previ¬ 
sto entro una settimana. 



63. mosirainiec 


nazto alerte tinem 


I lavoratori della Dow Chemical di Porto Marghera ieri davanti al Palazzo del Cinema Foto di Claudio Onorati/Ansa 


ALITALI A 

Confermato lo stop 
del 7 settembre 

Disagi per chi vola con Ali¬ 
tala il 7 settembre. Filt, Fit, 
Uilt, e Unione Piloti hanno 
confermato lo sciopero di 
24 ore dalla mezzanotte ed 
hanno annunciano un pe¬ 
riodo di «straordinaria con¬ 
flittualità» per garantire ad 
Alitalia il rilancio e lo svi¬ 
luppo previsti dagli accordi 
di Palazzo Chigi, per il dirit¬ 
to al rinnovo dei contratti 
collettivi di lavoro dopo la 
scadenza della moratoria 
contrattuale avvenuta il 31 
dicembre 2005, per rivendi¬ 
care il rispetto degli accordi 
pattuiti con le diverse cate¬ 
gorie e contro ogni ipotesi 
di svendita, smembramen¬ 
to ed estemalizzazione del 
gruppo. 

In un comunicato congiun¬ 
to i sindacati hanno anche 
sottolineato le continue 
violazioni da parte del¬ 
l'azienda degli accordi sot¬ 
toscritti. 


E la protesta operaia sbarca al Lido 

«Fuori programma» coi lavoratori alla Mostra del Cinema di Venezia 


■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 


I nsolita passerella quella che 
ieri ha inaugurato questa edi¬ 
zione numero 63 della Mo¬ 
stra di Venezia. A sfilare davanti 
al Palazzo del cinema vestito a 
festa per l'inaugurazione, tra di¬ 
vi e registi, sono stati i lavorato¬ 
ri del Petrolchimico di Marghe¬ 
ra in stato di agitazione per la 
chiusura dell'impianto. «Vi 
chiediamo giusto pochi minuti 
di attenzione», ha esordito leg¬ 
gendo un comunicato uno dei 
lavoratori, salito in passerella in¬ 
sieme ad una decina di compa¬ 
gni. E poi ecco la spiegazione in 
sintesi della loro protesta, da¬ 
vanti alla folla accalcata e ai 
flash dei fotografi. Cinquemila 
posti di lavoro sono a rischio 
poiché la multinazionale Dow, 
proprietaria degli impianti, ha 
sospeso la produzione a fine lu¬ 


glio promettendo un rapido ri¬ 
pristino dell'attività. Ma la data 
di ripresa prevista per i primi di 
agosto non è stata rispettata. 

La gente davanti al Palazzo del 
cinema ascolta incuriosita la let¬ 
tura del comunicato, tradotto 
anche in inglese e qualcuno 
chiede spiegazioni più dettaglia¬ 
te alla folta delegazione di lavo¬ 
ratori rimasti tra la folla. Del re¬ 
sto la Mostra di Venezia non è 
nuova a manifestazioni di que¬ 
sto tipo, negli ultimi anni si so¬ 
no avvicendate anche le prote¬ 
ste dei no global contro il Mose 
o divertite «processioni» al se¬ 
guito di San Precario. Stavolta, 
però, la passerella dei lavoratori 
di Marghera è stata garantita da 
un pieno accordo con il Festi¬ 
val, al quale, infatti, sono anda¬ 
ti anche i ringraziamenti degli 


operai per l'ospitalità. 

Arrivati nel pomeriggio al Lido i 
lavoratori del Petrolchimico 
hanno anche avuto un incon¬ 
tro estemporaneo col sindaco 
di Venezia, Massimo Cacciari, e 
il vice premier Francesco Rutelli 
che ha confermato di aver parla¬ 
to con Bersani e ha ribadito gli 
impegni seri del governo sia per 
incontrare l'Eni che per risolve¬ 
re i problemi immediati. «La 
chimica non può essere - ha det¬ 
to - assolutamente dismessa, de- 

Dopo un incontro 
con Rutelli e Cacciari 
in dieci sul palco: 
«Scusate il disturbo 
siamo disoccupati» 


ve essere modernizzata. Perché 
è certamente uno dei punti di 
forza del futuro industriale dell' 
Italia». Luogo dell'appuntamen¬ 
to con i lavoratori, un piccolo 
bar all'angolo col palazzo del ci¬ 
nema, sede davvero insolita per 
una trattativa sindacale. Qui gli 
operai hanno esposto le loro ri¬ 
chieste. «Non si tratta soltanto 
di un problema occupazionale - 
spiega Franco Baldan, segreta¬ 
rio della Filcem-Cgil locale - ma 
della necessità di realizzare un 
vero progetto di politica indu¬ 
striale. Questo deve essere l'im¬ 
pegno del governo, perché or¬ 
mai la situazione è davvero gra¬ 
ve». Ed è per questo, infatti, che 
i lavoratori di Marghera hanno 
scelto la «vetrina» del festival 
che, almeno per quei pochi mi¬ 
nuti, ha prestato loro attenzio¬ 
ne. Poi via, è ricominciata la pas¬ 
serella delle star. 
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31 AGOSTO - 19 SETTEMBRE 

INIZIA UNA NUOVA STORIA. 



Info 840.S8.58.OO www.dson line.it www.festaunita.it 






































Festa nazionale dell’agricoltura 
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Terra aria acqua • La qualità 
e rinnovazione nei governo 
dell’agricoltura e della pesca 

Pesaro, 31 agosto-19 settembre 2006 
Area BPA Palas 


ptSftRO 


Stefano Cataudella 

Consigliere del Ministro 
all 1 Agricoltura per 
lAmbiente e la Pesca 

Roberto Della Seta 

presidente Legambiente 

Silvestro Greco 
direttore ICCRAM 

Ettore lanì 

presidente Lega Pesca 


VENERDÌ 
1 SETTEMBRE 


ore 20.00 

Apertura della Festa 

Nazionale 

dell’Agricoltura 

Partecipano: 

Francesco Baldarelli 

responsabile nazionale 
DS Agricoltura 

Viola Conti 

coordinatrice nazionale 
Forum delle Donne per 
l'Agricoltura DS 
Sara Giannini 
segretaria Unione 
regionale DS Marche 
Andrea Orlando 
responsabile nazionale 
Organizzazione DS 
Segreteria nazionale DS 
Matteo Ricci 
segretario Federazione 
DS Pesaro 
Ugo Sposetti 
tesoriere nazionale DS 
Segreteria nazionale DS 

Inaugurazione della 
mostra fotografica 

"Uomini, donne ...cose 
nel paesaggio rurale” 
di Mario Dondero, 
presenta Tonino Guerra 


SABATO 
2 SETTEMBRE 


Ore 21,00 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, spettacolo 
e comunicazione 

Presentazione dei libri: 

Luciano Pignataro 
“La cucina napoletana di 
mare” Edizioni Newton 
Compton 


DOMENICA 
3 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Agricoltura e stili di 
vita: i nuovi 
orientamenti agli 
acquisti dei 
consumatori 

Modera: 

Riccardo Quintili 

condirettore de 
“Il Salvagente” 

Luciano Agostini 
vice presidente Giunta 
Regionale Marche 
Paolo C. Conti 
giornalista 
Giorgio Dal Fiume 
Presidente CTM Altro 
Mercato 
Pina Eramo 
presidente Anabio-CIA 
Monica Fabris 
responsabile Ricerche 
qualitative Istituto GPF 
Milano 

Alessandro Panaroni 

coordinatore Rete delle 
Marche Gas 
Vincenzo Tassinari 
presidente Coopltalia 
Sergio Veroli 
responsabile settore 
agroalimentare 
Federconsumatori 


Ore 21.00 
Appennino risorsa 
ambientale da 
proteggere 

Coordina: 

Luciano Pignataro 

giornalista 

Teodoro Bolognini 

presidente LegaCoop 
forestazione 
Antonio Carbone 
presidente nazionale 
ALPA CGIL 

Loris Aldo Cucchiarini 

Rete dei centri di 
educazione ambientale 
Appennino centrale 
Antonio 
DeirOmodarme 
vicecoordinatore DS 
Protezione civile e W.F 
Angelo Giuliani 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Marco Lion 

presidente Commissione 
Agricoltura Camera 
Riccardo Maderloni 
Capogruppo DS UNCEM 
nazionale 
Catia Mariani 
Presidente Comunità 
montana dell’Alto 
Chiascio 

Luigi Quarchioni 

segreteria nazionale 
Legambiente 

Lido Riha 

Responsabile Autonomia 
tematica Agricoltura DS 
Piemonte 

Riccardo Santolini 

docente ecologia del 
paesaggio Università di 
Urbino 

Bartolomeo Schirone 

docente Università della 
Tuscia 

Quarto Trabacchini 

Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Gino Traversini 
presidente Comunità 
montana dei monti Catria 
e Nerone 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, 
spettacolo e 
comunicazione 

Presentazione dei libri: 
Ore 21,00 

Paolo C. Conti 
giornalista autore de 
“La leggenda del buon 
cibo italiano 
e altri miti alimentari 
contemporanei” 


Giovanni Bana 

Presidente Nazionale 
ANUU - Migratoristi 
Lamberto Bottini 
Assessore Ambiente 
e Caccia - Regione 
Umbria 

Gelsomino Cantelli 

Presidente Nazionale 
Liberacaccia 
Stefano Cataudella 
Consigliere del Ministro 
all’ Agricoltura per 
l’Ambiente e la Pesca 
Susanna Cenni 
Assessore Agricoltura e 
Caccia - Regione 
Toscana 

Roberto Cicognani 

Vice Presidente 
Nazionale Enalcaccia 
Patrizia Fantini WWF 
Nazionale 
Andreotto Gaetani 
Confagricoltura 
Nazionale 
Mario Gargano 
Presidente Nazionale 
Italcaccia 

Alberto Giombetti 

Coordinatore Giunta CIA 

Nazionale 

Angelo Giuliani 

Autonomia Tematica 

Agricoltura DS 

Stefano Masini Coldiretti 

Nazionale 

Antonino Morabito 

Legambiente Nazionale 
Paolo Petrini Assessore 
Agricoltura - Regione 
Marche 

Francesco Postorino 

Presidente Nazionale 
Enti Produttori 
Selvaggina 

Franco Timo Presidente 
Nazionale F.l.d.C. 

Silvano Toso Direttore 
Istituto Nazionale Fauna 
Selvatica 
Paimiro Ucchielli 
Presidente Provincia di 
Pesaro Urbino 
Daniela Valentini 
Assessore Agricoltura e 
Caccia - Regione Lazio 
Osvaldo Veneziano 
Presidente Nazionale 
Arcicaccia 
Marco Verticelli 
Assessore Agricoltura e 
Caccia - Regione 
Abruzzo 

Ore 21,00 

“Le tradizioni 
gastronomiche nella 
Provincia di Pesaro 
Urbino” 

Massimo Foglietti 

intervista 

Valentino Valentini 



I Democratici di Sinistra 
incontrano 
le associazioni 
venatorie, agricole 
e ambientalistiche 
sul Decreto legge 
n. 251/2006 “ZPS e 
deroghe” 

Guido Tampieri 

Sottosegretario Ministero 
Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali 
Francesco Baldarelli 
Responsabile nazionale 
Agricoltura DS 


MERCOLEDÌ 
6 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Ricerca e innovazione 
per una agricoltura 
competitiva e 
sostenibile 

Luigi Nicolais 

Ministro riforme e 
innovazione nella 
pubblica 
amministrazione 
Francesco Adornato 
Preside Facoltà di 
Scienze Politiche di 
Macerata 
Stefano Bisoffi 
Direttore scientifico CRA 
Francesco Ferrante 
Direttore nazionale 
Legambiente 
Maria Grazia 
Mammuccini 
Amministratore ARSIA 
Consigliere CRA 
Massimo Morassut 
FLC-CGIL Consiglio per 
la ricerca in Agricoltura 
Carlo Pileri 
ADOC Associazione 
consumatori 
Daniele Rossi 
Direttore Federalimentari 
Claudia Sorlini 
Preside facoltà di agraria 
Milano 

Paolo Surace 

Osservatorio economico 
Cia 

Sandro Vallesi 

Autonomia tematica 
Agricoltura DS 


GIOVEDÌ 
7 SETTEMBRE 


ore 18.00 

Dibattito 

Le politiche del mare: 
l’Italia e il Mediterraneo 

modera 

Donatella Bianchi 

giornalista Linea Blu 

Alfonso Pecoraro Scanio 

Ministro deN’Ambiente e 
della Tutela del territorio 
e del mare 
Gianpaolo Bonfiglio 
presidente AGCI Pesca 


ore 18.00 

Il Forum delle Donne 

presenta 

Le donne protagoniste 
della nuova agricoltura 

Modera Viola Conti 

coordinatrice nazionale 
Forum delle Donne per 
l’agricoltura DS 

Leila Bassignana 

vicepresidente 
coordinamento nazionale 
imprenditoria femminile 
Confagricoltura 
Susanna Cenni 
Assessore Agricoltura 
Regione Toscana 
Rosanna Contri 
vicepresidente Donne in 
Campo CIA 
Emilia De Biasi 
Responsabile del 
Progetto e 

Comunicazione Ufficio 
Donne DS 
Aminata Diarra 
componente ‘Collège 
des Femmes‘ 

Patrizia Germini 
coordinatrice nazionale 
CNIF Confesercenti 
Stefania Marcone 
responsabile Ufficio 
internazionale Legacoop 
Nora McKean 
coordinatrice nazionale 
ONG Terra Nuova 
Veronica Navarra 
Presidente delegato 
Onilfa 

Rut Kobyagda Quali 

componente ‘Collège 
des Femmes‘ 

Alessandra Tazza 
coordinatrice nazionale 
Donna Impresa Coldiretti 
Daniela Valentini 
Assessore Agricoltura 
Regione Lazio 


2006 


Ore 21.00 

Limpresa agricola di 
successo al femminile 

Modera 
Paola Ortensi 

già Presidente di “Donne 
in Campo” CIA 

Loriana Abbruzzetti 

azienda agricola 
Abbruzzetti - Marche 
Cinzia Angiolini 
Presidente Consorzio 
valorizzazione pecore e 
agnello di Zeri - Toscana 
Federica Argentati 
Direttore O.P Arance 
rosse di Sicilia - Sicilia 
Tatiana Battaglia 
AGEA Snc - Toscana 
Donatella Cinelli 
Colombini 

azienda agricola Casato 
Prime Donne Montalcino 
- Toscana 
Marina Colonna 
azienda agricola 
“Colonna” - Molise 
Anna Faggi 

azienda agricola “Mulino 
della Ricavata” - Marche 
Giuliana Giacinti 
azienda agricola “Olmo 
di Casigliano” - Marche 
Livia laccarino 
Ristorante Don Alfonso 
S.Agata sui Due Golfi 
Napoli - Campania 
Alissa Mattei 
azienda agricola Casa di 
Montecucco - Toscana 
Cinzia Pagni 
Azienda agricola “Dolci 
ricordi” - Toscana 
Rosaria Pellecchia 
Forum delle Donne per 
l’agricoltura DS Napoli 
Isabella Spagnolo 
Casonato 
azienda vitivinicola 
“Iris Vigneti” - Veneto 


VENERDÌ 
8 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Sicurezza alimentare e 
salute 

Modera 

Anna Laura Rosati 

Autonomia tematica 
Agricoltura DS 

Luciana Sbarbati 

europarlamentare 
Guido Tampieri 
Sottosegretario Ministero 
Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 
Giampaolo Patta 
Sottosegretario Ministero 
della Sanità 
Renato Galeazzi 
Commissione Sanità 
Gruppo “L’Ulivo” 

Camera 

Agostino Macrì 

Istituto Superiore Sanità 
Matteo Marolla 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Gisberto Paoloni 
Direttore ARPA Marche 
Leana Pignedoli 
vicepresidente 
Commissione Agricoltura 
Senato 
Lino Rava 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Rosario Trefiletti 
presidente 
Federconsumatori 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia 
tra cultura, arte, 
spettacolo e 
comunicazione 

Presentazione dei libri: 

Giancarlo Sturloni autore 
“Le mele di Chernobyl 
sono buone” 


SABATO 
9 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Diritti e legalità in 

agricoltura 

Francesco Baldarelli 

responsabile nazionale 
Agricoltura DS 
Mauro Agostini 
Sottosegretario Ministero 
del commercio 
internazionale 
Nicola La Torre 
vice presidente gruppo 
“L’Ulivo” Senato, 
segreteria nazionale DS 
Enzo Amendola 
responsabile 
Mezzogiorno segreteria 
nazionale DS 
Patrizia Consiglio 
Segretaria nazionale 
FLAI-CGIL 
Domenico Langella 
coordinatore Movimento 
“I ragazzi di Scampia” 
Ivan Nardone 
responsabile nazionale 
Agricoltura Rifondazione 
Comunista 
Davide Pati ufficio di 
presidenza responsabile 
beni confiscati “Libera” 
Piero Schirripa 
presidente.Consorzio Soc. 
Goel - Coop. Valle del 
Buon amico“I Ragazzi di 
Locri” 

Rossana Zambelli 

responsabile nazionale 
organizzazione CIA 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, spettacolo 
e comunicazione 

Presentazione dei libri: 
Ore 21,00 
Gianfranco Vissani 

“Il Vissani” 

Laboratori del Gusto: 

degustazione, arte, 
cultura e tradizioni 

“Olio divino” 

degustazioni olio 


DOMENICA 
10 SETTEMBRE 


Ore 20.00 

Presentazione del 
progetto 

dell’Associazione 
“Liberamente” 
contro il disagio mentale 
e le opportunità offerte 
dall’agricoltura 

ore 21.00 

Agricoltura e welfare 

Lia Caldarola 

responsabile agricoltura 
DS unione regionale 
Puglia 

Antonio Carbone 

presidente ALPA CGIL 
Aldo Cursi responsabile 
agricoltura DS Marche 
Rosa D’Amelio 
assessore alle Pari 
opportunità e politiche 
sociali Regione 
Campania 
Piero Gasperoni 
responsabile nazionale 
Lavoro DS 
Alberto Giombetti 
coordinatore Giunta CIA 
nazionale 
Vito Inserra 
presidente associazione 
“Liberamente” 

Claudio Maderloni 
Commissione Agricoltura 
Camera Gruppo L’Ulivo 
Stefano Mantegazza 
segretario generale 
UILA-UIL 

Ermisio Mazzocchi 

Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Martino Passannanti 
Responsabile Autonomia 
tematica Agricoltura DS 
Campania 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, spettacolo 
e comunicazione 
Ore 21.00 

Presentazione dei libri: 
Renzo Cotarella 
enologo Marchesi 
Antinori / 

Edoardo Raspelli 

“Italiagolosa” 


I laboratori del Gusto: 

degustazione, arte, 
cultura e tradizioni 
“Venere e bacco” 
degustazione vino 


LUNEDI 

11 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Caccia da problema 
a risorsa 

Claudio Galletti 

assessore ambiente 
Provincia di Siena 
Angelo Giuliani 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Nino Morabito 
resp. naz. Biodiversità 
Legambiente 
Ilio Pasqui 
consigliere regionale 
Toscana 
Mirko Ricci 
presidente ATC PS 1 
Osvaldo Veneziano 
presidente Arcicaccia 
Marco Verticelli 
assessore agricoltura e 
caccia regione Abruzzo 
Paimiro Ucchielli 
presidente Provincia di 
Pesaro 


MARTEDÌ 
12 SETTEMBRE 


Ore 15.00 

Incontro nazionale dei 
circoli della Margherita e 
delle Autonomie 
Tematiche territoriali dei 
DS 

Lagricoltura italiana 
verso la Conferenza 
Nazionale 

Paolo De Castro 

Ministro Politiche 
Agricole, Alimentari e 
Forestali 
Guido Tampieri 
Sottosegretario Politiche 
Agricole, Alimentari e 
Forestali 

Francesco Baldarelli 

responsabile nazionale 
DS Agricoltura 
Gianfranco Nappi 
responsabile nazionale 
Progetto segreteria 
nazionale DS 
Luca Marcora 
responsabile nazionale 
Agricoltura Margherita 
Adolfo Orsini 
responsabile 
organizzazione 
Autonomia tematica 
Agricoltura 
Fausto Recchia 
coordinatore nazionale 
Circoli Margherita 

Partecipano gli assessori 
all’agricoltura dei 
Democratici di Sinistra e 
della Margherita. 

Sono stati invitati gli 
imprenditori di tutti i 
settori agricoli e del no 
food, le associazioni di 
categoria e le 
rappresentanze sociali. 


Ore 18.00 

LAgricoltura italiana tra 
Europa e mondo 

Modera: 

Alessandro 

Mastrantonio 

coordinatore editoriale 
Agrisole- Il Sole 24 Ore 

Paolo De Castro 

Ministro Politiche 
Agricole, Alimentari e 
forestali 

Francesco Baldarelli 

responsabile nazionale 
DS Agricoltura 
Famiano Crucianelli 
Sottosegretario Ministero 
degli Esteri 
Luciano Vecchi 
responsabile Esteri 
Segreteria nazionale DS 
Ndiogou Fall 
presidente ROPPA 
Enzo Lavarra 
europarlamentare 
Paolo Petrin 
assessore all’Agricoltura 
Regione Marche 
Daniele Rossi 
direttore Federalimentare 
Giuseppe Politi 
Presidente CIA 


Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, 
spettacolo e 
comunicazione 

Presentazione dei libri: 
ore 21,00 
Clara Sereni 

“Le merendanze” 


GIOVEDÌ 
14 SETTEMBRE 


Ore 18.00 
Levoluzione del no 
food in agricoltura: 
io sviluppo delle 
bioenergie 

Modera: 

Flavia Marimpietri 

giornalista Rai-Utile 

Francesco Baldarelli 

responsabile nazionale 
Agricoltura DS 
Filippo Bubbico 
Sottosegretario Sviluppo 
economico 
Paolo Bedoni 
presidente Coldiretti 
Andrea Martella 
responsabile nazionale 
Industria DS 
Vincenzo Naso 
presidente ISES 
Giuseppe Politi 
presidente Cia 
Daniele Pulcini 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 
Edo Ronchi 
responsabile nazionale 
DS Dipartimento 
“politiche della 
sostenibilità” 

Angelo Zucchi 
capogruppo DS 
Commissione Agricoltura 
Camera 


VENERDÌ 
15 SETTEMBRE 


Ore 18.00 

Qualità e sostenibilità 
ambientale per 
l’agricoltura 
multifunzionale 

Modera: 

Michele Mezza 

giornalista RAI 

Gianni Piatti 

Sottosegretario Ministero 
deN’Ambiente, della 
tutela del territorio e del 
mare 

Pietro Colonnella 

Sottosegretario Affari 
regionali e autonomie 
locali 

Silvana Amati 

responsabile Enti locali 
Segreteria nazionale DS 
Antonello Cabras 
responsabile Economia 
e lavoro Segreteria 
nazionale DS 
Patrizia Colletta 
responsabile nazionale 
DS “sostenibilità e 
politiche del territorio” 
Marco Bellion 
Presidente Commissione 
Ambiente e Territorio 
Regione Piemonte 
Andrea Cozzolino 
assessore Agricoltura 
Regione Campania 
Franco Ferroni 
responsabile nazionale 
Programma 

Mediterraneo WWF Italia 
Giuseppe Politi 
presidente Cia 
Concetto Scivoletto 
Autonomia tematica 
Agricoltura DS 

Nel paese di cuccagna: 
l’enogastronomia tra 
cultura, arte, spettacolo 
e comunicazione 
Presentazione dei libri: 

Ore 21,00 
Davide Paolini “Il 

mestiere del 
gastronauta” 

Rosalba Perrotta “Vita 
candita” Giulio Perrone 
Editore 

I laboratori del Gusto: 

degustazione, arte, 
cultura e tradizioni 
“Pazzi di pizza” storia e 
preparazione della pizza 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

giovedì 31 agosto 2006 


Cambi in euro 


1,2818 

dollari 

+0,001 

150,0800 

yen 

+0,540 

0,6740 

sterline 

-0,000 

1,5768 

fra. svi. 

-0,001 

7,4597 

cor. danese 

-0,001 

28,2490 

cor. ceca 

+0,040 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0655 

cor. norvegese 

+0,023 

9,2520 

cor. svedese 

+0,003 

1,6790 

dol. australiano 

+0,002 

1,4190 

dol. canadese 

-0,002 

1,9785 

dol. neozel. 

-0,009 

276,2800 

fior, ungherese 

+0,860 

0,5763 

lira cipriota 

+0,000 

239,5800 

tallero sloveno 

-0,010 

3,9587 

zloty poi. 

+0,008 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,66 

2,48 

Bot a 6 mesi 98,52 

2,93 

Bota 12 mesi 96,78 

3,03 


Borsa 

Bancari sugli scudi 

La Borsa ha chiuso con un 
nuovo rialzo una seduta 
ancora una volta caratterizzata 
dagli acquisti sui titoli bancari. 
Alla fine della seduta il Mibtel 
ha guadagnato lo 0,52%. A 
sostenerlo anche un clima 
europeo generalmente positivo 
grazie altottimismo sui tassi 
Usa dopo la diffusione del 
resoconto dell'ultima riunione 
dela Federai Reserve. Ed al 
tema bancario, oltre che al 
buon vento proveniente da 
Oltreoceano, in Piazza Affari si 
è aggiunto un nuovo motivo 


di interesse, riguardante il 
gruppo Telecom: infatti, la 
conferma di un prossimo 
incontro con il magnate 
australiano dei media Rupert 
Murdoch ha provocato forti 
acquisti sui titoli Telecom 
(+1,31% a fine seduta) e 
soprattutto TI Media (+8,42%), 
che sarebbero oggetto di un 
accordo sui contenuti con 
News Co. Tornando ai bancari, 
Intesa è salita del 2,31% con 
scambi per 545,6 milioni e 
SanPaolo del 2,02% con 525 
milioni, portando a 3,146 il 
rapporto di concambio 
«teorico» fra i due titoli. 


Eurotech 

Opa su Radstone 

Accoglienza positiva dei 
mercati all'annuncio del lancio 
di un'opa da parte della 
finanziaria italiana Eurotech 
sulla britannica Radstone. Il 
cda di Radstone, che nelle 
scorse settimane aveva 
giudicato insufficienti i 350 
pence per azione proposti in 
prima battuta dagli italiani, ha 
ora rifiutato anche l'offerta di 
360. Secondo alcuni analisti, il 
titolo Radstone potrebbe 
superare i 400 pence. 

Il mercato invece ha risposto 
positivamente: il titolo 


Radstone a Londra, con un 
balzo del 10,7%, si è 
immediatamente allineato al 
prezzo annunciato per l'opa. 
Azionisti che rappresentano il 
13% del capitale hanno già 
garantito la propria adesione 
all'offerta. Reazione positiva 
anche a piazza Affari, dove i 
titoli Eurotech sono cresciuti 
del 2,5%. Intanto Roberto 
Siagri, presidente di Eurotech, 
ha definito l'offerta 
«un'opportunità unica per gli 
azionisti delle due società per 
raggiungere le dimensioni 
idonee ad iniziare una nuova 
fase di crescita». 


Euronext-Nyse 

Fusione nel 2007 

Euronext spera che la fusione 
con il Nyse venga finalizzata nel 
primo trimestre del 2007. 

Lo ha detto l'operatore borsistico 
paneuropeo, che ha chiuso il 
primo semestre con un utile 
netto di 193,7 milioni. Nel 
secondo trimestre l'utile è salito a 
86,6 milioni, mentre i ricavi del 
semestre sono stati pari a 557,7 
milioni. 

Il progetto di fusione con il Nyse 
devrebbe venir sottoposto 
l'assemblea generale degli 
azionisti all'inizio di dicembre 
affinchè l'iter possa concludersi 


nei primi mesi del prossimo 
anno. Euronext e il Nyse 
starebbero lavorando in stretta 
collaborazione a questo scopo. Il 
presidente di Euronext prevede 
che il dossier relativo alla fusione 
sarà depositato formalmente 
davanti all'autorità di vigilanza 
americana (Sec) entro metà 
settembre. 

Diversi analisti sottolineano però 
il fatto che dopo il calo recente 
del titolo Nyse, l'offerta Usa è 
diventata finanziariamente 
meno attraente rispetto a quella 
di Deutsche Borse, che è sempre 
candidata a un avvicinamento 
con Euronext. 


n sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

Limatura per i tassi 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

dei Btp messi in asta ieri 
dal Tesoro: i triennali, 15 
giugno 2006/2009, quinta 

A 

Acea 











E 

Ed. Espresso 











Mirato 

16925 

8,74 

8,74 

-0,14 

5,54 

5 

7,86 

9,72 

0,2700 

150,35 

23961 

12,38 

12,68 

4,91 

47,69 

651 

8,38 

12,38 

0,4700 

2635,44 

8037 

4,15 

4,14 

0,29 

-6,59 

1089 

3,93 

4,68 

0,1450 

1801,73 

Mittel 

10688 

5,52 

5,57 

2,02 

31,52 

169 

4,20 

5,52 

0,1200 

364,32 


14518 

7,50 

7,52 

0,62 

-4,37 

425 

6,84 

8,21 

0,6000 

1945,20 

Acegas-Aps 

13682 

7,07 

7,07 

-0,39 

-8,85 

13 

6,36 

8,14 

0,3200 

387,51 

Edison 

3148 

1,63 

1,62 

-0,43 

-4,75 

304 

1,49 

1,76 

0,0380 

6768,27 

Mondadori 

tranche, sono stati 

Mondo TV 

44825 

23,15 

23,06 

1,27 

-22,99 

20 

22,50 

32,17 

0,3500 

101,96 

Acotel 

31972 

16,51 

16,51 

0,04 

21,57 


12,92 

19,02 

0,4000 

68,86 

Edison r 

3629 

1,87 

1,87 

-0,21 

3,21 

24 

1,61 

2,23 

0,2180 

207,25 

assegnati con un 



2190 

1,13 

1,15 

1,15 

-13,27 

17 

1,08 

1,37 

0,0240 

169,65 

Acq. Potab. 

31062 

16,04 

16,00 

-1,42 

-5,58 

0 

16,04 

17,61 

0,1000 

81,02 

Edison w07 

1471 

0,76 

0,77 

-2,79 

-9,57 

76 

0,67 

0,90 



Monrif 



Monte Paschi Si 

9195 

4,75 

4,72 

-1,65 

20,99 

10487 

3,75 

5,02 

0,1300 

11627,89 

rendimento annuo lordo 

Acsm 

4655 

2,40 

2,42 

0,63 

8,63 

37 

2,10 

2,72 

0,0700 

90,14 

Eems 

12487 

6,45 

6,51 

4,83 


1253 

5,82 

11,19 


265,34 



Montefibre 

677 

0,35 

0,35 

1,86 

14,22 

354 

0,30 

0,37 

0,0300 

45,42 

del 3,56% (-0,07), i 
decennali 1 febbraio 

2006/1 agosto 2016, 

Actelios 

17856 

9,22 

9,20 

-0,51 

8,38 

47 

8,18 

11,62 


624,14 

EI.En 

54700 

28,25 

28,07 

-0,64 

-7,35 

6 

24,83 

34,60 

0,5500 

132,47 


Montefibre r nc 

692 

0,36 

0,36 

0,56 

-4,05 


0,34 

0,39 

0,0500 

9,30 

Aedes 

9776 

5,05 

4,96 

-2,28 

-7,31 

, 

4,59 

6,25 

0,1800 

507,29 

Emak 

9153 

4,73 

4,70 

-0,25 

-1,48 

14 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,72 

9 

1 bb 












Aem 

3936 

2,03 

2,03 

-0,73 

25,73 

3738 

1,62 

2,04 

0,0560 

3659,50 

Enel 

13488 

6,97 

6,97 

0,32 

4,14 

16671 

6,53 

7,21 

0,6300 

42986,60 

N 











AemTo 

4182 

2,16 

2,16 

-0,41 

5,57 

246 

1,90 

2,33 

0,0335 

1101,08 

Enertad 

6010 

3,10 

3,13 

1,16 

7,11 

213 

2,37 

3,31 

0,0207 

294,48 

6901 

3,56 

3,58 

1,53 

20,77 

37 

2,95 

4,17 

0,0950 

437,87 

tredicesima tranche, con 

Aem To w08 

1108 

0,57 

0,57 

-1,06 

6,52 

31 

0,48 

0,65 



Engineering l.l. 

55765 

28,80 

28,75 

1,09 

-10,28 


28,16 

36,96 

0,3600 

360,00 

Nav. Montanari 




Negri Bossi 

2858 

1,48 

1,46 

-1,15 

-8,27 

30 

1,39 

1,77 

0,0400 

32,47 

un rendimento annuo lordo 

Aerop. Firenze 

29127 

15,04 

15,09 

0,72 

9,11 

17 

12,74 

16,09 

0,1400 

135,91 

Eni 

46393 

23,96 

23,98 

-0,33 

1,31 

18154 

21,80 

25,01 



1,1 UUU I 


12636 

6,53 

6,50 

0,08 


92 

5,49 

6,69 


757,02 

del 4,02% (-0,16). 

Aumenta invece il 
rendimento per i CcT 


800 

0,41 

0,41 

0,22 

-6,73 

254 

0,41 

0,50 

0,0050 

165,33 

Erg 

33389 

17,24 

17,11 

-0,82 

-16,17 


16,84 

25,30 

0,4000 

2592,12 

Nice 



Alerion 

bob 












Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

. 

13,05 

Ergo Previdenza 

8988 

4,64 

4,61 

-1,18 

-10,32 

46 

4,09 

5,52 

0,1740 

417,78 












Alitalia 

1861 

0,96 

0,95 

1,00 

-0,95 

11440 

0,76 

1,28 

0,0413 

1332,75 

Esprinet 

25737 

13,29 

13,35 

0,79 

43,76 

133 

9,25 

17,53 

0,1100 

696,56 

Olidata 

1660 

0,86 

0,87 


-14,43 

28 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,15 

Alleanza 

18333 

9,47 

9,47 

0,05 

-9,89 

2781 

8,56 

10,72 

0,4550 

8013,23 


13858 

7,16 

7,20 

0,43 

-22,45 


6,56 

9,37 

0,6000 

51,10 


Eupnon 

4 












settennali, 1 luglio 

Amga 

3549 

1,83 

1,83 


11,02 

177 

1,59 

1,95 

0,0280 

674,41 

Eurofly 

5145 

2,66 

2,65 

-1,08 

-57,69 

28 

2,39 

6,34 

- 

35,49 

n 











2006/2013, con un lordo 

Amplifon 

13678 

7,06 

7,09 

1,23 

24,32 

104 

5,59 

8,20 

0,3000 

1398,21 

Eurotech 

20129 

10,40 

10,20 

-0,22 

45,21 

1121 

5,96 

11,86 

- 

358,21 

r 

Pagnossin 

1429 

0,74 

0,75 

4,68 

-17,22 

524 

0,64 

0,94 

0,0250 

14,76 













9856 

5,09 

5,07 

-0,72 

-30,51 

46 

4,94 

7,83 


332,98 

annuo 

Anima 

5362 

2,77 

2,78 

1,50 

-10,16 

108 

2,40 

3,52 

0,1250 

290,75 

Eutelia 


Panariagroup I.C. 

13120 

6,78 

6,83 

1,52 

22,02 


5,53 

7,34 

0,1900 

307,33 












Exprivia 

1822 

0,94 

0,96 

10,25 

-15,00 

847 

0,79 

1,25 


31,93 


La banca centrale 
svedese ha alzato il suo 

Ansaldo Sts 

14538 

7,51 

7,51 

0,33 


183 

7,18 

9,18 

- 

750,80 

" 

Parmalat 

5112 

2,64 

2,65 

0,76 

27,72 

4599 

2,07 

2,74 


4331,60 

Art'é 

12353 

6,38 

6,46 

5,68 

-39,90 

24 

6,01 

11,33 

0,4000 

22,84 












Parmalat w15 

3162 

1,63 

1,65 

1,17 

23,34 

86 

1,31 

1,76 



Asm 

6510 

3,36 

3,34 

0,24 

31,38 

7661 

2,53 

3,36 

0,1050 

2603,21 

F 











Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

tasso di riferimento la 2,5% 

Astaldi 

10167 

5,25 

5,19 

-0,56 

9,06 

284 

4,47 

6,36 

0,0850 

516,83 

FastWeb 

59598 

30,78 

30,64 

-0,49 

-20,79 

528 

28,92 

42,91 

- 

2447,26 

Permasteelisa 

26153 

13,51 

13,57 

0,49 

6,02 

7 

12,74 

16,04 

0,3000 

372,79 

in linea con le attese. 

Auto To-Mi 

31534 

16,29 

16,35 

1,16 

2,61 

58 

15,24 

18,43 

0,3000 

1433,17 

Fiat 

21913 

11,32 

11,32 

-0,06 

51,97 

6255 

7,45 

11,69 

0,3100 

12360,95 

Piaci aio 

5174 

2,67 

2,65 

1,14 


4491 

2,47 

2,86 


1036,25 

Inoltre l'istituto centrale ha 
annunciato che saranno 
necessarie ulteriori strette 

Autogrill 

22989 

11,87 

11,93 

1,92 

2,65 

1697 

11,44 

13,36 

0,2400 

3020,49 

Fiat priv 

18222 

9,41 

9,38 

-0,28 

57,27 

52 

5,98 

9,44 

0,3100 

972,08 

Pininfarina 

48445 

25,02 

25,00 

0,24 

-9,02 

8 

22,86 

32,32 

0,3400 

233,11 

Autostrade 

42559 

21,98 

22,05 

1,01 

7,12 

1056 

20,11 

24,30 

0,3100 

12566,22 

Fiat r nc 

20370 

10,52 

10,53 

0,43 

58,17 

119 

6,64 

10,58 

0,4650 

840,68 

Pirelli & C r nc 

1341 

0,69 

0,69 

-0,06 

-17,57 

350 

0,66 

0,87 

0,0364 

93,35 

Azimut H. 

16884 

8,72 

8,79 

2,55 

31,94 

381 

6,61 

10,57 

0,1000 

1262,25 

Fiat w07 

224 

0,12 

0,11 

0,09 

-35,97 

144 

0,08 

0,23 

- 


Pirelli & C R.E. 

88139 

45,52 

45,39 

-1,00 

-1,49 

57 

42,17 

61,71 

1,9000 

1936,85 












Fidia 

8709 

4,50 

4,48 

0,04 

-3,62 

9 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,14 

Pirelli & C. 

1325 

0,68 

0,68 

0,65 

-12,24 

43207 

0,64 

0,85 

0,0210 

3581,04 

monetarie. «L'inflazione è 

B 











Fiera Milano 

17773 

9,18 

9,19 

0,38 

3,41 

15 

8,36 

9,42 

0,3000 

311,09 











Poligr. Ed. 

2829 

1,46 

1,45 

-0,21 

-4,88 

38 

1,27 

1,68 

0,0240 

192,85 











Fil. Pollone 

1744 

0,90 

0,91 

-0,63 

-16,39 

80 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,59 

prevista in linea con 
l'obiettivo del 2% tra un 
paio d'anni e l'attività 

B. Bilbao Viz. 

34129 

17,63 

17,94 

0,83 

15,71 

3 

14,88 

17,75 

0,1320 

- 

Poligrafica S.F. 

57991 

29,95 

29,88 

-0,53 

-9,60 

2 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,76 

B. C.R. Firenze 

5028 

2,60 

2,57 

0,55 

19,29 

4127 

2,07 

2,80 

0,0520 

3570,49 

Finarte-Sem. 

987 

0,51 

0,51 

3,24 

-35,45 

644 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,52 

Pop Italia wlO 

1927 

1,00 

1,01 

4,91 


3552 

0,65 

1,00 



B. Carige 

7544 

3,90 

3,90 

0,52 

36,64 

449 

2,85 

4,00 

0,0750 

4367,02 

Finmeccanica 

33579 

17,34 

17,35 

0,14 

5,89 

1340 

15,82 

19,53 

0,5000 

7357,49 

Premafin 

4558 

2,35 

2,35 

-0,34 

17,29 

1041 

1,85 

2,51 

0,0120 

965,94 












B. Carige risp 

8003 

4,13 

4,09 

-0,85 

2,26 

12 

3,80 

4,52 

0,0950 

724,71 

Fondiaria-Sai 

64420 

33,27 

33,26 

- 

18,15 

499 

26,89 

34,70 

0,9500 

4467,89 

Premuda 

3019 

1,56 

1,56 

0,26 

-7,75 

512 

1,33 

1,80 

0,0600 

219,45 

economica rimarrà buona. 

B. Desio 

13407 

6,92 

6,93 

1,01 

10,96 

52 

5,97 

7,82 

0,0830 

810,11 

Fondiaria-Sai r nc 

48717 

25,16 

25,11 

0,08 

17,90 

95 

19,13 

26,47 

1,0020 

1071,92 

Prima Ind. 

36574 

18,89 

18,90 

-0,47 

49,41 


12,57 

21,80 

0,2800 

86,89 














Quest'affermazione 

B. Desio r nc 

12822 

6,62 

6,65 

0,57 

10,11 

36 

5,78 

6,97 

0,1000 

87,42 

Fondiaria-Sai w08 

14900 

7,70 

7,77 

1,07 

17,75 

12 

6,13 

8,12 

- 













presume che il tasso di 
riferimento sarà 
gradualmente rialzato», 

B. Fideuram 

9703 

5,01 

5,02 

0,44 

8,28 

5301 

4,04 

5,20 

0,1700 

4912,24 

FullSix 

16230 

8,38 

8,32 

-0,04 

11,46 

16 

6,48 

10,64 

- 

92,35 

R 











B. Finnat 

1989 

1,03 

1,03 

0,29 

-10,77 

368 

0,95 

1,27 

0,0130 

372,68 












R. Ginori 1735 

774 

0,40 

0,40 

2,50 

-23,30 

817 

0,34 

0,53 

0,5200 

39,94 

B. Ifis 

20805 

10,74 

10,75 

2,35 

7,76 

35 

9,73 

13,55 

0,2400 

308,23 

G 











Ras Holding 

40274 

20,80 

20,79 

0,05 

0,82 

290 

17,46 

22,52 

0,8800 13954,45 

B. Intermobiliare 

16520 

8,53 

8,52 

0,35 

13,22 

98 

7,51 

9,66 

0,2500 

1317,62 

Gabetti Prop. S. 

7400 

3,82 

3,83 

1,08 

10,43 

14 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,30 

Ras Holding r nc 

61399 

31,71 

32,00 

3,23 

-40,91 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

42,49 

scrive la banca in una nota. 


Gaiana 











B. Intesa 

9997 

5,16 

5,19 

2,31 

14,35 

105682 

4,27 

5,17 

0,2200 

31058,48 

3212 

1,66 

1,66 

-0,06 

43,22 

2 

1,15 

2,06 

0,1000 

89,37 

Ratti 

1041 

0,54 

0,54 

-0,48 

-0,87 

48 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,94 

Garboli 











Il caro energia 

B. Intesa r nc 

9486 

4,90 

4,93 

3,38 

16,06 

12262 

4,01 

4,94 

0,2310 

4568,27 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


RCS Mediag. r nc 

5925 

3,06 

3,04 

-0,39 

1,73 

11 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,81 

Gefran 











continua a incidere 

B. Italease 

71371 

36,86 

37,15 

2,23 

69,86 

221 

21,70 

51,79 

0,4900 

2810,30 

9335 

4,82 

4,82 

1,32 

4,04 

13 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,42 

RCS Mediagroup 

6823 

3,52 

3,54 

-0,11 

-12,71 

844 

3,48 

4,64 

0,1100 

2581,93 

Gemina 











negativamente 

B. Lombarda 

28910 

14,93 

15,06 

3,47 

24,92 

1303 

11,95 

14,93 

0,4000 

5249,61 

5135 

2,65 

2,66 

1,45 

32,53 

190 

2,00 

3,23 

0,0200 

966,59 

Recordati 

10826 

5,59 

5,62 

1,54 

-3,98 

2806 

5,45 

6,68 

0,1375 

1152,95 

Gemina r nc 

4376 

2,26 

2,26 

-7,76 

30,64 


1,73 

3,17 

0,0500 

8,50 

B. Profilo 

4678 

2,42 

2,42 

1,43 

12,53 

133 

2,07 

2,91 

0,1470 

302,61 

0 

Reno De Medici 

1053 

0,54 

0,55 

1,00 

-12,75 

70 

0,50 

0,75 

0,0165 

146,34 

sull’aviazione cinese. Nel 

Generali 

57585 

29,74 

29,67 

-0,30 

0,78 

4848 

27,20 

32,29 



B. Santander 

23601 

12,19 

12,13 

-0,31 

9,16 

9 

10,52 

12,34 

0,1376 


0,5400 37975,01 | 

Reno De Medici r 

1026 

0,53 

0,53 


-30,50 

0 

0,53 

0,84 

0,0275 

0,27 

primo semestre 2006 Air 


Geox 

19452 

10,05 

9,97 

-0,51 

6,87 

239 

8,42 

11,57 

0,0850 

2600,35 


B. Sard. r nc 

37591 

19,41 

19,37 

0,42 

12,34 

28 

17,07 

19,41 

0,5000 

128,13 

Reply 

37587 

19,41 

19,30 

-0,82 

9,39 

4 

17,75 

22,07 

0,2000 

173,15 

Gewiss 

11329 

5,85 

5,90 

0,77 

15,72 

37 

4,98 

6,56 

0,0800 

702,12 


China ha riportato un utile 
netto di 458 milioni di yuan 

B.P. Etruria e L. 

31608 

16,32 

16,36 

0,53 

15,79 

200 

13,15 

17,73 

0,2200 

880,44 

Retelit 

671 

0,35 

0,35 

-0,29 

-23,49 

862 

0,31 

0,52 


144,72 


1340 

0,69 

0,69 

1,63 

-7,84 

238 

0,65 

0,83 

0,0724 

146,72 


B.P.Intra 

28306 

14,62 

14,59 

-0,03 

22,06 

104 

11,76 

15,00 

0,2000 

717,99 

Gim 

Reti Bancarie 

94839 

48,98 

48,89 

0,66 

39,58 

65 

34,90 

48,98 

2,0000 

2381,63 












B.P. Italiana 

19136 

9,88 

9,85 

0,94 

34,60 

9716 

6,94 

9,88 

0,2750 

5842,78 

Gim r nc 

1648 

0,85 

0,85 

1,96 

12,17 

15 

0,75 

0,93 

0,0724 

11,63 

Ricchetti 

2730 

1,41 

1,41 

0,64 

-24,15 

1 

1,32 

1,88 

0,0400 

75,51 

(55,2 milioni di dollari), in 













B.P. Milano 

20439 

10,56 

10,73 

5,93 

13,25 

10859 

8,90 

10,94 

0,1500 

4381,10 

Gim w08 

390 

0,20 

0,20 

2,97 

-27,48 

26 

0,19 

0,30 

- 


Risanamento 

11430 

5,90 

5,95 

3,10 

55,92 

193 

3,69 

6,23 

0,1030 

1619,41 

flessione tendenziale del 

Grandi Viaggi 











B.P. Spoleto 

21824 

11,27 

11,27 

-0,02 

3,65 

18 

9,71 

13,11 

0,4000 

246,60 

3960 

2,04 

2,05 

-0,63 

50,26 

2 

1,33 

2,28 

0,0200 

92,03 

Roma A.S. 

1407 

0,73 

0,73 

1,80 

39,20 

627 

0,47 

1,19 


96,28 


Granitifiandre 

15246 

7,87 

7,85 

-0,53 

8,17 

22 

6,96 

8,97 

0,1200 

290,26 


22,5%. Gli analisti di 

B.P. Verona No 

43256 

22,34 

22,40 

0,67 

29,21 

1286 

17,29 

23,49 

0,7000 

8384,83 

Roncadin 

486 

0,25 

0,25 

0,16 

-36,14 

220 

0,22 

0,42 

0,0413 

183,96 

Guala Closures 











Goldman Sachs 

B.P.U. Banca 

42114 

21,75 

21,87 

0,83 

16,67 

993 

18,64 

21,80 

0,7500 

7491,15 

8614 

4,45 

4,43 

-0,23 

-1,33 

132 

4,21 

6,09 

- 

300,86 

Roncadin w07 

154 

0,08 

0,08 

-1,99 

-52,31 

41 

0,08 

0,20 


















prevedono però risultati 
migliori nel secondo 

BasicNet 

1905 

0,98 

0,98 

0,03 

90,20 

105 

0,52 

1,47 

0,0930 

60,01 

H 






















Bastogi 

425 

0,22 

0,22 

1,77 

-18,52 

582 

0,19 

0,29 

- 

148,37 

5119 

2,64 

2,64 

0,23 

17,51 

604 

2,18 

2,69 

0,0700 

2688,29 

s 











BB Biotech 

94974 

49,05 

49,05 

0,18 

-4,48 

24 

45,65 

56,79 

1,8000 


Hera 

S.Paolo-lmi 

31478 

16,26 

16,33 

2,02 

22,53 

32321 

13,03 

16,26 

0,5700 

25859,56 

semestre, alla luce 













Bea Ifis w08 

9372 

4,84 

4,88 

4,60 

11,47 

14 

4,25 

7,43 

. 

. 

l 











Sabaf 

42811 

22,11 

22,20 

0,18 

23,57 

5 

17,61 

25,08 

0,6000 

255,00 

dell'alleanza tra Air China e 

Beg belli 

1022 

0,53 

0,53 

-0,88 

-12,53 

38 

0,50 

0,67 

0,0258 

105,54 

372 

0,19 

0,19 

0,21 

2,18 

2378 

0,18 

0,26 


787,81 

Sadi 

4333 

2,24 

2,25 

1,67 

-6,44 

14 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,05 

Cathay Pacific, il principale 
vettore di Hong Kong. 

Benetton 

22536 

11,64 

11,64 

1,16 

21,26 

251 

9,60 

12,49 

0,3400 

2113,16 

1. Lombarda 

- 

Q afiS n 

47206 

24,38 

24,45 

1,20 

21,17 

79 

20,12 

28,58 

1,3000 

372,32 


92573 

47,81 

47,79 

-0,17 

19,58 


39,02 

58,19 

2,0000 

196,02 


Beni Stabili 

1534 

0,79 

0,79 

1,97 

-2,35 

5881 

0,73 

0,96 

0,0240 

1348,02 

I.Net 

2 

Saes G. r nc 

39035 

20,16 

20,31 

0,49 

25,61 

59 

16,00 

22,34 

1,3160 

150,41 

Ifi priv 

36096 

18,64 

18,69 

0,76 

33,48 

85 

13,97 

19,26 

0,6300 

1431,73 


23262 

12,01 

11,92 

-2,17 

77,28 

84 

6,78 

13,60 

0,1800 

329,10 

Safilo Group 

6818 

3,52 

3,50 

0,20 

-26,77 

460 

3,27 

4,84 


997,76 

Tamburi investment 

Biesse 

Ifil 

9215 

4,76 

4,78 

0,80 

31,17 

1728 

3,63 

5,05 

0,0800 

4942,76 



22654 

11,70 

11,70 

1,04 

95,65 

19 

5,98 

11,70 

0,2900 

3213,84 

Saipem 

34237 

17,68 

17,59 

-0,33 

26,61 

2038 

13,97 

21,14 

0,1900 

7802,05 


Bipielle Inv. 

Ifil r nc 

8764 

4,53 

4,55 

1,04 

17,86 

182 

3,84 

4,97 

0,1007 

169,20 

Partners si è impegnata a 

Bnl r nc 

6624 

3,42 

3,44 

0,53 

38,11 


2,48 

3,66 

0,1248 

79,36 

Saipem r 

33110 

17,10 

17,10 

-7,57 

14,00 

o 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,88 

7 

Ima 

21756 

11,24 

11,20 

0,48 

22,66 

70 

9,16 

11,69 

0,4000 

405,62 


perfezionare l'acquisto del 
3,188% di Mariella Burani 

Boero 

32917 

17,00 

17,00 

-0,29 

6,25 


15,25 

18,50 

0,4000 

73,79 

Sa ras 

8303 

4,29 

4,27 

0,80 


4854 

4,25 

5,42 


4077,89 

0 

Imm. Grande Dis. 

4870 

2,52 

2,50 

-0,91 

25,06 

182 

2,00 

2,58 

0,0220 

709,86 




Bolzoni 

5971 

3,08 

3,08 

-1,44 


21 

3,02 

3,25 


78,74 

Save 

40875 

21,11 

21,18 

1,44 

13,62 

24 

18,33 

23,65 

0,3100 

584,11 



Immsi 

4016 

2,07 

2,06 

1,03 

-9,19 

892 

1,91 

2,74 

0,0300 

593,16 

Bon. Ferraresi 

65504 

33,83 

33,84 

1,14 

2,92 


32,85 

37,11 

0,1300 

190,29 

Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

0,86 

-9,28 

271 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,60 

Fashion Group da 1 Capital, 

7 


5685 

2,94 

2,89 

-1,73 

5,69 

2200 

2,53 

3,81 

0,0300 

1166,16 

Brembo 

16075 

8,30 

8,35 

0,69 

29,44 

99 

6,14 

8,35 

0,2100 

554,44 

Impregno 

Seat P. G. 

713 

0,37 

0,37 

0,05 

-7,02 

71218 

0,33 

0,44 

0,0050 

3001,70 

il fondo di investimento 

Impregno r nc 

7472 

3,86 

3,90 

-0,15 

18,41 


3,26 

4,39 

0,0404 

6,23 












Brioschi 

703 

0,36 

0,36 

4,05 

-12,94 

1272 

0,34 

0,49 

0,0038 

182,48 


Seat P. G. r 

587 

0,30 

0,30 

0,17 

-4,69 

189 

0,29 

0,36 

0,0101 

41,23 

chiuso che attualmente 

Indesit Comp. 

17907 

9,25 

9,22 

0,46 

5,37 

92 

8,46 

11,20 

0,3610 

1048,49 












Brioschi w 

87 

0,05 

0,04 

7,97 

-31,40 

3630 

0,04 

0,09 



Sias 

18367 

9,49 

9,48 

-0,35 

-7,99 

498 

9,14 

11,45 

0,2000 

1209,46 



Indesit r nc 

19361 

10,00 

10,00 

0,17 

10,78 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,11 

Sirti 











detiene una quota intorno 

Bulgari 

19221 

9,93 

9,94 

0,75 

4,41 

1627 

8,32 

10,41 

0,2500 

2960,89 

4595 

2,37 

2,36 

-1,22 


164 

2,05 

2,37 


526,75 

Intek 

1238 

0,64 

0,64 

0,92 

1,04 

51 

0,58 

0,83 

0,0850 

117,73 

Smurfit Sisa 

5209 

2,69 

2,69 


1,89 


2,47 

2,69 

0,0100 

165,70 

al 6%. Il perfezionamento 

Buongiorno Spa 

8022 

4,14 

4,15 

0,19 

27,20 

246 

3,26 

5,45 


359,01 


0 



13029 

6,73 

6,77 

0,07 

22,86 

317 

5,42 

7,23 

0,1500 

537,78 

Snai 

11784 

6,09 

6,07 

0,61 

-28,83 

198 

5,92 

8,82 

0,0387 

334,38 

Buzzi Unicem 

34332 

17,73 

17,79 

1,18 

33,85 

226 

13,25 

21,91 

0,3200 

2784,04 

iniGi pump 

dell'operazione, che 

Invest. e Svii. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Snam Rete Gas 

7083 

3,66 

3,67 

0,05 

3,27 

3802 

3,34 

3,72 

0,1700 

7154,31 

Buzzi Unicem r nc 

22401 

11,57 

11,62 

1,14 

25,57 

47 

9,21 

14,69 

0,3440 

469,90 



avverrà fuori mercato, è 

Ipi Spa 

16116 

8,32 

8,35 

-0,56 

12,90 

2 

7,10 

10,47 

0,5000 

339,45 

Snia 

173 

0,09 

0,09 

0,45 

-0,56 

2588 

0,08 

0,09 

0,0487 

53,04 












previsto per il 4 settembre 
ad un prezzo di 18 euro per 
azione, contro i 19,1 euro 

C 

C. Artigiano 











Irce 

5309 

2,74 

2,75 

0,66 

-7,08 

10 

2,67 

3,08 

0,0200 

77,13 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

-1,30 

2,22 

796 

0,02 

0,03 



6564 

3,39 

3,39 

0,33 

1,19 

86 

3,24 

3,62 

0,1240 

482,72 

Isagro 

15463 

7,99 

8,00 

1,51 

-13,29 

61 

7,67 

11,96 

0,3000 

127,78 

Socotherm 

23115 

11,94 

11,86 

-0,40 

27,62 

114 

9,35 

15,40 

0,0800 

456,33 

It Holding 

3127 

1,62 

1,60 

-3,78 

0,44 

610 

1,47 

1,91 

0,0258 

397,09 

Sogefi 

10438 

5,39 

5,41 

1,10 

16,41 

77 

4,60 

6,21 

0,1750 

609,43 

C. Bergam. 

56094 

28,97 

28,97 

1,12 

13,34 


25,56 

29,35 

0,9500 

1788,23 

4 

ItWay 

12218 

6,31 

6,21 

-1,49 

-9,29 

151 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,87 

Sol 

8975 

4,63 

4,65 

0,32 

10,57 


4,19 

4,92 

0,0670 

420,39 

C. Valtellinese 

22999 

11,88 

11,69 

-1,30 

4,04 

366 

10,27 

12,94 

0,4000 

1080,56 

9 

della quotazione corrente. 


37428 

19,33 

19,30 

0,18 

22,93 

741 

15,34 

22,63 

0,3300 

3423,68 

Sopaf 

1483 

0,77 

0,78 

1,75 

9,51 

1769 

0,68 

0,89 

0,0620 

323,14 

Cad It 

15668 

8,09 

8,01 

-0,32 

-19,83 


7,80 

10,37 

0,1800 

72,67 

iiciicgviigiiii 

Il gruppo Autogriil si 

2 

Italcementi r nc 

24008 

12,40 

12,37 

0,45 

16,65 

198 

10,38 

15,40 

0,3600 

1307,24 

Sorin 

2841 

1,47 

1,47 

0,14 

-13,91 

375 

1,29 

1,90 


688,54 

Cairo Comm. 

72552 

37,47 

37,50 

0,86 

-23,64 


35,23 

53,23 

3,0000 

293,55 


8 

Italmobiliare 

131937 

68,14 

68,30 

0,50 

16,96 

8 

57,99 

78,09 

1,2700 

1511,52 

Stefanel 

7085 

3,66 

3,68 

0,79 

-0,81 


3,50 

4,57 

0,0400 

198,31 

rafforza negli scali 






25,12 


7,00 

9,26 

0,1200 

7,97 

3 

baiiagir. r nc 

i 6966 

8,76 

8,82 


0 

Italmobiliare r nc 

108315 

55,94 

55,82 

-0,98 

27,48 

10 

43,88 

62,73 

1,3480 

914,24 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 


14,25 


3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

aeroportuali italiani, 
estendendo la sua 
presenza anche a Bari e 

Caltagirone 

16693 

8,62 

8,64 

1,38 

18,99 

11 

7,12 

9,44 

0,1000 

933,57 


0 












STMicroelectr. 

25336 

13,09 

13,16 

1,59 

-14,03 

15097 

11,45 

16,42 

0,1200 


Caltagirone Ed. 

13169 

6,80 

6,86 

2,25 

-3,35 

89 

6,45 

7,72 

0,3000 

850,13 













.1 






















Cam-Fin. 

2976 

1,54 

1,54 

0,59 

-15,55 

429 

1,46 

2,10 

0,0300 

565,14 

V 

Jolly H. 

31937 

16,49 

16,51 

0,01 

91,50 

19 

8,31 

16,70 

0,0500 

328,76 

T 











Campari 

14991 

7,74 

7,71 

-0,81 

22,36 

456 

6,23 

8,12 

0,1000 

2248,28 

Juventus FC 

3692 

1,91 

1,89 

-1,51 

40,32 

923 

1,10 

2,46 

0,0120 

230,62 

■ 

Targetti S. 

12334 

6,37 

6,37 

0,33 

38,03 

383 

4,62 

6,55 

0,1400 

117,68 

Brindisi. Negli aeroporti 

Capitana 

13380 

6,91 

6,93 

0,57 

40,85 

11682 

4,91 

7,31 

0,2000 

17927,36 












Tas 

42946 

22,18 

22,25 

0,77 

1,23 

2 

19,19 

25,40 

1,7500 

39,31 

Karol Wojtyla e Papola 

Carrara 

7116 

3,67 

3,66 

0,36 

7,02 


3,43 

4,05 

0,1250 

154,35 

K 











8 











Telecom 1. Media 

740 

0,38 

0,39 

8,81 

17,32 

60943 

0,30 

0,40 

0,1643 

1259,82 

Casale, gestiti da Aeroporti 

Cattolica Ass. 

90133 

46,55 

46,92 

1,73 

6,57 

121 

39,25 

48,49 

1,5000 

2206,06 











Kaltech 

599 

0,31 

0,30 

-5,04 

-34,52 

6136 

0,29 

0,53 

_ 

20,81 

Telecom Ita Med. r nc 

736 

0,38 

0,38 

5,56 

28,26 

86 

0,29 

0,39 

0,1679 

20,89 













di Puglia S.p.A., Autogrill si 
è aggiudicata due nuove 

Cdb Web Tech 

4994 

2,58 

2,58 

0,66 

10,44 

958 

2,05 

3,11 

- 

261,91 

Kme Group 

686 

0,35 

0,36 

2,60 

-6,18 

1566 

0,33 

0,42 

0,0230 

245,74 

Telecom Italia 

4196 

2,17 

2,17 

1,31 

-12,44 

87054 

2,06 

2,61 

0,1400 28995,99 

Cdc 

10111 

5,22 

5,28 

0,71 

-43,92 

22 

4,97 

9,83 

0,5600 

64,04 

Kme Group rsp 

779 

0,40 

0,40 

-0,12 

14,84 

79 

0,35 

0,40 

0,0408 

23,03 

Telecom Italia r 

3725 

1,92 

1,93 

0,57 

-8,69 

13756 

1,85 

2,24 

0.1510 11594.26 

Celi Therapeutics 

2329 

1,20 

1,20 

-0,83 

-36,82 

957 

0,95 

1,93 

- 













Tenaris 

28343 

14,64 

14,53 

-0,01 

47,35 

2766 

9,93 

18,97 

0,1730 


concessioni che nei 4-5 

Cembre 

11817 

6,10 

6,12 

0,33 

29,00 


4,72 

6,31 

0,1500 

103,75 













1 

L 











Terna 

4300 

2,22 

2,23 

-0,22 

6,32 

5134 

2,04 

2,26 

0,1300 

4442,00 

anni di durata dei contratti, 

Cementir 

11532 

5,96 

5,96 

0,78 

19,41 

51 

4,99 

7,15 

0,0850 

947,72 












La Doria 

4806 

2,48 

2,46 

0,98 

-0,40 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,94 

Tiscali 

4504 

2,33 

2,33 

0,48 

-13,98 

2365 

2,29 

2,89 


922,81 

genereranno un fatturato 
complessivo di circa 15 
milioni. Circa 60 i posti di 
lavoro previsti, metà a Bari 

Cent. Latte To 

8367 

4,32 

4,37 

1,72 

-3,46 

22 

4,10 

4,62 

0,0500 

43,21 

Lavorwash 

3722 

1,92 

1,91 

-1,39 

-35,57 

89 

1,92 

2,98 

0,0200 

25,63 

Tod's 

127348 

65,77 

65,96 

0,44 

14,74 

67 

53,24 

65,78 

1,0000 

1999,53 

CHL 

1765 

0,91 

0,91 

0,50 

67,98 

2243 

0,52 

1,30 

- 

117,92 

Lazio 

735 

0,38 

0,38 

-0,13 

24,02 

33 

0,25 

0,49 

. 

25,71 

Toro 

40758 

21,05 

21,05 


42,20 

337 

14,80 

21,07 

0,7000 

3827,77 

Ciccolella 

3766 

1,95 

1,93 

1,21 

68,98 

11 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,34 

Linificio 

5791 

2,99 

2,98 

0,34 

-2,19 

12 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,70 

Trevi 

12291 

6,35 

6,32 

-0,13 

45,93 

64 

4,35 

7,83 

0,0250 

406,27 

Cir 

4401 

2,27 

2,28 

1,24 

1,61 

3981 

2,13 

2,63 

0,0500 

1773,12 

Lottomatica 

57778 

29,84 

29,86 

0,91 

9,18 

1009 

26,23 

34,51 

1,3000 

4455,13 

Trevisan Comet. 

5332 

2,75 

2,74 

0,26 

-5,65 

5 

2,51 

3,54 

0,0700 

75,15 

Class 

2658 

1,37 

1,36 

0,82 

-16,69 

307 

1,25 

1,71 

0,0100 

127,17 

Luxottica 

43585 

22,51 

22,50 

0,27 

4,99 

524 

19,38 

24,06 

0,2900 

10342,65 

Txt e-solutions 

38193 

19,73 

19,70 

-0,29 

-27,61 

3 

19,73 

27,26 

0,4000 

51,74 

e l'altra metà a Brindisi. 

Cofide 

2021 

1,04 

1,04 

1,07 

2,55 

220 

0,98 

1,17 

0,0150 

750,86 























Rusal, primo gruppo 

siderurgico russo, 
acquisirà la numero due 

Coin 

7811 

4,03 

4,02 

-0,32 

43,20 

19 

2,82 

4,46 

- 

535,19 

M 











U 

Uni Land 











Credem 

21826 

11,27 

11,27 

0,62 

19,98 

452 

8,79 

11,49 

0,3000 

3141,12 

Maffei 

3778 

1,95 

1,95 

-0,31 

-1,01 

2 

1,92 

2,20 

0,0510 

58,53 

1828 

0,94 

0,95 

-0,95 

110,40 

1954 

0,45 

1,56 

0,0050 

856,98 

Cremonini 

4254 

2,20 

2,20 

0,27 

10,91 

94 

1,97 

2,44 

0,2260 

311,58 

Management e C 

1826 

0,94 

0,94 

-1,05 


218 

0,92 

1,18 

- 

514,52 

Unicredito 

12049 

6,22 

6,22 

0,61 

6,18 

60656 

5,56 

6,34 

0,2200 

64814,11 

Crespi 

1825 

0,94 

0,95 

0,85 

10,91 

41 

0,85 

0,97 

0,0350 

56,55 

Marazzi Group 

17397 

8,98 

9,00 

1,52 


182 

7,69 

10,11 

0,2000 

918,55 

Unicredito r 

12125 

6,26 

6,27 

0,18 

2,34 

27 

5,67 

6,50 

0,2350 

135,93 

Sual e le attività nel settore 

Csp 

1803 

0,93 

0,93 

0,85 

-12,99 

80 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,81 

Marcolin 

3782 

1,95 

1,96 

-0,66 

-32,72 

12 

1,86 

3,01 

0,0290 

88,62 

Unipol 

5234 

2,70 

2,70 

1,43 

13,95 

6363 

2,21 

2,83 

0,1200 

3947,80 

alluminio della svizzera 












Mariella Burani 

36768 

18,99 

19,11 

0,30 

37,83 

208 

13,58 

23,57 

0,1300 

567,92 

Unipol priv 

4624 

2,39 

2,36 

-0,51 

25,82 

7713 

1,90 

2,48 

0,1252 

2148,29 

Glencore dando vita .Lo 

D 











Marr 

12078 

6,24 

6,28 

0,98 

-0,61 

72 

5,60 

6,75 

0,3270 

413,57 












riferisce a Reuters una 
fonte vicina all'operazione 

Dada 

27563 

14,23 

14,27 

0,96 

2,53 

2 

13,67 

19,80 

- 

227,31 

Marzotto 

7124 

3,68 

3,67 

-1,00 

-9,36 

84 

2,61 

4,06 

0,0800 

260,17 

v 











Danieli 

15529 

8,02 

8,02 

0,09 

26,84 

24 

6,32 

9,78 

0,0600 

327,85 

Marzotto r 

6971 

3,60 

3,60 

. 

-16,28 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,79 

V.d. Ventaglio 

1044 

0,54 

0,54 

-0,18 

-48,58 

191 

0,53 

1,05 

0,0700 

41,70 

Danieli r nc 

10593 

5,47 

5,46 

-0,02 

17,05 

212 

4,48 

6,42 

0,0807 

221,17 

Marzotto r nc 

6531 

3,37 

3,39 

0,89 

-14,93 

8 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,41 

Valentino F.G. 

49723 

25,68 

25,60 

-0,19 

25,02 

69 

20,41 

26,68 

0,5000 

1903,05 

precisando che il nuovo 

Data Service 

10158 

5,25 

5,25 

-1,72 

2,30 

10 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,33 

Mediaset 

17477 

9,03 

9,03 

2,26 

0,36 

10405 

8,70 

10,37 

0,4300 

10661,76 

Vemer Sib. 

1282 

0,66 

0,65 

-1,13 

78,66 

791 

0,37 

0,79 

0,0516 

64,66 

gruppo avrà «una 
produzione di alluminio di 4 
milioni di tonnellate l'anno» 

Datalogic 

10566 

5,46 

5,48 

0,51 

-12,41 

77 

5,45 

7,55 

0,2200 

346,70 

Mediobanca 

33403 

17,25 

17,25 

0,74 

6,45 

4560 

14,58 

18,56 

0,4800 

14007,76 

Vianini 1. 

6248 

3,23 

3,27 

. 

5,56 

0 

3,01 

3,67 

0,0300 

97,15 

Datamat 

18642 

9,63 

9,63 

0,19 

-1,07 

3 

9,43 

9,88 

0,1950 

273,03 

Mediolanum 

10967 

5,66 

5,68 

1,99 

1,72 

3335 

5,16 

7,18 

0,1150 

4128,00 

Vianini L. 

18377 

9,49 

9,51 

0,98 

15,52 

10 

8,21 

10,97 

0,1500 

415,68 

De 1 Longhi 

5478 

2,83 

2,83 

-1,19 

22,89 

36 

2,30 

3,08 

0,0200 

422,94 

Mediterr. Acque 

7726 

3,99 

3,99 

- 

-1,38 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

305,97 

Vittoria 

20650 

10,66 

10,66 

-1,10 

13,02 

30 

9,44 

12,58 

0,1500 

322,97 

Digital Bros 

7741 

4,00 

4,00 

0,25 

-8,11 

11 

3,77 

4,51 

- 

56,42 

Meliorbanca 

7439 

3,84 

3,84 

0,34 

20,06 

136 

3,19 

3,91 

0,1300 

485,04 












e «una produzione di 11 

Digital M. Techn. 

83143 

42,94 

42,91 

0,75 

34,95 

11 

30,55 

48,95 

- 

483,10 

Milano Ass 

10926 

5,64 

5,65 

0,43 

-2,12 

562 

5,17 

6,59 

0,2800 

2463,34 

z 











milioni di tonnellate di 

Dmail Gr. 

16565 

8,55 

8,69 

2,02 

-5,00 

33 

7,93 

11,26 

0,1000 

65,45 

Milano Ass r nc 

11046 

5,71 

5,68 

0,16 

-1,11 

41 

5,29 

6,61 

0,3000 

175,37 

Zucchi 

5704 

2,95 

2,96 

0,78 

7,87 

2 

2,71 

3,46 

0,0300 

71,81 

allumina». 

Ducati 

1298 

0,67 

0,67 

0,50 

-4,26 

286 

0,57 

0,82 

- 

214,99 

Milano Ass w07 

922 

0,48 

0,48 

1,32 

-8,07 

206 

0,42 

0,78 

- 


Zucchi r nc 

5995 

3,10 

3,13 

- 

7,13 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,61 
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Per il momento è solo un'ipotesi ma 
presto potrebbe diventare realtà. 

Il Bologna e l'emittente locale (che 
trasmette anche sul satellite) «E Tv» 
stanno studiando un format tv, una 
sorta di reality show per vedere da vicino 
la vita della squadra di Renzo Ulivieri 

eality 




Calcio 


Canale 5 


20,30 


IN TV 


■ 11,00 Eurosport 

Camp, del Mondo Rally 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,00 SkySportl 


Beach Soccer 


■ 13,50 SkySport2 

Rugby, N.Sharks-W.Prov. 

■ 14,00 Eurosport 

Calcio Camp, mondo don. 

■ 15,30 SkySport3 

Golf, Pga European Tour 

■ 16,00 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta di Spagna 


■ 16,30 Rai 3 

Atletica, Meeting Rovereto 

■ 17,45 Eurosport 

Tennis, U.S. Open 

■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 20,30 Canale 5 

Calcio, Trofeo Tim 

■ 21,15 SkySportl 

Calcio, A.Villa-Newcastle 

■ 23,00 SkySportl 

Speciale Calciomercato 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, U.S. Open 


Fiorentina-Inter, Milan-Lazio... ecco il campionato 

Compilati i calendari. Esordio della Juventus a Rimini. 29 ottobre e 10 dicembre derby di Milano e Roma 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


DUE BIG-MATCH alla prima giornata. È 
una delle (minori) conseguenze dello scanda¬ 
lo di Calciopoli. Si parte, quindi, subito forte 
con Milan-Lazio e Fiorentina-Inter, due gare 


che, fino alla scorsa 
stagione, non si sa¬ 
rebbero mai potute 
disputare nella gior- 

nata inaugurale. Ma siamo nel¬ 
l'anno zero. E i parametri, in virtù 
della nuova classifica finale, non 
sono più gli stessi. Accade, così, 
che il Chievo (insieme a Inter, Ro¬ 
ma e Milan) è stato inserito tra le 
teste di serie per la sua quarta posi¬ 
zione in campionato. Mentre Fio¬ 
rentina e Lazio sono state 
"retrocesse" nella scala di valori 
iniziali. È per questo che i bianco¬ 
celesti dovranno affrontare, nelle 
prime tre giornate, i rossoneri, la 
Fiorentina e il Chievo; un tum de 
force non usuale. Ancora peggio 


è andata al Parma che troverà, 
una dopo l'altra, Torino (fuori ca¬ 
sa), Milan, Fiorentina, Roma e 
Sampdoria. Saranno dieci i derby 
che si disputeranno durante le 19 
giornate del girone di andata. Si 
comincerà durante la 2 a con quel¬ 
lo toscano tra Livomo-Fiorenti- 
na; la domenica successiva sarà la 
volta del derby dello Stretto tra 
Messina e Reggina. Seguiranno, 
alla 4 a , Catania-Messina; alla 6 a 
Empoli-Fiorentina e alla 7 a anco¬ 
ra un derby toscano, Livomo-Sie- 
na. Doppio derby alla 9 a quando 
si affronteranno Milan e Inter e Li¬ 
vorno ed Empoli; alla 13 a protago- 
niste Siena e Fiorentina. Bisogne¬ 
rà attendere il 10 dicembre, e dun¬ 
que la 15 a , per il derby capitolino 
Lazio-Roma. L'ultimo si dispute¬ 
rà il 20 dicembre, alla 17 a , ancora 
tra due toscane: Empoli e Siena. 


La stagione 


Si inizia il 9 settembre 
L’ultima il 27 maggio 

Si parte. Il calcio d’inizio è 
previsto per sabato 9 
settembre; quello di chiusura 
domenica 27 maggio. 

Soste. Sono quattro: 8 
ottobre, 31 dicembre, 7 
gennaio, 25 marzo. Quattro i 
turni infrasettimanali: 20 
settembre, 25 ottobre, 20 
dicembre, 28 febbraio. 
Televisione 

Campionato seguito dalle 
varie piattaforme televisive 
che si sono assicurate i diritti 
di trasmissione delle 
squadre. La parte del “leone” 
lafaSky sul digitale 
satellitare con 15 formazione 


su 20: Ascoli, Atalanta, 
Cagliari, Chievo, Empoli, 

Inter, Lazio, Livorno, 

Messina, Milan, Reggina, 
Roma, Siena, Torino e 
Udinese. Nel digitale terrestre 
sono presenti Mediaset e 
La7. L’offerta del “biscione” 
prevede: Atalanta, Inter, 

Lazio, Livorno, Messina, 
Milan, Roma, Torino (da 
definire con Reggina e Siena). 
Per La7: Ascoli, Cagliari, 
Catania, Chievo, Empoli, 
Fiorentina, Palermo, Parma, 
Sampdoria, Udinese. 

Tutti i gol della giornata 
(meno il posticipo della sera) 
saranno trasmessi alle 18 
della domenica su Italia 1 con 
“Contro Campo”. 


SERIE A 

1 a (10/9/06 - 21/1/07) 

2 a (17/9/06 - 28/1/07) 

3 a (20/9/06 - 4/2/07) 

2006/2007 

dd Atalanta-Ascoli dd 

dd Ascoli-Messina dd 

dd Atalanta-Empoli dd 

H Cagliari-Catania [ 

□ Catania-Atalanta [ 

3 Cagliari-Livorno [ 


| Chievo-Siena 

] Empoli-Chievo j 

j Chievo-Lazio 

?» 

Ti J V 

in Fwriitina-lnter [ 

□ Inter-Sampdoria [ 

□ Fiorentina-Parma fi 

□ Nitiife-Uriliese fi 

] Lazio-Palermo | 

□ Messina-Reggina fi 

NIIOl-LtiD 

□ Livorno-Fiorentina E 

Milan-Ascoli 

□ Ftìmi-Hi||ina fi 

j Parma-Milan 

□ Palermo-Catania fi 

IH Roma-Livorno 

□ Reggina-Cagliari fi 

Roma-lnter 

□ Sampdoria-Empoli □ 

Siena-Roma 

d Sampdoria-Udinese E 

Torino-Parma 

] Udinese-Torino E 

Torino-Siena 




1 4* (24/9/06-11/2/U7) 

5 a (1/10/06 - 18/2/07] 

6 a (15/10/06 - 25/2/07) 

7 a (22/10/06-28/2/07) 1 

□□ Ascoli-Sampdoria □□ 

dd Atalanta-Reggina dd 

dd Ascoli-Livorno dd 

ddAtalanta-Sampdoria dd 

□ Catania-Messina fi 

j Cagliari-lnter 

□ Empoli-Fiorentina fi 

] Cagliari-Torino [ 

3 Empoli-Palermo [ 

Il Ctievfl-PaJwmo [ 

] Inter-Catania 

] Catania-Lazio 

Inter-Chievo 

□ Hireròii-ffltania L 

] Lazio-Cagliari 

□ Fiorentina-Reggina E 

] Lazio-Atalanta 

□ HraJii-Lhrno fi 

□ Palermo-Atalanta fi 

j Livorno-Siena 

] Livorno-Milan 

■Intelaia 

] Parma-Udinese [ 

3 Messina-Empoli [ 

| Parma-Roma 

j Roma-Empoli 

] Reggina-Roma | 

] Milan-Palermo [ 

□ Reggina-Torino 

□ Sampdoria-Parma £ 

□ Sampdoria-Milan fi 

j Parma-Ascoli 

] Siena-Cagliari [ 

Torino-Lazio 

] Siena-Messina [ 

j Roma-Chievo 

□ Udinese-Fiorentina \£ 

□ Udinese-Cagliari fi 

j Torino-Chievo 

] Udinese-lnter 





8 a (25/10/06 - 4/3/07) 

9 a (29/10/06-11/3/07) 

10 a (5/11/06 - 18/3/07) 

11 a (12/11/06-1/4/07) 

□□ Atalanta-Cagliari □□ 

dd Ascoli-Siena dd 

□d Atalanta-Milan dd 

dd Ascoli-Empoli dd 

□□ Chievo-Milan □□ 

dCafliiari-Samjidoria fil 

dd Chievo-Cagliari dd 

1 II 1 Catania-LiuQtQQ. dd 

□□ Empoli-Udinese □□ 

] Cibila-Turno IZ 

dd Empoli-Lazio dd 

□FkHfflllJUbtl r 

Inter-Livorno 

dfitttìrtiii-RalÈrmo E 

Inter-Ascoli 

1 Lùrit-Lhiittd 

□ Palermo-Messina £ 

□□ JOfrflKdha □□ 

□ Livorno-Udinese [ 

□ riHiii-caQbi fi 

dd Milan-Roma Od 

□□ Reggina-Parma □□ 

□□ Livorno-Empoli □□ 

□dPalermo-Sampdoria dd 

□□ Roma-Ascoli □□ 

dd Messina-Chievo ~dd 

dd Reggina-Catania dd 

dd Palermo-Torino dd 

□ Sampdoria-Lazio fi 

Milan-lnter 

□ Roma-Fiorentina [ 

Parma-lnter 

] Siena-Catania [ 

H Parma-Atalanta [ 

j Siena-Parma 

□ Sampdoria-Chievo £ 

□□ Torino-Fiorentina □□ 

dd Udinese-Roma dd 

dd Torino-Messina dd 

dd Siena-Reggina dd 





1 12 a (19/11/06-7/4/07) 

13 a (26/11/06 -15/4/07) 

14 a (3/12/06 - 22/4/07) 

15 a (10/12/06 - 29/4/07) 1 

□□ AscoU-Finrentiua. Od 

dd AlaJanta- Torino dd 

dd Ascnli-Calania dd 

dd-Atalaota-Messina dd 

□n cwNTftì™ rn 

□□ Cani-rama □□ 

□□ Cajiin-nin □□ 

□n iiflmr-Parma □□ 

□U CHiiP’tal?*? LO 

dd ChkTiijinse dd 

□ Fiortrtkj-Lprin [ 

J tailP'Udinese [ 

dd EniilhHIui □□ 

] EmilhCaillari [ 

Iflw-lfcna 

Od Cfilwfrflorentina dd 

nn fnter-Rfeijglfnr Od 

Lartu-Asculi 

] Livomu-Chlevo j 

□□ Empuli-lnter 

] Livorno-Parma | 

] Milan-Messina j 

dMessina-Sampdoria E 

Lazio-Roma 

dd Messina-Lazio dd 

dd Palermo-lnter dd 

dd Parma-Palermo dd 

dd Milan-Torino dd 

] Roma-Catania | 

□ Reggina-Livorno [ 

3 Roma-Atalanta | 

□ Palermo-Livorno [ 

□ Torino-Sampdoria £ 

□ Sampdoria-Roma fi 

j Torino-Empoli 

] Reggina-Ascoli [ 

dd Udinese-Siena dd 

dd Siena-Fiorentina dd 

dd Udinese-Reggina dd 

dd Sampdoria-Siena dd 

1 16 a (17/12/06-6/5/07) 

1 17 a (20/12/06 - 13/5/07) 

1 18 a (23/12/06 - 20/5/07) 

| 19 a (14/1/07-27/5/07) 1 

dd Ascoli-Torino dd 

dd JllitartrtM«se dd 

dd Ascoli-Chievo dd 

dd Torino-lnter dd 

] Catania-Empoli [ 

□ Oflatflirvitina E 

dCatania-Sampdoria E 

] Cagliari-Ascoli [ 

H Fiorentina-Milan fi 

Il Critn-HEiilna [ 

dFiorentina-Messina E 

3 Chievo-Catania I 

] Inter-Messina 

1 EmpalWtena | 

] Inter-Atalanta 

] Empoli-Parma | 

] Livorno-Lazio 

Lazio-lnter 

] Livorno-Torino [ 

Lazio-Siena 

] Parma-Chievo | 

H Messina-Parma [ 

| Parma-Lazio 

] Messina-Roma j 

dReggina-Sampdoria □ 

] Milan-Catania 

3 Reggina-Empoli [ 

] Milan-Reggina j 

] Roma-Palermo [ 

] Palermo-Ascoli [ 

] Roma-Cagliari j 

□ Palermo-Udinese fi 

] Siena-Atalanta j 

dSampdoria-Livorno E 

] Siena-Palermo I 

dSampdoria-Fiorentind 

□ Udinese-Cagliari fi 

Torino-Roma 

] Udinese-Milan j 

□ Atalanta-Livorno [ 

■Le ultime tre classificate retrocedono in serie B. Prima e seconda accedono direttamente alla Champions League. Terza e quarta ai preliminari 

di Champions League. Quinta, sesta e vincitrice Coppa Italia si qualificano per la Coppa Uefa 

■ Turni infrasettimanali 20 settembre, 25 ottobre, 20 dicembre, 28 febbraio. Soste 8 Ottobre (qualificazioni Europei), 1 dicembre e 7 gennaio 
(sosta nataliza), 25 marzo (qualificazioni Europei) 


I COMMENTI 

Matarrese, Petrucci, Rossi 
«Che il calcio ricominci» 


■ Istituzioni soddisfatte, addet¬ 
ti ai lavori meno. La stesura del 
calendario ha lasciato, sul cam¬ 
po, più di un malumore tra i rap¬ 
presentanti delle formazioni di 
serie A. Meno tirate le facce di Pe¬ 
trucci, Rossi e Matarrese i quali, 
probabilmente, temevano che 
lo scandalo avrebbe fatto slitta¬ 
re ulteriolmente la data d'inizio. 
Invece ci siamo. «Spero che ci 
sia un rinnovato entusiasmo - 
conferma il presidente del Coni 
- nel mondo del calcio. Inoltre 
vorrei anche mostrare tutta la 
mia riconoscenza a chi sta cer¬ 
cando di cambiare il mondo del 
calcio». Riconoscenza indirizza¬ 
ta al commissario straordinario 
della Figc, Guido Rossi: «La nor¬ 
malità alla fine ha trionfato co¬ 
me dimostra la vittoria della 
Coppa del mondo e i calendari 
dei campionati che vengono 
presentati oggi. Era difficile pre¬ 
vedere che si sarebbe arrivati a 
questo allo scoppiare della pato¬ 
logia, che credo presto finirà». 
Sono le parole del commissario 
straordinario che ha anche spie¬ 
gato come intende operare per 
evitare che si ripeta uno scanda¬ 
lo del genere: «Ora mi spetta il 
compito della riformulazione 
delle regole e di dare una nuova 
struttura efficiente al calcio mi 
farò guidare dai criteri della tra¬ 
sparenza e dalle nuove regole 
che devono evitare possibili con¬ 
flitti di interesse». Inizialmente 
conciliante anche il presidente 
di Lega Antonio Matarrese: «Ci 
stiamo tirando fuori da una si¬ 
tuazione difficile». Che alla fine 
non manca di lanciare una stoc- 
catina a Rossi (in primis) e Pe¬ 
trucci: «Faremo ancora degli er¬ 
rori, ma qui c'è gente pulita. 
Non si può fare di tutta l'erba un 
fascio». 

Numerosi i malcontenti. Uno 


dei più preoccupati è l'allenato¬ 
re del Parma, Stefano Pioli: «È 
un inizio sicuramente difficile: 
affrontiamo tutte squadre im¬ 
portanti. Anche il Torino, pur es¬ 
sendo una neopromossa, si è rin¬ 
forzata. Tanto vanno affrontate 
tutte, una alla volta, con convin¬ 
zione. Però non è certo un ini¬ 
zio facile». Dello stesso tono l'al¬ 
lenatore del Livorno Daniele Ar- 
rigoni: «Avrei preferito avere un 
inizio di campionato con squa¬ 
dre più alla nostra portata, (agli 
amaranto toccano: Roma, Fio¬ 
rentina, Cagliari e Milan, ndr) 
soprattutto per gestire con suffi¬ 
ciente tranquillità anche l'impe¬ 
gno in Coppa Uefa». Ad Arrigo- 
ni, sembra fare eco Beppe Marot¬ 
ta, amministratore delegato del¬ 
la Sampdoria «È un avvio di sta¬ 
gione difficile». Deciso e com¬ 
battivo, come nel suo stile, Pan¬ 
taleo Corvino, direttore sporti¬ 
vo della Fiorentina: «È un calen¬ 
dario bello, che ci garantisce sti¬ 
moli e motivazioni forti fin dal¬ 
le prima battute, per noi e per i 
nostri tifosi». Un inizio da brivi¬ 
do che non scompone e sor¬ 
prende più di tanto il tecnico vi¬ 
ola Cesare Prandelli. «Abbiamo 
sempre saputo che quello che è 
stato inaugurato oggi (ieri, ndr) 
sarà per noi un campionato im¬ 
pegnativo. Ebbene, comincia¬ 
mo subito. Non dobbiamo scor¬ 
darci che per noi tutte le partite 
saranno così». Tranquillo l'alle¬ 
natore della Roma, Luciano 
Spalletti: «Tutto dipende soprat¬ 
tutto da noi. Mi pare che sia un 
calendario dagli incontri ben as¬ 
sortiti anche se, per quello che ri¬ 
guarda la mia esperienza non vi 
è mai una partita facile». 

Timori, pensieri, considerazioni 
che inizieranno a ottenere delle 
risposte a partire dal 9 settem¬ 
bre. al. fer. 



Il neoacquisto della Roma Mirko Vucinic 


MERCATO Oggi si chiude. I rossoneri tentano un disperato assalto per Trezeguet. I bergamaschi prendono Abeijon 

Ultimi Fiochi, il Milan su Oliveira. Doni torna ah’Atalanta 


■ di Franco Patrizi / Roma 


Ci siamo. Dopo tre mesi di trat¬ 
tative (presunte o reali) oggi 
chiude il calciomercato 2006. E 
da sabato 9 si parte con l'esame 
campionato. Però, come spesso 
accade in questi anni di poca pe¬ 
cunia, i "botti" arrivano nelle ul¬ 
time ventiquattro ore, quando 
le squadre non possono più tira¬ 
re sul prezzo e sono costrette a 
dare fondo alle ultime risorse. 
Protagonisti, come sempre, i re¬ 
parti d'attacco. La Roma ha uffi¬ 
cializzato 1'arrivo di Mirko Vuci¬ 
nic dal Lecce in prestito con 
3,25 milioni riservandosi il dirit¬ 
to di riscatto fissato in 7,5 (con¬ 
tratto fino al 2011 a 1,07 milio¬ 
ni per la prossima stagione fino 


a salire a 2,1 milioni). 

In difficoltà il Milan su Oliveira. 
Tra i rossoneri e il Betis si è intro¬ 
messo il Lione forte dei 26 milio¬ 
ni ricevuti per la cessione al Reai 
di Diarra. I francesi sarebbero 
pronti a impiegare buona parte 
della cifra incassata per arrivare 
all'attaccante brasiliano. Ma il 
Milan è pronto a buttarsi con 
tutte le forze per tentare Treze¬ 
guet (tentato anche dal Chelsea 
e Manchester) a forzare la mano 
con la Juventus. Resta che i rap¬ 
porti tra le due società non sono 
più idilliaci come una volta. E 
Cobolli Gigli ha dichiarato per 
l'ennesima volta che «né David, 
né Camoranesi si muoveranno 


da Torino». Resta che tutti e due 
non sono felici di restare in bian¬ 
conero. Capitolo Amauri: il 
Chievo è una delle poche socie¬ 
tà di serie A che non ha proble- 

Vucinic ufficializzato 
dalla Roma 
Si allontana 
invece 

l’ipotesi Semioli 


mi economici, quindi non è in¬ 
tenzionata a farsi prendere per 
la "cravatta", ma vuole trattare 
alle condizione che preferisce. 


Così, come la Roma è in difficol¬ 
tà sul fronte Semioli, Zamparmi 
si è ritirato dalla trattativa sull'at¬ 
taccante: «Amauri non interes¬ 
sa più al Palermo la trattativa si è 
arenata». Chievo che nel caso 
trovasse un accordo in extremis 
con gli isolani, prenderebbero 
l'albanese Bogdani. 

Capitolo: i colpi "meno costo¬ 
si": anche in questo caso la Ro¬ 
ma resta protagonista assoluta. 
Sistemata la questione dell'attac¬ 
cante, i giallorossi si sono assicu¬ 
rati anche il ventenne difensore 
centrale brasiliano Defendi, nel¬ 
l'ultima stagione in forza agli in¬ 
glesi del Tottenham. E cerca an¬ 
cora due giocatori di fascia, spe¬ 
cialmente dopo la partenza di 
Cufrè (al Monaco) e il mancato 


arrivo del coreano Lee 
Young-Pyo (ufficialmente per 
problemi religiosi dell'orienta¬ 
le). Attiva l'Atalanta. Dopo aver 
contrattualizzato Bobo Vieti 
(per lui, oltre al minimo sindaca¬ 
le, 100 mila euro a gol), è ufficia¬ 
le il ritorno di Cristiano Doni 
(per lui un biennale) e del cen¬ 
trocampista uruguaiano Nelson 
Abeijon (ex Cagliari). Il Chievo 
ha preso in prestito per un anno 
il polacco Kamil Kosowski, cen¬ 
trocampista esterno classe 
1977, ex Wisla, Kaiserslautern e 
Southampton. Il mancino, 46 
presenze in nazionale, aveva tra 
i suoi estimatori anche Roberto 
Mancini, che era rimasto im¬ 
pressionato ai tempi del Wisla 
Cracovia. 
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Juve-Figc: è pce 
Accordo raggiunto 
Niente più Tar 

Risolutivo l’incontro Cobolli Gigli-Rossi 
Oggi il Oda. Verso una B con lo sconto 


di Luca De Carolis 


NO AL RICORSO La Juventus non si rivolge¬ 
rà al Tar. Ieri il presidente del club Giovanni Co- 
bolli Gigli ha incontrato negli uffici del Coni il 
commissario straordinario federale Guido Ros¬ 


si e il presidente del 
Coni Gianni Petrucci, 
raggiungendo un'inte¬ 
sa con i due dirigenti. 

Oggi il cda dei bianconeri ritirerà 
l'istanza al tribunale amministra¬ 
tivo del Lazio, la cui discussione 
era fissata per domani a Roma. In 
cambio la camera di arbitrato del 
Coni, a cui il club presenterà ricor¬ 
so, avrà la mano leggera con i 
bianconeri, togliendo loro buona 
parte dei 17 punti di penalizzazio¬ 
ne in serie B. Di più la Juventus 
non poteva chiedere, come han¬ 
no ribadito a Cobolli Gigli Rossi e 
Petmcci. Il presidente biancone¬ 
ro, da sempre fautore dell'accor¬ 
do (mentre il "falco" era l'ad fran¬ 
cese Blanc) ha capito che era il 
momento di scendere a patti. E 
così è scoppiata la pace, annuncia¬ 
ta dopo le 21 da un chiaro comu¬ 
nicato di Cobolli Gigli: «Quello 
con Rossi e Petmcci è stato un in¬ 
contro importante: deciderà il 
cda e credo che ci siano gli auspici 
perché il cda stesso decida il rien¬ 
tro nella giustizia sportiva». Poco 
prima, a margine della presenta¬ 
zione dei calendari di A e B, Pe¬ 
tmcci aveva parlato di «grande 
apertura reciproca tra le parti nell' 
incontro», mentre Rossi si era li¬ 
mitato ad auspicare un rientro in 
carreggiata della Juventus, evo¬ 
cando però anche le «dure sanzio¬ 
ni» della Figc in caso di mancato 
ritiro del ricorso. Ma la scure della 
Federcalcio (e della Fifa, pronta a 


escludere per anni dalle coppe i 
bianconeri "ribelli") rimarrà nel 
cassetto. F'accordo, auspicato an¬ 
che dal presidente della Fiat buca 
Corsero di Montezemolo, è stato 
trovato. Anche perché, sussurra¬ 
no dalla Juventus, dal Tar erano 
arrivati segnali negativi sulla so¬ 
spensione cautelare della pena 
chiesta dal club. Dalla guerra giu¬ 
diziaria insomma non poteva 
uscire nulla di buono. 

Ora il club dovrà ricostruire il rap¬ 
porto con Rossi, uscito bene da 
una vicenda che poteva travolge¬ 
re lui e tutto il calcio italiano. F'ul- 
tima, piccola grana riguarda la B. 
I tre club più importanti della se¬ 
rie cadetta (Juventus, Napoli e Ge¬ 
noa) non vogliono giocare il saba¬ 
to, per motivi di ordine pubblico 
e, soprattutto, economici. Temo¬ 
no infatti di incassare meno al 
botteghino e di essere meno appe¬ 
tibili per i canali a pagamento. Ie¬ 
ri nell'assemblea di B a Roma han¬ 
no manifestato tutto il loro malu¬ 
more, facendo rinviare la ratifica 
delle gare al sabato all'assemblea 
di mercoledì. A risolvere la grana 
dovrà essere il presidente della Te¬ 
ga Calcio Antonio Matarrese che, 
martedì, incontrerà i rappresen¬ 
tanti dei network per contrattare 
i diritti tv, cercando di moderare 
la distanza tra i soldi offerti per la 
Juventus (che, pur in B, ha sem¬ 
pre un bacino di 15 milioni di tifo¬ 
si) e gli altri club. Il giorno dopo 
informerà le società sugli accordi 
e convincerà ad accettare il cam¬ 
pionato al sabato, forte del fatto 
che nessuno ha voglia di ulteriori 
problemi. 




A sinistra, il presidente bianconero Cobolli Gigli. In alto, Pippo Inzaghi protagonista ieri nell’allenamento della nazionale 

Rosella Sensi ai vertici del pallone 

Eletta vicepresidente vicario della Lega. La prima volta di una donna 


M di Max Di Sante / Roma 

Dicono che da quando lei ha preso in mano 
la società (un paio di anni fa) la Roma è rin¬ 
giovanita, levandosi di dosso quelFaspetto 
burbero e compassato per costruirsi un'im- 
magine dinamica e moderna. Certo è che 
Rosella Sensi si è buttata nel compito lavo¬ 
rando sodo soprattutto dietro le quinte, 
non soltanto per rinvigorire le vetuste strut¬ 
ture del club ma anche per tessere la fonda- 
mentale tela delle relazioni con le altre socie¬ 
tà sportive, per camminare nel campo mina¬ 
to delle finanze vacillanti e per districarsi 
nelle mille trappole di un pallone Moggi-di- 
pendente. L'estraneità della Roma allo scan¬ 
dalo di Calciopoli, i risultati sportivi dell'ulti¬ 
ma stagione, la crescita di un vivaio di note¬ 
vole qualità, sono tutti elementi che hanno 
fatto il resto. Il coronamento di questo per¬ 
corso è l'elezione, avvenuta ieri, a vicepresi¬ 
dente vicario della Tega Calcio. 

Un grandissimo successo personale. Perché 
è la prima volta di una donna, è la prima vol¬ 
ta di un dirigente romanista, è la prima vol¬ 
ta di una persona così giovane (non supera i 
35 anni). E perché con Rosella Sensi il mes¬ 


saggio che si vuole far passare è quello di un 
calcio pulito, un calcio che prende le distan¬ 
ze dai Galliani e dai Carrara, dai Moggi e da 
Calciopoli. 

Ieri nell'assemblea della Tega tenutasi allo 
stadio Olimpico di Roma (e anche i luoghi 
sembrano avere un loro significato simboli¬ 
co... ), l'amministratore delegato della socie¬ 
tà giallorossa ha battuto nettamente la con¬ 
correnza del presidente del Palermo, Mauri¬ 
zio Zamparmi. «Sono molto contenta, mol¬ 
to emozionata e onorata di ricoprire questo 
ruolo»: queste le prime parole della Sensi ap¬ 
pena eletta. Scesa mano nella mano con il 
presidente Antonio Matarrese, la Sensi ha 
dato le prime indicazioni su quella che do- 


Successo dell’ad giallorosso 
eletta ieri dall'assemblea 
dei presidenti di A e B 
«Bisogna riportare 
le famiglie allo stadio» 


vrà essere la linea della nuova Tega: «Ora la 
cosa più importante è rimanere compatti, 
dimostrare di essere delle società serie. Io 
penso - ha detto - che ci siano tanti perso¬ 
naggi che fanno parte del calcio pulito, tan¬ 
te persone che lavorano al meglio per ridare 
credibilità a questo mondo e far sì che le fa¬ 
miglie ritornino allo stadio. Sono felice per 
tutto e per me stessa». Ai giornalisti che gli 
chiedevano della campagna acquisti della 
Roma il neovicepresidente vicario della Te¬ 
ga ha risposto: «Non voglio parlare della Ro¬ 
ma perché ci sono persone che stanno lavo¬ 
rando per me. Quindi posso stare qui. Natu¬ 
ralmente spero sempre il meglio per la Ro¬ 
ma». 

Alle parole dell'Ad della Roma Sensi si sono 
poi aggiunte quelle del presidente Matarre¬ 
se che ha ricordato di aver parlato poco fa 
con il presidente della Roma Franco Sensi 
«che era molto commosso. Ha ringraziato 
anche lui e io gli ho detto che siamo noi che 
lo ringraziamo per quello che ha fatto per il 
calcio italiano e per quello che sta facendo 
tramite la figlia. Oggi - ha concluso Matarre¬ 
se - è una giornata deliziosa come questa bel¬ 
la ragazza». 


Donadoni 
prova Inzaghi 
con Cassano 
e Marchionni 

■ Cassano in coppia con Inza¬ 
ghi e Marchionni a completare 
la linea dei tre davanti. È questa 
la formula tattica di attacco che 
Donadoni prova durante la par¬ 
titella di allenamento contro i 
ragazzi della Settinganese, sul 
campo di Coverciano. 

Il et della Nazionale ha fatto 
schierare Abbiati in porta, una 
linea difensiva composta da de¬ 
stra da Oddo, Cannavaro, Bar- 
zagli e Pasqual; centrocampo 
con Gattuso, Pirlo e De Rossi e 
in attacco Marchionni a destra, 
Cassano a sinistra, Inzaghi cen¬ 
travanti. 

E Italia, naturalmente ha gioca¬ 
to in grande scioltezza contro 
la selezione degli juniores regio¬ 
nali della Settimianese, in una 
partitella in cui Donadoni ha 
provato la probabile coppia 
d'attacco della prima partita uf¬ 
ficiale della Nazionale dopo il 
Mondiale, Italia-Fituania di sa¬ 
bato a Napoli (quattro giorni 
dopo la Nazionale sarà impe¬ 
gnata a Parigi contro la Francia 
nella seconda 

partita ufficiale, la rivincita del¬ 
la finale di Berlino... ). 

Pippo Inzaghi e Antonio Cassa¬ 
no, supportati nel tridente da 
Marchionni a destra hanno tro¬ 
vato subito l'intesa. Risultato 4 
assist per l'attaccante del Reai 
più due azioni da gol aperte dai 
suoi lanci, e sei gol del centra¬ 
vanti azzurro. 

Cassano è apparso ancora lieve¬ 
mente appesantito nel passo, 
ma ha preso quota e più volte 
cercato il numero a effetto, pro¬ 
vocando anche in un paio di ca¬ 
si il richiamo di Donadoni alla 
concretezza. In ogni caso, tutte 
le azioni pericolose sono parti¬ 
te dai suoi piedi. 

Prima dei due tempi, il Ct ha 
fatto svolgere alle due squadre 
schierate esercizi tattici senza 
avversari, gli schemi offensivi 
con incroci e sovrapposizioni. 
Insegnamento che poi i gioca¬ 
tori hanno applicato in campo, 
mostrando agilità di scambi e 
intesa di buon livello, anche se 
la giovane età degli avversari (i 
ragazzi della Settiminiase erano 
tutti di classe dall'87 all'89) non 
offre a Donadoni riscontri def 
nitivi. 

Nella ripresa, tre gol a testa per 
Gilardino e Di Michele, a com¬ 
pletare il 16-0 il gol di Semioli. 
In chiusura foto ricordo dei gio¬ 
vani avversari degli azzurri che 
hanno avuto l'onore di giocare 
con i campioni del mondo. 


FI II finlandese ha firmato contratti con due scuderie. E Michael deve decidere il suo futuro 

Raikkonen vicino alla Ferrari. Aspettando Schumi 


■ di Lodovico Basalù 




Rimi Raikkonen che firma sia 
per la Ferrari, sia per la Renault. 
Secondo il quotidiano spagnolo 
"As" la cosa risponde al vero. Se¬ 
condo l'inglese "The Guardian" 
Fuca di Montezemolo presente¬ 
rebbe a Monza, la prossima setti¬ 
mana, in occasione del Gp d'Ita¬ 
lia, una squadra 2007 formata 
da Schumacher, Raikkonen e 
Massa. Per lasciare ancora al te¬ 
desco la possibilità di pensarci. 
Di decidere circa il suo futuro. 
Cosa non facile per uno abitua¬ 
to a vincere, a primeggiare den¬ 
tro e fuori dagli autodromi. Il 
tormentone dell'estate, insom¬ 
ma, continua. Ed è logico che 
sia così. Non fosse altro perché 
Schumi è uno che ha sulle spal¬ 
le 89 Gran premi vinti e 7 cam¬ 
pionati mondiali. «Fasciatelo in 
pace. In questo momento ha al¬ 
tro a cui pensare. Chiedo alla 
Ferrari di aspettare la fine della 
stagione per sapere cosa farà Mi¬ 
chael». F'esortazione arriva da 
Willi Weber, manager del pilota 
più ricco al mondo. In un mo¬ 
mento delicato per il suo pilota, 
dopo la battuta d'arresto del Gp 
di Turchia. Con Fernando Alon¬ 
so che sembra del tutto intenzio¬ 
nato a siglare il secondo titolo 
consecutivo. «Ho ricevuto delle 


critiche fatte con troppe legge¬ 
rezza», ha detto al proposito 
Schumacher. Il problema è che 
l'entourage di Maranello ha già 
in mano un precontratto firma¬ 
to da tempo con Raikkonen. In 
FI tutto si fa e tutto si disfa. Ma 
in quest'ultima ipotesi occorre 
pagare una penale, che nel caso 
di Raikkonen sarebbe di 5 milio¬ 
ni di euro. Insomma da un lato 
la Ferrari si deve tutelare, dall'al¬ 
tro la stessa cosa può averla fatta 
Raikkonen. Fasciandosi aperta 
la porta Renault. Dove rimpiaz¬ 
zerebbe Alonso facendo coppia 
con Fisichella. Da parte della Fer¬ 
rari - con i test a Monza in atto - 
si conferma l'annuncio ufficiale 
per la prossima settimana, con 
tutta probabilità già giovedì 7 
settembre o al massimo sabato 
9. A prescindere, a questo pun¬ 
to, da quello che deciderà poi 
Schumacher. 

Sempre in tema di pettegolezzi, 
in un intervista rilasciata al setti¬ 
manale britannico "Hello" - ri¬ 
presa dalla Bild - Briatore avreb¬ 
be detto di «aver raggiunto tutti 
gli obiettivi e di essere pronto a 
lasciare la FI». Ma Flavio - che 
ha appena rinnovato con la Re¬ 
nault per tutto il 2007 - ha smen¬ 
tito la cosa. 


Ciclismo 

Vuelta, nella quinta tappa acuto di Di Luca 

Va a Danilo Di Luca la quinta tappa (la prima di montagna) della 
Vuelta di Spagna da Plasencia a La Covatilla di 178 chilometri. 
La maglia oro di leader della classifica generale passa da Husho- 
vd allo stesso Di Luca. Dopo una stagione piena di infortuni e de¬ 
lusioni il corridore abruzzese si riscatta e prenota una maglia az¬ 
zurra al Mondiale di fine settembre a Salisburgo. 

Mondiali di basket 

Grecia e Usa in semifinale senza problemi 

Negli ultimi due quarti di finale ai Mondiali in Giappone la Grecia 
ha battuto la Francia 73-56 (Fotsis e Papadopoulos 14) mentre 
gli Stati Uniti (Anthony 19, James 13) hanno faticato solo fino al¬ 
l’intervallo (42-41) per poi chiudere 85-65 sulla Germania di 
un’impreciso Nowitzki (solo 15 punti). Domani le due semifinali: 
Argentina-Spagna e Usa-Grecia. 

Olimpiadi 

Tokyo candidata per l’edizione del 2016 

Tokyo è la città giapponese candidata a ospitare le Olimpiadi 
estive del 2016. Lo ha annunciato il Comitato olimpico giappone¬ 
se. Il Giappone ha ospitato le ultime Olimpiadi estive nel 1964. 
Per l’edizione del 2016 l’Italia è ancora formalmente in corsa. 

Calcio 

Stasera a San Siro Trofeo Tim 

Nel triangolare estivo in campo Juventus, Inter e Milan. Possibili¬ 
tà per i bianconeri di misurarsi con le milanesi in attesa del purga¬ 
torio della B. Tre tempi da 45 minuti per decidere il vincitore. 


C0.SE.A. CONSORZIO SERVIZI AMBIENTALI Bilancio d’esercizio al 31/12/2005 (decreto dei Ministero dei 

STATO PATRIMONIALE 

tesoro 26/04/1995) 

ATTIVO 


31-12-2005 

31-12-2004 

A. 

CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI DI RIFERIMENTO per capitale di dotazione 





deliberata da versare 

551.621 

765.056 

B. 

IMMOBILIZZAZIONI 




1 . 

Immobilizzazioni immateriali: 

21.051 

67.592 


IL 

Immobilizzazioni materiali: 

5.540.770 

5.134.793 


III. 

Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per ciascuna voce. 





dei crediti degli importi esigibili entro l'esercizio successivo 

2.607.559 

2.567.916 



TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI 

8 . 169.380 

7 . 770.301 

C. 

ATTIVO CIRCOLANTE 




1 . 

Rimanenze: 

33.942 

151.577 


IL 

Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 





oltre l'esercizio successivo 

3.627.681 

2.345.070 


IV. 

Disponibilità liquide 

672.800 

1.144.476 



TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE 

4 . 334.423 

3 . 641.123 

D. 


RATEI E RISCONTI ATTIVI 

119.329 

167.055 



TOTALE ATTIVO 

13 . 174.753 

12 . 343.535 


CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO: 

7 . 457.398 

5 . 572.520 

PASSIVO 


31-12-2005 

31-12-2004 

A. 

PATRIMONIO NETTO 




1 . 

Capitale di dotazione 

5.744.738 

5.744.738 


IV. 

Fondo riserva 

54.823 

53.858 


VI. 

Riserve statutarie o regolamentari 

493.412 

484.719 


VII. 

Altre riserve, distintamente indicate: 

-1 

-3 


IX. 

Utile (perdita) dell'esercizio 

4.393 

9.659 



TOTALE A) PATRIMONIO NETTO 

6 . 297.365 

6 . 292.971 

B. 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

1.193.693 

994.325 

C. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

173.098 

149.406 

D. 

DEBITI 

5.510.597 

4.906.833 

E. 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

0 

0 



TOTALE PASSIVO 

13 . 174.753 

12 . 343.535 


CONTI D'ORDINE DEL PASSIVO: 

7 . 457.398 

5 . 572.520 

CONTO ECONOMICO 




31-12-2005 

31-12-2004 

A) 

VALORE DELLA PRODUZIONE 




1 . 

RICAVI 

6.121.783 

5.607.962 


3 . 

VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 

-117.635 

417.212 


4 . 

INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 

46.213 

43.576 


5 . 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 

263.133 

150.046 



TOTALE A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

6 . 313.494 

6 . 218.796 

B) 

COSTI DELLA PRODUZIONE 




6 . 

PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 

156.658 

47.182 


7 . 

PER SERVIZI 

3.617.330 

3.602.577 


8 . 

PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

232.374 

152.548 


9 . 

PER IL PERSONALE 

704.030 

672.468 


10 . 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

1.161.343 

1.030.958 


13 . 

ALTRI ACCANTONAMENTI 

165.542 

165.542 


14 . 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

178.279 

334.694 



TOTALE B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6 . 215.556 

6 . 005.969 



DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

97.938 

212.827 

C) 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 




16 . 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

8.867 

16.732 


17 . 

INTERESSI E ONERI FINANZIARI: 

137.917 

148.889 

D) 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE 




19 . 

SVALUTAZIONI 

23.743 

15.829 

E) 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 




20 . 

PROVENTI STRAORDINARI 

144.887 

102.170 


21 . 

ONERI STRAORDINARI 

293 

24.084 



RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 

89.739 

142.927 


22 . 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

85.346 

133.268 


23 . 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 

4.393 

9.659 



Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Ing. Gianluca Benamati 
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RICOMINCIO CON LA SQUADRA DI FOOTBALL: 
TOM CRUISE TROVA UN NUOVO SPONSOR 

Tom Cmise ha trovato i primi finanziatori dopo il benservito 
della Paramount: un gruppo che include Daniel Snyder, 
proprietario della squadra di football dei Redskins di 
Washington si accollerà le spese della sua società di 
produzione. L'accordo darebbe a Cmise meno di he milioni di 
dollari all'anno per pagare personale e uffici che supportano i 
suoi progetti. In cambio, Snyder e altri potranno produrre film 
ideati dall'attore. Questo mentre una piccola 
casa di produzione europea, la Cinemahead 
del regista Daniel Alegi, gli ha offerto una 
parte in un film per 750 dollari. 


fferta 



HOLLYWOOD DÀ L’ADDIO A JOSEPH STEFANO 
FU LO SCENEGGIATORE DI «PSYCHO» 

Stroncato da un attacco cardiaco, si è spento ieri in California 
Joseph Stefano, 84 anni, sceneggiatore del film Psycho. Dopo 
gli esordi come showman al Greenwich Village, Stefano si era 
avvicinato alla sceneggiatura negli anni '50, fino alla 
consacrazione definitiva con il capolavoro del thriller firmato 
da Hitchcock. Sua l'intuizione di ritardare di 20 minuti 
l'assassinio della protagonista Marion Craine - in apertura nel 
racconto di Robert Bloch da cui era stato tratto il film - 
soluzione inedita nella storia del cinema noir. Un modo di 
creare suspence - memorabile l'omicidio nella doccia - e 
scavare nel vissuto dei personaggi. 


HOLLYWOOD BA¬ 
BILONIA Mostra av¬ 
viata da «The Black 
Dahlia» di De Palma con Scar- 
lett Johansson e Hilary Swank 
su un delitto realmente avvenu¬ 
to: un noir riuscito con la nostal¬ 
gia dei classici 

M di Alberto Crespi /Venezia 


3 

apertura della 63esima Mostra con The Black 
Dahlia di Brian DePalma, tratto dal famoso 
romanzo di James Ellroy, ha portato a Vene¬ 
zia l'atmosfera del grande cinema hollywoo¬ 
diano. Nonché una bella manciata di divi, a 
cominciare dalla bionda Scarlett Johansson 
per proseguire con i due «belli» Josh Hartnett 
e Aaron Eckhart; anche se il personaggio più 
scoppiettante del gruppo è proprio Ellroy, il 
romanziere che grazie ai violentissimi noir 
che scrive da anni è probabilmente sfuggito a 






II regista Brian De Palma e Scarlett Johansson ieri alla presentazione veneziana di «The Black Dahlia» 


una vita da serial-killer. 

The Black Dahlia, ovvero «Dalia nera», si ispi¬ 
ra a un celebre caso di cronaca che sconvolse 
Los Angeles nei primi giorni del 1947: una ra¬ 
gazza di nome Elizabeth Short, poi sopranno¬ 
minata appunto «la dalia nera», venne trova¬ 
ta orrendamente assassinata in un terreno in¬ 
colto dalle parti di Hollywood. Era una delle 
tante ragazze venute a Los Angeles per far for¬ 
tuna nel cinema. Anni dopo il giovane Ellroy 
si votò a raccontare la sua storia, perché sua 
madre era stata uccisa in circostanze piutto¬ 
sto simili. Solo rielaborando l'omicidio della 
«dalia nera» Ellroy è riuscito a fare i conti con 
il proprio passato: e nel romanzo ha inventa¬ 
to due poliziotti, Lee Blanchard e Bucky Blei- 
chert, innamorati della stessa donna (la bion¬ 
da Kay) e ossessionati, come lui, dalla morte 
della «dalia». È lo spunto per un viaggio negli 
angoli più bui e fetidi di Hollywood Babilo¬ 
nia, in un mondo dove tutti - tranne il «pu¬ 
ro» Bucky - nascondono cose terribili. 

È difficile dire se DePalma e il suo sceneggiato- 
re Josh Friedman abbiano fatto centro nel 


portare sullo schermo rintricatissima e fluvia¬ 
le trama del libro. Ed è quindi arduo afferma¬ 
re se The Black Dahlia è il capolavoro che mol¬ 
ti, visti i talenti in ballo, si aspettavano. Proba¬ 
bilmente non lo è: ma difficilmente i film di 
genere sono capolavori a prima vista, di soli¬ 
to lo diventano col tempo, e The Black Dahlia 
potrebbe riuscirci, perché è un film che incor¬ 
pora la nostalgia di se stesso. Grazie alla foto¬ 
grafia seppia di Vilmos Zsigmond (un grande 
della Hollywood anni 70) e alle stupefacenti 
scenografie di Dante Ferretti (che ha ricostrui¬ 
to Los Angeles in Bulgaria) il film ci trasporta 
in un altro mondo, e in un altro cinema: The 
Black Dahlia ricorda in modo struggente i 
noir classici degli anni '40 e '50, dalla Tiamma 
del peccato ai film con Alan Ladd - e non è cer¬ 
to un caso che Scarlett Johansson indossi, 
nell'ultima scena, un golfino d'angora uscito 
come nuovo dal guardaroba di Lana Tumer. 
Ma al tempo stesso li aggiorna al disperato, ro¬ 
mantico cinismo di cui sono pieni i romanzi 
di Ellroy, raro esempio di scrittore che sa crea¬ 
re personaggi al tempo stesso eroici e moral¬ 


mente ripugnanti. Certo, è ovvio che di tan¬ 
to in tanto la maionese impazzisca: il libro è 
talmente vasto che qua e là il film - per stare 
dentro le 2 ore - va di corsa, salta dei passaggi. 
DePalma sfodera i consueti pezzi di bravura 
(la scoperta del cadavere è puro cinema acro¬ 
batico), sembra piuttosto disinteressato al 
triangolo fra Kay, Bucky e Blanchard e dà il 
meglio di sé nella descrizione della miliarda¬ 
ria bisex che porterà agli assassini (una note¬ 
volissima Hilary Swank) e nei provini della 
«dalia», interpretata da Mia Kirshner (li ha gi¬ 
rati lui, in bianco e nero, e ha lasciato la sua 
voce fuori campo, relegando in quell'angolo 
di film tutto il proprio ben noto voyeuri¬ 
smo). Ellroy si è dichiarato soddisfatto: «So¬ 
no stato fortunato con le due riduzioni di 
miei libri, "L.A. Confidential" e ora il film di 
Brian. Credo che i temi, i personaggi e le loro 
ossessioni siano salvaguardati anche se l'inda¬ 
gine è stata concentrata e il finale, con la sco¬ 
perta dei colpevoli, è pura fiction». Dal fu- 
mantino Ellroy, è il massimo che DePalma 
poteva aspettarsi. 


DIVA Scarlett nel nuovo video del cantante 

«Non mi sento bella» 
Ma Bob Dylan l’adora 

■ Scarlett Johannson, adorata da Woody Al¬ 
ien, adorata da Brian De Palma e adorata da... 
Bob Dylan. Colei che nello stupore generale 
ieri al Lido ha dichiarato «sono molto felice 
quando dicono che sono sexy, ma non mi 
sento particolarmente bella o affascinante», 
ha infatti interpretato il primo singolo tratto 
dal nuovo album di Bob, When The Deal Goes 
Down. Lo riferisce il sito musicale Aol music, 
che dà anche la possibilità di vedersi il video 
in anteprima sul proprio computer. La giova¬ 
ne attrice di Black Dahlia qui dà il meglio di sé 
al ritmo di un valzer struggentissimo, in cui 
Dylan ripete «l'anima all'anima, le nostre ani¬ 
me rotolano... il domani continua a girarci in¬ 
torno». La regia è di Bennett Miller, quello di 
Capote. Buona visione (su internet). 


CA’ SSONETTO 


Feste del cinema 
L’invasione 
mondiale è pronta 

Alberto Crespi 

R icordate il Comintern, 

l'Intemazionale Comunista che da 
Mosca controllava i partiti fratelli e 
impartiva direttive per la rivoluzione 
mondiale? Credevate fosse sparita? È rinata. 
Si chiama Cominfest, comitato 
intemazionale per i festival (del cinema), e 
ha la sua sede clandestina, la sua Lubjanka 
hollywoodiana e fetente, in qualche sordido 
scantinato di Cinecittà. Uno spettro si 
aggira per il pianeta: lo spettro delle Feste del 
cinema, che ovunque tramano per sottrarre 
potere, film e denaro ai festival consolidati. 

Il vostro inviato è entrato in possesso di 
documenti sconvolgenti, che rivelano 
1'esistenza di un piano globale per riscrivere 
completamente la geografia del cinema 
mondiale. Li riveleremo con gradualità: tali 
notizie, svelate in un sol colpo, turberebbero 
la psiche dei cittadini e diffonderebbero il 
panico. 

La Festa di Roma, e le recenti polemiche con 
Venezia, sono solo una testa di ponte. Nei 
prossimi mesi, nel mondo, avverrà quanto 
segue: 

1) Con un esperimento nucleare che 
azzererà l'effetto sena nel Meditenaneo e 
prosciugherà il mare davanti alla Costa 
Azzuna, la Francia trasformerà la baia di 
Cannes in una landa desolata. Il Palais venà 
abbattuto, la città di Cannes sarà evacuata e 
la municipalità di Parigi annuncerà la 
nascita di una «Fète de Monsieur Cinéma» 
da tenersi sui LungoSenna nel maggio 2007. 

2) Nella notte fra il 31 ottobre e il 1 0 
novembre, approfittando delle abbondanti 
libagioni della Oktoberfest e del generale 
rincoglionimento indotto da Halloween, 
squadre di naziskin riedificheranno il Muro 
di Berlino e raderanno al suolo Potsdamer 
Platz. Il Filmfest di Berlino verrà subito 
dichiarato fuorilegge dal nuovo Reich 
millenario, e una KinoFest sarà organizzata 
a tempo di record nella città di 
KarlMarxStadt. L'evento principale della 
KinoFest sarà una retrospettiva completa di 
tutti i film di spionaggio girati dal 1961 al 
1989 negli studi di Babelsberg, nella Rdt. 

3) A Natale gli Stati Uniti invaderanno il 
Canada, annetteranno la Groenlandia e 
chiuderanno i festival di Toronto e di 
Montreal. Verranno organizzati «Movie 
Party» diretti da Homer Simpson in tutte le 
città di Springfield presenti nei 50 stati 
dell'Unione. Il cinema sarà invece proibito, 
in quanto «arte degenerata», su tutto il 
territorio ex canadese. 

Ed è solo l'inizio... 


CERIMONIA Rito garbato, il cast di «The Black Dahlia» in ritardo 

Rutelli sarà anche ingessato 
ma se ripensate a Buttigliene... 



Isabella Ferrari all’ingresso della cerimonia di apertura della Mostra del Cinema 


M di Toni Jop inviato a Venezia 


A un certo punto le telecamere hanno 
inquadrato Rutelli, il ministro. Stava 
lì, con la sua signora Palombelli tra le 
poltrone soffici della sala grande, in clergy- 
man elegante. E si ha un bel dire «non ci pia¬ 
ce non ci piace, è un finto baciapile che gio¬ 
ca a fare la voce grossa»: ieri sera bastava ri¬ 
cordare Buttiglione, il legnoso ministro del¬ 
l'anno scorso, per provare soddisfazione an¬ 
che di fronte al più ingessato del centrosini¬ 
stra chiamato a fare il segno dei tempi nella 
serata di inaugurazione della sessantatreesi- 
ma edizione della Mostra del Cinema di Ve¬ 


nezia. 

La cerimonia è stata un miracolo di misura 
nella replica di un rito asciutto che, per fortu¬ 
na, piace a chi la Mostra l'ha sempre fatta e 
che in tv non funziona tanto: sembra sem¬ 
pre un po' vuoterello e insieme non si riesce 
a capire dove in fondo stia una eleganza cele¬ 
brativa che tuttavia c'è. Nemmeno i papil¬ 
lon sbilenchi, i panciotti violentati e le signo¬ 
re straziate a festa in questa occasione sfuggo¬ 
no alla indulgenza plenaria che la Mostra di¬ 
stribuisce a chiunque vi si dedichi con senti¬ 
mento. E sentimento c'è stato, sul palco e in 
sala dove si nascondevano registi di ieri e di 
oggi, attrici, produttori, distributori, ben di¬ 


stesi ospiti di una festa che per sua virtù cele¬ 
bra proprio l'arte del cinema e non la sua 
commerciale commestibilità. 

Intanto, ecco un senso patrio far fremere 
questo bel mondo seduto in platea: viva Ve¬ 


nezia hanno detto Isabella Ferrari, Davide 
Croff e persino Catherine Deneuve che non 
sembra una sentimentalona. In genere si fa 
di parlar bene del luogo del festival, ma in 
questo caso, mentre mezzo mondo sta qui, 


in sala, a pensare come sarà la festa che si 
aprirà a Roma fra poche settimane, quel 
«nessuno potrà mai togliere alla Mostra di 
Venezia il suo ruolo e il suo fascino» aveva 
un senso un po' piegato verso l'irridentismo 
ancora a denti stretti. La commozione sem¬ 
brava volesse dire: romani, noi veneziani 
questa volta Giordano Bruno non ve lo dia¬ 
mo più. Speriamo: ci piacerebbe sentirlo di¬ 
re anche da Rutelli se per una volta se la sen¬ 
te di dare un dispiacere al Vaticano. 

Sul palco, Isabella Ferrari ha preso dignitosa¬ 
mente il posto che l'anno scorso fu di Ines 
Sastre; ha spiegato con garbo che fa l'attrice 
da 25 anni e che per questo si ritiene una 
donna fortunata. Poi, applausi sentiti per 
Rondi, antico direttore, aplomb severo-com- 
prensivo così come quando avevamo 
trent'anni di meno. Errori tecnici e disguidi: 
il cast del film di De Palma è arrivato all'ap¬ 
puntamento con un'ora di ritardo (i capelli 
di Scarlett). Il video che in sala stampa tra¬ 
smetteva le immagini della serata in diretta 
si è spento da solo e non si è più svegliato. 
Succede nelle migliori famiglie. 
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SCENARI 

Utile la po¬ 
lemica con 


Croff incalza Cacciali: sostieni la Biennale 


Roma, dice il presi- 



Il sindaco Cacciari a sinistra e il presidente della Biennale David Croff 


Oggi al Lido 


Tra i film in concorso oggi passano Hollywoodland di Alien 
Coulter- al Lido il protagonista Adrien Brody- (19.45 Sala 
Grande) e Syndromes and a Century di Apichatpong 
Weerasethakul (22.15). Fuori concorso-evento speciale Lettere 
dal Sahara di Vittorio de Seta (14.15, Sala Grande). La sezione 
Orizzonti sarà aperta da The U.S. vs John Lennon di David Leaf 
(11, Sala Grande), seguito alle 17 da Infamous di Douglas 
McGrath - attesi gli attori Sandra Bullock e Toby Jones. Evento 
speciale, nella stessa sezione, il documentario Kill Gii (voi.2) di 
Gii Rossellini, proiezione alle 16 e incontro con il regista alle 
17.30. Dalle 9 alle 23.15 la Sala Volpi ospiterà la rassegna sul 
cinema russo. Alle Giornate degli autori, Vincenzo Marra con 
L'udienza è aperta (Sala Perla, 11.15) e, alle 16.15, la coppia 
Peter Brosens-Jessica Woodworth con Khadak. Per la 
settimana della critica, sarà la volta di Bunny lake is missing di 
Otto Preminger (14.15, Sala Perla). Al Palazzo del Casinò, il 
convegno Cinema italiano: la svolta possibile, con il ministro dei 
Beni culturali Francesco Rutelli. 


dente della Biennale, 
ma aggiunge: il sinda¬ 
co di Venezia «inter¬ 
preti i suoi ruoli a so¬ 
stegno della Bienna¬ 
le». Questa è dura 


■ di Toni Jop 

inviato a Venezia 


L 

a Mostra sta bene, la polemica 
con Roma è stimolante, la fe¬ 
sta del cinema della Capitale 
fa solo piacere, Rutelli ha fatto 
la cosa giusta invitando le par¬ 
ti in causa ad armonizzare le 
date delle due manifestazio¬ 
ni, ganz gut, todo bien. Tran¬ 
ne che... Parli con il presiden¬ 
te della Biennale, Davide 
Croff, e scopri che i dolori veri 
per la sua creatura sono pro¬ 
prio lì dove non li vorresti 
mai avere, dove non batte il 
sole, a Venezia, dove risiedo¬ 
no le «parti intime» dell'istitu¬ 
zione culturale più prestigiosa 
del paese. Dice il manager gen¬ 
tiluomo che «Venezia si deve 
dare una scossa» e par che ci 
creda poco, come se si chiedes¬ 
se un defibrillatore alla mor¬ 
gue. Insomma, tutti a seguire 
il battibecco tra i due festival, 
con scambio di pittoresche 
battute alla Cassius Clay (allo¬ 
ra si chiamava così) tra diretto¬ 
ri e assessori e invece la tensio¬ 
ne vera stava altrove. Eccove- 
la, così come l'abbiamo com¬ 
presa. 

Che succede presidente, per¬ 


ché conviene che Venezia si 
dia una scossa? Che male le 
fanno un pugno di gondolieri 
e di bottegai? Perché sembra 
che si lamenti più di Venezia 
che di Roma? Perché di fronte 
a Venezia che dorme appaio¬ 
no quasi trascurabili anche i 
difetti di uno Stato che non è 
riuscito a dare alla Biennale e 
alla Mostra in particolare la 
«casa» che le spettava? Davi¬ 
de Croff ha risposto in modo 
articolato e vi restituiamo il 
suo pensiero aggregandolo at¬ 
torno ai soggetti da lui citati. 
1) Di Roma non ha mai avuto 
paura perché deve ancora na¬ 


scere il festival capace di soffia¬ 
re il posto a Venezia e al suo 
prestigio. Anzi, vede la creatu¬ 
ra di Veltroni come segno di 
una positiva proliferazione 
dell'industria culturale. 2) La 

«Il sindaco ha 
preso iniziative 
buone ma 
non sufficienti» 
Cacciari per ora 
non risponde 


polemica: è stata utile perché 
ha dato modo a Venezia di 
porsi delle domande, del re¬ 
sto è per la libera concorren¬ 
za; 3) Muller: se le sue parole 
fossero interpretate esclusiva- 
mente nel senso del bisticcio 
lui non le condividerebbe, co¬ 
munque Muller è sul campo e 
va capito; inoltre, ciò che è ac¬ 
caduto non va inteso come se¬ 
gno di una discordanza strate¬ 
gica tra il direttore della Mo¬ 
stra e il presidente della Bien¬ 
nale. 4) Cacciari (il sindaco di 
Venezia): si è fatto promotore 
di iniziative che fanno bene al¬ 
la Biennale come la questione 


delle aree dell'ex ospedale al 
mare «ma non sufficienti». E 
va bene, niente è sufficiente 
ma che c'è ancora? «A Caccia- 
ri rivolgo l'auspicio che inter¬ 
preti i suoi moli a sostegno 
della Biennale». 

Questa è dura. Il sindaco di Ve¬ 
nezia siede nel consiglio della 
Biennale come vicepresiden¬ 
te, fa parte della squadra: co¬ 
me mai del tuo più vicino 
compagno di squadra ti puoi 
augurare che stia dalla tua par¬ 
te dopo tre anni di «spoglia¬ 
toi» comuni? E così abbiamo 
messo a fuoco due questioni: 
che esiste tra Croff e Cacciari 
una relazione faticosa, al limi¬ 
te della tolleranza e che lo stes¬ 
so si può dire del rapporto - se¬ 
condo lo stesso Croff - tra la 
Biennale e la città, Venezia. 
Croff ha nelle orecchie i milio¬ 
ni di euro che Veltroni ha 
messo assieme per allestire la 
Festa: tutti soldi dei privati, de¬ 
gli imprenditori. Perché a Ve¬ 
nezia non c'è imprenditore di¬ 
sposto a tirar fuori soldi per la 
Biennale? Eppure anche Croff 


è un imprenditore, almeno 
viene da quel mondo e convie¬ 
ne ricordare che un conto è Ve¬ 
nezia e altro conto il Veneto: 
tra le due realtà, come si può 
desumere dalla storia, dalla cul¬ 
tura e dalla politica, non esiste 
sintonia, a volte nemmeno 
simpatia. Il primo sindaco del 
Dopoguerra in laguna è stato 
Giobatta Gianquinto, un co¬ 
munista italiano davvero me¬ 
raviglioso per intelligenza e 
umanità; il Veneto, invece, 
non ha mai avuto un presiden¬ 
te figlio di quella bella espe¬ 
rienza politica: sembrerà una 
contraddizione ma è così e lo 
stesso Cacciari ne ha fatto le 
spese nel corso di passate can¬ 
didature. A proposito: e Caccia- 
ri? Gli abbiamo telefonato 
chiedendogli cosa volesse da 
lui Davide Croff, perché in 
qualche modo si lamentasse 
di un sindaco, certamente 
non insensibile alla cultura, e 
della città invece che del resto 
del mondo: «Non mi importa 
niente, ho altro da fare». Tutto 
qui. Vedete voi. 


IL MINISTRO «Venezia e 
Roma, basta punzecchiature» 

Rutelli: «Oggi 
diamo il via 
al Palacinema» 

I l ministro dei Beni culturali 
Francesco Rutelli, da ieri alla 
63esima Mostra del cinema, si 
augura che «le punzecchiature» 
tra Venezia e Roma siano finite e 
conia lo slogan «spegniamo paro¬ 
le e accendiamo schermi». Consi¬ 
dera decisivo, per la realizzazione 
del nuovo palazzo del cinema, 
rincontro in programma oggi in 
laguna con il sindaco di Venezia 
Cacciari, i rappresentanti di Pro¬ 
vincia e Regione, i vertici di Cine¬ 
città e una delegazione delFAgis. 
«È fondamentale modernizzare 
le infrastrutture e anche il presi¬ 
dente del consiglio Romano Pro¬ 
di avverte l'opportunità che il 
nuovo Palazzo del cinema del Li¬ 
do si faccia, un'opportunità - riba¬ 
disce - condivisa dal governo e 
che deve essere condivisa anche 
dalle forze produttive veneziane 
e venete». Rutelli conferma Tipo- 
tesi di cambiare il calendario del¬ 
la Festa di Roma: «Ne ho già parla¬ 
to con Veltroni, Croff e Muller. Il 
tema è stato posto ma lo affronte¬ 
remo dopo la conclusione della 
Mostra di Venezia. C'è comun¬ 
que una grande volontà di colla¬ 
borazione». E mentre il Coda- 
cons immagina «un'unificazio¬ 
ne» dei due festival, sempre Rutel¬ 
li ha in programma in laguna la 
prima riunione con i nuovi verti¬ 
ci di Cinecittà. «Ci siamo già visti 
con Giancarlo Leone per il con¬ 
tratto di servizio che il ministero 
dovrà sottoscrivere con la Rai». 
Cercherà di vedere i film di Ame¬ 
lio e Crialese, gli italiani in concor¬ 
so. 


IL SUO VIDEO-DIARIO «KILL GILL II» 

Gii Rossellini accusa: 
«L’Italia è insensibile, 
disabili andate in piazza» 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 


I l nome suona persino inno¬ 
cuo: stafilococco aureo. È raris¬ 
simo, eppure chi lo «incon¬ 
tra» ha pochissime probabilità di 
sopravvivere. È a questo batterio 
che deve il suo interminabile cal¬ 
vario Gii Rossellini, uno dei figli 
del grande autore di Roma città 
aperta, che oggi è torna alla Mo¬ 
stra per presentare la seconda par¬ 
te del suo video-diario: Kill Gii, vo¬ 
lume II, evento speciale della se¬ 
zione Orizzonti. Un diario corag¬ 
gioso e a tratti impietoso in cui 
Gii, con un passato di documen¬ 
tarista e produttore, riprende il 
racconto della sua malattia che lo 
costringe da due anni su una se¬ 
dia a rotelle, sottoposto a conti¬ 
nui interventi chirurgici (trentu¬ 
no fin qui) nel tentativo di ripristi¬ 
nare il minimo delle funzioni mo¬ 
torie, messe ko da questo batterio 
capace di distmggere compieta- 
mente i tessuti nervosi. Come nel 
precedente capitolo anche que¬ 
sto secondo «volume» ci condu¬ 
ce nella spirale infinita delle cure, 
nella lentezza estenuante delle 
giornate piene di sofferenza, ma 
anche nei momenti di sollievo di 
cui è sempre il protagonista a rac¬ 
contarci in prima persona, senza 
mai perdere il gusto dell'ironia. 
«Pensate - racconta Gii - questo 
maledetto batterio colpisce una 
persona su dieci milioni, di cui 
meno dell'un per cento si salva. 
Mi sono chiesto spesso, allora, se 
la mia è stata fortuna o sfiga». 
Girato in gran parte in Svizzera, 
nella clinica per paraplegici dove 
Gii è in cura, il video diario ci de¬ 
scrive minuziosamente la sua vi¬ 
ta quotidiana. I pensieri, gli amici 
che lo vanno a trovare, la chitar¬ 
ra, grande compagna delle sue 
giornate, gli stessi pazienti dell' 


istituto, ognuno con le sue storie 
da raccontare, come il «meccani¬ 
co» della clinica anche lui paraple¬ 
gico («il mio guru della sedia a ro¬ 
telle» lo chiama Gii) che per lui 
ha costruito un supporto per fissa¬ 
re la telecamera alla carrozzella. 
Della sua famiglia, poi, la più pre¬ 
sente è la sorella Isabella. Anzi è 
proprio lei a filmare uno dei mo¬ 
menti più cmdeli del film: una gi¬ 
gantesca piaga da decubito, quasi 
un cratere, per la quale Gii ha su¬ 
bito un ulteriore intervento per ri¬ 
costruire i tessuti. Il dolore è lì, co¬ 
sì evidente davanti a gli occhi del¬ 
lo spettatore. Ma non c'è solo 
quello. Ci sono anche i momenti 
felici come Farrivo di Gii al Tribe- 
ca di New York dove lo scorso an¬ 
no ha presentato la prima parte 
del video diario, invitato dal diret¬ 
tore del festival, Robert De Niro. 
Oppure il suo primo ritorno a ca¬ 
sa, a Roma, nel tentativo di ritro¬ 
vare un quotidiano normale. 
«Quello che manca in Italia - dice 
Gii Rossellini - è proprio l'educa¬ 
zione civica nei confronti dell' 
handicap. Non è solo un proble¬ 
ma di istituzioni, ma di sensibili¬ 
tà degli stessi cittadini. Basta guar¬ 
dare gli scivoli agli angoli dei mar¬ 
ciapiedi sempre pieni di macchi¬ 
ne e motorini». Ed è in questa di¬ 
rezione che bisogna battersi, dice. 
Lui da parte sua l'impegno l'ha 
messo proprio con questo film, 
presentato nell'ambito di una 
giornata di sensibilizzazione orga¬ 
nizzata insieme alle associazioni 
per paraplegici. «Perché in Italia i 
disabili non si vedono mai? Sono 
tutti chiusi in casa davanti alla fi¬ 
nestra. Invece anche loro hanno 
il dovere di battersi: che finalmen¬ 
te scendano in piazza a manifesta¬ 
re come hanno fatto i tassisti». 


DS • FORMAZIONE POLITICA 


PESARO 2006 


ai 090* 


SAPERE DI POLITICA 

PESARO 2-7 SETTEMBRE 2006 


SABATO 2 SETTEMBRE 

Ore 11-14 

Incontro nazionale dei 
responsabili della 
formazione politica con: 

Silvana Amati 
Andrea Orlando 
Gianfranco Nappi 
Graziella Falconi 

Ore 16 

Preludio alla summer 
school con: 

Silvana Amati 
Giafranco Nappi 
Andrea Orlando 

Ore 17 
Incontro con: 

Mariangela Bastico 
e con Andrea Ranieri 


LUNEDI 4 SETTEMBRE 

Ore 16 

Introduzione del tutor 

Graziella Falconi 

Ore 17 

Roberto Weber 

Il ruolo dei sondaggi 
e delle ricerche sociali 

Ore 18 

Maurizio Migliavacca 

La politica la vedo così 


MARTEDÌ 5 SETTEMBRE 

Ore 16 

Introduzione del tutor 

Gianni Giovannetti 

Ore 17 

Enzo Nucci 

Inviato speciale Rai per l'Africa 

Ore 18 

Antonio Padellaro 

Ruolo e interazione dei 
media 


MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 

Ore 16 

Introduzione del tutor 

Enrico Moroni 

Ore 17 

Mario Rodriguez: 

Ricerche sociali 
e presenza nel territorio 

Ore 18 

Cesare Salvi 

La Repubblica italiana ha 
sessantanni 


GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 

Ore 16 

Introduzione del tutor 

Graziella Falconi 

Ore 16.30 

Viaggio nel '900 delle 
donne. Una storia politica 
a cura dell'Udi /Roma 

Ore 18 

Giglia Tedesco 

Donne al voto 
da sessantanni 

Ore 21 

Fabrizio Vigni 

La politica la vedo così 



Organizzato dal Dipartimento 
della Formazione politica nazionale 
in collaborazione con: 

L'Anello mancante. 

Fondazione Marcello Stefanini 


Per prenotazioni alberghiere 
rivolgersi a: 

Romanza tours tei. 066794800 


DENEUVE La presidente 
della giuria elogia la Mostra 

«Il festival più 
alFavanguardia? 
Ma è Venezia» 

V enezia è un festival partico¬ 
lare, anche per il luogo in 
cui si svolge, per il suo esse¬ 
re internazionale: ha avuto negli 
anni alti e bassi ma oggi sta vi¬ 
vendo una stagione di molti alti. 
Penso al momento sia il festival 
più d'avanguardia d'Europa». Lo 
ha detto Catherine Deneuve, 
presidente di giuria del concorso 
alla 63esima mostra, nella pre¬ 
sentazione con Marco Muller 
delle tre giurie del festival (oltre 
al concorso, quella di Orizzonti 
e di Venezia Opera Prima Luigi 
De Laurentiis). «Sono molto le¬ 
gata alla Mostra anche perché la 
mia prima presenza qui è stata 
nel 1967 per Belle du Jour che ha 
vinto il Leone d'oro» ha aggiun¬ 
to l'attrice, che sul suo compito 
ha precisato: «Non farò valere il 
mio ruolo per impormi, ma cer¬ 
cherò di dirigere la conversazio¬ 
ne in modo che si crei una cor¬ 
rente comune tra persone di na¬ 
zionalità diverse». Ad affiancarla 
saranno i cineasti Michele Placi¬ 
do, Juan Josè Bigas Luna (Spa¬ 
gna), Cameron Crowe (Usa), 
Park Chan-wook (Corea del 
sud), Fattrice russa Chulpan Kha- 
matova e il produttore portoghe¬ 
se Paul Branco. Incalzato sulla 
Festa di Roma Placido ha rispo¬ 
sto: «Penso che a Roma nessuno 
voglia spodestare la Mostra del 
cinema. Quello di Venezia è il fe¬ 
stival più antico, ha scoperto e 
premiato autori consacrati alla 
storia del cinema. Mentre Roma 
sta per iniziare un cammino: so¬ 
lo tra 4,5,6 anni si potrà comin¬ 
ciare a fare un raffronto fra le 
due rassegne». Il regista Bigas Lu¬ 
na ha ricordato l'esperienza più 
difficile in laguna, nel '98 con 
Bambola - protagonista Valeria 
Marini - duramente contestato 
da pubblico e critica. Ma l'episo¬ 
dio non ha scalfito il suo affetto 
per la Mostra: «È quella che mi 
ha regalato più premi». 

































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


giovedì 31 agosto 2006 


Scelti per voi 



Mio cognato 

Il giorno del battesimo del figlio 
della sorella, Vito (Luigi Lo 
Cascio), impiegato tranquillo e 
pignolo, deve rivolgersi al suo poco 
amato cognato, Toni (Sergio 
Rubini), un piccolo imprenditore, 
per cercare di ritrovarla. Iniziano 
sotto i peggiori auspici, quindi, un 
viaggio nei vicoli di Bari vecchia 
che porterà Vito a scoprire gli 
strani ambienti frequentati dal 
cognato... 

23.35 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Alessandro Piva 
Italia 2003 


L’ispettore Coliandro 

Durante un’operazione di polizia 
Trombetti (Enrico Silvestrin) 
provoca la morte di un 
pregiudicato. Accusato dal 
sostituto procuratore di non aver 
agito secondo le procedure, viene 
così incriminato per omicidio 
volontario, sulla base anche del 
fatto che il poliziotto e la vittima 
fossero amici di lunga data prima 
che Trombetti entrasse in polizia... 
Coliandro è tormentato dai dubbi 
sull’integrità dell’amico... 

21.00 RAI DUE. MINISERIE. 

“Intrappola” 


L’uomo senza volto 

Il dodicenne Chuck, orfano di 
padre, vorrebbe entrare 
nell’accademia navale, ma ha 
fallito l’esame di ammissione. In 
vacanza nel Maine, conosce l’ex 
insegnante McLeod (Mei Gibson), 
che si è ritirato dalla scuola e dal 
mondo dopo che un incendio, che 
ha ucciso un suo allievo, lo ha 
sfigurato. Il ragazzino chiede, però, 
a McLeod di aiutarlo a ritentare 
l’esame, all’insaputa della madre... 

21.25 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Mei Gibson 

Usa 1993 


Telecomcerto 2006 

In onda in seconda serata il grande 
concerto organizzato a Roma dal 
Comune ai piedi del Colosseo. 
Quest’anno i due songwriter 
hanno riproposto tutti i brani che 
hanno fatto di loro gli idoli di 
intere generazioni dagli anni 
Settanta ad oggi. Da “Honesty”, 
“This is thè Time” e “Just thè Way 
You Are” di Billy Joel a 
“Everything I do I do for You” e 
“Cut like a Knife” del cantautore 
canadese Bryan Adams... 

23.05 RAI DUE. MUSICALE. 

con Billy Joel e Bryan Adams 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

<j 

/ITALIA 1 

(^)LA7 

09.00 TG 1. Telegiornale 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 METTICILATESTA. Rubrica 

07.15 GARIBALDI, EROE DEI 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

07.00 LA REGINA DI SPADE. 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2006. 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

DUE MONDI. Telefilm. 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm 

Attualità. Conducono Ingrid 

09.55 LA SIGNORA DEL WEST. 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

Con Thiago Lacerda, 

Situation Comedy. “Bugie” 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

Muccitelli, Andrea Pennacchioli. 

Telefilm. “Il padre naturale” 

Rubrica. “Il giorno più lungo” 

09.05 CAMERIERA BELLA 

Giovanna Antonelli 

09.05 MAGIA DEL LAGO. Film Tv 

Telefilm 

Con Luca Telese 

10.40 LINDA E IL BRIGADIERE. 

10.15 TG 2. Telegiornale 

PRESENZA 0FFRESI. Film 

07.50 QUINCY. Telefilm. 

(Canada/USA, 1995). Con Mark 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

Miniserie 

11.00 SQUADRA SPECIALE 

(Italia, 1951). Con Elsa Merlini, 

“Le due facce della verità”. 

Harmon, Joshua Jackson. Regia 

Telefilm 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

LIPSIA. Telefilm. 

Gino Cervi 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

di Rick Stevenson 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

12.25 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 

“Benni il detective”. Con Gabriel 

10.50 COMINCIAMO BENE 

08.40 CHARLIE’S ANGELS. 

11.20 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“1 fuggiaschi”. Con David 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 

Serie Tv. “Scherzi del destino” 

Merz, Marco Girnth 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

Telefilm. “Centro”. Con Farrah 

Telefilm 

Hasselhoff, Pamela Anderson 

SOCCORSO. Telefilm. “L’angelo” 

13.30 TELEGIORNALE 

11.50 IL COMMISSARIO KRESS. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Fawcett, Kate Jackson 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Telefilm. “Lettere dal carcere”. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

09.50 SAINT TROPEZ. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Telegiornale 

TERRA. Documentario 

14.10 COTTI E MANGIATI. 

Con Rolf Schimpf, Michael Ande 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 

Serie Tv. “Viva la libertà!”. 

—METEO 5. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Situation Comedy. Con Flavio 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

“Festival del Cinema di Venezia” 

Con Tonya Kinzinger, 

Previsioni del tempo 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Indagine” 1 a parte 

Insinna, Marina Massironi. Regia 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Bénédicte Delmas 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Un nuovo amore”. Con Pablo 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

di Franco Bertini 

COSTUME. Rubrica. 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

Puyol, Raul Pena 

13.00 DUE SOUTH - DUE 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

Soap Opera 

Lang 

— 

- PASO ADELANTE. Telefilm. 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Con Angela Melillo, Giovanni 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Telefilm 

—VIE D’ITALIA. News 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Lola perde il controllo” 1 a parte 

Telefilm. “La camera blindata”. 

Guidelli 

Rubrica. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

16.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 

Con Paul Gross 

14.40 LE SORELLE MCLEOD. 

14.00 ASPETTANDO L’ITALIA SUL 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Alessandro Mario 

Comedy. “Il gioco di ruolo”. Con 

14.00 GIUDITTA E OLOFERNE. 

Telefilm. “Il grande impegno” 

DUE. Rubrica 

14.50 AMAZING WORLD. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Hilary Duff, Lalaine 

Film (Francia/ltalia, 1958). 

15.25 LINEA DIRETTA CON LA 

16.40 AL POSTO TUO. Talk show 

15.05 IL MIO PAESE. Documentario 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera. Con Henriette 

17.55 RAVEN. Situation Comedy. 

Con Massimo Girotti. Regia di 

MORTE. Film Tv (Canada/USA, 

17.50 RAI SPORT. 

15.20 THE SADDLE CLUB. Telefilm 

14.00 DOLMEN. Miniserie. 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

“La lista delle cose da fare”. Con 

Fernando Cerchio 

2001). Con Cameron Daddo, 

Speciale calciomercato 

15.45 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Con Ingrid Chauvin, 

15.40 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

Raven Symone, Orlando Brown 

15.50 7 GIORNI NELLA STORIA. 

Fiona Loewi. Regia di Eleanore 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. 

STORIE. Rubrica 

Bruno Madinier 

Telefilm. “Morto due volte”. 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario 

Lindo 

Telegiornale 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Con Joely Fisher, Chris Potter 

Telegiornale 

16.15 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.10 RAI TG SPORT. 

SPORTIVO. Rubrica 

16.35 TÈ PER DUE. Film 

16.40 ROSAMUNDE PILCHER: 

19.05 DHARMA & GREG. Situation 

Telefilm. “Legami di sangue”. 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

News 

17.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

(USA, 1950). Con Doris Day, 

SOLSTIZIO D’INVERNO. 

Comedy. “Quando la vita è arte”. 

Con Michael T. Weiss 

Situation Comedy 

18.30 TG 2. Telegiornale 

QUANTUM LEAP. Telefilm 

Gordon MacRae 

Miniserie 

Con Jenna Elfman, Thomas 

18.10 THE AGENCY. Telefilm. 

17.15 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

18.50 LE COSE CHE AMO DI TE. 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Gibson 

“Dossier Mossad”. Con Beau 

18.15 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Situation Comedy. 

Documentario 

19.35 VITA DA STREGA. Situation 

Serie Tv. “Narcotraffico”. 

19.35 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Bridges 

Telefilm. “L’ultima vendetta”. 

“Il colloquio” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

Comedy. “Samantha e il mostro 

Con Claudia Pandolfi, 

Situation Comedy. “Festival del 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 

“Viaggio a Parigi”. Con Amanda 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

di Lochness”. Con Elizabeth 

Ricky Memphis. Regia di 

jazz” - “Babysitter”. Con Anthony 

NINE. Telefilm. “Colui che 

Telefilm. “Indagine pericolosa” 

Bynes, Jennie Garth 


Montgomery, Dick Sargent 

Monica Vullo 2 a parte 

Clark, Jean Louisa Kelly 

racconta”. Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 RTV-LA TV DELLA 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 TUTTO X TUTTO. Gioco. 

Gioco. Conduce Alessandra 

20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 

Telefilm. “Tony lo squalo” 

—METEO 5. 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

20.30 MARKETTE DOPPIO BRODO 

Conduce Pupo 

Canale 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 DOLMEN. Miniserie. Con 

Previsioni del tempo 

Conduce Ainett Stephens 

ESTATE. Show. Conduce Piero 

21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

D’ESTATE. Teleromanzo. Con 

Ingrid Chauvin, Bruno Madinier 

20.30 CALCIO. Trofeo Tim. 

21.00 LA FIGLIA DEL MIO CAPO. 

Chiambretti 

scienza. Conduce Piero Angela 

21.00 L’ISPETTORE COLIANDRO. 

Valentina Pace, Davide Devenuto 

23.00 CANONE INVERSO - MAKING 

Milan - Inter-Juventus 

Film commedia (USA, 2003). 

21.25 L’UOMO SENZA VOLTO. 

23.30 TG 1. Telegiornale 

Miniserie. “In trappola”. Con 

21.00 C’ERA UN CINESE IN 

LOVE. Film dramm. (USA, 2000). 

24.00 MISSING. Telefilm. 

Con Ashton Kutcher, Tara Reid. 

Film (USA, 1993). Con Mei 

23.35 MIO COGNATO. Film (Italia, 

Giampaolo Morelli, Enrico 

COMA. Film commedia (Italia, 

Con Hans Matheson, Melanie 

“Insonnia” 

Regia di David Zucker 

Gibson. Regia di Mei Gibson 

2003). Con Sergio Rubini, Luigi 

Silvestrin. Regia di Manetti Bros 

2000). Con Carlo Verdone, 

Thierry. Regia di Ricky Tognazzi 

01.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

22.45 FRANKENSTEIN. Show. 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

Lo Cascio 

22.55 TG 2. Telegiornale 

Beppe Fiorello. Regia di Carlo 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

—METEO 5. 

Conduce Fabio Canino 

“Basta dire si”. Con Sarah 

01.10 VENEZIA CINEMA 2006. 

23.05 TELECOMCERTO 2006. 

Verdone 

01.40 LA NOTTE DELLA DISCO 

Previsioni del tempo 

23.45 ON THE ROAD. Reportage. 

Jessica Parker 

Rubrica 

Musicale. Con Billy Joel, Bryan 

22.55 TG 3. Telegiornale 

MUSIC. Musicale 

01.50 CASA KEATON. 

Con Ringo, Alessandra Pierelli 

24.00 THE PRACTICE 

01.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Adams 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

02.40 L’INSEGNANTE VA IN 

Situation Comedy. 

00.35 STUDIO SPORT. News 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.50 PHILLY. Telefilm 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

COLLEGIO. Film (Italia, 1977). 

“La via del successo” 

01.05 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Lo stato delle cose”. 

02.05 SOTTOVOCE. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

23.20 D0C 3. Documentario. 

Con Edwige Fenech, 

02.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Con Dylan McDermott 

Rubrica 

Rubrica 

“La marinella” 

Renzo Montagnani 

“Immunità diplomatica” 

01.45 NIGHT VISIONS. Telefilm 

01.00 TG LA7. Telegiornale 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 I MUPPETS E IL MAGO DI 

0Z. Film Tv fantastico 
(USA/Vietnam, 2005). Con 
Ashanti 

15.55 BATMAN BEGINS. Film 
azione (USA, 2005). Con 
Christian Baie 

18.55 TROPPO BELLI. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Costantino Vitagliano 

21.00 CELLULAR. Film thriller 
(USA, 2004). Con Chris Evans. 
Regia di David R. Ellis 
22.45 TRE METRI SOPRA IL 
CIELO. Film commedia (Italia, 

2004) . Con Riccardo 
Scamarcio. Regia di Luca 
Lucini 

00.30 SEVEN SWORDS. 

Film azione (Hong Kong, 

2005) . Con Charlie Young. 
Regia di Tsui Hark 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.40 STARSKY & HUTCH. Film 
poliziesco (USA, 2004). Con 
Ben Stiller 

16.55 NTSB: THE CRASH OF 
FLIGHT 323. FilmTvdramm. 
(USA, 2001). Con Mandy 
Patinkin. Regia di Jeff Bleckner 
18.50 MR. JONES. Film dram¬ 
matico (USA, 1993). Con 
Richard Gere 

21.00 SHALL WE DANCE? 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Richard Gere. Regia di 
Peter Chelsom 
23.20 CRIMEN PERFECTO. 

Film commedia (Spagna, 
2004). Con Guillermo Toledo. 
Regia di Alex de la Iglesia 
01.05 NON APRITE QUELLA 
PORTA 4. Film horror (USA, 
1996). Con Renee Zellweger. 
Regia di Kim Henkel 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 RIDING GIANTS. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Darrick Doerner 
15.45 CENTRAL DO BRASIL. 
Film drammatico 
(Brasile/Francia, 1998). Con 
Fernanda Montenegro 
17.55 LA MIA VITA A GARDEN 
STATE. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Zach Braff 
19.50 IN THE M00D FOR 
LOVE. Film drammatico 
(Francia/Hong Kong, 2000). 
Con Maggie Cheung 
21.30 LAUREL CANYON. Film 
drammatico (USA, 2003). Con 
Frances McDormand. Regia di 
Lisa Cholodenko 
23.20 LORDS OF DOGTOWN. 
Film drammatico (USA, 2005). 
Con Heath Ledger. Regia di 
Catherine Hardwicke 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 HI HI PUFFY AMY YUMI 
15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 
19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 UN MUCCHIO DI 
ROTTAMI. Documentario. 

“La grande sfida del secolo” 
15.00 LE BESTIE NEI GIOCHI 
DEI ROMANI. Documentario 
16.00 DONNE GUERRIERE 
IN COMPAGNIA DI LUCY 
LAWLESS. “Grace” 

17.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La Robot Bike” 2 a parte 
18.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 
Documentario. “Il colpo alla 
fortezza galleggiante” 

19.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 
“Woodie ‘42” 2 a parte 
20.00 TOP MACHINE. “Armi” 
21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Organizzazione criminale” 
22.00 CACCIA ALL’UOMO 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 
“L’identità rubata” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 

15.00 SELEZIONE BALNEARE 
16.00 THE CLUB. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv(replica) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Pink” 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE 





Situazione: un sistema nuvoloso sulla Francia si muove verso 
sud-est. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 -17.00 -17.30 -18.00 -19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADIO 1 MUSICA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 RADIO 1 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 RADIO 1 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.06 CON PAROLE MIE 
15.04 RADIO 1 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 
17.50 IN VIAGGIO NELLE UNIVERSITÀ 
ITALIANE 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.35 RADI01 MUSICA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.35 ZAPPING 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 

23.30 SPECIALE RADI0SCRIGN0. DI 
TUTTO UN POD 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 CORRIERE DIPLOMATICO 
00.45 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI 
RADIO 2 - PICNIC 

10.37 TRAME 

12.10 LA FURIA DI EYMERICH 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 
13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - POP CORNER 


15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto. 
Regia di Edi Brundo. A cura di 
Federica Trippanera 

17.00 610 (SEI UNO ZERIL). 

Conduce Alex Braga. Regia di Fabrizio 
Trionferà. A cura di Cecilia De Gennaro 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Regia di 
Angela Zamparelli. A cura di Giancarlo 
Simoncelli 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Mixo. A cura di Rupert Bottaro 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Regia di Luca Infascelli 

02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. 

ALADIN0 

14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con Paolo Terni 

15.00 FAHRENHEIT. Conduce Felice 
Cimatti 

16.00 LE STORIE DI FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Vittorio Marchis 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Roberto Corsi 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 






















































✓ VADO A PAVIA 


✓ CAMBIO LA MIA VECCHIA PELLICCIA 


✓ CON UNA SUPERVALUTAZIONE POSSO 
ACQUISTARE UN MODELLO DELLA 
NUOVISSIMA COLLEZIONE 


✓ FINO AL 30 SETTEMBRE POTRO' 
USUFRUIRE ANCHE DI UNO 
SPECIALE SCONTO ESTIVO DEL 


ANNABELLA E SOLO A PAVIA 

RICHIEDI IL NUOVISSIMO CATALOGO 
TEL. 0382.21122 - WWW.ANNABELLA.IT 











giovedì 31 agosto 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di 
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito 
ad un incendio che uccise quasi tutti 
gli abitanti. I pochi supersiti, 
minacciati dalle spaventose forze 
dell'oscurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del celebre videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

CINERASSEGNA _21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 False verità 21:00 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Slevin - Patto criminale _ 16:00-18:00-21:15(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 Time 16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Auditorium Lino Miccicche 1 Tel. 0108687452 

Jarhead 21:30 (E 3,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

S3 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 


E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Cars - Motori Ruggenti 

16:20-18:55-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Domino 

15:40-18:35-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Domino 

17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:10-20:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Quel nano infame 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Cars - Motori Ruggenti 

17:25-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Slevin - Patto criminale 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Le colline hanno gli occhi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Garfield 2 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

The Man - La talpa 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


C.R.A.Z.Y. 

16:00-18:10-21:15 

Sala 2 


Le colline hanno gli occhi 

16:00-18:00-21:15 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il cane giallo della Mongolia 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Cars - Motori Ruggenti _18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 Cars - Motori Ruggenti 15:30-20:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

I segreti di Brokeback Mountain 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 


SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Garfield 2 _ 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Il Codice Da Vinci _ 20:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Mare nero 

16:00-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Cars - Motori Ruggenti 

16:40-19:15-21:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

C.R.A.Z.Y. 

15:00-17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

16:10-18:45-21:15 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Quel nano infame 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Garfield 2 

15:15-17:30-20:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



The Man - La talpa 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Alien Autopsy - Una storia vera 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

15:30-18:00-20:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Garfield 2 

16:20-18:30-20:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Le colline hanno gli occhi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Domino 

19:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Slevin - Patto criminale 

17:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Slevin - Patto criminale 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

17:00-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Domino 

17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 


Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

I segreti di Brokeback Mountain 2115 (E 5,00; Rid 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Radiazioni BX distruzione uomo 2130 (E 5,00; Rid. 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


53 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Inside man _17:30-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Notte prima degli esami _ 17:35-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Prime 20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

United 93 17:30-20:05-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Cars - Motori Ruggenti 2115 (E 6,50; Rid 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Cars - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Garfield 2 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Slevin - Patto criminale 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Le colline hanno gli occhi _20:00-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Domino _ 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Time 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

C.R.A.Z.Y. 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 



53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 



C.R.A.Z.Y. 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Megacine Tel. 199404405 


Quel nano infame 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Le colline hanno gli occhi 

18:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Garfield 2 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Porky college: un duro per amico 22 40 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 4 

Garfield 2 

18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Time 

17:00-18:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Slevin - Patto criminale 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Alien Autopsy - Una storia vera 


17:15-19:00-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 8 

Cars - Motori Ruggenti 

17:00-19:00-21:30-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Cars - Motori Ruggenti 

18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Domino 

17:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Volver 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Domino 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:50-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Shaggy Dog 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

The Man - La talpa 

16:00-18:10-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Garfield 2 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Cars - Motori Ruggenti 2015-22:30 (E 3,00) 

• Albenga 

53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22 30 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Garfield 2 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 2100 (E 3,00) 

• Cairo Montenotte 

53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Alien Autopsy - Una storia vera 

20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 Le colline hanno gli occhi 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 Domino 

20:05 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Time 

22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 Slevin - Patto criminale 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 Garfield 2 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 Cars - Motori Ruggenti 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 019692910 

Il mio miglior nemico 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20 00-23 00 (E 4,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 019669358 

Orgoglio e pregiudizio 2130 (E 6,50; Rid 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Cars - Motori Ruggenti 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 
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l’Unita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 31 agosto 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

La spina del diavolo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 120 

Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 

Baciati dalla sfortuna 

18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


51 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 


51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_ 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Volver _ 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Riposo 


1 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




Le colline hanno gli occhi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 

Garfield 2 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

Cars - Motori Ruggenti 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

Domino 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


a Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


a Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Incontri d’amore _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Whisky 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu 220 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 Slevin - Patto criminale 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Alien Autopsy - Una storia vera 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

fìf. 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Un po' per caso, un po' per desiderio 

_ 18:15-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Sala Chico 

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Verso il Sud 

16:20-18:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Bubble 

16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Salai 

262 Cars - Motori Ruggenti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 Cars - Motori Ruggenti 

16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 Garfield 2 

15:35-17:30-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Domino 

21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 Domino 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 Slevin - Patto criminale 

14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 Garfield 2 

16:35-18:30-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 Le colline hanno gli occhi 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 Quel nano infame 

15:40-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 



Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

51 Pathè 

! Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 


The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 22:50 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 2 

141 Alien Autopsy - Una storia vera 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Slevin - Patto criminale 

16:45-19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Le colline hanno gli occhi 

17:00-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 The Man - La talpa 

16:45-18:45-20:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Cars - Motori Ruggenti 

17:15-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 Domino 

17:00-20:30-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 II Codice Da Vinci 

18:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 9 

137 Cars - Motori Ruggenti 

16:45-19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Garfield 2 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Quel nano infame 

16:45-19:30-22:20 (E 5,00) 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Garfield 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 TheSentinel 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 The Man - La talpa 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 La casa sul lago del tempo - 

The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

C.R.A.Z.Y. 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Mare nero 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Sala 8 124 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

_15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 Domino 16:35-19:15-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Borgaro Torinese 

a Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 

a Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Cars - Motori Ruggenti 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Chieri 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 

a Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 

• Chivasso 

a Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

a Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo 

• CUORGNÈ 

a Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

a S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Il regista di matrimoni 2130 (E 4,50; Rid. 3,50) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


Sala 14 

Porky college: un duro per amico 18:35-22 45 (E 6,20; Rid 5,50) 


Domino 

16:00-18:35-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

The Man - La talpa 

14:10-16:10-18:30-20:35-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Domino 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 


a Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


• Orbassano 


a Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 



Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Cars - Motori Ruggenti 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Domino 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Le colline hanno gli occhi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Garfield 2 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Cars - Motori Ruggenti 2100 (E 5,50; Rid. 4,00) 


a Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_ Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Garfield 2 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


• Rivoli 


a Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Cars - Motori Ruggenti 2110 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Cars - Motori Ruggenti 

21:20 

Sala 2 178 Garfield 2 

21:30 

Sala 3 104 Le colline hanno gli occhi 

21:10 

• Susa 



a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


• Torre Pellice 


a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


Slevin - Patto criminale 

• La Loggia 


20:20-22:30 


a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


• Valperga 


Riposo 


a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 



Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Domino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Garfield 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Cars - Motori Ruggenti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

237 Domino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

148 Garfield 2 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

141 Quel nano infame 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

132 Le colline hanno gli occhi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Time 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 CINERASSEGNA 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 149 13 - Tzameti (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Garfield 2 _ 17:30 

Volver 21:15 

• Beinasco 


a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


a Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 




Cars - Motori Ruggenti 

16:50-19:25-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Slevin - Patto criminale 

17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Cars - Motori Ruggenti 

15:35-18:10-20:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Le colline hanno gli occhi 

17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Quel nano infame 

17:15-19:40-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Cars - Motori Ruggenti 

17:20-19:40-22:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Garfield 2 

16:25-18:20-20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• Moncalieri 


a King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 


51 Ugc Cine' Gite' 45 Tel. 0116813718 


Cars - Motori Ruggenti 14:00-16:20-18:40-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Cars - Motori Ruggenti 14:35-17:00-19:30-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Le colline hanno gli occhi 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Le colline hanno gli occhi 14:40-17:50-20:00-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Quel nano infame 14:20-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Alien Autopsy - Una storia vera 

14:20-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Slevin - Patto criminale 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20) 

Salalo 

C.R.A.Z.Y. 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Garfield 2 15:00-16:40-18:25-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Garfield 2 14:10-15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

14:20-16:30-20:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_ Riposo 

Sala 2 225 Riposo 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Cars - Motori Ruggenti 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Slevin - Patto criminale 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Garfield 2 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


a Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


a Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Lunedì ore 21.00 Ivano Fossati in concer¬ 
to "L'Arcangelo"; 


Mercoledì ore 21.00 Torino Settembre 
Musica concerto con il "Munchener Bach 
- Chor". Musiche di Bach 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 







































































































































































































































































































ORIZZONTI 


L’ADDIO allo scrittore che, pri¬ 
mo tra i narratori post-colonia- 
li, nel 1988 fu premiato a Stoc¬ 
colma. Aveva 94 anni, tutti tra¬ 
scorsi in Egitto. Il «Dickens del 
Cairo» era la voce più ascolta¬ 
ta deH’intellighenzia laica di lin¬ 
gua araba 

■ di Maria Serena Palieri 


Mahfiiz, e il Nobel 
scopri il Sud del mondo 


EX LIBRIS 


La vita vola 
di corpo in corpo 
braccata dalla loro 
incerta durata 
come un uccello 
chefugge 
di ramo in ramo 
la loro tremante 
fragilità 

Paul Valéry 



Una via di un quartiere de II Cairo. Sotto, a sinistra, lo scrittore egiziano Naghib Mahfuz 



la vita e le opere 


Naghib Mahfuz, morto ieri dopo una degenza in 
ospedale durata tutto il mese di agosto, era nato al 
Cairo, nel popolare quartiere al-Gamaliyya, nel 
dicembre 1911. Laureato in letteratura e filosofia, per 
decenni funzionario dello Stato («Sono diventato poeta 
perché sono stato un impiegato» amava dire), 
romanziere, giornalista, sceneggiatore, era l’Intellettuale 
più influente del suo Paese. In un’esistenza trascorsa 
interamente in Egitto, le date più salienti furono il 1952, 
l’anno della cosiddetta «rivoluzione dei giovani ufficiali», 


nella quale credette, per poi passare a un’amareggiata 
delusione; il 1988, anno del Nobel alla Letteratura, il 
primo a uno scrittore arabo; e il 1994, quando un 
integralista lo accoltellò in nome di una «fatwa». 

Oltre cinquanta i suoi titoli, in Italia tradotti all’inizio da 
Ripostes, Feltrinelli e Pironti. Tra le sue opere «Vicolo 
del Mortaio», «Il ladro e i cani», oltre naturalmente alla 
«Trilogia del Cairo». Lascia la moglie 
Atteyat-Allah e due figlie, Fatma e Oum Kalsoum.Ai 
funerali, oggi, è prevista la presenza di Mubarak. 


« 

a morte visitò la nostra famiglia per la prima 
volta quando scomparve la nonna. Per me la 
morte era qualcosa di nuovo, di cui non avevo 
esperienza se non per averla intravista qualche 
volta, camminando per strada...» scrive Na- 
guib Mahfuz in Echi di un'autobiografia, il libro 
dall'andamento frammentario e circolare, co¬ 
me un racconto da cantastorie, che pubblicò al¬ 
la vigilia del nuovo millennio. Nel 1999 
Mahfuz aveva ottantotto anni. Scrivere, anzia¬ 
nissimi, un'autobiografia, deve portare fortu¬ 
na, perché il «Dickens del Cairo», il primo scrit¬ 
tore in lingua araba a essere insignito del pre¬ 
mio Nobel, è vissuto poi altri sette anni: si è 
consegnato alla fine ieri, quasi novantacin¬ 
quenne, a quella morte che da bambino gli era 
sembrata «un gigante», il cui respiro sentiva in 
ogni stanza perché, continuava quel brano, 
«non c'era persona che non la ricordasse e non 
parlasse di lei». 

Il lettore di Mahfuz, già in queste poche righe 
che abbiamo riportato, sente anche un altro re¬ 
spiro, il fiato dell'elegante ironia che percorre 
la sua prosa. 

Quando, nel 1988, Mahfuz fu a Stoccolma per 
ricevere il Nobel, davanti al pantheon dei colle¬ 
ghi (lo fece per interposta persona, a causa del¬ 
la salute malandata: aveva il diabete e una ma¬ 
lattia della retina, e a leggere il discorso, prima 
in arabo, poi in inglese, fu Mohamed Salmaw- 
ya), ricamò con squisita ironia sul tema dell'« 
uomo del Terzo mondo» - lui stesso - ammesso 
in quell'empireo. Uno scrittore che, spiegava, 
s'affacciava dalla parte del globo minacciata da 
alluvioni e carestie e oppressa dal debito ma 
che, sottolineava con levità e puntiglio, era fi¬ 
glio «di due civiltà», una vecchia di settemila 
anni, quella dei Faraoni, l'altra, l'islamica, di 
milletrecento anni. E che si era poi abbeverato 
alla cultura del mondo ricco occidentale: figlio 
di una civiltà orale, aveva compiuto la meta¬ 
morfosi ed era diventato un sacerdote della pa¬ 
rola scritta. 

Qualcuno in quel consesso conosceva la cultu¬ 
ra araba come lui conosceva Kant e Proust? Di 
sicuro no. E col Nobel all'autore della Trilogia 
del Cairo l'Accademia svedese in effetti comin¬ 
ciò a correggere la rotta quasi del tutto bianca e 
cristiana (e assai maschile...) che l'aveva guida¬ 
ta per ottant'anni. Oggi non ci stupiamo più se 
il Nobel va a un cinese, com'è andato a Gao 
Xongjian, a un poeta delle Antille come Derek 
Walcott, a un «inglese» di Trinidad come V.S. 
Naipaul. Stoccolma ha preso atto della realtà: 

Davanti al pantheon 
dei colleghi rivendicò 
di essere figlio di due civiltà 
quella dei Faraoni 
vecchia di settemila anni 
e l’islamica di tredici secoli 


nell'età post-coloniale grande poesia e grande 
narrativa, la cultura più aperta e sofisticata si 
trovano «di là» e «laggiù». In Italia lo scoprim¬ 
mo allora, lo scrittore maggiormente noto alle 
moltitudini di lingua araba del pianeta: il batti¬ 
strada fu il piccolo editore Ripostes, poi Feltri¬ 
nelli, Tullio Pironti e Newton&Compton co¬ 
minciarono a tradune i suoi romanzi. «Prima 
del Nobel a Mhfuz c'erano quattro o cinque li¬ 
bri tradotti di tutta la letteratura araba, ora sa¬ 
ranno 400» ha osservato, ieri, l'arabista Isabella 
Camera d'Afflitto. 

Naghib Mahfuz è vissuto al Cairo per i suoi no- 
vantaquattro anni. Non aveva mai viaggiato, e 
di questo, da vecchio, si doleva. La sua routine 
era proverbiale: sveglia all'alba, passeggiata di 


un'ora per i vicoli cittadini dove assorbiva la 
materia per le sue storie, sosta al popolare caffè 
Alì Babà per leggere i giornali e bere un caffè 
amaro in una saletta del primo piano, ritorno a 
casa e scrittura fino a mezzogiorno, siesta, po¬ 
meriggio di letture, il mercoledì ricevimento 
degli amici al caffè «E1 Nil», sera davanti alla tv. 
Stessa abitudinarietà nei panni, rivestiti fino al 
1972, di impiegato pubblico (chiuse la carriera 
come consulente del ministero della Cultura). 
Così come nella frequenza nelle stanze di «Al 
Ahran», il giornale per cui lavorò a lungo e do¬ 
ve fino all'ultimo mantenne una poltrona in 
redazione. 

Genio e regolatezza, la sua ricetta. «Da ragazzo 
volevo fare tutto, scrivere, studiare, giocare a 


calcio, ricevere gli amici e ho capito che per riu¬ 
scirci ci voleva disciplina» spiegava. Il genio si 
era affacciato presto, nella sua vita: Naguib 
Mahfuz, figlio di piccola borghesia urbana, si 
scopre narratore a diciassette anni, leggendo 
gli scrittori arabi suoi contemporanei, El-Man- 
falouti, Taha Hussein ed El-Aqqad. A ventotto 
anni pubblica il primo romanzo e altri dieci ne 
scrive prima della Rivoluzione di luglio 1952. 
La «rivoluzione» - rivelatasi piuttosto un colpo 
di stato- lo induce, per alcuni anni, ad abban¬ 
donare la scrittura. Come gran parte dell'intelli¬ 
ghenzia araba è disilluso, anche se nel 1988 os¬ 
serverà che «la condizione dei nostri contadi¬ 
ni, dopo, è cambiata». Nel 1957, con la pubbli¬ 
cazione a puntate su «Al Ahram» della Trilogia 


del Cairo, ritorna a una scrittura che, con quel¬ 
l'opera, il suo capolavoro, gli dà fama piena in 
tutto il mondo arabo: diventa un opinionista 
ascoltato da Gibilterra al Golfo. È la fase «reali¬ 
sta» di Mahfuz, che adotta uno stile superato e 
sbeffeggiato in Europa e America, convinto 
che sia giusto, invece, per raccontare la misco¬ 
nosciuta realtà araba metropolitana. La piccola 
borghesia da cui lui stesso proviene è il suo og¬ 
getto di investigazione. Ed è la stessa classe da 
cui provenivano le leve della rivoluzione dei 
Giovani Ufficiali da cui, caduta la monarchia, 
era nato l'Egitto moderno. 

Il nesso stendhaliano e tolstoiano tra grande 
Storia e piccole storie a Mahfuz ancora appare 
chiaro, e per niente superato. Molti dei suoi ro¬ 
manzi, infatti, hanno per sfondo epoche cru¬ 
ciali per l'Egitto, le due guerre mondiali come 
la rivoluzione del 1919. 

Nel 1959 - la vecchia società è ormai sepolta, 
ma lui già vede i germi del corrompimento di 
quella nuova - con I ragazzi del nostro quartiere 
intraprende una strada nuova, allegorica, e so¬ 
prattutto avvia la fase della sperimentazione sti¬ 
listica. Al Cairo dei primi romanzi, in questa se¬ 
conda fase, sostituirà talora un'Alessandria de¬ 
cadente. Come se stesse ripercorrendo da solo 
un secolo di romanzo occidentale, Mahfuz spe¬ 
rimenta, ora, il flusso di coscienza e il monolo¬ 
go interiore. A questa fase appartengono opere 
come II ladro e i cani e alcune raccolte di raccon¬ 
ti. Sono quelle che - per scene di sesso esplicite - 
in patria gli provocano la censura da parte del¬ 
l'autorità sunnita. La guena dei Sei giorni e la 
sconfitta a opera di Israele aprono una crisi 
enorme in Egitto. Lui reagisce continuando a 
scrivere e cimentandosi con forme nuove, co¬ 
me il «teatro da leggere». 

Laico, scientista, sedotto dal socialismo, Na¬ 
guib Mahfuz si è sempre sforzato di mantenere 
una posizione non ideologica riguardo al con¬ 
flitto in Medio Oriente. Ma, da arabo, ha soste¬ 
nuto con altrettanta decisione la causa dei pale¬ 
stinesi. Ne portò le ragioni a Stoccolma nel 
1988, spiegando, con la preveggenza di chi, ara¬ 
bo, tra gli arabi ci vive, quale precipitato di odio 
verso Israele stesse consolidandosi nel mondo 
musulmano. Questo non ha impedito che nel 
1994 una fatwa lanciata nei suoi confronti ar¬ 
masse la mano di un giovane fondamentalista 
che, col coltello, cercò di ucciderlo. «È la cosa 
più importante che mi sia avvenuta dopo il No¬ 
bel», spiegava mostrando una mano rimasta a 
lungo paralizzata dopo l'attentato. Aveva visto 
la morte in faccia, ma l'aveva scampata. Per mo¬ 
rire novantaquattrenne, dopo una caduta in ca¬ 
sa, di polmonite ed emorragia interna - sostan¬ 
zialmente di vecchiaia- dopo una degenza lun¬ 
go questo mese d'agosto in un ospedale del Cai¬ 
ro, la città dov'è sempre vissuto e della quale è 
stato il meticoloso e impietoso cantore. 

Credette, poi deluso 
nella «rivoluzione» del 1952 
Nel 1994 una fatwa 
armò la mano 
di un giovane integralista 
che lo accoltellò 



OTTOBRE 1988 L’incontro con lo scrittore della futura coraggiosa giornalista Maria Alpi 

Quel giorno al caffè Nilo tra abbracd e applausi 


Pubblichiamo stralci dell'intervista a Naghib 
Mahfuz realizzata da Tana Alpi, allora collaboratri¬ 
ce de l'Unità, nel 1988 all'indomani dell'assegna¬ 
zione del Nobel per la letteratura. 

N aghib Mahfuz tutti i venerdì, da più di 
trent'anni, passa il pomeriggio al «Casi¬ 
nò El-Nil», uno dei tanti barconi-bar sul 
Nilo. Ma oggi è un giorno speciale. Il settanta¬ 
settenne romanziere e novellista egiziano ha 
vinto il premio Nobel per la letteratura. Verrà o 
no, come d'abitudine? Una quarantina di per¬ 
sone, per lo più amici, lo aspettano alle cinque. 
Puntuale come sempre, appare una figura di uo¬ 
mo anziano, scarno, con grossi occhiali scuri. 
Applausi, ma soprattutto abbracci e calorose 
strette di mano e la festa comincia. «Ti ringrazia¬ 
mo per la felicità che ci hai dato, Naghib Bey». 
Sono tutti lì, gli amici di sempre, e fanno a gara 
con un atteggiamento tipicamente egiziano 
per riuscire a trovare i complimenti più accatti- 
vanti. Che significato ha nella vita di Naghib 
Mahfuz la vittoria del Nobel? «Non cambierà 
nulla. Se l'avessi vinto quando ero più giovane, 
allora sì che avrei saputo cosa fame! Ad ogni 


modo ho provato un'enorme gioia e meravi¬ 
glia allo stesso tempo. Non mi aspettavo questo 
onore, tanto è vero che quando ho ricevuto la 
notizia ho creduto fosse un "pesce d'ottobre" 
invece che d'aprile». Che cosa ne farà del pre¬ 
mio, 396 mila dollari? «Chiedetelo a mia mo¬ 
glie!». A proposito di donne, qual è la sua posi¬ 
zione rispetto alla situazione della donna ara¬ 
ba? «In Egitto oramai le donne sono entrate nel¬ 
la vita sociale e politica, lavorano alla pari con 
gli uomini e siedono in Parlamento. Quanto ai 
miei romanzi, vivo indubbiamente in una real¬ 
tà maschile, e ritraendo questa realtà non posso 
fare altro che fotografarla così com'è. Non sarei 
capace di descrivere un mondo in cui la donna 
gioca il molo dell'uomo». 

Apparentemente questo pomeriggio non è di¬ 
verso da mille altri. Ed è invece un giorno di fe¬ 
sta per l'Egitto. I giornali sono usciti oggi con la 


fotografia dell'anziano scrittore in prima pagi¬ 
na, posto solitamente riservato al presidente 
Hosni Moubarak. «È stata una grande vittoria 
per l'Egitto e per tutta la nazione araba, a parte i 
paesi che lo rifiutano. Parlerei soprattutto di un 
effetto psicologico: non dei cambiamenti tangi¬ 
bili, ma il popolo egiziano ha riguadagnato fi¬ 
ducia in se stesso. Tutto il mondo arabo godrà 
in questo senso della vittoria del Nobel». 

I libri di Mahfuz sono letti dovunque nei paesi 
di lingua araba. Alcuni, anzi, sono stati editi pri¬ 
ma a Beimt perché ne era stata vietata la pubbli¬ 
cazione in Egitto. Milioni di copie fuori dai con¬ 
fini egiziani vengono pubblicate da quarantan¬ 
ni senza tregua. Lo stile varia ma resta l'uso del¬ 
l'arabo classico e non del dialetto egiziano a da¬ 
re una dimensione panaraba alle opere dello 
scrittore cairota. Naghib Mahfuz ha vissuto tut¬ 
te le «rivoluzioni» della storia moderna e con¬ 


temporanea in Egitto. Qual è la sua opinione 
sul momento attuale? «Sicuramente c'è una cri¬ 
si in atto che però ci sforziamo di superare. Io, 
dal canto mio, scrivo contro la corruzione e il 
dispotismo». Un suo famoso critico l'ha defini¬ 
to democratico, liberale, difensore dei diritti del¬ 
l'uomo. Cosa pensa di queste definizioni? «So¬ 
no d'accordo e aggiungerei che ho sempre rite¬ 
nuto assai importante la giustizia sociale. Mi ri¬ 
tengo un privilegiato. Non ho mai avuto pro¬ 
blemi di censura politica per ciò che concerne il 
mio lavoro come scrittore. Della realtà politica 
in Egitto penso che dopo la rivoluzione nasse- 
riana soprattutto i contadini abbiano trovato 
una dimensione di vita più umana. Il problema 
è che esistono delle organizzazioni che voglio¬ 
no riportare l'Egitto ad un passato reazionario e 
non permettono al nostro paese di progredire». 
In realtà una forma di censura l'ha subita alla fi¬ 


ne degli anni cinquanta. «Sì, una trentina d'an¬ 
ni fa ho scritto racconti in cui il sesso era descrit¬ 
to con realismo e l'Azhar (l'università-mo- 
schea, sede dell'autorità sunnita islamica), ha 
protestato contro i miei scritti, così come gli isla¬ 
misti radicali». 

Mahfuz ripercorre le vicende culturali del suo 
paese. «La vita culturale in Egitto ha vissuto un 
primo periodo, che ha come epicentro il 1943, 
di grande attivismo. Era il periodo dei sogni, di 
un'attitudine positiva e costruttiva nei confron¬ 
ti della vita». Ma allora oggi, cos'è cambiato? 
«Quando gente come me ha cominciato scrive¬ 
re, la percentuale di analfabeti era assai alta, cir¬ 
ca il novanta per cento. Così quei pochi che si 
interessavano di letteratura lo facevano con 
amore. Televisione, cattiva qualità dell'insegna¬ 
mento, crisi economica sono tutti fattori che 
concorrono all'attuale situazione di difficoltà 
per la nostra cultura. Ai miei tempi l'atmosfera 
stessa era favorevole: si respirava un'aria propi¬ 
zia alla creazione letteraria». I tempi sono real¬ 
mente cambiati e la produzione letteraria e cul¬ 
turale che proviene dall'egitto ha perso qualità. 

Maria Alpi 
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D canone della memoria di Nicole Krauss 



Un disegno di Guido Scarabottolo 


NARRATRICI Dopo 
La storia dell’amore, 
arriva oggi in libreria 
Un uomo sulla soglia, 
romanzo che ha se¬ 
gnato l’esordio della 
scrittrice americana. 
La vicenda di un uo¬ 
mo che perde la ca¬ 
pacità di ricordare 


■ di Michele De Mieri 



invenzione della memoria sem¬ 
bra essere davvero lo scopo 
principale della letteratura del¬ 
la trentaduenne newyorchese 
Nicole Krauss, dopo il successo 
di La storia dell'amore esce oggi 
il suo primo romanzo Un uomo 
sulla soglia (traduzione di Fede¬ 
rica Oddera, Guanda, pp.289, 
euro 15), apparso nel 2002 tra il 
plauso delFestablishment cul¬ 
turale statunitense. Su tutti fu 
Susan Sontag a salutare barrivo 
della Krauss, già allieva di Josef 
Brodskij e George Steiner non¬ 
ché moglie del Venfant prodige 
Jonathan Safran Foer, come la 
novità della scena letteraria nor¬ 
damericana. Se La storia del¬ 
l'amore si presentava come un 
ricco e poetico incrocio di sto¬ 
rie tra Europa, Stati Uniti e Su- 
damerica, un felice susseguirsi 
di personaggi e riflessioni sul 
senso delFamore, sul valore del¬ 
la scrittura, sul legame tra iden¬ 
tità e memoria rievocate attra¬ 
verso almeno quattro genera¬ 
zioni, in Un uomo sulla soglia è 
direttamente la scomparsa neu¬ 
rologica della memoria ad occu¬ 
pare il centro del romanzo che 


a volte prende coloriture quasi 
da science-fiction, altre volte 
sembra invece guardare al diso¬ 
rientamento umano di matrice 
kafkiana e beckettiana, autori, 
a conferma del massimalismo 
di temi, con cui la Krauss cerca 
di misurarsi. 

Nell'arso deserto del Nevada, 
nei dintorni di Las Vegas, viene 
ritrovato stremato Samson Gre- 
ene, trentaseienne newyorche¬ 
se (ma nato e vissuto fino in gio¬ 
ventù in California) docente di 
letteratura alla Columbia Uni¬ 
versity e sposato con la bella 
Anna. Cosa ci fa nel deserto, co¬ 
sì lontano da casa e senza una 
metà? Quando Anna lo rag¬ 
giunge i medici scoprono che 
Samson è in una specie di stallo 
cognitivo a causa di un tumore 
benigno che preme sul cervel¬ 
lo, operato d'urgenza Samson 
si trova alleggerito dal tumore 
ma pure di ventiquattro anni 
di ricordi: non sa chi è Anna, 
né il lavoro che lui svolge, né 
dove abita, né chi sono e dove 
sono i suoi genitori. Una vita in¬ 
tera, le relazioni, le gioie e le pa¬ 
ure che la compongono sono 
smarriti, solo i ricordi infantili 
fino ai dodici anni si staccano 
ancora nitidi al di là del vuoto 
assoluto, una sorta di pagina 
bianca di Mallarmé che però, 
dopo le prime estranianti titu¬ 
banze, non spaventa affatto 

Il protagonista 
operato di un 
tumore al cervello 
va alla ricerca 
delle sue origini 
perdute 


Samson. Si può continuare a vi¬ 
vere senza memoria? Questo 
sembra domandarsi la Krauss 
davanti all'impasse comporta¬ 
mentale di Samson che ben pre¬ 
sto lascia ciò che non conosce, 
leggi prima di tutto Anna, e in¬ 
vece della vita che questa vuole 
restituirgli e che «lui non vole¬ 
va» si reca dal dottor Ray Mal- 
com, ancora nel deserto del Ne¬ 
vada, per fare da volontario ad 
un esperimento di trasmissio¬ 
ne dei ricordi di un altro indivi¬ 
duo dentro la sua memoria vuo¬ 
ta. Samson Greene, in questa 
parte del romanzo, sembra 
muoversi dentro una storia dai 


contorni di tipica fantascienza 
anni Cinquanta con lo scienzia¬ 
to a tratti dalla parte del bene 
(dice che vuole favorire l'empa¬ 
tia tra gli esseri umani) altre vol¬ 
te visto come un freddo mani¬ 
polatore orwelliano. Il ricordo 
terrificante che Samson Gree¬ 
ne in quanto output riceve dal¬ 
l'input Donald Selwyn, una sor¬ 
ta di folle personaggio che si ri¬ 
taglia subito un molo di padre 
adottivo (quello naturale di 
Samson era fuggito quando lui 
aveva appena tre anni), è quel¬ 
lo di un'esplosione nucleare, 
uno dei tanti test svolti negli an¬ 
ni Cinquanta proprio nel deser¬ 


to del Nevada a cui Donald in 
qualità di militare assistette. 
L'episodio sconvolge Samson e 
lo fa vagare attraverso l'Ameri¬ 
ca in cerca di persone, delle sto¬ 
rie che queste raccontano, di 

Tra fantascienza 
ed echi di Kafka 
e Beckett 
una metafora 
sulla necessità 
dei ricordi 


pari passo con la memoria de¬ 
gli altri comincia così la costru¬ 
zione della propria carente cate¬ 
na di ricordi: com'era la voce di 
suo padre? il volto della sua pri¬ 
ma innamorata? dov'è sepolta 
sua madre? Cosi verso il finale 
un Samson ancora smemorato 
ma ormai capace di collettare ri¬ 
cordi improvvisi e di immagi¬ 
narne e desiderarne altri si av¬ 
via verso l'unico parente super¬ 
stite, il vecchio prozio Max (a 
sua volta memoria della fuga 
dalla Germania nazista di tutta 
la famiglia ma ora smemorato 
per vecchiaia). Se dopo l'inci¬ 
dente chirurgico Samson mo¬ 
strava di non volere la sua por¬ 
zione di ricordi e finiva per fare 
da contenitore per quella di al¬ 
tri, nell'epilogo lo troviamo sfo¬ 
gliare ammaliato un vecchio gi¬ 
gantesco dizionario di tedesco 
dello zio, piegato verso il ricor¬ 
do del luogo dov'è sepolta la 
madre, perché senza memoria, 
senza i dolori e le gioie della vi¬ 
ta non siamo nessuno, neppu¬ 
re ombre farneticanti. 

Se possono destare qua e là più 
di una perplessità le parti col 
dottor Malcom, i momenti de¬ 
gli incontri di Samson con La¬ 
na, una sua studentessa, certe 
appiccicate sequenze narrative 
dei finali (perché ce ne sono 
troppi), Un uomo sulla soglia 
quando ci mette accanto al 
Samson, prima afasico e poi 
man mano sempre più dolente 
per un mondo personale di cui 
non possiede le chiavi, ci pare 
un'interessante romanzo, 
un'eccellente prova d'esordio 
di una scrittrice dedita alla per¬ 
dita, alla dissipazione dei ricor¬ 
di, alla loro manipolazione, tut¬ 
ti passi necessari per la costru¬ 
zione necessaria di un solido ca¬ 
none della memoria. 


SIMPOSIO Da oggi a Roma 
il congresso della «laph» 

Pensiero e azione: 
le filosofe 
a confronto 

■ Da oggi a domenica 3 set¬ 
tembre si terrà per la prima vol¬ 
ta in Italia il simposio dell'Asso¬ 
ciazione intemazionale delle fi- 
losofe II pensiero dell'esperienza. 
Al convegno, giunto alla sua 
XII edizione, e organizzato dal¬ 
l'Università Roma Tre in colla¬ 
borazione con la Casa interna¬ 
zionale delle Donne, l'Universi¬ 
tà di Verona, il Comune e la Pro¬ 
vincia di Roma, la Regione La¬ 
zio, la Fondazione Lelio e Lisli 
Basso e l'Accademia di Francia a 
Roma, parteciperanno, tra gli al¬ 
tri: Barbara Uden, Aminata Tra- 
oré, Luisa Muraro, Annarosa 
Buttarelli, Teresa De Lauretis, 
Frangoise Collin, Ina Praeto- 
rius, Maria Milagros Rivera, 
Francesca Brezzi e Giacomo 
Marramao. 

Il simposio è un invito al con¬ 
fronto non solo alle filosofe ma 
a tutte le «le donne di pensie¬ 
ro». Il dibattito muoverà dalle 
sorprese che l'esperienza porta 
rispetto agli ordini di pensiero 
già esistenti e dominanti e di co¬ 
me il discorso in circolo con 
l'esperienza possa avere una for¬ 
za di trasformazione. 

La IAPH, che a sede a Berlino, 
conta centinaia di iscritte in tut¬ 
to il mondo. Fondata nel '74, 
ha lo scopo di sostenere l'appor¬ 
to delle donne allo sviluppo del¬ 
la filosofia. Per conoscere il pro¬ 
gramma: http://host.umro- 

ma3.it/dipartimenti/filosofia/ 
culturali/simposio.htm 


EVENTI Concerti e una spettacolare mostra permanente per la rinata Venaria Reale 

La magnificenza dei Savoia 
secondo Peter Greenaway 


M di Mirella Caveggia 


D a anni oggetto del più 
ampio e importante pro¬ 
getto europeo di recupe¬ 
ro e valorizzazione di un bene 
culturale, la Venaria Reale, un 
prodigio ambientale-architetto- 
nico unico, a una decina di chi¬ 
lometri da Torino (150.000 me¬ 
tri quadri di superficie edificata, 
80 ettari di giardini), sarà la por¬ 
ta principale d'accesso al futuro 
Circuito delle Residenze Sabau¬ 
de del Piemonte. La riqualifica¬ 
zione di questo complesso, rea¬ 
lizzato intorno al 1660 da Bene¬ 
detto Alfieri su progetto del Ca- 
stellamonte, che il tempo ave¬ 
va ridotto a un miserevole rude¬ 
re, è stata proposta e avviata nel 
1998 dal ministero per i Beni 
culturali e il Turismo e la regio¬ 
ne Piemonte, con il sostegno 
dell'Unione europea. Ha com¬ 
portato un investimento finan¬ 
ziario di oltre 250 milioni di eu¬ 
ro. Finalmente in fase di avanza¬ 
ta realizzazione, il restauro ha ri¬ 
velato una pura meraviglia, che 
non sarà soltanto l'obiettivo di 
una visita ad appartamenti rea¬ 
li e a sontuose gallerie, ma una 
«meta di permanenza», un luo¬ 
go vivo di cultura e di svago, in¬ 
corniciata da una distesa di giar¬ 
dini e parchi, con il borgo e le 
botteghe, i laboratori di antichi 
mestieri di corte e un maestoso 
giardino d'inverno, la «Citro- 
niera», ricreato secondo la sua 
destinazione originaria. 

Anche se i cantieri saranno in 
fermento fino al 2008, la Reg¬ 
gia si offre già alla vista in tutto 
il suo antico splendore, tanto 
che due iniziative di apertura 
sono annunciate. La prima è 
Musica a Corte. Poiché non pote¬ 
va essere che l'arte dei suoni 


con il suo linguaggio senza con¬ 
fini a sottolineare l'aulica inau¬ 
gurazione, ogni domenica po¬ 
meriggio, per dieci settimane, 
Settembre Musica, Academia 
Montis Regalis, Musica 90 e non 
solo, propongono dal 3 settem¬ 
bre al 5 novembre viaggi nella 
musica barocca e in quella con¬ 
temporanea. Il dialogo fra i suo¬ 
ni e l'architettura e fra due di¬ 
verse epoche musicali attraver¬ 
so gli stili che le hanno caratte¬ 
rizzate è previsto nella Corte 
d'Onore e nella Chiesa di San- 
t'Uberto. Dopo gli interventi 
sulla staticità, su marmi, stuc¬ 
chi e i dipinti, sarà questo capo¬ 
lavoro di Filippo Juvarra dalle li¬ 
nee purissime ad accogliere un 
arco musicale quanto mai scre¬ 
ziato: Mozart, Vivaldi, Bach, 
ma anche i Gitani del Raja- 
sthan e i Musicisti del Nilo. 

Ma un altro grande evento ri¬ 
chiamerà il pubblico nazionale 
e internazionale in questo luo¬ 
go pieno di fascino che hanno 
chiamato il «Teatro della Ma¬ 
gnificenza»: una mostra perma¬ 
nente, intitolata I Savoia tra 
'500 e '700. Arti, guerre, magnifi¬ 
cenza di una dinastia europea (set¬ 
tembre 2007 - marzo 2008). 
L'esposizione si propone di evo¬ 
care e di illustrare in tanto 
splendore architettonico la sto¬ 
ria di una dinastia e di una cor¬ 
te fra le più interessanti dell'Eu¬ 
ropa moderna. Si dipanerà, 
grandiosa, su due piani, dal pia¬ 
no interrato a quello nobile, 
per oltre 50 ambienti. Il percor¬ 
so circolare, che ha principio e 
fine nel Belvedere alfieriano, è 
spettacolare; lo assicura ai visita¬ 
tori che lo imboccano l'installa¬ 
zione multimediale permanen¬ 


te affidata alla geniale fantasia 
del regista inglese Peter Gree¬ 
naway, che ha curato le rappre¬ 
sentazioni visive e sonore delle 
corti europee visibili nei vari 
spazi del percorso sabaudo. L'iti¬ 
nerario si snoderà fra storia e di¬ 
vulgazione, suggestivo ma an¬ 
che calibrato, per non affastella¬ 
re le impressioni e per lasciare 
intatta la percezione delle archi¬ 
tetture. Quanto agli effetti sor¬ 
prendenti delle tecnologie più 
avanzate, che ormai è regola, so¬ 
no assicurati in perfetta intesa 
con la sostanza scientifica, ga¬ 
rantita da un comitato inap¬ 
puntabile di studiosi, di cui Car¬ 
la Enrica Spantigati è la sovrin¬ 
tendente. 

All'allestimento partecipano 
musei italiani e stranieri; fra 
questi il Louvre, l'Ermitage, il 
Metropolitan, il Prado, Versail¬ 
les, e altri ancora, con prestiti in 
armonia con oggetti e arredi ap¬ 
partenenti alle residenze sabau¬ 
de. Sarà una profusione di ope¬ 
re d'eccellenza, commissionate 
a pittori come Van Dyck e Gui¬ 
do Reni, a scultori, miniatori e 
celebri ebanisti come il Piffetti. 
Si incontreranno modelli della 
Torino sei-settecentesca e delle 
residenze del futuro circuito 
che daranno rilievo al tema del¬ 
l'architettura e dell'urbanistica 
caro alla dinastia sabauda. An¬ 
che opere e oggetti legati a mo¬ 
menti di vita pubblica e privata 
illustreranno il racconto mille¬ 
nario di una stirpe dinastica e 
dei suoi protagonisti, dal Duca 
Carlo Emanuele II e le Madame 
Reali a Vittorio Amedeo II, pri¬ 
mo re sabaudo, da Emanuele Fi- 
liberto, trionfatore a San Quinti¬ 
no a Carlo Emanuele III e Vitto¬ 
rio Amedeo III, figure di spicco 
del Settecento riformatore. 
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Ancora su Capuozzo 
e Betulla 

in piazza Alimonda 

Caro direttore, 

mi riferisco alla replica di Toni Capuozzo e trala¬ 
sciando ogni considerazione sulla deontologia 
professionale e sul giornalismo nelle aree di guer¬ 
ra vengo al punto sul quale ritengo di aver qual¬ 
che titolo a parlare. L'anivo con Betulla in piazza 
Alimonda avviene qualche minuto (due o tre al 
massimo) dopo l'omicidio di Carlo e dopo (una 
manciata di secondi) che qualcuno delle forze 
dell'ordine (presumo un carabiniere) ha spacca¬ 
to la fronte di Carlo con una pietrata, avendo 
avuto cura di sollevargli prima il passamontagna 
per poi rimetterglielo (infatti il passamontagna 
non reca alcuna sdrucitura in corrispondenza 
della fronte). Quando il vicequestore Adriano 
Lauro parte per la sua performance cinematogra¬ 
fica, accusando un manifestante di avere ucciso 
Carlo «con il tuo sasso» per nascondere uno de¬ 
gli atti più infami della giornata, il cameraman è 
assestato a tal punto per la ripresa che è davvero 
difficile pensare alla casualità. Non è affatto vero 
che soltanto in seguito, dopo l'arrivo dell'ambu¬ 


lanza e dei sanitari, Capuozzo avviserà la redazio¬ 
ne. Infatti maneggia già il telefonino a inizio ri¬ 
presa (Betulla sta già telefonando), tanto che due 
secondi dopo la sceneggiata grida «passami subi¬ 
to Enrico», cioè Mentana, allora direttore del 
TG5 (per conferma è sufficiente che Capuozzo 
vada in archivio e si riguardi «Tena»). Quanto al¬ 
la generosa difesa di un fotografo suo amico (del 
quale per carità laica ometto nome e cognome), 
Capuozzo potrebbe indurlo, sempre pervia dell' 
amicizia, a raccontare quello che sa. Infatti, pur 
avendo subito ingenti danni fisici e materiali, 
non ha sporto denuncia e si rifiuta di farlo per¬ 
ché «tiene famiglia». È un vero peccato: indub¬ 
biamente è a conoscenza di cose rilevanti, dato 
che, dopo averlo picchiato e ferito, un carabinie¬ 
re lo schiaccia sopra il corpo di Carlo: perché?! È 
tutto documentato, basta avere l'onestà di guar¬ 
dare fotografie e filmati. 

Giuliano Giuliani 

Nota per i sigg. ministri 
sugli sprechi della sanità 
e le carceri vuote... 

Cara Unità. 

mia suocera (93 anni) era ricoverata all'ospedale 
di Gemona per dei controlli. Nella stanza con lei 
c'erano altre tre donne, tutte sugli ottanta. A par¬ 
te la presenza di un numero decisamente eleva¬ 
to di personale, di cui non si avvertiva la necessi¬ 
tà (ma può dipendere da una diversa distribuzio¬ 
ne dei turni di ferie), ho notato che a quelle don¬ 
ne venivano serviti, mezzogiorno e sera, pasti 
che (forse) sarebbero andati bene per delle perso¬ 
ne con la metà dei loro anni e con un appetito ro¬ 
busto! Ovviamente assistevo al sistematico rifiu¬ 
to, da parte di tutte, di ben più della metà del ci¬ 


bo loro servito che, presumo, finisse poi nei bido¬ 
ni dei rifiuti. Ecco, forse potrebbe cominciare da 
qui, la ministro Turco, per contenere gli sprechi 
del settore sanitario a lei affidato... Altra questio¬ 
ne. Fra le motivazioni che per qualcuno rendeva¬ 
no non più procrastinabile l'indulto c'era il pro¬ 
blema del «sovraffollamento delle carceri»; e si è 
parlato della necessità di costmime di nuove. 
Ma nessuno ha preso in considerazione l'ipotesi 
di adattare a carceri le innumerevoli caserme (so¬ 
lo in Friuli sono decine!) vuote e spesso abbando¬ 
nate? La struttura delle caserme non differisce 
molto da quella delle carceri e ritengo che con 
una spesa relativamente contenuta si possano at¬ 
tuare le modifiche necessarie al cambio di desti¬ 
nazione d'uso. Conseguiremmo così un doppio 
risultato positivo: 1) salvaguardare un patrimo¬ 
nio dello Stato, costmito con i soldi di noi tutti, 
che altrimenti andrebbe in rovina; 2) risparmia¬ 
re una barca di altri soldi, necessari per costmire 
nuove carceri. 

Silvano Fassetta 

Divorziati risposati? 

Ecco tutte 
le vostre penitenze 

Cara Unità, 

la teologia insegnata alla Facoltà Teologica di Mi¬ 
lano è avanti un pochino rispetto alla teologia 
del Vaticano, ma è sempre ben distante dal van¬ 
gelo. Alberto Bonandi, docente di teologia mora¬ 
le, suH'ultimo numero di «Teologia», la rivista 
della Facoltà, propone una nuova via (lunga, dif¬ 
ficile e complicata!) per ammettere alla comunio¬ 
ne i divorziati risposati. Le condizioni indispen¬ 
sabili per concedere l'eucaristia al povero divor¬ 
ziato risposato, dovrebbero essere: a) riconosci¬ 


mento della gravità del peccato dell'infedeltà, e 
della intangibilità dell'unico matrimonio; b) ac¬ 
coglimento della penitenza proposta dal sacer¬ 
dote; c) serietà piena dell'impegno nell'unione 
presente, che coinvolge l'intera vita di persone 
quali la convivente e i figli. Mi limito a riassume¬ 
re in cosa dovrebbe consistere il cammino peni¬ 
tenziale per il malcapitato: esso prevede l'inter¬ 
vento di un sacerdote il quale fa riferimento al 
vescovo o a un suo delegato penitenziere. Richie¬ 
de inoltre una certa durata da stabilire con sa¬ 
pienza e comprende alcune delle seguenti opere 
penitenziali, secondo il tradizionale triplice mo¬ 
dello di preghiera, digiuno ed elemosina, ritma¬ 
te su una scadenza giornaliera o settimanale per 
alcuni mesi... recita del rosario, pellegrinaggi, di¬ 
giuno moderato dal cibo e dal divertimento.. .E 
come se non bastasse: l'ammissione ai sacramen¬ 
ti non può essere decisa privatamente dal singo¬ 
lo fedele in base a un proprio individuale giudi¬ 
zio di coscienza, ma passa integralmente attra¬ 
verso la celebrazione ecclesiastica e il ministero 
sacerdotale. Viva la teologia! Ma non basta 
un'occhiata al vangelo per rendersi conto che 
Gesù qui e ora non rifiuterebbe l'eucaristia a nes¬ 
suno? I pani e pesci non furono forse distribuiti 
a tutta la folla adagiata sull'erba, senza distinzio¬ 
ni di sorta? Ed il pane spezzato ed il vino dell'ulti¬ 
ma cena non furono offerti a tutti, apostolo tradi¬ 
tore compreso? 

Renato Pierri 

Napolitano, l’Ungheria 
ed un riconoscimento 
postumo al Psi... 

Caro direttore, l'Unità ha dato grande rilievo al 
passaggio dell'autobiografia di Giorgio Napolita¬ 


no riguardane l'occupazione dell'Ungheria da 
parte delle truppe sovietiche, la solidarietà del 
Pei di Togliatti all'invasione e l'opposizione di 
Pietro Nenni e del Psi. Un riconoscimento postu¬ 
mo alla storia del Psi e alla giusta posizione e lun¬ 
gimiranza di Nenni, sottolineati anche nella let¬ 
tera dell'attuale Capo dello Stato alla Fondazio¬ 
ne Nenni diretta da Tamburano. Nel 1956 ho 
preso la mia prima tessera del Psi. Ricordo gli av¬ 
venimenti, le emozioni e la commozione per la 
posizione del partito, contrastata allinterno dai 
cosiddetti «carristi» filosovietici, che anticipava 
la decisione del Congresso di Venezia nel quale 
Nenni propose la rottura del patto di unità 
d'azione, la linea dell'autonomia e collocò, sia 
pure con molte critiche, il Psi nel solco del sociali¬ 
smo europeo più avanzato. D'altronde, Nenni, 
da direttore dell'Avanti, con un articolo memora¬ 
bile, aveva difeso la sopravvivenza del Psi contro 
le pretese di annetterlo alla Terza Intemazionale 
e al Cominten e aveva avuto ragione perché la 
scissione, sbagliata, del 21, aveva indebolito la si¬ 
nistra e il movimento operaio e aveva facilitato 
la strada a Mussolini. Ritornando a Napolitano, 
che rende giustizia anche ad Antonio Giolitti, 
forse il libro chiarirà meglio come sia stato possi¬ 
bile che nel Pei il più «europeo» dei dirigenti del 
partito, abbia potuto difendere l'invasione, com¬ 
mentata da Togliatti con parole di disprezzo nei 
riguardi dei dirigenti del Psi. Evidentemente i 
tempi non erano maturi e il partito- chiesa ubbi¬ 
diva all'unico papa che stava a Mosca. 

Elio Veltri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Ravera 


Chi è più «macho», 
VeHroni o Miiller? 


scillo fra l'amore per 
\\V-r mio marito, dolce, 
fedele, rassicurante e la passione 
per l'altro, il bel mascalzone che 
mi porta alle vette del piacere e 
poi scompare». L'ho letto su 
una rivista mensile dal titolo 
affascinante OK (sottotitolo, «la 
salute prima di tutto», direzione 
scientifica: nientepopodimeno 
che Umberto Veronesi), si tratta 
della confessione di una lettrice, 
e serve da spunto a un lungo 
articolo in cui si sostiene che 
«l'ideale per ogni donna 
sarebbe disporre di due 
uomini». Due qualunque? No, 
uno per ciascuna delle due 
tipologie in cui va divisa 
l'umanità maschile: i cacciatori 
e i contadini. «Questa 
distinzione», spiega il professor 
Emmanuele (con due emme, la 
mamma leggeva Kant) Jannini, 
«si rifà a un momento 
evolutivo importante della 
storia del pianeta, il passaggio 
da una economia basata sulla 
caccia a un'economia basata 
sull'agricoltura». Prima 
contadini erano le donne e i 
maschi erano tutti cacciatori. 
Per coprire questo molo 
«dovevano avere determinate 
qualità. Erano uomini forti, in 
grado di affrontare lunghe 
trasferte». Dovevano diventare 
insensibili per poter sopportare 
il sole, il gelo, la pioggia la paura 
e la nostalgia, diventare cinici, 
per non «lasciarsi intenerire 
dagli occhi della gazzella da 
uccidere». 

Sarebbe la genesi del macho, 
che piace tanto all'ala 
masochista deH'umanità 
femminile. L'altra, quella delle 
ragazze determinate a fare 
anche qualcos'altro oltre 
all'amore, preferisce il tipo 
contadino: quello che ha 
affiancato le donne nel 
passaggio all'agricoltura ed si è 
dimostrato capace di «calma, 
stabilità, stanzialità. Amore per 
la pace, spirito di 
collaborazione, paziente attesa 
del raccolto, adeguamento alle 
stagioni». Secondo una ricerca 
condotta dall'Università di 
Chicago (ma non hanno 
proprio niente da fare da quelle 
parti? ) «per capire che tipo 
d'uomo si trovano davanti, alle 
donne basterebbe un'occhiata». 
Quelli «con un viso dai tratti 
dolci, magari infantili o 
femminei come Tom Hanks o 
Di Capilo» sarebbero 


"contadini" interessati ai figli, 
alla famiglia, alla tenerezza 
dopo il coito e a sparecchiare la 
tavola. Quelli «con occhi 
piccoli, ossatura forte, mascella 
delineata, alla Mickey Rourke», 
sarebbero buoni «per 
un'avventura sessuale». Fra 
contadini, la rivista sistema 
Raul Bova, Lapo Elkann, Marco 
Tronchetti Proverà e Stefano 
Ricucci. Cacciatore sarebbe 
invece Pierferdinando Casini, 
con Berlusconi Totti Flavio 
Cattaneo e Luca Corderò di 
Montezemolo. 

Che deve fare la povera 
femmina della specie: averne 
sempre due come consiglia la 
rivista della salute? Nel caso si 
decida per questa faticosa 
militanza del triangolo 
propongo sommessamente di 
invertire i moli: sposare il 
macho cacciatore e premiare il 
tenero contadino 
assegnandogli la parte di 
amante. 

Del resto, noi è una vita che 
veniamo divise in quelle un po' 
mogli e quelle un po' mignotte. 
Adesso è venuto il turno degli 
uomini, d'essere archiviati in 
categorie binarie. Prendiamo 
per esempio i duellanti del 
cinema, Marco Muller da 
Venezia e Walter Veltroni da 
Roma. Tema: festa o festival? 
Leggo su II messaggero : «Muller 
come Zidane. Anche ai 
campioni, quando sono sotto 
sforzo, può scappare una 
testata, sospira il presidente 
della Biennale Davide Croff». 

La testata sarebbe la battuta 
mulleriana «La festa di Roma si 
farà con gli scarti di Cannes e di 
Venezia», per riceverla senza 
danni si è mobilitato tutto il fair 
play politico della capitale: ma 
no, siamo amici, siamo 
complementari, siamo belli 
tutti e due, «facciamo sistema» 
(Rutelli), amiamo la Mostra 
eccetera eccetera. Resta il fatto 
che gli eventi sono ravvicinati 
nel tempo e nello spazio 
(nordest e centro, ma dello 
stesso Paese), che entrambi 
sono cultura e mercato, 
passerelle e ricerca. Almeno 
nelle intenzioni. Chi ama il 
cinema è contento comunque 
perchè la competizione, se non 
si arriva alla belligeranza, 
stimola tutti a dare il meglio di 
sé. Sia il macho-cacciatore 
Muller, che il tenero-contadino 
Veltroni. 


Cera una volta la Taranta 


Maramotti 
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hissà che faccia avrebbe fatto Ernesto De 
Martino alla vista dei 70 mila e più tarantola¬ 
ti della grande «Notte della Taranta» di Mel- 
pignano, in provincia di Lecce. Paesino ros¬ 
so che più rosso non si può, delizioso, con 
un chiostro bellissimo, e una popolazione 
per buona parte emigrata. Paesino griko, co¬ 
me si dice nel Salento, ovvero di lingua 
neo-greca, colto, civilissimo ed esemplare. 
Ernesto De Martino, per chi lo avesse dimen¬ 
ticato, è stato uno dei più grandi antropolo- 
gi di questo secolo. E proprio per questo, nel 
1959, sei anni prima di morire, va nel Salen¬ 
to e poi in Calabria a studiare il tarantismo. 
Che non è affatto quello della notte della Ta¬ 
ranta, ed è ovvio. Ma che è all'origine di una 
serie di equivoci e persino di occasioni per¬ 
dute. De Martino non ha fatto in tempo a 
vedere le trasformazioni di quella civiltà 
contadina, e oggi le tarantolate non esisto¬ 
no più. Come non esistono più i casi di iste¬ 
ria che descriveva Freud. Ma se andate nel 
Salento troverete sempre qualcuno che vi di¬ 
ce sottovoce che forse, in una casa, o in una 
cascina, o chissà dove, esistono ancora le ta¬ 
rantolate che ballano indemoniate fino allo 
sfinimento e che presentano i soliti sinto¬ 
mi: dispnea, conati di vomito, disturbi cardi¬ 
aci, tremiti convulsi. Tutti sintomi che se¬ 
condo le credenze popolari venivano dal 
morso delle tarantole. 

Da lì la «tarantella» e la «taranta», che di fat¬ 
to sono la stessa cosa, anche se ci sono innu¬ 
merevoli distinguo, che non portano a nul¬ 
la. Tempo di 6/8 o di 12/8, funzione coreuti- 
co-musicale, velocità paradossale di esecu¬ 
zione attraverso due strumenti fondamenta¬ 
li: il tamburello e il violino. Poi, più tardi, 
l'organetto. I musicisti, spesso, erano barbie¬ 
ri. Tagliavano i capelli per le campagne e li¬ 
beravano dal morso della Tarantola. L'ulti¬ 
mo Luigi Stifani, che aveva bottega nel pae¬ 
se salentino di Nardo, è morto vecchissimo 
qualche anno fa. Poi certo, quella musica si 
è trasferita nelle piazze ed è diventata una 
danza popolare. E come danza popolare è ar¬ 
rivata fino ad oggi, perdendo completamen¬ 
te una serie di cose. Intanto il carattere osses¬ 
sivo dell'esecuzione, mettendo la voce e le 
parole delle canzoni, e diventando qualcosa 
che mima il corteggiamento tra un uomo e 
una donna. 

Molti anni fa, in quel di Melpignano, d'esta¬ 
te, che è la stagione dei ritorni degli emigra¬ 
ti, si sono inventati una notte di pizzica. La 
notte della Taranta. Se la è inventata il sinda¬ 
co, che si chiama Sergio Blasi: Ds, intelligen¬ 
te, con una doppia cultura musicale: il rock 
e il jazz, e la musica popolare. E con un'idea: 
contaminare quella musica popolare della 
sua terra. Nei primi anni chiama Piero Mile¬ 
si, che aveva arrangiato gli ultimi album di 
Fabrizio De André, e Joe Zawinul. Mette as¬ 
sieme i musicisti salentini con influenze 


esterne. Arrivano artisti come Noah. C'è 
molta gente nella piazza, che magari vorreb¬ 
be sentire «Santu Paulu», canzone cardine 
della Pizzica, ma si diverte a vedere cosa esce 
da quel tipo di contaminazione. E tutto que¬ 
sto funziona. Anche perché parallelamente 
si muove anche il cinema. Nel 1996 era usci¬ 
to un film, all'inizio quasi clandestino, di un 
giovane regista pugliese, figlio di un'aristo¬ 
cratica famiglia del sud del Salento, Edoardo 
Winspeare. Il titolo era: «Pizzicata», con Co¬ 
simo Cinieri e Chiara Torelli. E cominciò ad 
avere prima una circolazione sotterranea, 
poi addirittura il successo e l'apoteosi, con 
grandi articoli di «Le Monde» e dei giornali 
americani, e dunque l'attenzione del mon¬ 
do. 

Eravamo alla fine degli anni Novanta, e il Sa¬ 
lento sembrava esploso. Grazie a quella dan¬ 
za popolare che certo non rappresentava af¬ 
fatto tutta la musica popolare salentina, ma 
certo ne era uno degli elementi fondamenta¬ 
li. Certo prima il lavoro più intenso, difficile 
e certosino lo avevano fatto altri, il cosiddet¬ 
to Canzoniere Grecanico Salentino, gruppi 
come i Ghetonìa. Ma poco importa. Grazie 
a un buon lavoro di marketing e di valorizza¬ 
zione quella musica stava andando in giro 
per il mondo. Certo, come tutti i fenomeni 
che divengono di massa, i puristi si lamenta¬ 
vano di un uso troppo spregiudicato e poco 
filologico della pizzica. Ma sono cose che ac¬ 
cadono dappertutto. E fanno parte del gio¬ 
co. 

Gruppi come gli Officina Zoè si ascoltavano 
ovunque. I turisti nel Salento arrivavano 
per andare a sentire la pizzica. I tamburelli, 
un tempo fatti in casa e suonati dai ragazzi 
nei paesi, diventavano un affare e si vende¬ 
vano (e si vendono ancora ovunque). Corsi 
di tamburello e di ballo proliferavano nelle 
estati salentine un po' dappertutto. E i fore¬ 
stieri rimanevano affascinati da qualcosa di 


abbastanza inafferrabile, misterioso, quel 
mistero di cui, nel 1961, scriveva un grande 
psichiatra come Giovanni Jervis, quando af¬ 
fermava «l'impossibilità per la psichiatria di 
risolvere il tarantismo secondo gli schemi 
nosologici delle malattie note». Quel miste¬ 
ro era un marchio di fabbrica per il Salento. 
E ha portato a tutta una serie di eclettismi 
modaioli più o meno autentici. 

A pochi chilometri da Melpignano, infatti, 
in un posto che è persino difficile trovare sui 
segnali stradali, c'è un paesino che si chia¬ 
ma Torrepaduli. Noto per i tamburellisti, 
ma ancora più noto per la cosiddetta: "pizzi¬ 
ca scherma". Variante della taranta, ballata 
da uomini che al ritmo del tamburello mi¬ 
mano un combattimento con i coltelli. Era 


una danza zingara che si teneva durante la 
festa di San Rocco, e che serviva un tempo 
per regolare dei conti, e ci scappava persino 
il morto. Ma quel «un tempo», si perde in 
una notte lontana e indefinibile. E non si sa 
più bene quando accadesse, ma soprattutto 
se accadeva. Torrepaduli è una versione più 
rave di Melpignano, ma obbedisce alla logi¬ 
ca di cui si diceva. E quando i Sud Sound Sy¬ 
stem incidono nel 2004 «Le radici ca tieni», 
il miracolo sembra fatto. Il Salento è una sor¬ 
ta di Giamaica globalizzata, dove si balla 
scalzi e si canta: " Simu salentini dellu mun- 


nu cittadini, radicati alli messapi cu li greci e 
bizantini, uniti intra stu stile cu li giammai- 
cani". 

Sul palco di Melpignano intanto arrivano 
personaggi eccentrici che hanno pochissi¬ 
mo a che fare con la tradizione popolare. E 
che funzionano sì e no. Primo fra tutti 
Stewart Copeland, chiassoso batterista dei 
Police, poi Gianna Nannini, e Lindo Ferret¬ 
ti. Oggi su quel palco c'è forse uno dei più 
importanti studiosi della musica popolare 
italiana: Ambrogio Sparagna. Ma è diventa¬ 
ta una fatica capire il perché quell'onda stra¬ 
ordinaria sembra essersi un po' fermata. Lu¬ 
cio Dalla, i Buena Vista Social Club, Carmen 
Consoli, che era l'unica a non essere fuori 
posto tra gli ospiti dell'ultima edizione. Tut¬ 


to un po' pasticciato, attraverso una manife¬ 
stazione di contrasti piuttosto che di armo¬ 
nie. Ma soprattutto è un peccato che quella 
moda che poteva essere il motore di una ri¬ 
fondazione autentica della cultura di un luo¬ 
go come il Salento, rischia di diventare or¬ 
mai un trastullo per forestieri che vanno a 
prendersi un'identità nuova di zecca da un' 
altra parte, come la paccottiglia finto etnico 
che si vende nelle fiere di quei paesi. 

L'idea della contaminazione di culture era 
la più giusta d'altronde. Nessuna terra come 
il Salento è stata attraversata e contaminata 
da culture altre. Ma se girate per le piazze del¬ 
la taranta trovate più jembe, i tamburi sene¬ 
galesi, che tamburelli, e la Giamaica non 
c'entra proprio niente. Molti giovani arriva¬ 
no per sentire quello che vogliono loro: che 
sia pizzica o canti africani poco importa. 
Molti altri vengono folgorati da qualcosa 
che non c'è più. Quella terra rossa del rimor¬ 
so, dove le tarantole sono state debellate da¬ 
gli insetticidi, ma che avrebbe bisogno di cu¬ 
re prima che il declino si faccia evidente. Ap¬ 
pena i forestieri arrivano nel Salento fanno 
due cose. Vanno a cercare la pizzica, e si 
comprano la maglietta: «lu sule, lu mare, lu 
vientu». I salentini sono giustamente fieri di 
tutto questo. Ma devono interrogarsi su co¬ 
sa fare delle notti della taranta, delle decine 
di migliaia di tarantolati che percorrono pa¬ 
esi e strade alla ricerca di sapori, musica e 
suggestioni più autentiche. Tenendo conto 
che 80 mila persone sono un'enormità, e 
che un fenomeno di questo livello non può 
essere trasmesso soltanto da una piccola 
emittente locale. E devono capire che le mo¬ 
de durano molto poco. Poi, se rimangono 
soltanto mode, si spengono e declinano. E il 
Salento è una terra troppo creativa e ricca 
per perdersi in qualche gorgheggio di star 
del palcoscenico. 

roberto. cotroneo@fastwebnet.it 


Ma è un peccato che quella moda 
che poteva essere il motore 
di una rifondazione della cultura 
di un luogo come il Salento 
rischi di diventare un trastullo 
per forestieri in cerca di un’identità 
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L’America cambia idea 


SlEGMUND GlNZBERG 

Segue dalu\ Prima 



cosa ancora più stupefacente, ringraziano 
malgrado (o proprio perché) è stata propo¬ 
sta dal governo italiano in termini dura¬ 
mente, apertamente critici della politica si¬ 
nora seguita da Stati Uniti e Israele nella re¬ 
gione, come via d'uscita alternativa. L'arti¬ 
colo ricorda il precedente di un altro capo 
di governo italiano, Berlusconi, che inve¬ 
ce aveva detto: «Sto dalla parte dell'Ameri¬ 
ca, prima ancora di sapere da che parte 
stia», e non era riuscito ad ingraziarsi nem¬ 
meno l'America, figurarsi chiunque altro. 
Mentre «Prodi e il suo governo sembrano 
avere una certa libertà di prendere le di¬ 
stanze da Washington... senza pagare un 
prezzo aH'amministrazione Bush». Altra 
ragione di meraviglia: che tutto questo 
non venga fatto, come ci si era abituati, 
per acquistare benemerenze a destra o a si¬ 


nistra, per calcoli elettorali, o per grandeur 
di parrocchia, ma nel quadro di una preci¬ 
sa scelta politica di più ampio respiro: sì 
certo, perché non si può più solo stare a 
guardare quel che succede in Medio 
Oriente, ma anche per «riportare l'Italia 
nel campo dell'Europa», di un'Europa che 
non si limiti più a dire sì o no, o ni agli Usa 
in modo sparpagliato, ma sappia esprime¬ 
re di concerto una propria iniziativa politi¬ 
ca autonoma, su cui poi lavorare «mano 
nella mano» anche con l'America e gli al¬ 
tri. «Non penso che qualunque paese eu¬ 
ropeo da solo possa avere un molo mon¬ 
diale, perciò voglio creare una sorta di 
co-azione europea», il modo in cui gliel' 
ha messa Prodi. 

Quanto tempo è che l'Italia e o suoi gover¬ 
nanti non venivano presi così sul serio? 
Mussolini, che pure era un genio dell'auto- 
promozione propagandistica, si giocava i 
giornalisti stranieri da mago, era oggetto 
anche di lazzi e derisione. Cavour e Gari¬ 
baldi venivano presi sul serio, ma con ri¬ 
serve. Sfogliando L'Italia giudicata di Erne¬ 
sto Ragionieri, accanto a entusiastici giudi¬ 
zi americani, ho trovato anche un osserva¬ 
tore liberal britannico che mette i suoi let¬ 


tori in guardia sul fatto che «Cavour si bur¬ 
lava della verità e Garibaldi della legge. 
Una notevole dose di duplicità di compor¬ 
tamento e di spirito d'avventura, come 
per gli antichi filibustieri, furono gli stru¬ 
menti principali grazie ai quali gli italiani 
raggiunsero le loro mete oneste e legitti¬ 
me». Più tardi avrebbero parlato con simi¬ 
li riserve e arrìer-pensèes di altri premier e 
ministri degli esteri italiani, specie quelli 
colpevoli di aver preso iniziative politi¬ 
che, come Craxi o Andreotti. 

Perché invece in questo momento Prodi e 
D'Alema sembrano godere di migliore 
stampa? E, soprattutto, come mai una po¬ 
sizione che in altri momenti avrebbe arruf¬ 
fato le penne oltre Atlantico, evocato spet¬ 
tri di multilateralismo antiamericano, in¬ 
vise velleità di fare da contrappeso alle po¬ 
tenza Usa, sembra passarla così liscia? Gra¬ 
zie solo al fatto che, dopo l'esperienza con 
Berlusconi quasi chiunque verrebbe preso 
più sul serio. D'Alema ha una risposta ele¬ 
gante: «Per essere onesti, Berlusconi era in 
una situazione diversa, con un'Europa 
più divisa e un'America unilaterale. Noi vi¬ 
viamo una fase diversa, e in questo siamo 
fortunati, perché oggi l'unilateralismo è 


chiaramente in crisi, è finito». 

Una possibile spiegazione è che ci prendo¬ 
no sul serio anche perché le circostanze si 
sono evolute in modo tale che non gli è 
più possibile prendere sul serio le certezze 
con cui si erano in questi anni buttati. Le 
cose non sono andate nel modo in cui la 
Casa bianca pensava quando hanno deci¬ 
so di fare la guerra in Iraq, non sono anda¬ 
te nel modo in cui Olmert pemsava quan¬ 
do ha ordinato di intervenire in Libano 
per estirpare Hezbollah, non nel modo in 
cui Nasrallah pensava potessero andare 
quando hanno provocato a freddo la guer¬ 
ra col rapimento dei soldati israeliani. Si 
comincia a sudare freddo all'idea che pos¬ 
sano andare a finire male con l'Iran, come 
non è finita per nulla con la Corea del 
nord, che a differenza di Saddam l'atomi- 
ca ce l'ha davvero. 

C'è chi nota che è il tempo delle autocriti¬ 
che. Bush lo scorso aprile aveva già am¬ 
messo «errori» nella guerra in Iraq, la setti¬ 
mana scorsa ha dovuto ammettere che 
sta «stressando» i nervi degli americani. 
Olmert, pur esorcizzando una «autoflagel¬ 
lazione collettiva», ha dovuto ordinare 
una commissione d'inchiesta. Il portavo¬ 


ce di Hamas a Gaza, Ghazi Hamad, ha am¬ 
messo pubblicamente che «Gaza soffre 
sotto il giogo dell'anarchia e delle spade 
dei briganti (e chiaramente non si riferisce 
all'arcinemico israeliano, ma a briganti di 
casa sua)», la lamentato: «siamo stati tutti 
attaccati dal batterio della stupidità... ab¬ 
biamo perso il senso di orientamento». 
Persino il capo di Hezbollah, Nasrallah, 
ha fatto quella che è suonata come un'au¬ 
tocritica, forse si è accorto di non esserne 
uscito poi così vincente come proclama¬ 
no gli striscioni dei suoi miliziani. Che 
qualcuno gli proponga una via d'uscita di¬ 
versa può fare comodo anche a loro. 
Quando D'Alema dice che Hamas e 
Hezbollah non sono Al Qaeda, che ci sa¬ 
rebbe tutto da guadagnare ad aiutarne la 
metamorfosi in organizzazioni politiche, 
che una politica diversa in Medio Oriente 
potrebbe ottenere quel che non hanno ot¬ 
tenuto le politiche dure, oggi in libano, 
domani a Gaza, forse dopodomani con 
l'Iran, dice qualcosa che vorrebbero poter 
dire, e ancora non possono, anche i leader 
a Gemsalemme e a Washington. Forse è 
questa la «fortuna» sua, nostra, di tutti. 
Speriamo duri. 


Rai, Libano o servizio pubblico? 


Carlo Rognoni 

Segue dalla Prima 

Q uella della Rai - ha detto - «è una partita che 
non si può nemmeno giocare. È molto più 
complessa della crisi libanese... Anzi. Direi 
che il semplice allenamento di osservazione sulla 
Rai è una esperienza utile per affrontare le crisi in¬ 
temazionali». 

Un paradosso! si dirà. Parole dette in libertà a Tele- 
se, durante la festa dell'Udc di Mastella. Ma sentite 
che cosa ha risposto Prodi a un lettore di Repubbli¬ 
ca che gli chiedeva se metterà mano alla riforma 
della Rai («una riforma che minimizzi l'influenza 
dei partiti e di Mediaset al suo interno») o se le co¬ 
se gli stanno bene così. «Le cose come sono oggi 
non mi stanno affatto bene. Neanche un po'. Met¬ 
terle a posto è molto difficile ma non smetterò 
mai di provarci. Anche se ogni giorno mi accorgo 
con sempre maggiore amarezza che ormai quasi 
nessuno pensa che la Rai sia un servizio pubblico. 
Un servizio di cui il Paese ha sempre più bisogno». 
Dal Vietnam al Libano. Se uno fosse in Rai avreb¬ 
be di che preoccuparsi. Può una grande azienda 
pubblica vivere giorni sereni se il presidente del 
consiglio la vive come un Libano? 

La Rai deve il suo fatturato per quasi il 60 per cen¬ 
to al canone. E il governo precedente per ben due 
anni di seguito ha ignorato la possibilità che gli da 


la legge di aumentare il canone almeno di tanto 
quanto è l'inflazione. Berlusconi - si sa - non ha 
mai incoraggiato a pagare le tasse. Semmai a eva¬ 
derle. E l'evasione del canone ormai sfiora i 500 mi¬ 
lioni di euro, un quarto di quanto spetterebbe al 
servizio pubblico se tutti pagassero. È pensabile 
che per il 2007 la Rai possa recuperare quello che il 
precedente governo le ha negato? Anche dopo 
quello che va dicendo il premier, c'è poco da esse¬ 
re ottimisti. La partita d'autunno per la Rai si an¬ 
nuncia tesa e difficilissima. 

Ora, tuttavia, prima di disperare e di fasciarsi la te¬ 
sta, chi lavora in Rai - a cominciare dai consiglieri 
di amministrazione - dovrebbe sottoporsi a un co¬ 
raggioso esame di coscienza e ragionare su cosa si 
dovrebbe puntare per rovesciare il giudizio del pre¬ 
sidente Prodi. Intanto: l'opinione di Prodi è davve¬ 
ro largamente condivisa? Personalmente temo di 
sì. Chi sta a sinistra - e tanti ne sto incontrando nel¬ 
le occasioni più diverse - guarda agli attuali vertici 
della Rai con delusione, impazienza, rassegnazio¬ 
ne. «Siete lì da un anno e non è successo niente!». 
Questo è il ritornello che molti di noi sentono ripe¬ 
tere. Chi sta a destra non aiuta. Dopo aver mal go¬ 
vernato la Rai per cinque anni (basti pensare al 
danno della presunta e fallita privatizzazione a la 
Gasparri) e continuando ad avere la maggioranza 
nel consiglio di amministrazione della Rai, alcuni 
leader e opinionisti del centro destra si stanno eser¬ 
citando in propaganda, nel denunciare la presa 


del potere in Rai da parte del centro sinistra. Ma 
quando mai! Un esempio di cattiva politica. Un'al¬ 
tra manifestazione degli effetti maligni del conflit¬ 
to di interessi. 

Insomma quel «nessuno pensa che la Rai sia un 
servizio pubblico» è una affermazione che pesa 
sulla testa del cavallo di viale Mazzini ma che ha 
un fondamento. È la testimonianza che la Rai ha 
perso credibilità e che a star fermi non potrà che 
peggiorare. 

Una via d'uscita c'è. Lo stesso Prodi, d'altra parte, 
sembra incoraggiarne la ricerca quando parla del 
servizio pubblico come di un qualcosa «di cui il Pa¬ 
ese ha sempre più bisogno». Ma che cosa è davve¬ 
ro un servizio pubblico? 

Senza aver paura di essere accusati di provinciali¬ 
smo, dovremmo fare quello che in Gran Bretagna 
ha fatto il governo con la Bbc. Ha aperto un dibat¬ 
tito pubblico con tutte le parti sociali, con le asso¬ 
ciazioni del volontariato, con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori, con i 
rappresentanti dei consumatori. Obiettivo: stabili¬ 
re quella che deve essere la missione del servizio 
pubblico radiotelevisivo per i prossimi dieci anni 
nell'interesse generale. 

Questa è la strada da prendere subito se non si vuo¬ 
le trasformare la Rai in un Libano. Se non si vuole 
viverla come un dinosauro condannato a scompa¬ 
rire. Se non si vuole far arrostire a fuoco lento 
l'azienda con i suoi 11 mila dipendenti, perenne- 


mente nell'occhio del ciclone, costretta a dibatter¬ 
si fra un centro sinistra e un centro destra inutil¬ 
mente impegnati nella perversa gara tra chi lottiz¬ 
za meglio e di più. Perché il nascente partito demo¬ 
cratico non dedica uno dei suoi Forum sui conte¬ 
nuti proprio al futuro del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo? Perché le commissioni parlamentari 
competenti non aprono una indagine conosciti¬ 
va sulla Rai di fronte alla rivoluzione tecnologica 
digitale? 

Personalmente non ho dubbi: il servizio pubblico 
si salva se nell'opinione pubblica nasce la convin¬ 
zione che esso serve a svolgere almeno due missio¬ 
ni: primo, essere in questa fase il trascinatore dell' 
innovazione tecnologica, mettendo a disposizio¬ 
ne del sistema paese le sue competenze e risorse 
(penso agli impianti e alle torri per la distribuzio¬ 
ne del segnale, alle frequenze) per modernizzare il 
mercato e allargarlo ad altri protagonisti privati. 
Secondo, essere il campione della libertà: l'infor¬ 
mazione non deve avere paura di pestare i piedi a 
chicchessia, deve essere, anzi diventare - visto che 
in Italia non lo è mai stata - il cane da guardia degli 
interessi del cittadino di fronte ai grandi poteri, po¬ 
litici ed economici. 

A chi serve un servizio pubblico svenduto agli inte¬ 
ressi di parte? «Non può esistere Paese veramente 
libero dove non ci sia una stampa e un'informazio¬ 
ne realmente svincolata da interessi e controlli», 
ha detto Prodi. Bene. Lavoriamo per questo. 


Investire, non spalmare 


Laura Pennacchi 

Segue dalla Prima 

P er la possibilità di realizza¬ 
zione di una strategia «inter¬ 
connessa» di risanamento 
e di sviluppo, è vitale tenere pre¬ 
sente che tale strategia richiede 
una forte disciplina di bilancio e fi¬ 
nanziaria, la quale, però, può esse¬ 
re declinata in più modi. C'è un 
modo più tradizionale e ce n'è un 
altro più innovativo, a partire dal 
quale soltanto si può cogliere inte¬ 
ramente la differenza fondamenta¬ 
le, non solo semantica ma politica 
e culturale, fra «tagli» e «riforme 
strutturali. Una differenza, tutta¬ 
via, che va riempita di contenuto 
ed è qui che l'impazienza critica di 
molti commentatori potrebbe più 
proficuamente cimentarsi. Non so¬ 
no in gioco, infatti, solo questioni, 
pur importanti, attinenti al con¬ 
senso e alla concertazione: una im¬ 
postazione sbagliata non diventa 
corretta solo perché sottoposta al 
dialogo, ma perché, nel dialogo, si 
fanno strada più adeguate visioni 
di «merito». Anche da parte di chi 
difende la differenza tra «tagli» e 
«riforme» limitarsi a sottolineare 
l'impoliticità di chi trascura ogni 
aspetto relativo al «consenso» (tan¬ 
ta è la determinazione con cui ri¬ 
vendica tagli di spesa!), significa in¬ 
sistere su aspetti di «metodo» e di 
forma sfuggendo a cruciali questio¬ 
ni di «merito», il cui sviluppo, inve¬ 
ce, è essenziale per la possibilità di 
tradurre il «trittico» rigore-cresci¬ 
ta-equità in una disciplina di bilan¬ 


cio non tradizionale. 

Si consideri ciò che sta emergendo 
sullo scenario internazionale e su 
quello interno. Gli Usa destano 
preoccupazione non solo per il ral¬ 
lentamento economico in corso, 
ma per le fonti di instabilità intrin¬ 
seche al loro modello di sviluppo, 
sintetizzabili nel drammatico defi¬ 
cit pubblico, lo squilibrio della bi¬ 
lancia commerciale, l'elevatissimo 
indebitamento di tutti gli operato¬ 
ri privati (famiglie e imprese), la 
svalutazione del dollaro, il conti¬ 
nuo accumularsi di «bolle» effetti¬ 
ve e potenziali, come l'ultima che 
riguarda i mercati immobiliari. I 
bassissimi tassi di interesse e il rial¬ 
zo dei prezzi delle case hanno con¬ 
sentito agli americani di usare l'au¬ 
mento dei valori immobiliari co¬ 
me garanzia per indebitarsi e con¬ 
sumare ulteriormente, ma li han¬ 
no lasciati anche esposti alle neces¬ 
sità di un bmsco taglio dei consu¬ 
mi ora che le banche si apprestano 
a chiedere il rimborso dei prestiti 
garantiti dalle case. Dunque, alla fi¬ 
ne emerge chiaramente che: a) as¬ 
sai più delle nuove tecnologie, co¬ 
struzioni e consumi sono stati il 
motore dell'ultima, in ordine di 
tempo, ripresa americana); b) al 
rallentamento in atto nel settore 
delle costruzioni e nell'andamen¬ 
to del prezzo delle abitazioni ben 
difficilmente si potrà fare fronte ri¬ 
correndo ad altre leve espansive. 
In questo quadro, e con la prospet¬ 
tiva di negative implicazioni sulle 
esportazioni europee provocate 
dall'ulteriore indebolimento del 
dollaro, l'Europa dovrà sostenere 


la propria ripresa basandosi sulla 
sua domanda interna, tanto nella 
componente consumi che nella 
componente investimenti. Saprà 
l'Italia, paese caratterizzato più di 
altri da gravi problemi strutturali, 
corrispondere a un simile imperati¬ 
vo? 

Qui si chiarisce che l'innovatività 
nella doverosa applicazione della 
disciplina di bilancio trae il suo si¬ 
gnificato dalla natura dei proble¬ 
mi strutturali dell'Italia, che sono 
tanti e si presentano tutti insieme, 
con analogo carattere di impellen¬ 
za: basso grado di innovazione e di¬ 
namica insoddisfacente della pro¬ 
duttività; esiguità dei tassi di attivi¬ 
tà e di occupazione, specie giovani¬ 
li e femminili, e trend demografici 
sfavorevoli; parzialità del sistema 
della cittadinanza con prevalenza 
dei trasferimenti monetari sui ser¬ 
vizi; arretratezza delle infrastruttu¬ 
re e delle reti e necessità/opportu¬ 
nità di riassetto urbano; staticità 
delle specializzazione produttiva e 
nanismo delle dimensioni; preva¬ 
lenza dell'offerta di merci sull'offer¬ 
ta di servizi; rigidità e arretratezza 
dei mercati finanziari. È rispetto a 
tali problemi che risalta la differen¬ 
za fra «tagli» e «riforme struttura¬ 
li». Quando la situazione è segnata 
dalle caratteristiche dianzi ricorda¬ 
te, politiche che si limitino a ridur¬ 
re i livelli delle grandezze economi¬ 
che senza modificare il rapporto 
tra le parti e la loro composizione 
interna si rivelano del tutto insuffi¬ 
cienti: tali sono le misure di riequi¬ 
librio finanziario consistenti solo 
in «tagli», tali sono anche le «politi¬ 


che dal lato dell'offerta» nella ver¬ 
sione «voodoo» (cioè magica) tan¬ 
to cara a Berlusconi e Tremonti, la 
quale prescrive «il taglio delle tas¬ 
se» come rimedio ad ogni male 
economico e ricetta infallibile per 
la ripresa economica. Ma, in fon¬ 
do, una versione semplicistica di 
politica dell'offerta è stata propo¬ 
sta anche da chi - come Francesco 
Giavazzi - ha aperto una polemica 
con il ministro dell'economia Pa- 
doa Schioppa, apparso troppo po¬ 
co determinato ai «tagli» proprio 
perché poco incline a ritenere che 
il rilancio degli investimenti italia¬ 
ni sia reso possibile solo dal taglio 
delle tasse da finanziare con una 
drastica contrazione della spesa 
pubblica. 

Ora, se ben pochi negano che la 
spesa pubblica italiana debba esse¬ 
re profondamente riqualificata al 
fine di aumentarne l'efficienza e 
l'equità, l'assunto «meno tasse, me¬ 
no spesa, meno stato, più crescita» 
è ben lungi dall'essere dimostrato. 
D'altra parte, il sistema imprendi¬ 
toriale italiano non si è dimostrato 
in grado, nella seconda metà degli 
anni '90, di intercettare l'ecceziona¬ 
le liberazione di risorse - i cui effet¬ 
ti dovrebbero essere considerati 
analoghi a quelli che avrebbe una 
forte riduzione della pressione fi¬ 
scale - provocata dalla decurtazio¬ 
ne della spesa per interessi, scesa 
dal 12% del Pii nel 1995 a meno 
del il 6% nel 2001. Ciò fu conse¬ 
guenza del risanamento economi- 
co-finanziario realizzato dal primo 
governo Prodi, ma dopo tanto par¬ 
lare, negli anni precedenti, di 


«crowding out» da parte del debi¬ 
to pubblico sulle attività produtti¬ 
ve, il sistema imprenditoriale ma¬ 
nifestò più di una difficoltà a valer¬ 
si delle condizioni del «crowding 
in» create dai governi dell'Ulivo. I 
profitti, invece, aumentarono ver¬ 
tiginosamente e trovarono la loro 
alimentazione più nel taglio dei co¬ 
sti che nell'incremento del fattura¬ 
to e degli investimenti. Non a caso 
nell'estate del 1998, dopo l'ingres¬ 
so nell'Euro, Ciampi, allora mini¬ 
stro del Tesoro, lanciò un appello 
per una «nuova programmazio¬ 


ne», con cui, tra l'altro, suggeriva 
al sistema delle imprese di sposta¬ 
re l'opportuno perseguimento del 
profitto dall'ambito dei «profitti 
unitari», cioè sulle singole unità di 
prodotto, all'ambito dei «profitti 
globali», cioè su scelte di estensio¬ 
ne della base produttiva, con una 
sorta di vincolo autoimposto al 
reinvestimento dei profitti stessi. 
Di quell'appello, allora caduto in 
parte nel silenzio, si coglie più di 
un'eco nella proposta che ora vie¬ 
ne rilanciata di un «patto sociale 
per lo sviluppo». 
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L’eterno 
ritorno 
di Monti 

Oreste Pivetta 

Segue dalla Prima 

E che infatti dovette attende¬ 
re solo che sbollisse l'entusia¬ 
smo ingenuo di Siniscalco, 
per riprendersi la poltrona dalla 
quale tanti danni ha fatto e tanto 
ha ispirato Corrado Guzzanti. 
«Monti. Chi?» è ovviamente uno 
sgarbo e Calderoli è maestro. Per¬ 
chè ovviamente non v'è chi non 
sappia del lavoro incessante del pro¬ 
fessor Monti tra le aule universita¬ 
rie, i consigli di amministrazione, 
le commissioni europee e soprattut¬ 
to le candidature. Perchè alla fine 
di Mario Monti più che le coraggio¬ 
se battaglie contro le multinaziona¬ 
li che fanno monopolio, per il libe¬ 
ro mercato, persino per un calcio in 
regola (proprio calcio, nel senso del 
pallone: fu lui a indagare sui conti 
delle nostre società e a denunciare 
sostegni statali non proprio rispet¬ 
tosi delle regole europee e avrebbe 
potuto mandare al fallimento tutto 
il campionato italiano, ma anche 
allora non se ne fece nulla), alla fi¬ 
ne di Mario Monti si ricorderanno 
le candidature. Mai autocandidatu¬ 
re: è stato candidato ( sempre da al¬ 
tri) ai ministeri, alla presidenza del 
consiglio di ipotetici governi pon¬ 
te, di governi di solidarietà, di go¬ 
verni delle grandi intese, è stato 
candidato alla presidenza della re¬ 
pubblica e alla Banca d'Italia. Si ri¬ 
corderanno le bocciature. Nessu¬ 
no, dopo tanti salamelecchi, alla 
stretta, lo voleva. Berlusconi non 
gli concesse neppure una commis¬ 
sione alla Unione europea. Lo cac¬ 
ciò. Gli preferì Buttiglione, con le 
conseguenze che sappiamo. Monti 
s'è ridotto ad un incarico, sicura¬ 
mente ben remunerato, di advisor 
intemational presso la Goldman Sa¬ 
chs, una banca d'affari cioè. Non sa¬ 
rà un fallimento, ma non è bello. È 
una carriera da bocconiano (lì alme¬ 
no, alla Bocconi, giunse a diventare 
rettore), non da presidente, da co¬ 
scienza austera della nazione, da go¬ 
vernante super partes. 

Per cui quando nello stesso giorno, 
su due autorevoli quotidiani, il Cor¬ 
riere della Sera e la Stampa, compaio¬ 
no un articolo (una pagina) e un'in¬ 
tervista (sempre una pagina), la do¬ 
manda riguarda non tanto quel 
che pensa Monti ma a che cosa mai 
verrà candidato Monti. Risposta dif¬ 
ficile, visto che i posti sembrano tut¬ 
ti occupati. Il realtà una strada il 
professore la suggerisce. Lasciamo 
stare il Corriere , che pubblica un arti¬ 
colo scritto un mese fa, prima delle 
ferie, quando il governatore della 
Banca d'Italia, Mario Draghi, an¬ 
nunciò i primi cambiamenti nella 
politica del credito. L'intervista alla 
Stampa qualche indizio lo offre. Di 
fronte al quale, al solo pensiero, ver¬ 
rebbe da toccare ferro. In cattedra, 
come è naturale per ogni professo¬ 
re, Mario Monti spiega quanto l'Ita¬ 
lia sia in ritardo, spiega che l'econo¬ 
mia non va, che i conti non torna¬ 
no, che non si taglia mai abbastan¬ 
za, che si dà retta ai poveracci, che 
le liberalizzazioni inciampano. In- 
somma, nero all'orizzonte. Che fa¬ 
re? Il professore ha un'idea, suggeri¬ 
tagli dalla signora Merkel: la Gran¬ 
de Coalizione. Cioè, sintetizza la 
Stampa: «Meno concorrenza tra i 
due grandi partiti: la politica è più li¬ 
bera di sfidare i vecchi gruppi di in¬ 
teresse». Semplice. Prodi avrebbe 
dovuto seguire l'esempio di Schroe- 
der: tagliare le estreme (in Germa¬ 
nia Gregor Gysi e Oskar Lafointa- 
ne). Così, come Schroeder, Prodi 
avrebbe perso le elezioni, ma si sa¬ 
rebbe ritrovato meno distante da 
Berlusconi, che però secondo noi 
non è la signora Merkel (senza par¬ 
lare di sistemi elettorali). Precisa 
Monti: «Nelle semplificazioni gior¬ 
nalistiche, sembra che io ritenga la 
Grande Coalizione tedesca un sicu¬ 
ro successo e la proponga con entu¬ 
siasmo per l'Italia». Con entusia¬ 
smo no. Mario Monti non è uomo 
da lasciarsi tirare per la giacca dall' 
entusiasmo. Ma con un pensierino 
sì, un pensierino post-prodiano, 
preparandosi ad una crisi (ritoccan¬ 
do ferro), per i giorni che verranno 
e per le riforme e per un Grande 
Candidato: il professor Mario Mon¬ 
ti. 
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